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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Scuola: novità 
e crisi di fondo 

PORTOGALLO: Costa Gomes nuovo presidente della Repubblica 

IL FATTO realmente nuo­
vo e importante che ci 

spinge a guardare questa 
volta con maggiore fiducia 
all'apertura dell'anno scola­
stico sta nella possibilità, 
che con l'avvicinarsi delle 
elezioni degli organi colle­
giali di governo (Consigli 
di interclasse e di classe, di 
circolo e di istituto, distret­
tuali e provinciali) già si de­
linea, di un impegno politi­
co e di una mobilitazione 
democratica senza precèden­
ti attorno ai problemi della 
scuola. E' di qui che può ve­
nire una scossa capace di 
porre fine all'irresponsabile 

. e sconfortante routine di im­
pegni generici, di scadenze 
non rispettate, di confusioni 
e di rinvìi, che caratterizza 
da anni la politica scolasti­
ca del governo. 

Che i partiti (al centro e 
alla base), i sindacati (e 
non solo quelli del perso­
nale docente e non docen­
te), gli enti locali, i Consi­
gli regionali, siano spinti — 
dall'entrata in vigore dei 
decreti delegati, e soprat­
tutto di quello sugli < orga­
ni collegiali » — a porsi e a 
dibattere apertamente i pro­
blemi del funzionamento, 
del governo e dell'avvenire 
della scuola, è un elemen­
to estremamente positivo, 
anche se potrà risultare fe­
condo di risultati concreti 
solo a determinate condizio­
ni. Che oltre venti milioni 
di genitori, di insegnanti, 
di studenti (i più colpiti, 
peraltro, da assurde limita­
zioni), di amministratori, 
siano chiamati a eleggere, 
e decine e decine di mi-

. gliàia tra loro siano chia­
mati a gestire, i nuovi or-

. gani di governo della scuo-
i la, è una novità di eccezio­

nale rilievo, per là spinta e 
per l'effettivo contributo 
che potranno venirne al 
rinnovamento della istitu­
zione scolastica in Italia. 

Noi comunisti non ci limi­
tiamo dunque quest'anno a 
ribadire, ' il primo ottobre, 
la denuncia dei mali che 
affliggono la scuola italia-

. na. Partiamo anzi dai mu­
tamenti che la situazione 
presenta, dai risultati che 

. ha ottenuto la lunga lotta 
degli insegnanti per lo sta­
to giuridico, dalle possibili­

s ta nuove che apre la costi­
tuzione degli organi colle­
giali di governo della scuo­
la. Ma la prima condizione 
perchè ' queste " importanti 
novità diano i loro frutti, 
è una analisi non reticente 
dei mali gravissimi che con­
tinuano effettivamente ad 
affliggere la scuola italia­
na, un serio impegno ad af­
frontarne , concretamente . i 

, problemi, senza abbando­
narsi a ottimismi di manie­
ra, evitando di concepire in 
modo elusivo e strumentale 
l'occasione delle elezioni 
nella scuola, badando a fa­
vorire l'immediata . assun­
zione, da parte dei nuovi or­
gani di governo, di un ruo­
lo sostanziale e non pura­
mente formale nello svilup­
po della politica scolastica 
nazionale. , -

E 9 DA QUESTO punto di 
vista che critichiamo 

le più recenti prese di po­
sizione dei responsabili del-
Ja DC e del governo per i 
problemi della scuola. Che 
in un rapido inciso dell'edi­
toriale che il Popolo ha 
pubblicato giorni fa, si ri­
conoscessero genericamente 
ì « possibili errori » (o in­
certezze e lentezze) della 
politica scolastica della DC 
e dei governi da essa diret­
ti, davvero non può rassicu­
rarci e nemmeno gran che 
interessarci. Non è in virtù 
di autocritiche di questo 
stampo che si esce dalla cri-
sì, che si risolvono i pro­
blemi, con cui il paese de­
ve oggi drammaticamente 

10 milioni 
dà ragazzi 

da oggi 
a scuola 

Da oggi comincia il ri-
temo a scuola che t i pro­
trarr* p*r tutta la settima­
na a causa dei doppi turni 
• dei trasferiri*nti dei pro­
fessori. 

Sono in tutto circa 10 mi­
lioni I ragazzi per I quali 
il apre cesi II nuovo anno 
scolastico: diminuiscono p*- . 
rò p?i all ievi di I elemen­
tare {SO mila In meno rispet­
to al 71-74) PAG. 2 E 3 

fare i conti. Tanto più che 
il tono con cui qualche gior­
no dopo il quotidiano della 
DC ha salutato l'inizio del­
l'anno scolastico, è risultato 
addirittura trionfalistico: il 

, 1974-75 sarebbe « un anno 
di portata storica, l'anno 
della grande svolta e di un 
profondo rinnovamento », di 
una vera e propria « rivolu­
zione silenziosa » nella scuo­
la, di cui la DC è « fiera di 
essere stata protagonista ». 

Tutte le questioni di fron­
te a cui ci si ritrova nel 
momento in cui si riaprono 
le scuole — da quelle della 
carenza di sedi e attrezza­
ture materiali (a comincia­
re dalla scuola materna), 
dell'accresciuto costi dei li­
bri e dei trasporti e più in 
generale dell'ancora così 
contrastato diritto allo stu­
dio, a quelle del recluta­
mento degli insegnanti (si 
pensi all'assurdo del recen­
te concorso: 400 mila con­
correnti per 23 mila posti) 
e , della loro qualificazione 
e riqualificazione culturale 
e professionale, a quelle 
della riforma - degli ordina­
menti, dei metodi e dei pro­
grammi, in stretto rapporto 
con le esigenze dello svi­
luppo generale del paese 
—• tutte queste questioni 
scompaiono nella strumen­
tale e fuorviante esaltazione 
democristiana dei . decreti 
delegati. Si giunge così al 
limite della più goffa mi­
stificazione. Ha fatto bene 
il repubblicano on. Biasini 
a ribadire che i decreti, per 
quanto importanti, non pos­
sono considerarsi « un sur­
rogato delle riforme », di. 
cui resta • e si acuisce Fur-
genza. v • " •;-.' '-r"••--'•-•: .-•- ' 
' Siamo ben lieti che la ge­
stione della scuola sia sta­
ta messa, in linea di prin­
cipio, nelle mani di chi vi 
lavora e vi è interessato, 
e intendiamo batterci per­
chè al di là dei limiti e 
delle ambiguità dei decreti 
delegati e della linea gover­
nativa siano riconosciuti 
pienamente i diritti e i po­
teri delle diverse compo­
nenti della vita scolastica e 
dei nuovi organi collegiali. 
Ma ciò non esime il gover­
no dal fare il suo dovere, 
dall'indicare le soluzioni, 

, dall'adottare i provvedimen­
ti che da tempo si impon­
gono per la salvezza : della 
scuola italiana. 

E INVECE il ministro Mal­
fatti non ha saputo — 

nel suo messaggio per la ria­
pertura delle scuole — che 
esprimere vaghissimi impe­
gni sia per quel < nuovo 
piano pluriennale per l'edi-

' lizia scolastica » che avreb­
be dovuto essere pronto già 
per il '72 (ma solo ora si è 
ottenuto lo stanziamento ne­
cessario per completare le 
opere non realizzate nel 
quinquennio '67-'71!) • sia 
per quella riforma della 
scuola secondaria superiore 
su cui H Parlamento è già 
da lungo tempo impegnato 
a discutere siili?, base, in 
particolare, del progetto 
presentato dal nostro parti­
to. E intanto su tutto l'in­
sieme delle esigenze e delle 
prospettive di sviluppo del­
la scuoia (e dell'Universi­
tà) grava la minaccia di una 
restrizione indiscriminata 
della spesa pubblica, l'inca­
pacità - governativa di con­
durre una verifica e una di­
scussione aperta sulla spesa 
per la pubblica istruzione, 
sul posto che ad essa può e 
deve essere riconosciuto nel 
quadro di i.na nuova visio­
ne dello sviluppo del pae­
se, sul modo di rendere ta­
le spesa più rigorosa e più 
produttiva. 

• Non saremmo certo noi a 
sottrarci a questa discussio­
ne: la sola che potrebbe for­
nire risposte plausibili — 
fuori di ogni demagogia ma 
uscendo ' anche dal troppo 
facile, elusivo e miope di­
scorso della riduzione com­
plessiva del deficit del bi­
lancio dello Stato — ai mi­
lioni di persone che oggi 
si interrogano sui problemi 
e sulle necessità della scuo­
la. Siamo anzi decisi a in­
calzare la DC e il governo 
perchè a un serio confron­
to, sulle prospettive di svi­
luppo della scuola e dell'in­
tera società italiana, si giun­
ga, e a operare porche esso 
si realizzi largamente nel 
paese, nel modo più libero. 
al dì là di schemi e forza­
ture di partito, in occasione 
delle elezioni nella scuola 
e in ser.o ai nuovi organi 
collegiali. 

Giorgio Napolitano 

Fallitala sfida reazionaria 

Un'insanabile frattura fra il generale e il Movimento delle fcrze armate — Annunziando il proprio ritiro ha lanciato accuse alle forze democratiche 
Inquietanti interrogativi sulle intenzioni dell'ex presidente — Il primo ministro Goncalves parla di prospettive positive se resterà salda l'unità antifa­
scista fra popolo e esercito — Il PC sottolinea il «chiarimento» intervenuto nella situazione ma ammonisce sulla necessità di una ferma vigilanza 

Dal nostro inviato LISBONA, :IO 
•• Antonio De Spinola si è dimesso. Il capo di Stato maggiore delle forze armate, generale Costa Gomes, l'uomo 
che l'ex dittatore Caetano aveva destituito poco prima del 25 aprile per avere appoggiato il movimento che doveva 
sfociare nel rovesciamento della dittatura, è il nuovo capo dello Stato portoghese. L'annuncio è venuto improv­
viso stamane, anche se non inatteso, dopo gli sviluppi della situazione " delle ultime 48 ore. Erano da poco 
passate le 11 quando Spinola è apparso sugli schermi della televisione per annunciare, in un intervallo della 
riunione del consiglio di Stato — in seduta permanene praticamente da ieri sera — la sua decisione. di 
dimettersi. Una decisione che , . : 
è stata subito giudicata co­
me una conferma dell'insa-

La sottoscrizione annuale per l 'Unità e la 
stampa comunista si è chiusa ier i . E' stata 
raccolta la somma di L. 4 mi l iardi 560 milioni 
607.675 l i re. L'obiettivo fissato, di quattro mi­
l iard i , è dunque stato raggiunto e superato lar­
gamente. Sono state tenute circa 6.500 feste 
dell 'Unità. Anche la raccolta del fondi sui luo­
ghi di lavoro ha ottenuto un risultato senza 
precedenti. Contemporaneamente, è aumentata 
ulteriormente la diffusione dell 'Unità e di Ri­
nascila. 

I l plauso di tutto II partito vada al compagni 
che si sono prodigati coti passione, con Intell i­
genza e c«n sacrif icio personale In questa ope­
ra che ha consentito un contatto politico e un 
larghissimo dibattito con milioni di cittadini Ita­
l iani al l ' interno del Paese e nella emigrazione. 
Si è trattato di una nuova grande prova, In un 
momento politico assai di f f ic i le e di acuta cr is i , 
della capacità del comunisti di promuovere e di 
organizzare la partecipazione dei cittadini alla 
vita del proprio partito e, più largamente, alla 
vita democratica del Paese. 

I grandi successi raggiunti confermano la f i ­
ducia crescente tra 1 lavoratori e nel popolo 
verso la politica del PCI, i l suo costume inter­
no, Il suo metodo nell 'affrontare i problemi del 
Paese, metodo che sollecita il più aperto e am­
pio confronto di idee e In più larga unità pò 
polare. 

Questi successi debbono essere di stimolo a 
ogni organizzazione per proseguire nell'azione 
volta a costruire un movimento politico unita­
rio e di massa che, partendo dai problemi 
immedial i , rivendichi la modificazione di fondo 
degli indirizzi economici e politici generali se­
guit i nel governo del Paese. Fa parte di questa 
azione generale II sostegno alle lotte unitarie e 
l ' iniziativa politica per la libertà e pluralità del­
l'informazione e della stampa e per la r i forma 
di questo settore essenziale per i l consolidamen­
to e lo sviluppo della democrazia. 

La crisi della stampa italiana rimane gravis­
sima. Il deficit complessivo dei quotidiani su­
pererà quest'anno i 100 mi l iardi di l i re. Indi­
spensabile è in questa situazione continuare più 
che mai a garantire 11 consolidamento e lo 
sviluppo della stampa comunista, arma fonda­
mentale per le lotte popolari, per l'unità del 
lavoratori e dei ci t tadini, per i l sostegno di tutta 
l'azione rinnovatrlce. La campagna della d i f fu­
sione e degli abbonamenti deve ricevere un im­
pulso ' e uno sviluppo tanto più grandi quanto 
più seria diviene la crisi del Paese. Sempre 
maggiore è la necessità di portare rapidamente 
ai lavoratori e ai cittadini l'informazione ogget­
tiva sul fa t t i , la parola del comunisti, l ' incita­
mento alla discussione e al l 'unità. 

Da questa azione dipenderà in larga misura i l 
successo della lotta per far uscire in modo po­
sitivo e democratico i l Paese dalla grave crisi 
economica, sociale e politica che esso sta at­
traversando. • 

La Segreterìa del PCI 

LISBONA — Un aspetto della manifestazione popolare di ap I 
poggio al nuove presidente Costa Gomes e al governo, svoltasi { 
davanti a Palazzo Sao Bento ieri sera. ; 

nabile . frattura venutasi a 
creare tra lui e il Movimen­
to delle forze armate, per 
l'avallo dato dal generale al­
la manifestazione della «mag­
gioranza silenziosa >, che, 
come ormai è stato ampia­
mente documentato, doveva 
essere il segnale di via libe­
ra al complotto reazionario 
e fascista ordito nelle - ulti­
me settimane contro il movi­
mento del 25 aprile. t-
' Egli infatti < in questi gior­
ni ha negato questa implicita 
accusa, che era del resto nei 
fat ,:. e oggi, decìdendo di 
andarsene, non ha pronuncia­
to una sola parola di condan-, 
na di quel tentativo controri- "_ 
voluzionario. Quello di Spino­
la è un~ discorso- grave; -tatti" 
solo-per il suo contenuto, che 
respinge in blocco tutto quan­
to si è fatto dal 25 aprile a 
oggi, ma anche per il tono, 
che fa assumere alle sue mo-

; tivazioni il carattere di una 
; sfida al movimento delle for-
. ze armate e ai partiti anti-
j fascisti ' che lo appoggiano 

oggi senza riserve. 
Spinola infatti ha esordito 

esprimendo la sua « profonda 
preoccupazione • per il ' dete­
rioramento della situazione 

• • politica ». che non sarebbe 
•- più concorde con « il suo im-
| pegno di lavorare con since­

rità e fermezza per la dife­
sa - della democrazia ». Ha I 
cercato di difendersi dalle i 
accuse che gli sono state fat­
te in queste ultime settimane 
di reiterati tentativi reazio­
nari, dei quali egli sarebbe 
stato per lo meno strumento. 

i affermando di essere "- stato 
fin dall'inizio con il . Movi­
mento delle forze armate. Di 
esso, egli dice di aver sem­
pre condiviso gli orientamen-

Franco Fabiani 
{Segue in ultima pagina) 

NUOVO ORRENDO CRIMINE DEI FASCISTI 

, r..~-

assassinare 
Anche sua moglie uccisa dalla bomba ad alto potenziale posta nell'auto — Sconosciuti gli 
autori materiali del delitto — L'attentato indice della instabilità e debolezza della dittatura 

TARIFFE: COMINCIA 
LA SETTIMANA DI ; 

LOTTA IN LOMBARDIA 
Domani alle 17,30, i rappresentanti della Federazione CGIL ; 
CISL-UIL incontreranno il ministro del Lavoro. Bertoldi, per 
un primo esame delle richieste sindacali di rivalutazione de: ; 
trattamenti pensionistici. ' 

Ieri intanto hanno scioperato i portuali, mentre oggi ini ; 
ziano gli scioperi in Lombardia per le tariffe. 

Infine, mentre oggi continuerà l'incontro tra la FLM (Fé 
derazione lavoratori metalmeccanici) e la FIAT iniziato ieri. ; 
alla Landa 2800 lavoratori sono stati sospesi per la giornata -
lavorativa di ieri per una grave rappresaglia padronale, men- j 
tre all'Autobianchi è stato varato il programma di lavoro I 
soltanto per i primi 16 giorni di ottobre. 

(A PAGINA A) I l generale Car los Prats 

Nell'interrogazione dei deputati comunisti si chiede anche di conoscere i provvedimenti adottati contro i responsabili 

Il PCI : Andreotti informi subito e con chiarezza 
sui gravissimi piani eversivi contro la Repubblica 

Nei dossier del SID risulterebbe che sarebbero stili progettali rapimenti di uomini politici e sindacalisti, nonché l'assassinio di personalità governative 

' . ; . . • ' • • * • * 

Necessario e urgente 

— ^ — t - ^ t - . — , 

i /. ti "•* * *• \tv*«y.s i '•• 

Abbiamo già detto che con­
sideriamo in alto doveroso 
quello compiuto dal ministro 
della Difesa Andreotti, tra­
smettendo alla • magistratura 
i dossier» del SID relativi a 
complotti — passati, recinti. 
o ancora in atto — contro 
le istituzioni democratiche. 
Vi era, del resto, un impe­
gno in tal senso. Sul conte­
nuto dei dossiere stanno cir­
colando da più giorni noti­
zie e informazioni di varia 
fonte, ma tutte concordanti 
nel sottolineare l'estrema 
gravità delle manovre eversi' 
ve progettale o addirittura 
avviate ad esecuzione dai ne­
mici della Repubblica. Si trot­
terebbe di trame che hanno 
avuto un lungo sviluppo nel 
tempo, che non sono a tut-
foggi scongiurate, e in cui 
sono implicati personaggi in 
posizione elevata dell'alta bu­
rocrazia, del mondo delia fi­
nanza. delle Forze armate. 

' Siamo dunque di fronte, con 
tutta evidenza, a un fatto 
politico • di eccezionale por­
tata. L'opinione pubblica non 
può non esserne profonda­
mente colpita. A questo pun­
to è assopitamente necessa-

rio che il ministro Andreotti 
e il govèrno riferiscano im­
mediatamente e in maniera 
esauriente al Parlamento, e 
quindi al Paese, sulla portata 
e sulle dimensioni di questi 
fatti. Così come è necessario 
che vengano prese tutte le 
misure cautelative nei con­
fronti di coloro — qualunque 
sia la loro collocazione — su 
cui gravano fondati sospetti 
di attività eversive. Non è più 
in alcun modo accettabile che 
si proceda col sistema delle 
informazioni date a mezza 
bocca, delle smentite parziali 
e dell'assenza, nel contempo. 
di iniziative concrete. - -

La chiarezza è indispensa­
bile. E' indispensabile perché 

À non si accresca la confusione. 
in un Paese giustamente in­
quieto e preoccupato. E* indi-
spensabile per l'onore e il 
buon nome delle stesse Forze 
armate e degli altri corpi del­
lo Stnto, la cui lenità — nel 
loro complesso — verso la Co­
stituzione repubblicana è fuò­
ri. discussione, e sv cui pro­
prio per questo non deve pe­
sare ulteriormente alcuna om­
bra. 

E* necessario che il Parlamen­
to e il Paese vengano immedia­
tamente informati in modo chia­
ro e dettagliato della portata po­
litica dei gravissimi fatti denun­
ciati nei rapporti del SID che 
6 ministro Andreotti ha fatto 
consegnare alla magistratura. 
Questo il senso di diverse in­
terrogazioni presentate alle Ca­
mere e in particolare di quella 
che i compagni Natta. Boi orini. 
D'Alessio e Malagugini hanno ri­
volto al presidente del Consiglio 
ed al ministro della Difesa. 

I nostri parlamentari chiedono 
fra l'altro di sapere «quanto 
risulti al governo sui complessi 
dei fatti e dei tentativi rivolti. 
da anni, a colpire le istituzioni e 
l'ordinamento, democratico del­
lo Stato». Che venga fatta pie­
na chiarezza è tanto più urgen­
te di fronte alle notizie che 
trapelano sul contenuto dei dos­
sier presentati alla magistratu­
ra. In essi secondo agenzie di 
stampa, giornali, fra i quali l'or­
gano quotidiano del PSI — sa­
rebbe perfino data notizia di 
recenti tentativi eversivi che 
avrebbero previsto inauditi atti 
criminali: si parla del rapimen­
to di uomini politici fra i quali 
il presidente dei PCI compagno 
Longo. il segretario generale del­
la CGIL, compagno Lama, e 
dell'assassinio politico dei pre­
sidente del Consiglio Rumor. 

A PAGINA I 

OGGI 
lo sa 

TUOI SEGUIAMO con 
** molto interesse gli ar­
ticoli con cui Demetrio De 
Stefano, con martellante 
frequenza dà conto sul 
« Corriere della Sera » del 
le Informazioni raccolte 
presso la federazione sta­
tali della CISL sui privile 
gi concessi ai ministri e ai 
superburocrati e sugli abu 
si che vi SÌ connettono. 
L'ultima « rivelazione » è 
di ieri: «l'assegnazione del 
carburante alle autovettu 

. re ministeriali è stata nuo 
vamente aumentata dopo 
le modeste restrizioni in 
tradotte durante 1 momen­
ti cruciali dell'austerità ». 
Segue la notizia di una 
specie di braccio di ferro 
in corso tra il ministro del- • 
l'amministrazione Gui, che 
resiste alla richiesta rivol 

, tagli da vari ministeri per 
l'assunzione di altre 18.000 
unità mentre almeno 10.000 
addetti alle auto ministe­
riali potrebbero essere spo­
stati ad occupare i nuovi 
posti da coprire. Ma non 

è questo il discorso che 
vorremmo fare oggi. Oggi 
vorremmo soltanto - rivol­
gerci al presidente Rumor, 
e pregarlo di passare un 
momento dal giornale per 
chiederci un parere prima 
di aprire bocca sull'aumen-

- to del carburante di cui sì 
' diceva dianzi. 

Gli diremmo: «onorevo­
le, non d'ca che non lo sa­
peva, come ha fatto ta vol­
ta scorsa per le telefonate 
gratuite ». La prima cosa 
che s'insegna all'ultimo dei 
caporali, a chiunque sia 
investito delta sia pur mi­
nima autorità, è quella di 
assumersi immediatamen­
te, senza disdicevoli esita­
zioni, la responsabilità di 
veri o presunti falli impu­
tati ai suoi sottoposti. Ora, 
questa volta l'on. Rumor 
lo faccia per l'onore del­
l'Italia all'estero, lo faccia 
per ta Chiesa cattolica. 
della quale t figlio devoto, 
lo taccia per Fanfani, che 
giustamente detesta, ma 
non dica mai più: « non lo 

sapevo. Debbo informar­
mi ». Si alzi in piedi, se 
gli riesce ancora di farlo 
nello stato in cui è ridotto, 
e dica: « sissignori, è vero. 
L'assegnazione l'ho fatta 
aumentare io. Prendete 
me. condannate me. di­
struggete la mia razza. 
d'altronde inutile, ma non 
cercate altri. Il colpevole 
sono io ». 

Siamo sicuri che gii ita­
liani sarebbero scòssi da 
una ventata di fierezza. 
Il sentimento di patrio, 
che in molti, non a caso. 
si è spento, si riaccende­
rebbe inestinguibile. Ixi 
gente segnerebbe a dito 
l'on. Rumor: « lo vedete 
quello lì? Poteva dire che 
non sapeva, poteva pia­
gnucolare assicurando che 
si sarebbe informato. Inve­
ce no. Non abbiamo un 
presidente del Consiglio. 
abbiamo un olocausto ». E 
tutti ci sentiremmo fieri 
di essere nati nella patria 
del Fogazzaro. 
, Fortebraccio 
: . ' } . 

BUENOS AIKES, 30 
Il generale Carlos Prats, 

già comandante in capo del­
l'esercito cileno, che fu mi­
nistro degli Interni e vice 
presidente con Allende, è sta­
to ucciso oggi a Buenos Aires 
in conseguenza di un atten­
tato. Con lui è stata uccisa 
la moglie Sofia. 

Il generale Prats si tro­
vava da circa un anno a 
Buenos Aires avendo lascia­
to il Cile due giorni dopo 
il golpe dell'I 1 settembre '73. 

| L'esecuzione materiale dello 
j attentato è attribuita all'« Al-
! !ean2a anticomunista argenti­

na ». una banda fascista re­
sponsabile di almeno 16 as­
sassini; è evidente d'altra 
parte che i mandanti vanno 

! ricercati fra i membri della 
giunta fascista di Santiago. 

Le circostanze dell'attenta­
to indicano una volontà spie­
tata di uccidere a qualsiasi 
costo. Si è trattato dell'esplo­
sione di una potentissima 
bomba nel centro della ca­
pitale argentina che avrebbe 
potuto avere conseguenze 
gravissime per la popola­
zione. 

Questa mattina. Prats e la 
moglie rientravano, a bordo 
della loro " « Fiat 1500 », nei 
loro appartamento in un pa­
lazzo del quartiere residen­
ziale a Palermo » di Buenos 
Aires. Nel momento in cui 
il generale apriva lo spor­
tello. una esplosione di gran­
de violenza ha scosso tutto 
il quartiere. L'auto è stata 
letteralmente fatta a pezz:, 
con ia signora Prats anco­
ra all'interno. Il cadavere 
della mog".^ dei generale ù 
stato ridotto in condizioni 
tali che il riconoscimento è 
avvenuto per presunzione, 
cioè solo perché si trovava 
insieme a quello del marito. 
L'esplosione è stata di tale 
violenza che pezzi della vet­
tura sono stati proiettati fi­
no all'altezza del settimo pia­
no dello stabile. 

Secondo le prime informa­
zioni, alcune persone avreb­
bero riferito alla polizia che 
l'ordigno (una potente bom­
ba al plastico) sarebbe sta­
to lancialo da un'auto 

A Santiago del Cile la no­
tizia deila tragica morte di 
Carlos Prats. diffusa sin d*lle 
primv ore della mattinata da 
tutte !e emittenti radio e te­
levisive e anche pubblicata 
in breve nelle ultime edizio­
ni dei giornali del mattino, 
ha suscitato una profonda 
impressione. 

Malgrado le rigide disposi­
zioni della giunta sulle riu­
nioni in strada nelle vie del 
centro della città capannelli 
di gente si sono formati per 
commentare l'attentato. 

Prats era sposato con Sofia 
Cuthpert e la coppia aveva 
tre figlie: Sofia. Maria e 
Hilda. 

In territorio argentino. 11 
generale aveva sistematica-
(Sentir in ultima pagina) 
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Interrogazione al governo 

Il PCI chiede 
chiarimenti 

sulle affermazioni 
di Kissinger 

Rumor da Leone - Si stringono i tempi 
della « verifica »: convocata la Direzio­
ne de - Documento della sinistra del PSI 

Il rientro a Roma del pre­
sidente della Repubblica, 
Leone, e del ministro degli 
Esteri, Moro, dopo il viag­
gio negli Stati Uniti, ha con­
tribuito ad aprire nella mag­
gioranza governativa una fa­
se caratterizzata da uno 
scontro in termini più ravvi­
cinati. E' difficile dire se la 
cosiddetta « verifica » qua­
dripartita ci sarà e secondo 
quale preciso calendario po­
trà svilupparsi. Le polemiche 
tra i partiti di centrosinistra 
e tra gli stessi ministri in 
carica, infatti, investono in 

Nuove 
rivelazioni 
e smentite 
sulle auto 
di Stato 

Rivelazioni di fonte sinda­
cale e smentite di fonte mini­
steriale si sono rincorse ieri 
attorno a quello che l'opinio­
ne pubblica considera ormai 
lo scandalo delle automobili 
ministeriali. Il segretario dei-
ila Federazione statali CISL 
ha rivelato «senza temere 
smentite » che l'assegnaEio-
ne del carburante alle auto 
ministeriali è stata nuova­
mente aumentata, compen­
sando le passate restrizioni. 
L'ufficio stampa del ministero 
dei Trasporti ha smentito di­
cendo che le assegnazioni 
mensili per ministri, sottose­
gretari e « altre alte persona­
l i tà » sono attualmente infe­
riori di 150 litri a quelle che 
erano prima della crisi ener­
getica. Una riduzione del 40' h 
sarebbe stata operata anche 
all'autodrappello di rappre­
sentanza del cerimoniale di­
plomatico. 

Nessuna risposta è frattanto 
pervenuta alla sollecitazione 
rivolta dal presidente del Con­
siglio a tutte le amministra­
zioni ministeriali di accertare 
e comunicare la consistenza 
del parco macchine e i crite­
ri della sua utilizzazione. Il si­
lenzio appare davvero singola­
re. Se, infatti, esiste un or­
gano distributore di buoni 
benzina, ciò vuol dire che esi­
ste una precisa anagrafe degli 
assegnatari, cioè che si cono­
sce esattamente il numero 
e la qualità dei destinatari 
delle vetture. A meno che suc­
ceda esattamente l'opposto, e 
cioè che le assegnazioni di 
benzina avvengano senza nep­
pure sapere quar.ti siano i le­
gittimi consumatori. In que­
sto caso, l'affare assumerebbe 
contorni ancor più gravi che 
possono essere definiti in un 
solo modo: peculato. 

Il giornale milanese che ri­
ferisce le rivelazioni del diri­
gente della CISL valuta che 
le auto di Stato siano fra le 
35 e le 40000, e che almeno 
diecimila dipendenti addetti 
a l la guida e alla manutenzio­
n e dell'autoparco potrebbero 
essere utilizzati per soddisfa­
re altre necessità dell'appara­
to pubblico, per le quali sa­
rebbero state richieste ben 
18000 nuove assunzioni. 

Isolata la DC 
nel dibattito 
televisivo sui 
diritti civili 

E' andato in onda ieri sera 
nel secondo canale televisivo un 
dibattito sullo stato dei diritti 
civili in Italia, al quale hanno 
partecipato il compagno Napoli­
tano. il socialista Vittorelli, il 
de Dell'Andro, il socialdemocra­
tico Orsello. il radicale Panne!-
!a e il giornalista Ronchey. Dal 
vivacissimo confronto è risulta­
to netto l'isolamento del rappre­
sentante de nel suo vano ten­
tativo di difendere in qualche 
modo la sistematica violazione 
dei diritti e il mancato adegua­
mento delie norme legislative 
al dettato costituzionale. 

In particolare, il compagno 
Napolitano ha rilevato come. 
per una precisa scelta di po­
tere. la DC abbia condotto nel 
decennio centrista una pesante 
politica discriminatoria contro il 
movimento dei lavoratori sia al 
livello dei diritti politici che a 
quello delle garanz-e individua 
li; e che nel periodo successivo 
essa ha sabotato come ha pò 
tuto le riforme che. eliminando 
norme e pratiche ereditate dal 
fascismo, avrebbero garantito 
nuovi livelli di libertà Egli ha 
fatto gli esempi del diritto di 
famiglia b'occato dalla DC al 
Senato, della riforma de: codi 
« . di quella sull'informa/ionc e 
in particolare sulla RAI. per 
non parlare delle no!e « dev in 
zioni » degli organi di sicurezza. 
Quello della piena tutela dei di­
ritti civili costituisce uno degli 
aspetti essenziali della svolta di 
rinnovamento per la quale si 
fette il movimento operaio ed 
Éi particolare il PCI. 

modo aperto la questione del­
la sopravvivenza del governo, 
e chiamano in causa in primo 
luogo gli orientamenti e le 
scelte di una DC che ancora 
non ha dato uno sbocco alla 
propria crisi. 

L'on. Rumor ha avuto ieri 
sera un lungo colloquio con 
Leone, il quale l'ha informa­
to dei colloqui di Washington 
(l'on. Moro ò ritornato indi­
sposto e resterà inattivo per 
qualche giorno). Per il resto, 
il presidente del Consiglio ha 
fatto intendere di non voler 
prendere iniziative di alcun 
genere. Non convocherà «ver­
tici» e non promuoverà col­
loqui con nessuno del leaders 
della coalizione, lasciando in 
sostanza l'Iniziativa alle se­
greterie e agli organi diri­
genti dei partiti governativi 
(la Direzione democristiana è 
stata convocata per 1*8 pros­
simo). Un tema immediato 
di confronto politico e parla­
mentare, comunque, è costi­
tuito proprio dai colloqui di 
Washington. Autorevoli espo­
nenti governativi come il sen. 
Nenni hanno sollevato inter­
rogativi ai quali dovrà esse­
re data una risposta. Il PCI, 
anche ieri, con un'interroga­
zione presentata al Senato 
dai compagni Calamandrei, 
Valori e Valenza, ha chiesto 
al ministro degli Esteri una 
tempestiva valutazione sulle 
dichiarazioni attribuite al se­
gretario di Stato americano, 
Kissinger. 

I senatori comunisti chie­
dono all'on. Moro, che e nelle 
comunicazioni che il ministro 
si è impegnato a fare sulla 
situazione internazionale », 
« venga enunciata anche la 
valutazione del governo — dal 
punto di vista della sovranità 
dell'Italia e dell'amicizia con 
gli Stati Uniti — sui giudizi. 
che, secondo autorevoli Jonti 
americane, il segretario di 
stato Kissinger ha in varie 
sedi formulato circa la situa­
zione interna del nostro pae­
se ». Ecco, dunque, una pri­
ma scadenza per il governo, 
chiamato a chiarire un deli­
cato aspetto dei colloqui ita­
lo-statunitensi. 

Su tutti gli altri problemi 
sono attese riunioni a vari li­
velli nei partiti governativi. 
La serie sarà aperta oggi 
dalla Direzione socialdemo­
cratica, e la riunione non do­
vrebbe riservare sorprese, 
dal momento che alcuni diri­
genti del PSDI si sono già 
incaricati di sottolineare il lo­
ro allineamento rispetto ad 
alcune tesi espresse dalla se-
gereteria de nella polemica 
con i socialisti. Domani si riu­
nirà poi la segreteria del PSI. 
per valutare le reazioni susci­
tate dall'ultima Direzione so­
cialista, la Direzione che po­
se il problema di un « profon­
do cambiamento di indirizzi » 
nella politica del governo, ac­
cusando la DC di avere sabo­
tato anche l'attuazione del li­
mitato programma governati­
vo. Alla vigilia di questa nuo­
va riunione socialista, l'as­
semblea della sinistra del 
PSI ha diffuso ieri una lun­
ga nota sulla situazione del 
governo. I lombardismi riten­
gono che sia stato giusto 
aprire finalmente < quella 
vertenza generale con la DC 
a prescindere dalla quale non 
è possibile recare nessun con­
tributo responsabile allo svi­
luppo democratico del pae­
se ». La fase aperta con la 
delibera della Direzione so­
cialista. afferma la sinistra. 
« va ora condotta a termine 
con decisione prendendo atto 
dell'inaccettabilità delle rispo­
ste fornite dal gruppo diri­
gente democristiano e dichia­
rando la conseguente indispo-
n-bililà dei socialisti a pro­
seguire nella collaborazione 
governativa ». II documento 
lombard>ano rileva inoltre che 
al fondo della crisi politica 
italiana sta « la mancata so­
luzione di quella crisi di 
orientamento della DC che 
l'ultimo congresso democri­
stiano aveva bensì avvertito 
con acutezza, ma che non fu 
risolta dalle conclusioni una-
nimistiche di quel congresso*. 

La convocazione della Di­
rezione democristiana, dopo 
una vacanza che dura da cir­
ca due mesi. f«'ssa ovviamen­
te un termine al travaglio in 
terno alla coalizione governa­
tiva. E' evidente che non po­
trà trattarsi di un dibattito 
di normale amministrazione. 
dati i problemi che si sono 
accumu'ati Le ultime sortite 
dei sen Fanfani. chiaramen 
te ispirate allo " spìrito del 
referendum ", forniscono già 
un'abbondante materia di di 
srussione E non a caso l'on. 
Dnnat Cattin. la scorsa setti­
mana. ha p;ù volte ribadito 
la necessità di aprire un con­
fronto sulla linea della DC e 
sull'operato della segreteria 
del partito dello Scudo cro­
ciato. 

e f. 

Il carovita incide duramente anche sul diritto allo studio 

Comincia oggi Fanno scolastico 
per dieci milioni di studenti 

Circa la metà degli alunni andrà a scuola solo fra alcuni giorni a causa dei doppi e tripli turni e dei trasferimenti degli insegnanti 
Per i prossimi quattro mesi i professori continueranno a cambiare posto - 50 mila scolari in meno in prima elementare - Mobi­
litazione democratica senza precedenti - Fra meno di due mesi le elezioni degli organi collegiali per 20 milioni di elettori 

UNA DICHIARAZIONE DELL'UFFICIO STAMPA 
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Imbarazzata risposta della TV 
sulla giornalista discriminata 

' * f - « _ ' • • ' 

Interrogazione comunista alla Camera — L'UDÌ pro­
testa e chiede sull'episodio un [ dibattito pubblico 
La RAI-TV ha replicato al­

la protesta delle giornaliste 
radiotelevisive per l'assurda 
decisione presa dai dirigenti 
dell'ente di non mandare in 
onda, nel telegiornale delle ore 
20 del 22 settembre scorso, 
un servizio di Carla Mosca 
sull'alluvione di Aversa con 
la motivazione che « una don­
na non può trattare dal vìdeo, 
a quell'ora, argomenti seri co­
me una alluvione». Secondo 
il capo ufficio stampa della 
RAI, Giampaolo Cresci, la pro­
testa « appare del tutto ingiu­
stificata ». 

In realtà gli argomenti of­
ferti dal portavoce del dirigen­
ti della RAI-TV, se da un la­
to tendono a mettere In evi­
denza la qualità del lavoro 
professionale svolto da alcu­
ne giornaliste radiotelevisive 
In certi settori informativi — 
cosa del tutto naturale in rap­
porto alle specifiche capaci­
tà delle giornaliste citate, ma 
che tuttavia non appaiono 
mai nei telegiornali più se­
guiti — dall'altro non dice 
una parola per spiegare l'in­

credibile discriminazione ope­
rata nei confronti della gior­
nalista della redazione di Na­
poli. 

La protesta delle giornaliste 
radiotelevisive è quindi del 
tutto giustificata, cosi come 
è giustificata l'azione sinda­
cale chiesta a tutela «del di­
ritto alla parità di lavoro fra 
uomini e donne e della dignità 
femminile » sollecitata al ore-
sidente del sindacato di cate­
goria (Agirt). 

In relazione al clamoroso epi­
sodio i deputati comunisti Anna-
Maria Ciai. Adriana Seroni. Da­
mi co e Pochetti hanno rivolto 
una interrogazione ai ministri 
delle partecipazioni statali e del 
lavoro. 

Dopo avere giudicato inam­
missibile la discriminazione ope­
rata dalla RAI-TV nei confronti 
delle redattrici radiotelevisive 
e relegate ad un ruolo margi­
nale e subalterno >, gli interro­
ganti chiedono « di conoscere 
quali iniziative il governo in­
tende assumere per accertare 

completamente i fatti, per ri­
condurre al rispetto del princi­
pio costituzionale della egua­
glianza di tutti i cittadini sen­
za discriminazione alcuna, il 
comportamento eventualmente 
difforme degli organi dirigenti 
della RAI-TV e per garantire 
il libero sviluppo della attività 
professionale delle redattrici ra­
diotelevisive attraverso la va­
lutazione oggettiva del loro la­

voro ». •. . * 
Una protesta contro la di­

scriminazione della RAI-TV è 
stata espressa alla direzione 
dell'ente dall'esecutivo nazio­
nale dell'UDI. , 

Un telegramma al presiden­
te della RAI è stato Inviato 
ieri sera da parte di 70 tra 
funzionarle, impiegate ed ope­
raie dell'ente radiotelevisivo. 
In esso si rileva che « la situa­
zione denunciata dalle colle­
ghe giornaliste riflette un 
analogo disagio esistente nelle 
categorie impiegatizia ed ope­
rala dell'azienda, a tutti l li­
velli e in tutti 1 settori». 

Stamane per circa 10 milio­
ni di bambini e ragazzi si 
apre, uihclalmente, il nuovo 
anno scolastico. Si calcola pe­
rò che circa la metà rimarrà 
a casa, perché direttori e pre­
sidi hanno scaglionato il pri­
mo giorno di scuola nel corso 
di tutta la settimana. Si trat­
ta di una misura dettata dal­
la necessità: poiché i doppi 
turni non sono diminuiti e 
moltissimi insegnanti non 
hanno ancora l'assegnazione 
definitiva. 
"• I tempi di questo sforzo di 
normalizzazione si presenta­
no però quest'anno molto al­
lungati, sicché si prevede che 
11 primo trimestre, per le scuo­
le medie inferiori e superiori. 
sarà contrassegnato da una 
crisi particolarmente acuta. I 
motivi sono evidenti. Proprio 
in quest'ordine di studi che 
raggruppa circa due milioni 
e mezzo di alunni nelle me­
die inferiori e poco meno di 
due milioni nelle superiori, si 
fanno più pesantemente sen­
tire le conseguenze della si­
tuazione di crisi del nostro 
paese e più specificatamente 
della scuola. 

Innanzitutto 11 caro-vita pe­
sa quest'anno più degli anni 
scorsi sulla scuola. E non sol­
tanto per gli aumenti sensi­
bili del costo del libri di testo 
(una media del 20 per cen­
to), che pure influiscono for­
temente sui bilanci familiari. 
Ad eccezione di qualche prov­
videnza non generalizzata, 
nulla c'è, infatti, per la gra­
tuità de) testi nella media del­
l'obbligo per i figli dei lavo* 
ratori (molte leggi regionali 
sul diritto allo studio che pre­
vedevano misure In tal senso 
sono state bocciate dal go-

Presentata la relazione previsionale e programmatica 

Il governo prevede per il 7 5 
la riduzione degli investimenti 

Nonostante ciò dovrebbero aumentare le esportazioni — Si parla di un « pianò di ri­
conversione dell'economia » del quale non viene data alcuna concreta formulazione 

Il ministero del Bilancio ha 
resa nota una sintesi della rela­
zione previsionale sullo stato del­
l'economia del paese, che il go­
verno presenta al Parlamento 
alla scadenza del 30 settembre. 
Sono note le previsioni per l'an­
no in corso: aumento del red­
dito reale 4,5%. con prevalenza 
dei consumi privati su quelli 
pubblici, ed aumento degli inve­
stimenti del 6%. delle esporta­
zioni per il 1% in presenza di 
una riduzione dello 0.5% delle 
importazioni. E' un quadro che 
può risultare ancora modifica­
to. in peggio o in meglio, da 
decisioni che riguardano ?oprat-
tutto le possibilità di investi­
mento dell'edilizia e dell'agricol­
tura. i settori più colpiti dalla 
politica attuale. 

Le previsioni per il 1975 scon­
tano un peggioramento della si­

tuazione con la riduzione del­
l'incremento del reddito all'1,5% 
e una recessione degli investi­
menti. che si ridurrebbero del 
6To. I consumi dovrebbero in­
crementarsi in misura simbo­
lica pur continuando ad aumen­
tare le esportazioni. Dietro que­
ste previsioni c'è una volontà 
repressiva, anziché di riforma. 
come mezzo per raggiungere un 
contenimento dell'aumento dei 
prezzi che peraltro di fatto non 
ci sarebbe: pur esportando di 
più con minori investimenti e 
minori consumi, i prezzi al con­
sumo dovrebbero aumentare an­
cora del 16% nel 1975. Questo 
nonostante l'esaurirsi delia gran­
de spinta al rincaro delle ma­
terie prime intemazionali il cui 
impatto sui prezzi finali deve 
essere, almeno in teoria, cal­
colato quasi interamente a ca­

le N è scaduto il termine 

Il 20% non ha pagato 
r«una tantum» 

per automobili e moto? 
Non c'è stato il grande assalto agli sportelli postali 

. negli ultimi giorni - Previste forti multe '•• «--; 

E* scaduto alla mezzanotte 
di ieri il termine per il pa­
gamento dell'imposta « una 
tantum » sui veicoli a moto­
re. sugli autoscafi e sugli aero­
mobili. 

Domenica e ieri gli sportel­
li per i conti correnti, in mol­
te città, sono rimasti aperti 
oltre l'orario normale. Ma. 
stando * i rilievi effettuati nel 
tardo pomeriggio di ieri, sol­
tanto 11 settanta per cento de­
gli interessati aveva pagato 
l'imposta. Secondo" 11 parere di 
esperti ministeriali difficil­
mente verrà superata la per­
centuale dell'ottanta-ottanta-
clnque per cento. 

Ed ora qualche indicazione 
per gli automobilisti, i pro­
prietà-! di moto e di moto­
scafi. 

La ricevuta di versamento 
deve essere conservata unita­
mente al'a carta di circolazio­
ne ed esibita ad ogni richiesta 
de eli organi di vigilanza. 

Per l'omesso o insufficiente 
pagamento dell'Imposta si ap­
plica una soprattassa pari a 
due volte l'Imposta o la dif­
ferenza dovuta, fermo restan­
do l'obblieo di corrispondere il 
tributo evaso Esempio: per 
un autoveicolo con potenza fi­
scale da 11 a 13 cavalli (Fiat 
850; Fiat 127; Mlnlmlnor. ecc.) 
assoggettato all'imposta di 
15 000 lire. In caso di mancato 
pagamento, si dovrà pagare, 
oltre alla somma evasa, una 
multa di 30.000 lire; per gli 
autoveicoli da 21 a 40 cavalli 
si dovranno pagaie 600.000 lire 

(200.000 lire per l'imposta e 
400 000 di soprattassa). Lo 
stesso criterio verrà applica­
to per 1 motocicli, 1 motosca­
fi e gli aerei d a turismo. 

Al pagamento dell'imposta 
evasa e della soprattassa so-
-no obbligati — secondo li de­
creto legge — l'autore della 
violazione e li proprietario del 
veicolo alla data in cui viene 
accertata la violazione stessa. 

Per lo sciopero 
anche oggi non 

esce il Messaggero 
fi € Messaggero » non è ap­

parso nelle edicole domenica e 
non esce neppure oggi per uno 
sciopero redazionale. L'agita­
zione è sorta da motivi inerenti 
a nomine interne effettuate dal­
la proprietà e dalla direzione 
del giornale. FI comitato di re­
dazione. nel promuovere le 
astensioni dal lavoro, afferma 
che tali nomine e 11 modo co­
me sono state effettuate vanno 
contro le non te del patto inte­
grativo azienda!*. ' conquistato 
con una lunga lotta. Tale vio­
lazione rientra — sempre a 
giudizio del comitato di reda­
zione — in una operazione di-
retta a svuotare di significato 
i punti raggiunti ir tale contrat­
to integrativo e investe, di con­
seguenza. la stessa linea poli­
tica del giornale. 

rico della produzione di que­
st'anno. ' -

L'ipotesi è una « riconversione 
del sistema economico richiesta 
dalle mutate condizioni intema­
zionali » ma non viene indicata 
una sola misura rilevante che 
indichi la e svolta » in direzione 
dell'agricoltura, che ha dato al 
paese un disavanzo di bilancio 
di 1.350 miliardi di lire in soli 
sei mesi. Si vuole € ridurre le 
importazioni », il che implica 
che aumenteranno anche la pro­
duzione di zucchero, carne, ce­
reali pregiati, olii, ma ci si li­
mita a dire che sarà dato t so­
stegno ad attività • di investi­
mento meno incidenti sulle im­
portazioni e maggiormente ca­
paci di sostenere l'occupazio­
ne »: l'agricoltura, dunque, in 
primo luogo. Ma con quali nuove 
scelte politiche e con quali 
mezzi? 

La relazione, procedendo per 
concetti generali anziché con 
fatti e mezzi d'azione, scopre 
che per controllare i prezzi 
e appare essenziale che le sedi 
di responsabilità governativa 
vengano riorganizzate e concen­
trate. dotate di possibilità uni­
tarie di manovra, tali da com­
prendere sia mezzi alti ad assi­
curare il mantenimento dei prez­
zi al livello statuito, sia il fios­
so di * offerta di beni a » quel 
prezzo», il che è probabilmente 
più di quanto è possibile fare 
ma meno di un impegno con­
creta * .* * ' A • • 

Concreta, invece, è la volontà 
di « correggere con opportuni in­
terventi » un eventuale aumento 
salariale superiore a quello dei 
prezzi al consumo — l'incre­
mento di produttività è «requi­
sito» a favore del padronato 
— con la riproposta di eserci­
tare 6ui lavoratori quel rispar­
mio forzoso che viene evitato ai 
redditieri mediante « forme di 
risparmio che consentano, fino 
ad un certo limite, accantona­
menti di quote salariali ecceden­
ti i limiti compatibili ». 

D'altra parte, poiché gli esten­
sori hanno il dubbio che questa 
politica non funzionerà — e si 
è visto quanto siano tenui i 
suoi presupposti — il governo 
tiene pronto « un nuovo pacchet­
to di misure fiscali e parafi-
scali ove si manifestino tenden­
ze devianti rispetto agli obbiet­
tivi fissati ». 

Intanto, tutto quello che il go­
verno è pronto a fare per l'edi­
lizia è l'adozione di « misure 
particolari atte a ristabilire una 
regolarità di flussi finanziari in 
questo settore» che se non sarà 
accompagnata da scelte d'impie­
go significheranno crisi certa. 
dato che i costi di costruzione 
sono aumentati del 60%. 

Quanto al bilancio dello Stato. 
il Tesoro « studia » nuovi ca­
nali di mobilitazione del rispar­
mio. Quanto alla Comunità eu­
ropea si ripete la richiesta di 
mutamenti nella politica agrico­
la e regionale ca i fine di con­
sentire il successo del piano 
di riconversione italiano». Ri­
chiesta che rimane imprecisata 
quanto il piano di riconversione 
stesso. 

Interruzioni 
di elettricità 
ieri a Napoli 

NAPOLI, 30. . 
Un'inteiT!'»lrne di energia 

elettrica ha Interessato questa 
mattina alcuni quartieri della 
città. I tecnici delI'ENEL assi­
curano che non si tratta di 
un vero e proprio balck-out, 
ma di una misura pruden­
ziale che verrà c adottata a 
turno fra i vari quartieri per 
economizzare l'energia elet­
trica In previsione delle punte 
massime di consumo che si 
verificano verso le 10,30 e tra 
le 17 e le 18. 

Visita del cardinale 
Giacomo Lercaro 

al compagno Dozza 
. . ' BOLOGNA. 30 

Questa mattina il cardinale 
Giacomo Lercaro si è recato 
in visita al compjgno Giuseppe 
Do^a. Il prelato si è interessa­
to allo stalo di salute dell'infer­
mo intrattenendosi a lungo in 
cordiale colloquio. . 

L'assemblea del gruppo 
comunista 'della Camera è 
convocata per oggi martedì 
1. ottobre alle ore 17 dopo 
la commemorazione dei com­
pagni Gitilo e Novella alla 
ripresa della seduta alle 
ore I M O . 

• : - « • • • _, 
Tutti i deputati comunisti 

sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
mercoledì 2 ottobre fin dal­
l'inizio. 

r.s. | 

II Consiglio di Amministrazio­
ne e la Direzione Generale del­
la SPI — Società per la Pub­
blicità in Italia — colpiti dalla 
improvvisa scomparsa di 

ALFREDO AMMANI 
Direttore della Succursale di 

Bologna 
partecipano con profondo cor­
doglio al lutto dei familiari, 

Milano Bologna. 30 sett 1974. 
Partecipano al lutto: Ercole 

Lanfranchi. Jean Pierre Ri­
chard. Roberto Scarda. Gen­
naro Zangiacomi, Giuseppe Ber­
gamino, Costantino Cavallini, 
Renato Cola, Alfredo De Nora, 
Aldo Fioratti, Luciano Lanfran­
chi, Emilio Matteucci. Angelo 
Paladini, Duilio I-.astrelli. Gae­
tano Saja, Giancarlo Mazzeri, 
Franco Missadin, Paolo Wid-
mar, Walter Battagin, Agostino 
Pedretti, Rinaldo Giuseppe Con-
falonieri. Guido Nobile, Luigi 
Valsecchi. 

verno), mentre 1 tagli ai bl-
lanci degli enti locali e la 
stretta creditizia rischiano di 
far diminuire e talvolta di far 
scomparire le iniziative per il 
diritto allo studio (tempo pie­
no, mense e trasporti gratui­
ti, ecc.) prese da alcune am­
ministrazioni democratiche. 

D'altra parte, il rincaro del 
costo della vita e quindi il 
restringimento del bilanci fa­
miliari stanno provocando 
conseguenze particolarmente 
serio anche sul • diritto allo 
studio. Per esemplo, la note­
vole carenza di posti nelle 
scuole pubbliche • (e quindi 
gratuite) dell'infanzia, impo­
ne quest'anno maggiori sacri­
fici e rinunce alle famiglie 
meno abbienti, costrette a pa­
gare rette talvolta esose per 
mandare 1 Agli agli asili pri­
vati. Gli stessi doppi e tripli 
turni danno luogo quest'anno 
a maggiori proteste, perché 
oltre alle conseguenze nega­
tive sul piano didattico e pe­
dagogico, causano aggravi 
economici alle famiglie, obbli­
gando a orari diversi p e r i i 
pasti, ecc. ' 

A tutto questo si aggiungo­
no le carenze edilizie ormai 
divenute permanenti. Nono­
stante che quest'anno entre­
ranno in prima elementare 
circa 50 mila bambini in me­
no dell'anno scorso a causa 
della diminuita natalità, lo 
scarsissimo incremento edili­
zio ha permesso un migliora­
mento della situazione. Dal 
1971 infatti manca qualsiasi 
plano nazionale di edilizia 
scolastica ed 1 250 miliardi 
stanziati recentemente e sban­
dierati con tanto vanto da 
Malfatti In questi giorni, ser­
viranno a mala pena a por­
tare a termine i lavori co­
minciati col plano precedente 

Quest'anno la crisi del ri­
torno a scuola è accentuata 
da un altro, grave elemento 
di caos. Un numero lmpreci-
sato di insegnanti (il feno­
meno fortunatamente non toc­
ca le elementari) che si ag­
gira sulle 2-300 mila unità, in­
teressando quindi quasi la me­
tà dell'attuale corpo docente 
delle medie Inferiori e supe­
riori, cambierà posto entro 1 
primi giorni 3. 4, 5 mesi di 
quest'anno scolastico. 

Questa girandola di profes­
sori, che In alcune scuole me­
die di grandi città raggiunge­
rà 11 70 per cento dei posti, 
arriverà, secondo quanto pre­
vedono le autorità scolastiche, 
fino a febbraio o marzo del 
1975. H che significa che nel 
corso di tutto il primo trime­
stre in una stessa classe si 
susseguiranno numerosi inse­
gnanti, prima che il titolare 
della cattedra raggiunga la 
destinazione finale. -

Né questo immane carosel­
lo ouò semplicemente impu­
tarsi, come h a tentato di fare 
l'on. Malfatti recentemente, 
alla «legislazione caotica e 
rarraginosa che si è ammuc­
chiata in anni e anni» . In 
realtà, per l'ennesima volta, 
il governo e per esso il mini­
stero della Pubblica istruzio­
ne, ha deliberatamente igno­
rato i -veri interessi della 
scuola facendo pagare a mi­
lioni di ' studenti le incon­
gruenze di una politica sco­
lastica sbagliata e caotica. 

E' responsabilità della DC 
infatti se centinaia di mi­
gliaia di insegnanti sona ri­
masti per anni ed anni fuori 
ruolo ed è responsabilità pre­
cisa del partito di maggio­
ranza se oggi l'entrata in ruo­
lo conquistata dalle Confede­
razioni attraverso l'accordo 
del maggio T3 (e sancita nel­
l'art. 17 della legge delega) e 
la tardiva applicazione di due 
leggi parziali approvate nien­
temeno che nel 1966 e nel 1968 
(le leggi n. 603 e 468) provoca­
no nel corso dell'anno scola­
stico questo terremoto di spo­
stamenti da una cattedra al­
l'altra, da una scuola all'al­
tra, da una provincia all'altra. 

Senza scendere in troppi 
dettagli tecnici, basti consi­
derare che 11 governo ha re­
spinto la proposta comunista 
che intendeva rimandare la 
realizzazione degli spostamen­
ti al prossimo anno scolasti­
co (fermo restando per gii in­
teressati il godimento imme­
diato dei benefìci dell'entrata 
in ruolo), in modo che vi fos­
se il tempo di portare a ter­
mine tutte le innumerevoli 
operazioni che l'applicazione 
contemporanea di questi prov­
vedimenti comporta, 

Dal punto di vista materia­
le, quindi, quest'anno la scuo­
la comincia in condizioni peg­
giori degli anni scorsi, 

E* vero, d'altra parte, che 
la mobilitazione delle forze 
democratiche attorno a tutti 
i problemi della scuola ed in 
particolare a quelli dell'entra­
ta in vigore dei decreti dele­
gati e delle prossime elezioni 
degli organi collegiali, appare 
quest'anno assai più ampia 

In occasione dell'inizio del 
nuovo anno scolastico un 
messaggio augurale è stato in­
viato dai Presidente della Re­
pubblica sen. Giovanni Leone, 
il quale, fra l'altro, ha sotto­
lineato l'importanza che assu­
merà «l'elezione degli orga­
nismi di collaborazione che la 
famiglia dovrà dare alla scuo­
la». «S i tratta — ha detto 
Leone rivolgendosi agli - stu­
denti — di un fatto democra­
tico, nel solco della Costitu­
zione, che prevede scuola e 
famiglia In fattiva collabora­
zione ai fini del miglioramen­
to della vostra cultura e della 
vostra formazione come futu­
ra classe dirigente». 

Marisa Musu 

Raggiunti 4 miliardi 560.607.675 lire 

La graduatoria finale 

della campagna per 

là stampa comunista 
• • A conclusione della campagna per la stampa comunista • 
stata raccolta la somma complessiva di 4.560.C07.675 lire. 

beco 1 elenco delle .somme versate all'amministrazione cen­
trale alle oie U di sabato 28 settembre per la sottoscrizione 
della stampa comunista: 

Federt 
Treviso 
Gorizia 
Trento 
Padova 
Bologna 
Bolzano 
Novara 
Verbanla 
Matera 
Modena 
Nuoro 
Ferrara 
Brescia 
Lecco 
Aosta 
Pordenone» 
Como 
La Spezia 
Massa C. 
Imola 
Taranto 
Varese 
Reggio E. 
Grosseto 
Rovigo 
Trieste 
Crema 
Bergamo 
Vercelli 
Firenze 
Cremona 
Ravenna 
Potenza 
Slena 
Venezia 
Agrigento 
Viterbo 
Trapani 
Milano 
Pavia 
Piacenza 
Avezzano 
Livorno 
Enna 
Torino 
Arezzo 
Cosenza 
Viareggio 
Macerata 
Aquila 
Parma 
Savona 
Latina 
Catanzaro 
Lucca 
Genova 
Verona 
Cuneo 
Roma 
Pisa 
Napoli 
Forlì 
Mantova 
Alessandria 
Pesaro 

somme race 
34.700.000 
27.609.000 
12.048.150 
55.071.000 

500.000.000 
6.100.000 

32.379.000 
20.834.200 
13.100.000 

285.200.000 
9.030.000 

120.000.000 
68.000.000 
14.700.000 
9.000.000 

12.886.000 
21.300.000 
55.920.000 
19.200.000 
35.000.000 
21.121.400 
45.500.000 

187.000.000 
44.000.000 
33.000.000 
25.630.000 

- 9.900.000 
19.620.000 
14.500.000 

188.030.500 
28.728.000 

121.231.000 
19.200.000 
94.500.000 
42.000.000 
18.900.000 
16.800.000 
16.800.000 

250.000.000 
58.950.000 
75.000.000 
4.950.000 

79.309.800 
8.200.000 

122.400.000 
51.000.000 
15.300.000 
14.892.000 
14.280.000 
8.160.000 

49.793.000 
40.400.000 
17.473.000 
13.635.000 
5.353.000 

121.000.000 
24.120.000 
9.018.000 

150.000.000 
76.000.000 
73.300.000 
69.300.000 
56.000.000 
50.400.000 
48.000.000 

192,7 
190,4 
178,2 
183,5 
174,4 
145,2 
143,2 
142,7 
131 
129,6 
129 
128,6 
123,4 
122,5 
128,5 
122,7 
121,7 
120 
120 
119,4 
117,3 
113,7 
110 
110 
110 
110 
110 
109 
109 
108,5 
108 
107 
106,6 
105 
105 
105 
105 
105 
104,1 
104,1 
104,1 
103,1 
102,6 
102,5 
102 
102 
102 
102 
102 
102 
101 
101 
101 
101 
101 
100,8 
100,5 
100,2 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

Bari 
Pistola 
Pralo 
Perugia 
Foggia 
Palermo 
Ancona 
Rimlni 
Catania 
Terni 
Biella 
Pescara 
Teramo 
Udine 
Salerno 
Brindisi 
Caserta 
Frosinone 
Vicenza 
Imperia 
Cagliari 

43.000.000 
43.000.000 
42.000.000 
40.000.000 
38.000.000 
37.000.000 
35.000.000 
30.000.000 
30.000.000 
28.500.000 
21.300.000 
20.5J0.000 
20.500.000 
20.300,000 
20.000.000 
17.600.000 
17.300.000 
17.300.000 
16~.600.000 
16.000.000 
14.400.000 

Caltanisselta 14.000.000 
Lecce 13.300.000 
Reggio C. 12.600.000C 
Messina 12.000.000 
Fermio 11.200.000 
Haguia 11.000.000 
Siracusa 11.000.000 
Crotone 10.800.000 
Avellino 10.600.000 
Asll TD.500.000 
Ascoli P. 10.000.000 
Sassari 9.500.000 
Chietl 9.300.000 
Belluno 8.000.000 
Benevento 7.600.000 
Carbonla 7.500.000 
C. D'Orlando 7.500.000 
Rie» 7.000.000 
Campobasso 5.500.000 
Oristano 5.000.000 
Sondrio 4.400.000 
Tempio 4.000.000 
Isernia 3.000.000 
EMIGRAZIONE 
Australia 2.000.000 
Lussemburgo 
Belgio 
Zurigo 
Colonia 
Ginevra 
Stoccarda 
G. Bretagna 
Varie 

2.000.000 
5.940.000 
7.500.000 
3.070.000 
1.812.000 
3.360.000 

620.000 
5.951.625 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 ' 
100 . 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

100 
100 
79,2 
71.4 
68,2 
51,7 
67,2 
62 

Tot. Naz. 4.560.607.675 
A chiusura della gradua­

toria la federazione di Go­
rizia ha comunicato di aver 
raccolto 28.722.000 pari al 
198%, anche la federazione 
di Parma ha comunicato 
di aver raccolto oltre ai 
49.793.000, 20.000.000 per la 
costruzione della nuova se­
de del Partito. 

EMIGRAZIONE — Le nostre organizzazioni che all'estero 
operano tra i lavoratori emigrati, proseguono anche per tut­
to il mese di ottobre le iniziative e il lavoro per la realiz­
zazione delle feste dell'Unità e la sottoscrizione. Ciò. come 
lanno scorso, in considerazione della stasi estiva dovuta ai 
rientri per le vacanze. Poiché quest'anno le nostre federa­
zioni ali estero si sono date obiettivi sensibilmente maggiori 
di quelli dello scorso anno (più 609Ó circa), i risultati com­
plessivi ottenuti fino ad oggi già superano del 20% quelli 
realizzati al 31 ottobre 1973. 

GRADUATORIA REGIONALE 
Trentino A. 
Emilia R. 
Val d'Aosta 
Veneto 
Friuli V. G. 
Lucania 
Lombardia 
Piemonte 
Liguria 
Toscana 

171,2 
131 
128,5 
128,1 
125,9 
115,3 
109 
107,5 
104,8 
104,7 

Sardegna 
Puglia 
Sicilia 
Calabria 
Lazio 
Abruzzo 
Marche 
Campania 
Umbria 
Molise 

104 
102,4 
100,1 
100,8 
100,4 
100,4 
100,2 
100 
100 
100 

LE FEDERAZIONI PREMIATE 
,„ A conclusione della 5. tappa, fra le federazioni che il 
30 9 74 hanno raggiunto il 100SÓ del loro obiettivo sono stati 
sorteggiati i seguenti premi: 

I 3 gruppo - Federazioni aventi un obiettivo da 65.000.000 
in poi. 

Federazione di Bologna: n. 1 auto 127; Roma. Napoli 
2 viaggi a Mosca; Torino. Modena 1 viaggio a Mosca; Ra­
venna 1 viaggio a Bucarest: Siena 1 viaggio a Berlino; 
Livorno 1 viaggio a Varsavia: Pisa 2 viaggi a Mogadi­
scio; Reggio E. 1 viagpo a Parigi: Forlì 1 ciclostile elet­
trico; Milano 1 proiettore da 16 mm.; Genova 1 registratore 
portatile: Firenze 20 abbonamenti sem. a Rinascita; Ferrara 
60 abbonamenti sem. all'Unità dei venerdì. 

23 gruppo - Federazioni aventi un obiettivo da 33.000.000 
• 44.999.9». 

Federazione di Parma: n. 1 auto 127; Pesaro. Prato e Arez­
zo 2 viaggi a Mosca; Savona. Mantova e Ancona 1 viaggio a 
Mosca; Perugia 1 viaggio a Bucarest: Pistoia 1 viaggio a Ber­
lino; La Spezia 1 viaggio a Varsavia: Grosseto 1 viaggio a 
Mogadiscio: Brescia 1 viaggio a Parigi; Alessandria 1 ciclo­
stile elettrico; Palermo 1 proiettore da 16 mm.; Ban 1 regi­
stratore portatila ; Foggia 20 abbonamenti sem. a Rinascita; 
Pavia 60 abbonamenti sem. all'Unità del venerdì. 

S3 gruppo - Federazioni aventi un obiettivo da 18.000.000 
a 32.999.999. 

Federazione di Pescara: n. 1 auto 127: Rimini. Salerno e 
Bergamo 1 viaggio a Mosca; Piacenza 1 viaggio a Bucarest; 
Rovigo 1 viaggio a Berlino; Terni 1 viaggio a Varsavia: Biel­
la 1 viaggio a Mogadiscio: Udine 1 viaggio a Parigi; Catania 
e Padova 1 ciclostile elettrico; Treviso 1 pro'cttore 16 mm. 
Agrigento 1 registratore portatile: Taranto 23 abbonamenti 
sem. a Rinascila: Tmola 60 abbonamenti sem. all'Unità dei 
venerdì. 

4> gruppo - Federazioni aventi un obiettivo da 12.tW.9M 
• 17.999.999. 

Federazione di Imperia: n. 1 auto 127: Massa C. 2 viafgi 
a Mosca: Reggio C. e Cosenza 1 viaggio a Mosca; Caserta 
1 viaggio a Bucarest: Messina 1 viaggio a Berlino; Catan­
zaro 1 viaggio a Varsavia; Viareggio 1 viaggio a Parigi: 
Viterbo 1 ciclostile elettrico: Brindisi 1 proiettore 16 mm. Fro­
sinone 1 registratore portatile: Macerata 20 abbonamenti sem. 
a Rinascita: Vicenza 60 abbonamenti sem. all'Unità del 
venerdì. 

53 gruppo - Federazioni aventi un obiettivo fino a 11.999.999. 
Federazione di Crotone: n. ! auto 127; Isernia. Asti. Por­

denone e Lussemburgo 1 viaggio a Mosca: Matera 1 viaggio 
a Bucarest; Rieti 1 viaggio a Berlino; Avezzano 1 viaggio a 
Varsavia; Cuneo 1 viaggio a Mogadiscio: Bolzano 1 viaggio 
a Parigi; Chieti 1 ciclostile elettrico: Trento 1 proiettore 
16 mm : Fermo I registratore portatile: Sondrio 20 abbona­
menti sem. a Rinascita; Crema 60 abbonamenti sem. al-
1 Unità del venerdì. 

Fra i comitati regionali le cui federazioni hanno raggiun­
to il 100% sono stati sorteggiati i seguenti premi: 

1. gruppo - Regioni aventi un obiettivo da 222.000.000 In poi. 
Comitato regionale di Toscana: n. 1 auto 127; Lazio 2 

viaggi a Mosca: Emilia R. 1 viaggio a Bucarest; Liguria 1 
viaggio a Varsavia; Lombardia 1 viaggio a Berlino: Piemon­
te 1 viaggio a Parigi. 

2' gruppo • Regioni con obiettivo da 61.500.000 a 221.999.999. 
Comitato regionale di Sicilia: n. 1 auto 126; Marche 2 

viaggi a Mosca; Veneto 1 viaggio a Mogadiscio; Umbria 1. 
viaggio a Berlino; Friuli V. G. 1 viaggio a Bucarest; Pu­
glia 1 viaggio a Parigi: Campania 1 viaggio a Varsavia; 
Abruzzo 1 viaggio a Parigi. 

3* grippo • Regioni cor. obiettivo sin», a 61.499.999. 
Comitato regionale del /entino A.A.: n. 4 viaggi a Mo­

sca; Lucania 1 viaggio a Bucarest: Molise 1 viaggio a Ber-
lino; Calabria 1 viaggio a Varsavia; Sardegna 1 viaggi* 0) 
Mogadiscio. 
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Un libro di Franco Della Perula 

L'influenza 
di Mazzini 
Il complesso mondo della cospirazione e del 
patriottismo italiani tra il 1830 e il 1845 

La figura e il pensiero po­
litico di Giuseppe Mazzini co­
stituiscono il centro e il per­
no del più recente lavoro di 
Franco Della Peruta («Maz­
zini e i rivoluzionari ita­
liani. Il "Partito d'Azione" » 
1831-1845, Feltrinelli, pp. 
500, L. 6.000). Con accura­
tezza e ricchezza di partico­
lari l'autore ricostruisce la 
formazione del grande uomo 
politico a partire dagli anni 
della sua prima milizia ge­
novese per passare quindi 
all'analisi dei suoi scritti e 
delle sue posizioni politiche 
dopo l'esilio, prima in Fran­
cia e poi in Inghilterra, e 
mettendo in luce i vari ap­
porti e i vari stimoli di cui 
si sostanzia il pensiero poli­
tico mazziniano: dal roman­
ticismo che ne costituisce la 
base e il sottofondo all'in­
flusso saint-simoniano sino 
alla lezione del cartismo, che 
ebbe un'influenza decisiva 
nel far maturare in Mazzini 
un più autonomo interesse 
per la questione e per l'or­
ganizzazione operaia. 

Tale ricostruzione mette 
in luce vari aspetti nuovi e 
si segnala per la sua ric­
chezza e complessità; nella 
sostanza però mi sembra u-
scirne riconfermato, per ciò 
che riguarda il punto sensi­
bile e qualificante dell'atteg­
giamento di Mazzini verso la 
questione sociale, ciò che si 
potrebbe chiamare il suo 
« populismo » o, per adope­
rare il termine usato dal 
Della Peruta, il suo « inter­
classismo ». L'autore rileva 
giustamente inoltre come 
« le campagne italiane non 
avevano alcun rilievo parti­
colare > nella concezione 
mazziniana del « popolo » e 
come questo limite rimanga 
inalterato anche dopo l'espe­
rienza inglese e la rifles­
sione sulla questione operaia 
ad essa congiunta. Nell'am­
bito della slessa questione 
operaia la concezione maz­
ziniana rimaneva « interclas­
sista »: • e La parola operaio 
— egli scriveva — non ha 
per noi alcuna indicazione 
di classe nel significato co­
munemente annesso al voca­
bolo ». 

Se Della Peruta fosse so­
lamente uno storico delle 
dottrine politiche, per usare 
una artificiale classificazione 
accademica, il suo compito 
si esaurirebbe qui e la sua 
ricerca apparirebbe perciò 
come una conferma, arric­
chita e integrata, di un giu­
dizio già in buona parte ac­
quisito. Fortunatamente pe­
rò egli è uno storico nel 
senso pieno e difficile del 
termine,' che, come tale, è 
pienamente avvertito del fat­
to che l'importanza di una 
corrente politica non si mi­
sura solo alla stregua della 
modernità e della congruen­
za delle sue idee, ma in 
base al suo apporto comples­
sivo e alla sua incidenza nel­
la realtà. Nel caso del Maz­
zini tale incidenza fu vastis­
sima e profondissima e coin­
volse raggruppamenti e 
uomini che non sempre con­
dividevano gli orientamenti 
del maestro. Inoltre essa riu­
scì in più di un caso a pe­
netrare e a radicarsi profon­
damente anche nei ceti so­
ciali popolari della città e 
anche della campagna supe­
rando in una certa misura 
nella pratica i limiti del suo 
interclassismo. 

Capacità 
tattiche 

La spiegazione di questa 
forza di impatto non va ri­
cercata soltanto nella forte 
attrazione che su tutti coloro 
che Io avvicinarono esercitò 
la personalità del Mazzini, 
ma anche e soprattutto — 
e mi pare che in questa 
sottolineatura consista la no­
vità e il contributo maggiore 
della ricerca di Deila Peruta 
— nel realismo e, anche 
nelle capacità tattiche del 
Mazzini, che « anziché chiu­
dersi in un orgoglioso isola­
mento intellettuale, come 
vorrebbe un ritratto tradi­
zionale di maniera, era in­
vece attentissimo a cogliere 
le concrete mutevoli situa­
zioni e a captare negli orien­
tamenti che si profilavano 
tra gli emigrat» e nell'inter­
no gli elementi assimilabili 
della prospettiva politica 
alla quale egli stava allora 
lavorando ». Tale capacità 
del Mazzini appare chiara­
mente dal tipo di organizza­
zione politica che egli seppe 
elaborare e che rappresenta 
senza dubbio un salto quali­
tativo rispetto alle forme 
settarie cui rimanevano an­
corati — è il caso di Buonar­
roti — uomini in un certo 
senso più « avanzati » del 
Mazzini. La « Giovane Ita­
lia » — come ripetutamente 
e opportunamente sottolinea 
Della Peruta — è infatti la 
« prefigurazione del moderno 

I . f artito politico ». Non solo: 
"• come Della Peruta mette be-
.,' M in luce, il Mazzini non 

esitò, a seconda delle con­
tingenze e delle esigenze po­
litiche, a modificare le strut­
ture organizzative dell'asso­
ciazione, specie per ciò che 
riguarda i '/apporti tra il cen­
tro « estero » e le congreghe 
e centri di iniziativa operanti 
all'interno. 

Partendo da queste pre­
messe, la . ricerca di Della 
Peruta si configura perciò 
come un'esplorazione e una 
ricostruzione del complesso 
mondo della cospirazione e 
del patriottismo italiani ne­
gli anni compresi tra il 1830 
e il 1845 e delle sue connes-
sipni con l'estero: la Mar­
siglia e la Londra di Maz­
zini, la Malta di Nicola Fa-
brizi, la Spagna delle lotte 
tra liberali e legittimisti in 
cui erano impegnati nume­
rosi emigrati italiani, la 
Svizzera coi suoi emigrati te­
deschi e polacchi. Si tratta, 
come si vede, di un tessuto 
assai aggrovigliato, ma in 
esso Della Peruta si muove 
con la sicurezza che gli vie­
ne da una conoscenza super­
lativa degli archivi e delle 
fonti e dalla sua lunga e 
indefessa ricerca. 

La penetrazione 
nel Mezzogiorno 

E' difficile indicare a que­
sto punto i più rilevanti con­
tributi e « scoperte » della 
metodica e ricca esplorazio­
ne condotta da Della Peruta. 
Per quanto posso giudica­
re, mi sembra che la rico­
struzione dell'attività politi­
ca del modenese Nicola Fa-
brizi e della sua « Legione 
Italica » negli anni 1837-1841 
e le precisazioni che, correg­
gendo precedenti giudizi, 
Della Peru*a arreca circa la 
penetrazione del mazzinia-
nesimo nel Mezzogiorno deb­
bano essere annoverate tra 
le principali novità del suo 
lavoro. Come sempre quan­
do lo storico poggia salda­
mente sul terreno della sua 
ricerca, la costruzione della 
sua opera e l'esposizione ri­
sultano lineari e avvincenti 
e il lettore, che si sente gui­
dato da una mano sicura 
attraverso un paesaggio ac­
cidentato e vario, ritrova, co­
sa abbastanza rara oggi per 
un libro di storia, il piacere 
della lettura. E, come sem­
pre, un'opera di storia con­
dotta sino in fondo offre al 
lettore di più dì ciò che co­
stituisce il suo specifico con­
tenuto: attraverso le pagine 
di Della Peruta intravediamo 
così l'immagine di una so­
cietà italiana che, con le sue 
epidemie, i suoi contrabban­
dieri, i suoi banditi, con le 
sue fiere, con le sue abis­
sali distanze sociali che nep­
pure la morte cancella di­
stinguendo le sepolture dei 
ricchi da quelle dei poveri, 
ci appare ancora largamente 
coinvolta in un ciclo di ar­
retratezza < malthusiana ». 
Si tratta, se si vuole, di 
un sottoprodotto della ricer­
ca, ma anche di un'ulteriore 
riprova della sua ricchezza 
e del suo interesse. 

La ricerca di Della Peruta 
si arresta al 1845, con la re­
pressione cioè degli ultimi 
moti rivoluzionari di Roma­
gna che inferse un nuovo 
colpo al già provato presti­
gio del mazzinianesimo e fa­
vori lo svilupparsi negli anni 
immediatamente successivi 
di una corrente di opposi­
zione moderata che ha in 
Gioberti il suo principale 
esponente. Sarebbe però er­
rato, a mio giudizio, dire 
che la storia ricostruita da 
Della Peruta è la storia dì 
una sconfitta. Non solo per­
ché, come l'autore rileva nel­
le pagine conclusive, il lungo 
lavoro cospirativo dei maz­
ziniani e dei settari racco­
glierà i suoi frutti nel 1848. 
ma - anche in un senso più 
ampio. Si avverte infatti 
chiaramente per tutto il cor­
so del lavoro che, lavorando 
sul Mazzini e sulla demo­
crazia italiana negli anni tra 
il 1830 e il 1845, ricostruen­
done minutamente le vicen­
de, Della Peruta, che ha ini­
ziato come studioso del mo­
vimento operaio italiano e il 
cui nome è legato alle vi­
cende della rivista Movimen­
to operaio, è consapevole, 
come egli scrìve a proposito 
dell'» Unione degli operai 
italiani » organizzata da Maz­
zini a Londra nel 1840. di 
trattare di « un momento di 
rilievo nella storia - delle 
classi lavoratrici italiane ». 
in cui si prefigurano « le ten­
denze lungo le quali si sa­
rebbe sviluppato, soprattutto 
tra il 1860 e il 1871, un im­
portante settore del movi­
mento operaio del nostro 
paese ». Si tratta, in altre 
parole, di una storia che 
continua. Anche per questo, 
per questo senso di « pro­
spettiva » di cui è ricco il 
suo lavoro, questo libro di 
Franco Della Peruta mi sem­
bra un pezzo consistente e 
importante di storia italiana. 

Giuliano Procacci 

A 25 ANNI DALLA FONDAZIONE DELLA REPUBBLICA POPOLARE 

IL CAMMINO DELLA NUOVA CINA 
Nello spazio di una sola generazione la rivoluzione socialista ha trasformato un paese terribilmente arretrato, smembrato e oppresso dagli 
imperialisti in una nazione indipendente, unita, dove tutti possono disporre dei beni essenziali - Il confronto con l'India -Un'ascesa tra­
vagliata, accompagnata da dure lotte, lungo una via al socialismo che ha avuto e mantiene caratteri assai originali- - L'ampio e generale sviluppo 

Operai deF centro metallurgico dì Wuhan 

Non è stato un cammino 
facile, una diritta e pianeg­
giante strada di asfalto, quel­
la che il popolo cinese e il suo 
partito comunista hanjio per­
corso nei 25 anni che ci sepa­
rano dal giorno in cui fu pro­
clamata a Pechino la Repub­
blica popolare. Ma basta un 
rapido confronto col quarto 
di secolo antecedente per co­
gliere il progresso che è sta­
to compiuto lungo quella viu, 
per quanto difficile essa sia 
stata. 

Nessuno, credo, potrà soste­
nere che il raffronto non sia 
giustificato. I 25 anni che pre-
cedettero la vittoria della ri­
voluzione ebbero infatti una 
loro fisionomia storica abba­
stanza omogenea: rappresen­
tano il periodo in cui, dopo 
la morte di Sun Yat-sen, pre­
ludio alla rottura fra il Kuo-
mindan e i comunisti, la Cina 
fu diretta dal nazionalismo 
borghese nelle sue espressio­
ni di destra, di cui fu espo­
nente Cìang Kai-scek. Il bi­
lancio fu negativo proprio per 
la nazione cinese. Il paese 
non fu mai unificato, se non 
formalmente. Era spaccato 
nella società e nel territorio 
e tale, in sostanza, rimase. La 
sua indipendenza ne risultò 
sempre minacciata. Per 14 an­
ni gran parte della terra ci­
nese fu occupata dagli inva-
sori. Ma anche là dove que­
sti non arrivarono, gli impe­
rialismi stranieri erano in gra­
do di fare sentire in mille 
modi il loro peso. Non si può 
dire invece la stessa cosa per 
le masse popolari cinesi, per 
cui poco o nulla cambiò: i pa­
droni erano quelli di sempre, 
la miseria anche. 

n prestigio 
nel mondo 

Chi oggi può riconoscere la 
Cina in quell'immagine, che 
pure è vecchia non più di un 
quarto di secolo, lo spazio di 
una sola generazione? Anche 
la Cina di Ciang Kai-scek ven­
ne annoverata nel dopoguerra 
fra le cinque grandi potenze 
che avevano diritto a un seg­
gio permanente nel Consiglio 
di sicurezza dell'ONU. La Cina 
popolare fu invece tenuta lon­
tana da quella sede fino a tre 
anni fa. Ma chi allora avreb­
be mai-preso sul serio il pre­
stigio delia-Cina nel mondo, 

e. 

La rassegna internazionale di Torino 

Atmosfera di crisi anche 
al Salone della Tecnica 

I trasporti su rotaia — dalle ferrovie ai « metrò » — al centro della manifestazione - La FIAT 
dopo avere spinto per decenni in direzione di automobili e autostrade caldeggia ades­
so vagoni ed autotreni - Ancora necessarie le lotte popolari per bloccare opere inutili 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 30. 

L'aria della crisi aleggia sul 
Salone internazionale della tec­
nica; lo si è visto fin dall'inau­
gurazione sabato, lo si è ascol­
tato nei discorsi d'apertura e 
non solo in quello dell'on. Gio-
littl del Bilancio e di una pro­
grammazione mai riuscita ad 
affermare scelte diverse da 
quelie che hanno determina­
to macroscopiche distorsioni 
produttive e spazi mostruosa­
mente ampi alla speculazione. 

Salone di ripensamenti e an­
che di autocritica, almeno ap­

parente. Al centro della mani­
festazione sono i trasporti su 
rotaia di qualunque genere, 
dalle ferrovie ai metrò. La 
FIAT si presenta ora con lo­
comotori e vetture ferroviarie 
di recentissima realizzazione: 
una locomotiva Diesel da 2000 
cavalli di potenza e una car­
rozza- ristorante self - service 
fanno bella mostra di sé ac­
canto ad un carrello ferrovia­
rio appositamente studiato 
nelle vetture. 

Spazio è dedicato all'illu­
strazione dell'elettrotreno ad 
assetto variabile «sviluppato 
— dice la pubblicità FIAT — 

*3K 

In una banca svizzera 
« Cristo » di Michelangelo 

Il volto dì Cristo scolpito da Michelangelo e considerato da 
molti autorevoli storici dell'arte come la prima versione della 
testa del Cristo della P/ctò Rondanim sarebbe stato venduto 
e trasportato clandestinamente all'estero: questa gravissima, 
inquietante notizia è stata data ieri dal quotidiano Paese Sera, 
che afferma di avena appresa e da fonti più che attenderli ». 

La scultura era stata rinvenuta nel 1973 durante i lavori di 
restauro di un vecchio palazzo patrizio nel centro storico di 
Roma ed apparteneva ad,un costrittore, l'ingegner Amelio 
Schiavo, il quale l'aveva notificata, secondo gli obblighi di 
legge, alla Soprintendenza in data 13 luglio. L'opera sarebbe 
ora depositata presso una banca svinerà, dove sarebbe stata 
trasferita ne) successivo mese di agosto. 

NELLE FOTO: lì € volto di Cristo » di Michelangelo visto in 
due delle sue proiezioni* 

per consentire notevoli incre­
menti di velocità su tratti tor­
tuosi senza dover provvedere 
a rettificare delle linee». 

E siamo a, punto. L'Italia, 
per quelle tali distorisioni cui 
si accennava, ha la rete di au­
tostrade modernissime che tut­
ti sanno e che è costata mi­
gliaia di miliardi. La rete fer­
roviaria è invece cosi vecchia 
che si può festeggiare seria­
mente, come è avvenuto qual­
che giorno fa, il quaranten­
nio della Bologna-Firenze dato 
che si tratta probabilmente 
dell'ultima opera di ammoder­
namento ferroviario realizzata 
dall'Italia. ' i • 

Che le autostrade abbiano 
sacrificato tutti gli altri mezzi 
di trasporto è ormai un fat­
to non più da dimostrare. Si 
possono leggere nelle pubbli­
cità del servizio informazioni 
FIAT frasi pur ovvie, ma del 
tutto nuove per quegli am­
bienti. Oggi si afferma che 
« l'aumento della mobilità e 
l'accresciuto scambio delle 
merci hanno messo in rilie­
vo la necessità di un nuovo 
e più razionale equilibrio fra 
i diversi sistemi di trasporto 
per far fronte con elasticità 
e completezza alle nuove esi­
genze degli spostamenti indivi­
duali e collettivi ». 

La nota sottolinea che que­
sta scoperta » è stata compiuta 
« nell'ultimo decennio ». Ep­
pure, ancora oggi sono neces­
sarie lotte popolari per blocca­
re altre autostrade (Torino-
Pinerolo e Torino-Bardonec-
chia) la cui inutilità ai fini 
produttivi è dimostrata ab­
bondantemente dal fatto che 
o?gi in entrambi i casi que­
sti colieeamenti si possono 
valere sia di strade che di 
ferrovie. Nel caso di Bardo-
necchia. metà di questo tronco 
ferroviario (intemazionale), 
è ancora a binario semplice 
e 1 lavori di raddoppio — de­
cisi da anni — ristagnano. 

Non tutto è chiaro in que­
sta scelta, già cosi tardiva di 
potenziare la ferrovia. H Salo­
ne della tecnica dimostra che 
ci sono ampie possibilità di 
ammodernare il materiale ro­
tabile. Resta del tutto aperto 
il discorso sulla volontà reale 
di ammodernare tracciati e 
armamento ferroviario. Non è 
problema tecnico nemmeno 
questo, ma politico, come di­
mostrano le onere arditissime 
che si sono sapute realizzare 
dalle Alpi al Lllibeo. nel co­
struire la rete autostradale 
italiana, 

150.000 
visitatori 

per « Venezia 
e Bisanzio > 

Ben centocinquantamila 
persone hanno finora visi* 
tato la mostra e Venezia e 
Bisanzio », allestita nell'ap­
partamento del Doge in Pa­
lazzo Ducale. Il bilancio ri-
guarda i primi cento giorni 
di apertura della rassegna, 
la cui chiusura è stata pro­
rogata al 4 novembre. 

Quest'affluenza di pubblico 
— che non ha precedenti 
nelle altre rassegno d'arte 
antica allestite nella città 
lagunare — contrassegna II 
successo di un'iniziativa di 
importante significato cultu­
rale. La mostra, infatti, ha 
proposto al visitatore rari 
tesori d'arte bizentina, rac­
colti In Italia e all'estero, 
presentandosi come una ma­
nifestazione storico-artistica 
interdisciplinare e non solo 
monografica o antologica. 

Convegno 
internazionale 
sa Mantova 
e i Gonzaga 

« Mantova e i Gonzaga 
nella civiltà del Rinascimen­
to* sarà il tema di un con­
vegno internazionale che si 
svolgerà dal « all'i ottobre 
al Palazzo ducale mantova­
no e che sarà organizzato 
dall'Accademia dei Lincei e 
dall'Accademia virgiliana. 
Lo relazioni principali sa­
ranno svoli* dai professori 
Sestan, Argon, Faccioli, Ga­
rin, Ronga, Portoghesi, Su­
pino e Panini. Il convegno 
si svolgerà parallelamente 
alla mostra e Tesori d'arte 
nella terra dei Gonzaga » 
che, aperta il 7 settembre 

.scono, 4 già stata visitata 
da 23.NI portone. 

così come viene preso sul se­
rio oggi e non da qualche an­
no soltanto, prima e dopo il 

,suo_ ingresso tra le Nazioni 
unite? 

/ dirigenti cinesi rifiutano, 
per la verità, la qualifica di 
grande potenza. Negli ultimi 
anni essi hanno preferito da­
re della loro terra definizioni 
più modeste: si sono detti di 
recente un « paese in via di 
sviluppo » e si sono inclusi nel 
cosiddetto « terzo mondo ». Da 
parte loro è questa una deli­
berata scelta politica. Una fra­
se di Mao, spesso citata, asse­
risce: a La Cina è un grande 
paese, ma è ancora molto po­
vera. Ci vorranno parecchi de­
cenni per renderla prospera ». 
In questo modo si sono cor­
rette previsioni più audaci 
fatte in passato. Resta comun­
que vero che in quella vasta 
parte del globo, che viene co-
illunemente considerata «mon­
do in sviluppo», la Cina è il 
paese che ha il massimo rilie­
vo, gli indirizzi più originali e 
alcuni dei risultati più im­
pressionanti. 

Se la considerazione interna­
zionale per la Cina è radical­
mente mutata, non lo si deve 
a imprese da essa compiute 
fuori dei propri confini. La Ci­
na è mutata agli occhi del 
inondo perché è profondamen­
te cambiata nel suo interno. 
Dopo un intero secolo in cui 
le ingerenze straniere si erano 
fatte sempre più palesi e op­
pressive, la sua indipendenza 
è diventata assoluta. L'unità 
del paese, praticamente fini­
ta dal momento in cui il vec­
chio impero cominciò a sfal­
darsi, si è ricostituita con una 
saldezza che ha retto anche 
a prove difficili, quali quelle 
rappresentate dalle aspre lot­
te interne che hanno accom­
pagnato la rivoluzione cultu­
rale. Vi è ancora una ferita 
nel corpo territoriale della Ci­
na: la separazione di For­
mosa. Ma anch'essa sarebbe 
stata da tempo rimarginata, 
se non vi fosse stata e non 
continuasse tuttora l'ingeren-
za straniera nell'isola. 

La rinnovata forza cinese 
ha origine dalle profonde tra­
sformazioni sociali che furo­
no realizzate subito dopo la 
vittoria delle armi rivoluzio­
narie. La riforma agraria det­
te la terra ai contadini libe­
randoli dei grandi proprietari 
fondiari. Le nuove leggi sul 
riiatrimonio iniziarono il fati­
coso lavoro di emancipazione 
delle donne. L'avvio verso un 
impegno cosciente e pianifica­
to di trasformazione e svilup­
pa dell'economia secondo le 
esigenze nazionali ha aperto 
la strada alla crescita di una 
industria che non fosse più 
controllata dall'estero. Solo 
grazie a queste iniziative fu 
possibile fare appello all'enor­
me potenziale di energia, la­
tente in un popolo di oltre 
mezzo miliardo di uomini. Le 
grandi crisi • nazionali sono 
sempre crisi sociali: è illuso­
rio sperare di risolverle se non 
si riforma seriamente la so­
cietà. 

Il progresso compiuto dalla 
Cina durante l'ultimo quarto 
di secolo in termini stretta­
mente economici è una gran­
dezza difficile da misurare. 
Da parecchio tempo gli stessi 
dirìgenti cinesi non ritengono 
più opportuno fornire cifre 
che consentano di > valutare 
con esattezza il cammino per­
corso dal paese. Il massimo 
problema che essi hanno tro­
vato e che tuttora trovano di 
fronte a toro — cosi come ri­
sulta anche dalle parole di 
Mao che abbiamo ricordato 
— è quello di uno sviluppo in­
dustriale e agricolo, che con­
senta la necessaria accumu­
lazione di ricchezza e nello 
stesso tempo il progresso gra­
duale ma costante di enormi 
masse di popolo. E' un pro­
blema non solo cinese. Lo è 
stato ieri dell'Unione Sovie­
tica. Lo è ancor oggi per la 
maggior parte della popolazio­
ne del globo. La sua soluzione 
non può essere semplice. Non 
è quindi sorprendente che es­
so abbia provocato in Cina 
lotte aspre anche fra i rivolu­
zionari vittoriosi nel '49, così 
come le provocò nell'URSS. 
Questi scontri sono stati ac­
compagnati da fasi alterne 
della crescita economica, ora 
più accelerata, ora invece co­
stretta a battere il passo o a 
sanare gli squilibri, che si era­
no creati in precedenza. 

Proprio perché l'ascesa è 
stata cosi travagliata, è signi­
ficativo che oggi le stime de­
gli esperti stranieri che stu­
diano l'economia cinese con­
cordino sostanzialmente nel 
giudicare degni del massimo 
rispetto i risultati ottenuti 
L'ultima analisi compiuta da 
uno speciale comitato del Con­
gresso americano concludeva, 
ad esempio, che l'economia ci­
nese aveva sempre « dimostra­
to una grande capacità di re­
cupero» e aggiungeva che «i 
recenti indirizzi e programmi 
stanno portando il paese in 
una forte posizione economi­
ca ». Si sa che in questo pe­
riodo di crisi energetica la Ci­
na è stata in grado di rag­
giungere l'autosufficienza per 
il petrolio e di offrirne anche 
una certa eccedenza per la 
esportazione: eppure 25 anni 
fa essa quasi non produceva 
quel combustibile oggi tanto 
prezioso. 

Le vere conquiste cinesi non 
stanno tuttavia nell'entità del­
le cifre e nemmeno in alcuni 
risultati spettacolari, pur non 
trascurabili per il prestigio 
internazionale, quali possono 
essere la fabbricazione dell'ar­
ma atomica o il lancio di un 
satellite spaziale. Eloquente 
— e quindi spesso citato — è 
il raffronto con l'India. In 
termini puramente economici 
e produttivi la distanza fra i 
due paesi non sembra abis­
sale; ma appare tale al viag­
giatore che si imbarchi su un 
amo a Calcutta • discenda 

in una qualsiasi grande città 
cinese. Il volo diventa un sal­
to dalla degradazione umana 
al decoro di folte che non vi­
vono certo nell'abbondanza, 
ina che sembrano disporre al­
meno dei beni essenziali. Pur 
con una persistente tensione, 
dovuta al forte incremento di 
popolazione, l'alimentazione 
di base è assicurala. Può sem­
brare poco. Eppure una volta 
di più il confronto col subcon­
tinente indiano ci dice quan­
to enorme sia il piogresso: te 
carestie di cui oggi là si soffre 
erano un tempo consuete an­
che iti Cina, mentre oggi non 
lo sono più. 

Patrimonio 
di tutti 

La differenza di fondo con­
siste nell'avere rao * beni 
disponibili e i nuovi vaiìtaggt 
che si delineano possibili — 
quali l'assistenza medica o la 
educazione — non appannag­
gio di classi privilegiate, ma 
patrimonio accessibile a tut­
ti. Nasce di qui quella digni­
tà della popolazione cinese, 
pur nella ristrettezza dvi suoi 
mezzi, che tanto ha impres­
sionato ogni viaggiatore e che 
è agli occhi del mondo forse 
il tratto più caratteristico del 
nuovo volto della Cina, quello 
che comunque ispira il massi­
mo rispetto. 

Naturalmente non è un 
qualsiasi tipo di sviluppo < uel-
lo che la Cina vuole e che il 
suo partito comunista ambisce 
realizzare: l'obiettivo è la tra­
sformazione socialiste della 
società. L'esperienza storica ci 
dice quanto il compito sia 
complesso in un paese che 
deve contemporaneamente li­
quidare il peso della povertà 
e dell'arretratezza. Forti di 
un'esperienza rivoluzionaria, 
che ha avuto sin dall'inizio 
un'impronta di profonda ori­
ginalità, i comunisti cinesi 
hanno cercato assai presto 
una via propria anche per la 
trasformazione socialista del­
la società. Su questo terreno 
sono esplose le lotte dell'ulti­
mo decennio nell'interno del­
lo stesso partito. Di esse si è 
scritto molto: interi libri. Ma 
un grave limite di conoscen­
za resta per tutti noi che ne 
siamo stati spettatori lontani. 
Di esse infatti ci sono state 
presentate di volta in volta 
solo te posizioni che via via 
risultavano prevalenti e che 
non di rado venivano dopo po­
co tempo scalzate: troppo po­
co quindi per esprimere un 
giudizio di merito. 

Il che non significa per noi 
rifugiarci in una qualsiasi for­
ma di agnosticismo. Quando 

le posizioni cinesi, non tanto 
sui problemi dell'edificaztorie 
interna, quanto su questioni 
più generali non ci sono par­
se convincenti, non abbiamo 
mai esitato a dirlo. Anche 
oggi noi esprimiamo il no­
stro netto dissenso con tutta 
una serie di tesi sostenute 
dai dirigenti cinesi: ciò ri­
guarda, in particolare, il 
grande tema dell'unità delle 
forze antimperialistiche, la 
valutazione del ruolo che o-
gnuna di queste, forze e, in 
paHìcolare, il movimento ope­
raio dei Paesi capitalistici 
più avanzati hanno nel mondo 
di oggi, i giudizi sulla realtà 
politica europea, infine di­
versi atteggiamenti concreti 
— quali quello preso in oc­
casione del colpo di stato in 
Cile — che si sono manife­
stati negli ultimi anni. 

Ma siamo sempre stati as­
sertori dell'idea che il popolo 
e i comunisti cinesi fossero i 
soli cui spettasse sceglie/e i 
metodi, i tempi e i modi del­
la costruzione del socialismo 
in Cina. E' un principio che 
vale per la Cina come per 
qualsiasi altro paese. Sono 
state queste le norme che 
hanno sempre dettato il 
nostro comportamento anche 
di fronte al grave contrasto 
esploso fra Cina e Unione So­
vietica; lo sono state in par­
ticolare dal « memoriale » che 
Togliatti scrisse a Yalta pri­
ma di morire e di cui proprio 
in questi giorni è stato ricor­
dato il decennale. 

Profondo 
, rispetto 

L'atteggiamento di profondo 
rispetto che una grande espe­
rienza di trasformazione so­
cialista, come quella cinese 
merita, non consente né Ut 
esaltazione cieca di tutti i 
suoi singoli momenti né, peg­
gio, la trasposizione fideisti­
ca dei suoi contenuti. Già nel 
1920 Lenin riteneva che an­
che della rivoluzione russa 
avessero valore universale aso­
lo alcuni tratti fondamentali» 
purché fossero a adattati alte 
diversità nazionali e naziona­
li-statali ». Quando quel con­
siglio è stato trascurato, i ri­
sultati non sono stati positi­
vi. Il dibattito sincero è uno 
strumento cui le forze del pro­
gresso non possono rinuncia­
re. Venticinque anni di lavo­
ro e di lotte dei comunisti ci­
nesi presentano un bilancio 
troppo importante perché que­
sta regola non valga anche 
nei loro confronti. 

Giuseppe Beffa 

A Roma interessante mostra fotografica 

Gli scavi archeologici 
in Cina dal '49 a oggi 

La rassegna promossa dall'» Associazione per i rap­
porti culturali e d'amicizia con la RPC » - Sterminati 

tesori del lavoro e dell'immaginazione creativa del 
popolo - Dall' « uomo di Pekino » al periodo della 

dinastia Ming (1386-1644) 

Si è aperta ieri sera a Ro­
ma una mostra fotografica dei 
ritrovamenti archeoiegici del­
la nuova Cina. La mostra è 
una rassegna degli scavi con­
dotti dalle istituzioni cultura­
li cinesi, ma anche su base di 
massa dal 1949 a oggi, scavi 
che hanno riportato alla luce 
sterminati tesori del lavoro e 
dell'immaginazione creatrice 
del popolo cinese. La mostra, 
che è allestita nella sala di 
Santa Marta in piazza del 
Collegio Romano e che resterà 
aperta fino al 10 ottobre (ora­
rio 10.30-21). è stata organiz­
zata dall'Associazione per i 
rapporti culturali e d'amicizia 
con la Repubblica popolare ci­
nese nell'ambito delle celebra­
zioni per il venticinquesimo 
anniversario della fondazione 
della Repubblica popolare ci­
nese. 

Le fotografie a colori sono 
una piccola selezione di uno 
sterminato materiale ritrovato 
comprendente oggetti d'uso e 
oggetti dì grande arte fra i 
più belli di tutta la produzio­
ne artistica del genere uma­
no. Per esempio abbracciano 
un periodo molto vasto che va 
dall'epoca più remota del-
l'cuomo di Pechino > alla di­
nastia Ming (1368-1644). Il vi­
sitatore può rendersi conto, 
in base ai criteri ordinatori 
della mostra, non solo della 
qualità artistica degli ogget­
ti, ma dei processi storici del 
lavoro nelle varie situazioni di 
classe della storia cinese. 
Scrive nella presentazione il 
direttore dell'istituto archeo­
logico di Pechino, Hsia Nai, 
che i reperti archeologici « ri­
velano chiaramente i fatti sto­
rici nel processo delia creazio­
ne del mondo da parte del­
l'uomo, nel processo della 
creazione della ricchezza so­
ciale da parte del popolo lavo­
ratore, nel perìodo storico che 
va da mezzo milione di armi 
fa sino al secolo XVH. Sotto 
il dominio delle dinastie feu­

dali, erano la famiglia impe­
riale e la nobiltà, non il po­
polo lavoratore, a godere del­
la ricchezza materiale. La sto­
ria scritta in quel periodo ha 
ovviamente nascosto la verità 
che sono le masse popolari a 
creare la storia». 

Fra i tanti oggetti ritrovati 
in mostra segnaliamo i se­
guenti: un corpo di donna 
mummificato, circa del 2100 
a.C. trovato nella tomba del­
la dinastia degli Han occiden­
tali n. 1 a Ma Wang Tui. nel 
Changsha; i fantastici bromi 
della dinastia Shang (XVI-XI 
secolo a.C); i bronzi dei tan­
ghi secoli della società feuda­
le a partire dal ito a.C; il 
favoloso abito di tessere di 
Giada (sono circa 2.500) lega­
te tra di loro con fili d'oro 
che rivestiva il corpo del de­
funto principe Lui Sheng da­
tabile al 113 a.C; poi gli og­
getti provenienti dalla tomba 
di questo stesso principe de­
gli Han occidentali che è sta­
ta scavata nel 1972 e ha por­
tato al ritrovamento di circa 
tremila opere in vari materie-
li e tecniche; ancora uno 
straordinario cavallo di bron­
zo che poggia sulla sola zam­
pa posteriore destra e il e d 
galoppo volante è esaltato dal 
fatto che la zampa poggia sa 
una rondine in volo: una scul­
tura questa tra le più straor­
dinarie che ci siano venute 
dal mondo antico orientale e 
occidentale; infine la corona 
in oro dell'imperatore Wan Li 
della dinastia Ming (1573-1620) 
scavata a Pechino in una tom­
ba dove è stata trovata an­
che la corona con fenici de l ' 
imperatrice sua moglie. 

La mostra è un importante 
contributo alla conoscenza del­
la Cina antica e agli immensi 
sforzi culturali dei compagni 
cinesi per restituire alla co­
scienza moderna una tradito­
ne di una ricchezza infinita. 

Dario Micacchi 
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Si sviluppali movimento per occupazione, salari, riforme 

Compatto sciopero dei portuali 
Oggi fermo il lavoro a Milano 

Prosegue oggi la trattativa tta i sindacati e il monopolio dell'auto 

INIZIATO IL CONFRONTO FIAT 
AUTOBIANCHI: ORARIO RIDOTTO 
Caduta una prima pregiudiziale: si tratta su tutta la situazione dell'azienda - Le pretese della direzione 

Due manifestazioni nel centro del capoluogo lombardo - Le azioni nelle altre province • Grande corteo a Bologna dei lavoratori della « Ducati » respinte con forza dalla FLM - Nuovi gravi attacchi all'occupazione in aziende legate alla casa tori-
Bioccafa ogni attività nei porti • L'adesione dei marittimi e dei canti eristi - Oggi riprendono le trattative per il contratto degli alimentaristi nese - Ieri alla Lancia 2800 lavoratori sospesi per rappresaglia - Diminuisce la produzione a Desio 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 30 

Domani mattina, con due ma­
nifestazioni, una alla regione 
Lombardia e una - a Palazzo 
Marino, sede della Giunta Co­
munale di Milano, i lavoratori 
milanesi e della provincia dan­
no inizio alla e Settimana di 
lotta > contro l'aumento delie 
tariffe sui mezzi di trasporto 
pubblico e in genere dei servi­
zi (gas, acqua, revisione delle 
tariffe elettriche). Le due ma­
nifestazioni coincidono con scio­
peri generali di zona che sono 
stati programmati dalla Fede­
razione milanese CGIL-CISL-
UIL in modo da consentire, per 
tutti i giorni della settimana e. 
fino a venerdì, cortei e comizi 
nia nel centro della città che 
nei maggiori centri della pro­
vincia. 

Intanto le Federazioni pro­
vinciali CGIL-CISL-UIL della 
Lombardia stanno definendo i 
programmi di lotta e le moda­
lità di partecipazione dei lavo­
ratori delle diverse province 
alla « Settimana regionale di 
lotta». A Pavia sono previste 
tre manifestazioni, una nel ca­
poluogo e le altre a Vigevano 
e Voghera: a Lecco è fissato 
per domani un incontro fra i 
sindacati e la Giunta comunale 
sul problema delle tariffe di 
trasporto urbano; a Sondrio la 
Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL ha proclamato una 
ora di sciopero. 

Per domani mattina, infine, è 
convocato l'attivo dei ferrovie­
ri del compartimento lombar­
do, per decidere le modalità di 
partecipazione della categoria 
ella settimana di lotta per i 
trasporti. 

* * * 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 30 

L'attività bloccata per tutto 
11 giorno nell'intero sistema 
portuale, forti manifestazioni 
a Genova, Ravenna, Trieste, 
Venezia, Livorno e Napoli, ri-
affermazione della ferma vo­
lontà del lavoratori dei porti 
di stringere i tempi, di giun­
gere rapidamente ad una po­
sitiva conclusione della ver­
tenza su tutti i punti della 
piattaforma rivendicativa: e-
conomico-normativi, finanzia­
menti e sviluppo, riforme del­
la gestione e dèlia legislazio­
ne portuale. Questo, In sinte­
si, il « volto » della giornata 
di lotta odierna, dello sciope­
ro che in tutti gli scali ma­
rittimi del Paese ha registra­
to la compatta adesione dei 
35 mila portuali di tutte le 
categorie. 

Specchio eloquentissimo di 
questa mobilitazione gene­
rale e di questa pressione di 
lotta per ottenere dal mini­
stro della Marina mercantile 
un confronto nei tempi bre­
vi, per dare soluzione positi­
va alla vertenza è stata la 
« giornata » dei portuali geno­
vesi. Tutte le attività portua­
li, sia nel settore commercia­
le che in quello industriale, 
sono state paralizzate a co­
minciare dalle ? 11 stamane. 
Bloccato è stato pure — sem­
pre per 24 ore — il porto 
Petroli di Multedo. Più di 
quattromila lavoratori nel cor­
teo che, formatosi in piazza 
Caricamento alle 8,30, ha per­
corso via San Lorenzo, piaz­
za De Ferrari e via XX Set­
tembre per poi raggiungere 
largo XII Ottobre dove, a no­
me delle tre federazioni sin­
dacali, ha parlato il segreta­
rio generale della FILP-CGI'J, 
Giovanni Bruzzone. Alla mani­
festazione hanno partecipato 
anche delegazioni di portuali 
di Imperia, Savona e La Spe­
zia, i rappresentanti dei ma­
rittimi (delle flotte privata e 
pubblica), degli operai e de­
gli amministrativi delle socie­
tà di navigazione del gruppo 
Knmare. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 30 

Il livello di mobilitazione e le 
doti di combattività dei lavora­
tori della e Ducati elettrotecni­
ca > hanno avuto oggi una nuo­
va conferma. Infatti questa 
mattina, al termine dell'assem­
blea, nel corso della quale rap­
presentanti sindacali e del Con­
siglio di fabbrica avevano am­
piamente esposto ed illustrato 
l'incontro di giovedì e venerdì 
scorso al ministero del Lavoro 
conclusosi con l'aggiornamento 
della trattativa a domani mar­
tedì (causa la verificata man­
canza di disponibilità manife­
stata dalla direzione dell'azien­
da a recepire le giuste riven­
dicazioni, contenute nella piat­
taforma), le maestranze deci­
devano di dare una immediata 
risposta all'ennesimo rifiuto pa­
dronale a trattare su una base 
ragionevole, e decidevano una­
nimemente di uscire dallo sta­
bilimento per portarsi, in cor­
teo, alla sede dell'Associazione 
industriali della nostra pro­
vincia. 

Dopo aver percorso i reparti 
tutti t lavoratori ' (in grande 
maggioranza si tratta di perso­
nale femminile) si sono avvia­
ti da Borgo Panigale ove si tro­
va lo stabilimento, all'estrema 
periferia ovest della città, alla 
volta del centro nella zona del 
tribunale dove ha sede appunto 
la confindustria provinciale. 

L'imponente corteo (si è trat­
tato certamente della più gros­
sa manifestazione organizzata 
dai lavoratori da quando è ini­
ziata la vertenza) alla cui testa 
sì sono posti il Consiglio di fab­
brica e il comitato direttivo al 
completo della FLM provincia­
l e ora, aperto da un enorme 
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striscione retto da decine di la­
voratrici sul quale campeggia­
va la scritta: « Ducati elettro­
tecnica: in lotta da sei mesi per 
battere l'intransigenza padro­
nale». 

* * * ' 
Riprendono oggi pomeriggio, 

presso la sede della Confindu­
stria a Roma, le trattative per 
il rinnovo del contratto di lavo­
ro dei 120 mila alimentaristi 
raccolti nel terzo raggruppa­
mento. I lavoratori dei settori 
risiero, consene vegetali e it­
tiche, omogeneizzati, estratti e 
pastai stanno dando vita in tutte 
le province a forti scioperi ar-
fcolati. dopo la giornata di lot­
ta nazionale della settimana 
scorsa. 

Il padronato, che ha finora 
mantenuto al tavolo delle trat­
tative, un negativo atteggia­
mento rifiutando quasi tutti gli 
obiettivi qualificanti della piat­
taforma (unificazione contrat­
tuale, salario, superamento del 
lavoro stagionale, controllo del­
lo straordinario, ecc.) è stato 
costretto dalla unitaria spinta 
dell'iniziativa dei lavoratori a 
riprendere il negoziato. E oggi, 
come sperano lavoratori e sin­
dacati. la discussione dovrebbe 
farsi costruttiva. La manifestazione dei portuali a Genova 

Saremo costretti a importare dieci milioni di quintali di zucchero 

LA BIETICOLTURA ITALIANA HA BISOGNO 
DI ALTRI 100 MILA ETTARI DI TERRENO 

La drammatica situazione del settore esaminata dal Consorzio nazionale bieticoltori - L'aumento della terra coltivata consentirebbe una 
produzione annuale di circa 14 milioni di quintali di zucchero - In programma centinaia di assemblee - Manifestazione nazionale a Roma 

La Montedison 
costretta 
a ritirare 

le sospensioni 
SIRACUSA. 30 

(S.P.) La decisa e im­
mediata azione dei lavora-

• tori del Petrolchimico di 
Priolo. ha costretto la Mon­
tedison a revocare le 500 so­
spensioni. e a rimettere in 
marcia gli impianti, fermati 
provocatoriamente. 

La Montedison infatti ave­
va sospeso venerdi scorso 
120 operai dei reparti del 

CRI e del CR-2 adibiti 
alla produzione dell'etilene 
e aveva portato a circa 500 
il numero il giorno dopo, 
come atto di rappresaglia . 
contro lo sciopero di 24 ore ' 
proclamato negli stessi re­
parti in -seguito all'ostinato 
tentativo dell'azienda di 
cambiare, tempi e modali­
tà fissate fci un'intesa rag­
giunta in prefettura circa 
due anni fa con i sindacati 
sul riawio degli impianti. 

La provocazione dell'azien­
da però non ha retto di 
fronte alla forte azione dei 
lavoratori e ha dovuto fare 
marcia inSetìt). Rimane 
però da parte della Monte­
dison una posizione ambigua 
e ricattatoria: quella di vo­
ler ridiscutere in un pros­
simo incontro tecnico con 
l'esecutivo di fabbrica l'in­
tesa sulTassetto degli im­
pianti, con il preciso inten­
to di generalizzare il man­
tenimento tecnico, fino ad 
oggi previsto soltanto per 
gii impiantì del CRI e del 
CR-2 (date le particolari 
condizioni di produzione) ad 
altri 8 o 10 impianti (come 
l'AM-20 adibito alla produ­
zione di ammoniaca. l'AM-
10. il CS. l'AS-2 e altri) su 
cui i sindacati hanno sempre 
risposto negativamente. 

Se questa linea passasse 
la Montedison potrebbe pra­
ticamente rendere irrisori 
i tempi morti di produzione 
in occasione di azioni di 
sciopero, aumentando in tal 
modo la capacità di resi­
stenza dell'azienda nei con­
fronti delle lotte sindacali. 
Nei fatti ci troveremmo di 
fronte a una vera e propria 
limitazione del diritto di 
sciopero, risultato cui cer­
tamente l'azienda mira por 
creare un pericoloso prece­
dente negli stabilimenti del­
l'intero gruppo Montedison 
e inserire ut cuneo nello 
schieramento sindacale im­
pegnato a Siracusa e nel 
paese a realizzare con la 
lotta l'obiettivo di nuovi in­
vestimenti e di allargamen­
to dell'occupazione, nonché 
del rispetto dell'attuazione 
del contratto. Una manovra 
condotta, dunque, in modo 

. rcoperto. destinata però a 
infrangersi contro la ferma 
volontà di lotta dei lavora­
tori pronti non solo a re­
spingere qualsiasi rappresa­
glia o limitazione del dirit­
to di sciopero, ma a impe­
dire anche qualsiasi tenta-

( tivo di modificare gli obict-
' ti vi indicati nella piatta­
forma. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 30. 

Il Consiglio generale del CNB 
ha preso in esame la situazio-

. ne dei settore bieticolo in rap-
; porto'alla necessità di un forte 
, rilancio produttivo connesso al­

l'adozione da parte del gover­
no di chiari indirizzi a livello 
comunitario e nazionale e alla 
stipulazione entro la prima me­
tà di ottobre dell'accordo inter-
professionale. 

La produzione di zucchero in 
Italia sarà quest'anno di poco 
superiore agli 8 milioni di quin­
tali di fronte ad un consumo 
nazionale di 18 milioni di quin­
tali. 

La gravità della situazione. 
considerando che dovremo im­
portare circa 10 milioni di quin­
tali di zucchero, non è data solo 
dall'alto prezzo di questo pro­
dotto sul mercato internazio­
nale. ma anche nella reale im­
possibilità di reperire l'intera 
quantità necessaria al nostro 
paese. • ' 

E' quindi necessario, nell'in­
teresse dell'economia nazionale, 
attuare una scelta coraggiosa 
che si proponga il recupero di 
almeno 100.000 ettari di terreni 
da investire a bietole, di cui 
50.000 ettari nell'Italia centro-
meridionale, puntando contem­
poraneamente ad elevare la 
produzione di saccarosio per et­
taro. -

Tutto ciò oltre a consentire 
una produzione di zucchero di 
14-15 milioni di quintali, avreb­
be conseguenze positive nel 
campo dello sviluppo agricolo 
e zootecnico, dell'occupazione e 
del migliore equilibrio della no­
stra bilancia commerciale. U 
Consiglio generale del CNB ha 
quindi deciso di promuovere una 
vasta azione di lotta dei bieti­
coltori, ricercando ed estenden­
do l'intesa unitaria con le altre 
organizzazioni di bieticoltori e 
rafforzando l'alleanza con tut­
te le forze sindacali e profes­
sionali. al fine di ottenere da 
parte del governo scelte chiare 
ed impegni precisi in rapporto 
alle scadenze che stanno di 
fronte al settore. 

In primo luogo non è tolle­
rabile che la cassa conguaglio 
non abbia ancora resi pubblici 
i dati relativi alle giacenze di 
zucchero esistenti alla data 1. ' 
luglio U-S. 

Il governo deve procedere 
imediatamente, d'intesa con le 
organizzazioni professionali, alla 
attuazione del ristorno a favore 
dei bieticoltori, stabilendo un 
eventuale utilizzo di una parte 
di questi fondi (la parte pro­
veniente dallo niccherò impor­
tato) per dare inizio alla costi­
tuzione di un fondo nazionale da 
destinare alfo sviluppo di un set­
tore cooperativo nel campo del­
la trasformazione ed al rinno­
vamento tecnico e produttivo 
della bieticoltura. 

il CNB sottolinea la necessità 
che il ministero dell'Agricoltu­
ra consulti le organizzazioni 
dei bieticoltori (come queste 
hanno richiesto) al fine di sta­
bilire la posizione italiana in 
rapporto alla nuova regolamen­
tazione comunitaria del settore 
bieticolo. 

Il Consiglio generale del CNB 
ha discusso e approvato una 
piattaforma di proposte che sa­
ranno sottoposte ai bieticoltori 
attraverso centinaia di assem­
blee che saranno confrontate 
con quelle delle altre organizza­
zioni bieticole per arrivare ad 
una sintesi unitaria per la pros­
sima trattativa. Il Consiglio ha 
anche deciso, sempre a soste­
gno di questa piattaforma, di 
programmare una manifestazio­
ne nazionale da tenersi pros­
simamente a Roma. 

66 imprenditori 
edili davanti 
al magistrato 

MILANO, 30 
Sessantasei imprenditori edili, che vio­

lavano le disposizioni di legge mettendo a 
rischio la vita dei propri dipendenti, sono 
comparsi dinanzi al pretore dottor Carne­
vali per rispondere di reati contravvenzio­
nali alla legge di prevenzione degli infor­
tuni. E' indubbiamente positivo che il rappor­
to che la pretura ha saputo creare con lo 
ispettorato del lavoro e con l'ENPI sia di­
venuto cosi automatico che 1 verbali degli 
ispettori finiscono sempre sul tavolo del ma­
gistrato: finalmente si colpisce chi viola 
la legge. 

Dei sessantasei, cinquantotto imprendito­
ri hanno chiesto di pagare l'oblazione pre­
vista dalla legge. Otto, invece, hanno impu­
gnato il decreto del pretore: di questi uno 
è stato assolto, tre sono stati condannati a 
pagare l'intera ammenda e per altri quattro 
il processo è stato aggiornato ai prossimi 
giorni. 

I commercianti 
; protestano 

domenica 13 a Roma 

Domenica 13 ottobre si terrà a Roma (al 
teatro Brancaccio) una grande manifesta­
zione di protesta . alla quale prenderanno 
parte oltre 5 mila esercenti alimentari. 
- La decisione della manifestazione è stata 
presa dalla Federazione . italiana esercenti, 

La «caotica politica governativa in mate­
ria di prezzi — accentuata dalla particolare 
disinvoltura con la quale è attuata dal mi­
nistro De Mita — oltre a scaricare pesantis­
simi oneri, sulle masse consumatrici — dice 
un comunicato — impone ai dettaglianti sa­
crifici crescenti ormai giunti ad un punto di 
vera e propria rottura. L'accentuata pres­
sione fiscale, l'aumento generale dei costi 
di gestione, la soffocante stretta creditizia 
in atto, la irregolarità e l'insicurezza dei ri­
fornimenti, lo strapotere delle industrie pro­
duttrici, l'incapacità governativa di colpire 
le speculazioni, gli imboscamenti delle mer­
ci e gli ingiustificati continui aumenti del 
prezzi, sono — prosegue il comunicato — 
elementi caratteristici di una situazione non 
più tollerabile». 

CONVEGNO A RIMI NI SULL'AMBIENTE DI LAVORO 

Tecnica e realtà in fabbrica 
I problemi in discussione - L'uso della scienza e le condizioni dei lavoratori 

Dal nostro inviato 
RIMINI, 30 

Ai teatro Novelli a Rimini, 
si è svolto un convegno (in­
detto dal Centro Pio Manzù, 
presieduto da Luigi Preti) de­
dicato all'ergonomia, siamo 
alla seconda giornata di que­
sto incontro dallo stile • un 
po' «kolossal* per il numero 

La lettera della 
Federbraccianti 

alla Fisba 
eall'Uisba 

TI segretario generale della 
Federbraccianti-CGIL, Felicia-
no Rossitto. in una lettera in­
viata alla FISBA-CISL e alla 
IJISBA-UTL ha proposto di riu­
nire entro la settimana la se­
greteria unitaria di categoria 
e, a breve scadenza, il diretti­
vo di categoria, e per chiarire 
la situazione che si è venuta a 
creare» dopo le dimissioni del 
segretario generale della Fisba, 
Paolo Sartori, dal Direttivo del­
la Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Tali dimissioni, secondo Ros­
sitto. < non possono non susci­
tare perplessità e preoccupazio­
ne perché, a parte le motiva­
zioni che non possiamo condi­
videre, aprono una crisi nel 
rapporto tra la nostra catego­
ria e la Federazione che isola 
e danneggia in primo luogo i la­
voratori agricoli». 

e D'altra parte — prosegue 
ancora il messaggio — queste 
dimissioni, come fanno intende­
re le dichiarazioni di • Sartori, 
mettono in discussione l'esi­
stenza stessa della Federazione 
e quindi anche la Federazione 
tra i sindacati agrìcoli che co­
munque risulta indebolita». 

di partecipanti e per la va­
langa di relazioni. 

Ma che cosa vuol dire esat­
tamente « ergonomia»? Vuol 
dire pressapoco «la legge de­
gli sforzi *, la scienza, il com­
plesso di discipline che stu­
diano il rapporto tra l'uomo 
e il lavoro. Ma le interpreta­
zioni sono diverse. Negli in­
terventi portati qui da rap­
presentanti padronali, ma an­
che sindacali dei Paesi nordi­
ci (Germania, Svezia, eccete­
ra) è uno strumento gestito 
in modo non conflittuale tra 
operai e padroni soprattutto 
per realizzare, ad esempio ir» 
fabbrica, modifiche di carat­
tere tecnologico. L'obiettivo 
in definitiva rimane quello 
della a stalla modello». 

Per altri — sempre a que­
sto convegno — per i sinda­
calisti italiani che hanno pre­
so la parola come Zoli della 
UTL, come Rota della CISL 
e Simonclnl pure della UIL 
è una v scienza Ti che può 
essere posta al servizio dei 
lavoratori, gestita dai lavora­
tori per modifiche nell'orga­
nizzazione del lavoro. 

E un'esperienza concreta in 
questo senso l'hanno portata 
alcuni come appunto Gabrie­
le Cortili. *Un tentativo di 
soluzione di questi problemi 
— ha detto — è venuto dal 
lavoro in fabbrica, nell'impe­
gno di studiare e di risolve­
re situazioni reali, in stretto 
contatto con gli operai, diret­
tamente interessati ». A sua 
volta Luigi Bandinl Butti ar­
chitetto (Società ergonomia 
applicata) ha illustrato l'espe­
rienza in una fabbrica ligure, 
In accordo con il sindacato. 

Gli operai che hanno par­
tecipato all'intervento, ha det­
to, « hanno potuto verificare 
concretamente ti loro potere 
contrattuale incidendo in mo­
do decisivo su un fatto tec­
nico, orientando le scelte ver­
so il rispetto dell'uomo, sen­
ea essere per questo strumen-

. talizzati per gli scopi del pro­

fitto aziendale a. 
Esempi concreti, a fianco 

dei lavoratori, sempre in que­
sta interpretazione dell'ergo­
nomia li ha forniti il giudice 
del lavoro Pietro Federico 
uno dei magistrati milanesi 
oggi sotto accusa per aver 
spiccato sentenze non favore­
voli agli imprenditori. Dal 
canto 6uo il direttore del ser­
vizi sanitari della FIAT Luigi 
Panneggiarti ha cercato Inve­
ce di spacciare per esempio 
di '•• « partecipazione » — nel 
contesto di un'interpretazione 
dell'ergonomia come lavoro 
in comune tra operai e padro­
ni — l'ultimo accordo FIAT 
strappato non a caso dopo 
lunghe lotte. 

I sindacalisti tedeschi han­
no illustrato le loro esperien­
ze di « cogestione », arrivan­
do a magnificare come ha fat­
to Hein Partikel mie quaran­
tacinque conversazioni* por­
tate a termine, ad esempio, 
in quattro officine Krupp, sfo­
ciate in proposte di migliora­
menti poi In parte generosa­
mente concessi dal grande pa­
drone dell'acciaio. E* stato ad­
dirittura uno studioso norve­
gese, Jon Gulowsen, quasi ri­
spondendo al tedesco, citan­
do lo scarso entusiasmo del 
lavoratori di una fabbrica du­
rante una particolare espe­
rienza, a sostenere che per ot­
tenere dei risultati proficui 
occorre 1*«autonomia* del la­
voratori interessati. 

Ma gli infortuni, le malat­
tie non rappresentano un co­
sto anche per 1 padroni? Il 
francese Alain WIsner (Con­
servatorio nazionale di arti e 
mestieri di Parigi) ha soste­
nuto come le vere cause del­
l'assenteismo (fino al 20H) e 
della rotazione del personale 
(fino al 50-100% per anno) 
stiano nelle disagiate condì* 
zloni delle fabbriche, -

Perdo diventa importante 
la battaglia per la salute. 

Bruno Ugolini 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 30 

Il secondo incontro tra la 
FIAT e le organizzazioni sin­
dacali, iniziato oggi pomerig­
gio presso l'Unione industria­
li di Torino, ha fatto regi­
strare . un passo avanti ri­
spetto • al precedente incon­
tro dell'll settembre: infat­
ti la FIAT ha accettato la 
richiesta dei sindacati di 
aprire un confronto globale 
su tutta la situazione della 
azienda, e non solo sulla pro­
duzione automobilistica, e 
sulle stesse prospettive eco­
nomiche del paese. Intanto 
però all'Autoblanchl di Desio, 
stabilimento per la produzio­
ne di auto Fiat, con 4800 di­
pendenti, la Direzione ha re­
so noto 11 programma di pro­
duzione per reparti, dal qua­
le si deduce che le giornate 
lavorative del prossimo me­
se di ottobre anziché 23, sa­
ranno 16. Ciò dovrebbe tra­
dursi nella riduzione di ora­
rio per tutti i dipendenti 
della fabbrica milanese a 28 
oie settimanali. Domani vi 
sarà uno sciopero di tre ore. 

La • trattativa con la Fiat 
proseguirà domattina. • '•> 

La delegazione FIAT era 
guidata dai direttore gene­
rale del personale De Pieri 
e dal direttore delle relazioni 
sindacali Annibaldi. Della 
Delegazione sindacale faceva­
no parte i segretari nazionali 
della FLM Mattina, Lettieri, 
Tridente, e i segretari pro­
vinciali del metalmeccanici, 
ed i segretari delle camere 
sindacali torinesi Pugno 
(CGIL), Del Piano (CISL) e 
Ferrari (UIL), e ciò in con­
siderazione degli immediati 
riflessi che le decisioni pre­
se per la FIAT avranno sui 
salari e l'occupazione di tut­
ta una serie di industrie 
meccaniche, chimiche, e di 
altri settori, fornitrici del 
monopolio. 

All'inizio dell'Incontro la 
FIAT aveva mantenuto una 
posizione dura, pretendendo 
di limitare il confronto ai so­
li problemi della sovraprodu-
zlone automobilistica: - abbia­
mo già oltre 300 mila automo­
bili invendute sui piazzali — 
hanno detto i rappresentanti 
dell'azienda — ed è più che 
mai necessario ridurre là pro­
duzione di 200 mila vetture 
entro la fine di gennaio. Oc­
correrebbe perciò eliminare 
32 giornate di produzione 
« terminale » di queste 200.000 
vetture in più, hanno aggiun­
to i rappresentanti della 
Fiat, 140.000 dovrebbero es­
sere eliminati entro il pros­
simo 31 dicembre. 

La FLM ha risposto che il 
sindacato non è disposto ad 
affrontare un confronto con 
la Fiat semplicemente per 
trovare il modo migliore di 
non fare 200.000 automobili. 
Per giunta, la richiesta del­
la Fiat di concentrare in 
quattro mesi una cosi elevata 
riduzione produttiva avreb­
be, come inevitabile conse­
guenza, l'aggravamento dram­
matico delle prospettive eco­
nomiche, sociali e politiche 
del paese, e l'esempio della 
Fiat si estenderebbe a mac­
chia d'olio in tutte le indu­
strie non solo metalmeccani­
che e nel settore dei servizi, 
e ciò proprio mentre le confe­
derazioni aprono le vertenze 
non solo per il recupero del 
potere di acquisto dei salari 
e delle pensioni, ma per af­
fermare una più generale al­
ternativa di politica econo­
mica. Pertanto, hanno detto 
i sindacalisti, vogli?mo Impe­
gnare la Fiat ad una svolta 
che apra nel paese una di­
versa prospettiva e chiedia­
mo che si apra il discorso su 
reali possibilità di diversifi­
cazione produttiva, anche in 
riferimento agli Impegni as­
sunti nei recenti accordi 
(veicoli industriali, macchine 
utensili, materiale ferrovia­
rio, autobus, ecc.). Inoltre, 
hanno aggiunto i rappresen­
tanti della FLM, vogliamo 
verificare gli attuali rapporti 
in fatto di straordinari, or­
ganizzazione del lavoro, appli­
cazione degli accordi e per 
quanto riguarda le esigenze 
produttive del settore automo­
bilistico, siamo disposti ad 
affrontarle su un arco di 
tempo che vada ben al di là 
dei quattro mesi proposti dal­
la Fiat, ma comprenda tutto 
Il 1975. Dopo essersi consul­
tato telefonicamente con la 
azienda, l'ing. De Pieri ha 
accettato la richiesta dei sin­
dacati e il confronto «globa­
le» inizierà domattina alle 
ore 9. 

Oggi frattanto vi è stata 
una grave rappresaglia anti­
sindacale alla Lancia di Chi-
vasso: 2900 operai sono sta­
ti sospesi e mandati a ca­
sa in seguito allo sciopero di 
un reparto e a una contesta­
zione aperta in verniciatura 
dove la direzione voleva di­
minuire l'organico mantenen­
do inalterata la produzione. 
La direzione della Lancia di 
Chivasso si è rifiutata di 
aprire una trattativa con il 
consiglio di fabbrica. • 
' Stamane frattanto si è riu­

nito a Torino il consiglio di 
amministrazione della Fiat, 
presieduto da Gianni Agnel­
li. n fratello Umberto ha Il­
lustrato l'attuale situazione 
aziendale, sottolineando l'in­
derogabile necessità di con­
tenere la produzione di auto­
vetture, ma ha aggiunto che 
«per le oltre attività del 
gruppo Fiat la situazione con­
sente, al momento, di non 
richiedere una modificazio­
ne degli attuali plani produt­
tivi». 

U consiglio: d'amministra­

zione della Fiat, su proposta 
di Gianni Agnelli, ha deciso 
di abbassare 11 limite di età 
per 11 pensionamento del di­
rigenti da 65 a 60 anni, ren­
dendo operativo questo prov­
vedimento dal 1. gennaio 1078. 
Ciò slenifica che su 1800 di­
rigenti Fiat, circa un deci­
mo saranno pensionati; pra­
ticamente tutta la « vecchia 
guardia» vallettlana e post-
vallettlana, che recentemen­
te aveva compiuto una vel­
leitaria sortita, diffondendo 
nella direzione Fiat un vo­
lantino, firmato «gruppo di­
rigente Fiat» contenente pe­
santi attacchi a Umberto 
Agnelli, del quale si chiede­
vano addirittura le dimissio­
ni da amministratore dele­
gato. 

Michele Costa 

Si riuniscono 
i comunisti 

della Zanussi 
Domani, alle ore 9,30 si riu­

nirà presso la sede della fe­
derazione del PCI di Pordeno­
ne il coordinamento nazionale 
dei comunisti del gruppo Za­
nussi. 

All'ordine del giorno della 
riunione sono gli obiettivi di 
azione politica e di lotta dei 
lavoratori comunisti della Za­
nussi 

I lavori saranno introdotti dal 
compagno Tarondo. della segre­
teria regionale del PCI del 
Friuli Venezia Giulia; conclu­
derà il compagno Borghini. vi­
ce responsabile della commis­
sione problemi dei lavoro. 

Dalla Federazione unitaria e dalle categorie interessale 

Aperta in Toscana una 
vertenza regionale 

sul lavoro a domicilio 
La piattaforma riguarda la contrattazione delle ta­
riffe, aspetti normativi, assicurativi e preventivi 

Decine di migliaia di lavoratori interessati 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 30 

La Federazione toscana 
CGIL-CISL-UIL d'accordo con 
le categorie interessate (tessi­
li abbigliamento, chimici, ve­
trai, ceramisti, metalmeccani­
ci) ha aperto una vertenza 
regionale sul lavoro a domi­
cilio. La piattaforma rivendi­
cativa, che sarà definita ed 
organicamente formulata nel 
corso di una serie di assem­
blee di zona, riguarda la con­
trattazione delle tariffe, per 
una loro generalizzazione a li- ' 
vello regionale; e di una se­
rie di istituti riguardanti so­
prattutto gli. aspetti norma­
tivi, assicurativi e di preven­
zione della salute. 

Nell'aprire questa verten­
za, per una categoria che in 
Toscana ha un grande peso 
(le lavoranti a domicilio si 
fanno ascendere ad alcune de­
cine di migliala, anche se non 
è possibile stabilire una cifra 
esatta), la Federazione tosca­
na CGIL-CISL-UIL sottolinea 
come in questo modo si af­
fronti un aspetto fondamen­
tale della piattaforma regio­
nale elaborata nei mesi scor­
si; una vertenza che si inqua­
dra perfettamente nella piat­
taforma rivendicativa avanza­
ta nazionalmente dalla Fede­
razione sindacale unitaria nel­
la quale la lotta per la con­
tingenza, l'occupazione, le ri­
forme, l'elevamento del bassi 
redditi, viene collocata accan­
to al superamento del lavoro 
precario del quale, certamen­
te, il lavoro a domicilio è 
uno degli aspetti più dram­
matici. La piattaforma elabo­
rata regionalmente per il la­
voro a domicilio punta in­
nanzitutto alla stipulazione di 
tariffe settoriali di cottimo 
pieno a livello regionale arti­
colato per categoria, utiliz­
zando l'estensione di tariffe 
già esistenti a livello provin­
ciale e di zona (con la loro 
contemporanea revisione o ag­
giornamento quando - sia 
necessario) ; oppure con la 
stipulazione di tariffe ex no­

vo laddove non esistano tali 
punti di partenza. SI rivendi­
ca ancora la stipulazione di 
tariffe convenzionali ai fini 
assicurativi, secondo > quanto 
è previsto dalla legge sul la­
voro a domicilio, per m a sol­
lecita normalizzazione della 
posizione assicurativa di lar­
ghe masse di lavoratori a dan­
no dei quali continua la più 
scandalosa evasione contribu­
tiva ed assicurativa. 

SI chiede, inoltre, nella piat­
taforma rivendicativa, la fis­
sazióne per settore di lavora­
zione, di norme regionali ri­
guardanti: la percentuale da 
corrispondere al lavoratore a 
domicilio per locali, l'uso del­
le macchine, l'energia e gli ac­
cessori. Mentre altre norme 
vengono rivendicate per la di­
fesa preventiva della salute e 
la corretta regolamentazione 
dell'applicazione della legge, 
con particolare riferimento al 
lavoro festivo, alle ferie, alla 
gratifica natalizia, alla inden­
nità di anzianità. Tali richie­
ste saranno presentate alle 
controparti nell'atto dell'inse­
diamento della commissione 
regionale per il laverò a do­
micilio, prevista per il 2 otto­
bre prossimo presso l'Ufficio 
regionale del'lavoro. Per que­
sto è stata insediata una com­
missione incaricata di elabo­
rare le proposte tabellari e 
normative da avanzare in 
quella sede. 

Per avere subito una base 
quantitativa e qualitativa sul­
la quale aprire subito la ver­
tenza, è stata inoltre rilevata 
l'esigenza di portare rapida­
mente a termine la costitu­
zione delle commissioni co­
munali e di sollecitarne la 
messa in funzione presso i 
competenti Uffici del lavoro 
provinciali e locali. Contem­
poraneamente si discuteran­
no con i lavoratori del setto­
re le forme di lotta che sarà 
necessario attuare ed il rap­
porto da stabilire con gli al­
tri lavoratori interni e con 
le forze democratiche. 

Renzo Cassigoli 

Aumentano 
i contributi 

net i lavoratori 
• • 

E" in corso di approvazione 
— informa un comunicato del-
l'Inps — il decreto dei ministri 
del Lavoro e del Tesoro per 
l'aumento del contributo obbli­
gatorio dell'assicurazione con­
tro le malattie nei confronti dei 
lavoratori domestici, a partire 
dal 1-7-1974. 

Da tale data pertanto i con­
tributi da versare all'INPS con 
l'apposito bollettino di conto 
corrente postale subiscono le 
seguenti variazioni: Importo del 
contributo orario comprensivo 
della quota dovuta per gli as­
segni familiari: da L. 118 a 
L. 125 (di cui L. 15 a carico del 
lavoratore); da L. 207 a L. 218 
di cui L. 25 a carico del lavo­
ratore); da L. 295 a L. 312 (di 
cui L. 36 a carico del lavora­
tore). . . 

Importo del contributo orario 
<non> comprensivo della quo­
ta dovuta per gli assegni fami­
liari: da L. 93 a L. 105 (di cui 
L. 15 a carico del lavoratore): 
da L. 172 a L. 183 (di cui L. 25 
a carico del lavoratore); da 
L. 245 a L. 262 (di cui L. 36 a 
carico de) lavoratore). < 

L'Inps invita i datori di la­
voro ad attenersi alle nuove 
misure in occasione del paga­
mento dei contributi che do­
vranno essere versati all'INPS 
per il trimestre luglio-settcm-
bre 1974, entro il 10 ottobre p.v. 

Convegno 
a Taranto 
sol piano 

agrumicolo 

TARANTO, 30 
€ Piano agrumicolo e progat­

to speciale per lo sviluppo agri­
colo ed economico del Mezzo­
giorno >: questo è il tema di 
un convegno nazionale che si 
svolgerà a Taranto il 2 e 3 di 
ottobre organizzato dal Centro 
nazionale delle forme associa­
tive e cooperative e dall'Urlo­
ne italiana delle associazioni dei 
produttori ortofrutticoli ed agru­
mari. n programma del conve­
gno prevede l'apertura dei la­
vori con una relazione intro­
duttiva di Mauro Polidori e due 
comunicazion? rispettivamente 
di Francesco Caracciolo dell'Al­
leanza Nazionale dei contadini 
e Angiolo Lana della segreteria 
nazionale della Federbraccianti 
CGIL. I lavori saranno conclu­
si nella mattinata del 3 ottobre 
dà Luciano Bernardini presi­
dente dcll'ANCA. I temi di cui 
discuterà il convegno sono la 
ris'ruttjrazione dell'agricoltura 
per il miglioramento del reddi­
to contadino e l'aumento della 
occupazione; lo sviluppo del­
l'associazionismo per un nuovo 
rapporto fra produttori e con­
sumatori, le proposte operative 
per una gestione democratica 
dell'intervento pubblico. 
" Al convegno parteciperanno 
120 quadri dirigenti a livello co­
munale e associativo oltre iti 
delegati delle assodaziaal - # 
massa. 
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Nei dossier SID piani eversivi 
che prevedono sequestri e omicidi politici? 

Forti polemiche tra i magistrati sui provvedimenti da assumere — Forse sono imminenti mandati di cattura — Il problema delle fonti di informazione dei servizi segreti 
Gli emuli di Borghese non avrebbero mai cessato di tramare — Ancora un comunicato del ministero della Difesa sulle fughe di notizie - Previsto un vertice di inquirenti 

« Bisogna fare presto per­
chè l'organizzazione eversiva 
che da anni trama nel no­
stro Paese è ancora in piedi: 
è necessario spezzarla e que­
sto è possibile solo arrestando 
almeno coloro che nei rap­
porti che ci sono stati inviati 
risultano essere al vertice del­
la piramide nera ». Questa la 
frase carpita ad un magi­
strato inquirente romano che 
ormai da qualche tempo sta 
studiando il dossier inviato 
dal ministero della Difesa. 
Dunque stando a queste di­
chiarazioni il materiale con­
tenuto nel fascicolo preparato 
dal SID non è vago e contiene 
molti nomi: tra l'altro voci 
autorevoli affermano che se 
si arrivasse alla decisione di 
firmare ordini di cattura i 
provvedimenti non sarebbero 
meno di settanta ottanta. 

Allora perchè questi tenten­
namenti? Sembra che negli 
ambienti della procura della 
Repubblica e della procura 
generale presso la corte d'ap­
pello che segue da vicino gli 
sviluppi dell'inchiesta ci siano 
profondi contrasti. Le tesi a 
confronto sarebbero due: da 
una parte coloro che sosten­
gono la necessità di imme­
diati avvisi di reato e poi di 
indagini. Gli elementi forniti 
dal ministro della Difesa — 
sostengono costoro — sono 
troppo vaghi anche perchè 
non si precisa chi ha riferito 
nomi e fatti al SID. Dall'al­
tra vi sono magistrati che so­
stengono: i reati sono troppo 
gravi (da ergastolo), le ac­
cuse indicano chiaramente che 
in alcuni settori dell'apparato 
statale si è tramato e pro­
babilmente si trama contro 
le istituzioni. E' quindi in­
dispensabile intanto assicu­
rare alla giustizia, arrestan­
doli, almeno i capi dei ten­
tativi autoritari per evitare 
tra l'altro che possano fug­
gire. Il braccio di ferro si 
protrae da alcuni giorni, in 
pratica dal momento in cui 
Andreotti ha inviato i rap­
porti alla magistratura: la 
procura di Roma, infatti, da 
almeno quindici giorni ha in 
mano il dossier preparato dal 
SID. Forse anche da prima 
se lo ha ricevuto contempo­
raneamente agli altri giudi­
ci - inquirenti. A Padova, ad 
esempio, il » giudice Tambu­
rino ha dichiarato che, per 
quanto riguarda la parte ine­
rente alla «Rosa dei Venti» 
essa gli era già nota fin dal­
la mefà di agosto. Dunque a 
quest'ora gli inquirenti do­
vrebbero essersi fatti un'idea 
ben precisa della consistenza 
del materiale, tanto da aver 
rivolto - ad Andreotti precisi 
interrogativi, t a più impor­
ta..te delle domande è stata 
pressappoco questa: nel rap­
porto si afferma spesso che 
le notizie sui complotti pro­
vengono da fonte riservata. 
Siete disposti a dirci gli in­
formatori? 

A questa domanda sembra 
che Andreotti abbia risposto 
affermativamente, cioè avrete 
be assicurato che entro pochi 
giorni avrebbe fornito i nomi 
degli ufficiali che hanno re­
datto i rapporti e indicato 
la fonte dalla quale essi hanno 
attinto le notizie. 

Dunque la rapidità con la 
quale l'indagine di Roma an 
drà avanti dipende in larga 
misura dalla collaborazione 
che altri organi dello Stato 
forniranno alla magistratura. 
Tuttavia già allo stato delle 
indagini è possibile che la 
procura della Repubblica e 
l'ufficio istruzione possano 
raggiungere con dei provve­
dimenti motivati una serie di 
personaggi già coinvolti in in­
chieste ormai in piedi da 
anni. E' il caso di alcuni alti 
funzionari ministeriali e uffi­
ciali (in servizio e no), pro­

fessionisti industriali che nel 
1970 facevano parte dell'or­
ganizzazione di Junio Valerio 
Borghese. 

Sembra che allegato al fa­
scicolo consegnato dal SID vi 
sia un nastro con la regi­
strazione di un colloquio che 
si sarebbe svolto tra un uffi­
ciale del servizio segreto e 
un ex militare braccio destro 
di Borghese già arrestato al 
tempo della prima indagine 
sul fallito golpe fascista. Du­
rante questo colloquio l'accu­
sato avrebbe ammesso che 
nella notte tra 1*8 e il 9 di­
cembre del 1970 furono occu­
pati alcuni obiettivi preceden­
temente fissati, come ad e-
sempio gli scantinati del mi­
nistero degli Interni. Si affer-
merebbe anche nel nastro che 
alcuni reparti militari, speci­
ficati chiaramente, erano 
pronti a marciare, mentre si 
confermerebbe che in alcune 

palestre gruppi di fascisti era­
no riuniti in attesa di un 
segnale. • 

Il cqlpo sareblse abortito 
perché qualcuno in alto ad 
un certo punto fece sapore 
che non era disponibile più 
per l'operazione o che non 
avrebbe fatto muovere 1 suol 
uomini. • -

Chi è questo personaggio? 
E' quello che stanno cercando 
di accertare 1 magistrati ro­
mani. SI tratterebbe di un 
alto ufficiale o di un altis­
simo funzionario ministeriale 
in grado di mobilitare qual­
che migliaio di uomini ar­
mati. Il nome di questa per­
sona figurerebbe più volte nel 
rapporto SID a riprova che 
l'organizzazione di Borghese 
e i contatti che era riuscito 
a stabilire sopravvissero alla 
scoperta del tentativo golpi­
sta. In sostanza i congiurati 
(solo pochi furono arrestati 

Interrogazione PCI alla Camera 

Su sediziosi 
e complici 
informare 

il Parlamento 
Il governo invilalo a fornire informazioni sui dossier in­
viati da Andreotti alla magistratura - Interpellanza del 
PSI al Senato - Commento della « Voce Repubblicana » 

Ieri — dopo i passi compiuti presso i presidenti delle commis­
sioni Difesa del Senato dal compagno Pecchioli, e della Camera 
dal compagno D'Alessio, in cui si sollecitavano urgenti riunioni 
delle commissioni con il ministro Andreotti per discutere anche 
della ristrutturazione dei servizi segreti —, a Montecitorio una 
interrogazione è stata presentata dai compagni Natta, presidente 
dei deputati del PCI. Boldrini. D'Alessio e Malagugini. Nell'inter­
rogazione. rivolta al presidente del Consiglio e al ministro della 
Difesa, i parlamentari comunisti chiedono, t in rapporto alle re­
centi denunce alla magistratura su attività sediziose ed eversive. 
di conoscere quanto risulti al governo sui complessi fatti e dei 
tentativi rivolti, da anni, a colpire le istituzioni e l'ordinamento 
democratico dello Stato » e « di essere informati sui provvedi­
menti che, nell'ambito della competenza propria del governo, siano 
stati presi o si intenda adottare nei confronti di coloro che negli 
apparati dello Stato si sono resi, direttamente o indirettamente. 
responsabili ». I parlamentari comunisti, infine, chiedono di sapere 
da Rumor e Andreotti e quali misure nel campo della direzione 
politica, dell'organizzazione e del controllo delle forze armate e 
dei servizi dello Stato siano state decise o si ritenga di prendere 
per garantire la sicurezza delle istituzioni e del regime demo­
cratico ». • - ' -

Sempre alla Camera, com'è noto, una interrogazione è stata 
presentata dal presidente dei deputati della DC. Piccoli. A questa 
ed a quella comunista, se n'è aggiunta ieri una dei socialdemocra­
tici (primo firmatario Cariglia). • 

Al Senato il presidente del gruppo del PSI. Zuccaia, ha rivolto 
una interpellanza al presidente del Consiglio e ad Andreotti. in 
cui si chiede di conoscere <i tempi, i modi, i mezzi, i nomi del 
tentativo di eversione contro le istituzioni». «Trattandosi di fatti 
che vanno al di là di un semplice caso giudiziario — prosegue 
l'interpellanza — e ferme restando le competenze delle autorità 
giudiziarie», i senatori socialisti chiedono ne sia investito il Par­
lamento « un'ca sede per valutare la rilevanza dei fatti e i prov­
vedimenti politici da adottare, se e in quale modo l'azione ever­
siva abbia trovato connivente, compiacenze, tolleranze e silenzi 
in apparati o corpi dello Stato». • , -. 

Nell'editoriale dell'edizione odierna la «Voce repubblicana» 
affronta il tema dei tentativi eversivi sui quali Andreotti ha 
rimesso documenti del SID alla magistratura, per chiedere che la 
vicenda «sia chiarita senza reticenze e senza riguardi per nes­
suno» perché «l'attacco agli ordinamenti democratici si fa di 
giorno in giorno più deciso, la sua pericolosità cresce con l'aggra­
varsi della crisi economica ». < • • - , . • • > . -
' n giornale repubblicano critica, tuttavia. Andreotti per il modo 
come si è mosso e che viene giudicato come «deviazione da un 
corretto metodo di governo» per il fatto che il ministro non ne 
ha informato i colleghi. In più il giornale ricorda che Andreotti 
è stato per molti anni ministro della Difesa e per un anno presi­
dente del Consiglio, e commenta: «Se in quel periodo si sono 
potute verificare deviazioni, degradazioni, corruzioni, è il caso di 
dire che egli ha agito da cattivo ministro. Le sue denunce odierne. 
a parte il modo con cui sono state fatte, non Io assolvono per 
quello che non ha saputo impedire in tutti quegli anni ». 

La « Voce repubblicana » conclude dicendo che la verità non 
può emergere a tratti, su mezzi toni, e che è da auspicare che 
una chiarificaz'one derivi da un dibattito parlamentare. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

ARTICOLO DEL REGOLAMENTO 
RITENUTO INCOSTITUZIONALE 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 30. 
Il giudice istruttore Vitto-

fio FrascherellL il magistrato 
che ha rinviato a giudizio i 
presunti assassini dell'agente 
Marino e ha operato lo stral­
cio a carico dei deputati mis­
sini Servello e Petronio e dei 
funzionari milanesi del MSI 
quali organizzatori dei disor­
dini eversivi del 12 aprile 1973, 
ha sollevato eccezione di in­
costituzionalità nei confronti 
dell'articolo 18 del Resoia-
mento della Camera dei depu­
tati, che concerne le richieste di 
autenzsazione a procedere 
contro parlamentari per rea­
ti comuni. Dall'8 luglio scor­
so è stata presentata richiesta 
di autorizzazione a prendere 
contro Servello e Petronio, 
ma nessuna risposta è stata 
fornita ai magistrati: «Que­
sto giudice istruttore — scri­
ve iì magistrato — ritiene 
che ciò costituisca violazio­
ne degli artìcoli 63 e 3 della 
Costituzione» Il magistrato 
non entra nel merito della ri­
sposta che spetta al Parla­
mento. ma lamenta l'assenza 
di essa. 

In base all'articolo 18 del 
Regolamento della Camera, le 

: richieste vanno discusse en-
t tro 30 giorni su relazione del-

••• l'apposLa commissione. Tra-
- marma U' termine, il presi­

dente della Camera nomina 
un relatore che deve riferire 
oralmente. Nella pratica ac­
cade però che il termine vie­
ne superato e spesso trascor­
rono periodi molto lunghi 
prima che sia sciolto il que­
sito dai magistrati. Secondo 
il giudice istruttore Prasca-
relli. l'articolo 18 non prevede 
un limite « parentorio. bensì 
soltanto ordinatorio »: il che 
consente che siano valutazio­
ni di opportunità a determi­
nare il momento della rispo­
sta, a procastinarla e non. 
invece, un rigoroso criterio 
di legittimità della richiesta. 
secondo il quale, afferma il 
magistrato, nella sua sovra­
nità il Parlamento sj deve 
espr'mere. Con ciò si verreb­
be a violare, secondo iì ma­
gistrato, l'articolo 3 della Co­
stituzione che stabilisce che 
a Tutti i cittadini hanno pari 
dignità sociale e sono eguali 
davanti alla legge », si instau­
rerebbe « una illegittima in­
tollerabile diversità di tratta­
mento non voluta dalla Costi­
tuente ». 

Sull'iniziativa del giudice 
istruttore Frascherellj ha ri­
lasciato la seguente dichia­
razione il compagno on. Al­
berto Malagugini: a L'ordi­
nanza del giudice istruttore 
Frascherelli, a prescindere 
dalla opinabilità delle moti­
vazioni sullo quali sarà bene 

tornare in modi e tempi me­
no affrettati, solleva un pro­
blema sulla cui importanza 
noi comunisti da tempo ab­
biamo attirato l'attenzione 
del Parlamento: sulle neces­
sità, cioè di rispettare e far 
rispettare i termini regola­
mentari per l'esame da parte 
delle Camere delle richieste 
di autorizzazioni a procedere 
nei confronti dei loro mem­
bri e sul dovere di limitare 
ì dinieghi delle chieste auto­
rizzazioni ai sol' comporta­
menti che costituiscono pro­
iezioni delle "attività tipiche, 
funzionali del parlamentare. 
Dubito che la strada scelta 
dal giudice milanese — che 
vedrà per intanto come con­
seguenza certa la paralisi di 
un processo contro fascisti al 
di là delle intenzioni della 
Camera — sia' quella giusta 
e opportuna per sciogliere un 

' nodo che è indubbiamente po­
litico, avendo al suo centro 
non solo problemi di ugua­
glianza tra i cittadini, ma an­
che quelli concernenti la so­
vranità • del Parlamento e i 
corretti rapporti tra i poteri 
dello Stato. Mi auguro però 
che 'l'iniziativa del giudice 
milanese contribuisca a sol­
lecitare una diversa prassi 
parlamentare, lungo quella li­
nea di moralizzazione della 
vita politica per la quale noi 
comunisti d battiamo ». 

per essere rimessi presto - in 
libertà) avrebbero continuato 
imperterriti a tessere, le loro 
trame fino a oggi. Non senza 
ragione evidentemente - più 
volte negli ambienti giudiziari 
e no (tali tesi sono state ri­
prese anche da alcuni quoti­
diani) si è sostenuto che «col­
pi di testa » potrebbero essere 
possibili in qualsiasi momen­
to. Quanto sarebbe accaduto 
stando al rapporto SID anche 
solo in questo ultimo anno, 
si dice, non dovrebbe lasciare 
spazio ad- ottimismi: l'ever­
sione fascista con l'aiuto di 
uomini che ricoprono impor­
tanti incarichi nell'apparato 
statale è sempre In agguato. 
Le bombe, le stragi, le ag­
gressioni rientrano nella stra­
tegia di chi mira a sovver­
tire l'ordine costituzionale. 
r Nel rapporto del SID si 
delincano anche altre compo­
nenti di questa strategia e si 
sottolineerebbero alcuni epi­
sodi particolari. 

51 parlerebbe. In questo dos­
sier. di rapimenti di uomini 
politici e di sindacalisti che 
avrebbero dovuto essere at­
tuati in concomitanza con una 
sollevazione di alcuni reparti 
armati e con • l'assassinio di 
uomini di governo. In parti­
colare, saranno riportate sta­
mane da alcuni giornali — e 
tra questi dal quotidiano so­
cialista — informazioni di 
estrema gravità, secondo le 
quali sarebbe stato addirittu­
ra tramato il rapimento del 
compagno Luigi Lon?o e del 
segretario della CGIL, Lama. 
Secondo queste stesse indi­
screzioni riportate da giorna­
li. fra gli uomini politici per 
i quali sarebbe stato medita­
to l'assassinio, ci sarebbe an­
che Il presidente del Consi­
glio Rumor. Addirittura si 
Indicherebbe un episodio ac­
caduto nel febbraio scorso 
quando vertici militari si riu­
nirono di notte proprio per­
chè avevano avuto sentore 
che qualcuno stava per com­
piere un'azione (appunto il ra­
pimento di un leader politico) 
che aveva lo scopo di gettare 
il Paese nel caos. La seconda 
fase sarebbe stato ovviamente 
l'intervento di truppe «spe­
ciali ». 

Se tutto ciò è vero, se in 
realtà vertici militari si;riu­
nirono per sventare questo 
piano l'interrogativo pressan­
te - che si pone ' è questo: 
perchè tutto ciò non fu rive­
lato a t e m p o debito, 
cioè subito dopo la scoperta 
alla magistratura? Perchè si 
è atteso tanto? 

In questo interrogativo sono 
racchiuse le molte perplessità 
che accompagnano questa in­
chiesta e soprattutto il modo 
in cui è nata, in seguito alla 
denuncia del SID. 

Contemporaneamente alla 
diffusione della notizia del 
rapporto dei servizi segreti 
sono cominciati a circolare 
dei nomi di presunti cospi­
ratori e non pochi, anche in 
ambienti giudiziari, sostengo­
no che si tratta di una ma­
novra per gettare confusione 
e ancora una volta nascon­
dere nel polverone gravi e 
più circostanziate e delimi­
tate responsabilità. 

A questo proposito si è avu­
to un episodio sign'ficativo. 
In riferimento a un articolo 
pubblicato ieri da un quoti­
diano del Nord con il titolo 
«Colpo di Stato» un comuni­
cato del ministero della Di­
fesa, rilevato che tale arti­
colo «riporta nome e qualifi­
che di generali dell'esercito 
che sarebbero inclusi nei 
«dossiere» consegnati dal mi­
nistero della Difesa alla ma­
gistratura e che pertanto sa­
rebbero coinvolti in intrighi 
eversivi, aggiunge che a allo 
scopo, di dare una forma di 
credibilità alle predette noti­
zie viene affermato più volte 
che esse sono state riferite in 
a ambienti del ministero del­
la Difesa». • 

«Le notizie riportate — af­
ferma il comunicato — sono 
destituite di qualsiasi fonda­
mento. Come è già stato di­
chiarato tutti gli elementi di 
indagine sono stati doverosa­
mente forniti ai giudici. 

«In questa fase qualsiasi 
pubblicità non potrebbe che 
nuocere agli accertamenti ul­
teriori. Nessuno però dovreb­
be per finalità giornalistiche 
o • peggio ancora per crear 
confusione o inserire mano­
vre estranee strumentalizzan­
do i giornalisti, profittare del 
giusto riserbo del ministero 
per cercare di accreditare, più 
o meno a sensazione, notizie 
inventate o distorcenti». 

E* questo modo di proce­
dere che deve essere condan­
nato: il ministro è stato chia­
mato da più parti a riferire 
immediatamente al parlamen­
to che cosa gli risulti con 
esattezza. Oltre non si può 
attendere. Qui non si tratta 
di violare o meno il segreto 
istruttorio: si tratta di sapere 
chi e come avrebbe atten­
tato alle istituzioni democra 
tiene. 

Presto 1 magistrati di va­
rie città italiane si riuniranno 
per esaminare tutto il ma­
teriale raccolto ora sulle tra­
me nere: anche questo deve 
essere un momento non di 
ulteriore confusione, o di ma 
novre per operare un gene­
rale insabbiamento (come si 
va dicendo in ambienti qua­
lificati) ma un momento di 
riaffermazione di quel princi 
pio che dovrebbe essere scm 
pre presente a chi ammini­
stra la giustizia In nome del 
popolo Italiano: la Costituzio­
ne nata dalla Resistenza è 
uno del supremi valori che 
deve essere salvaguardato. 

GENOVA — Tre funzionari del nucleo antiterrorismo esaminano una parte dell'ordigno esploso 
nella notte di sabato 

L'inchiesta a Rieti 

Interrogato 
il giudice che 

avrebbe aiutato 
-v ' ; - — " . » x "* 

Il procuratore Mario D'Ovidio di Lanciano 
ascoltato a lungo alla presenza del proprio 
legale sui gravi fatti a Pian di Rascino 

Dal nostro corrispondente 
RIETI, 30 

Jl procuratore della Repub­
blica di Lanciano, Mario D'O­
vidio, è stato a lungo interro­
gato domenica mattina dal 
giudice Istruttore reatino 
Giampietro che conduce l'in-
ohiesta sul campo militare fa­
scista di Pian del Rascino. 
|1 procuratore D'Ovidio, che 
era accompagnato dal proprio 
legale, è giunto a Rieti a bor­
do di una « Lancia » beta ros­
sa targata Roma. Il procura­
tore D'Ovidio, come risulta an­
che da un'interrogazione pre­
sentata alla Camera dall'in­
dipendente di sinistra Lui­
gi Anderlini, sarebbe uno dei 
tre lancianesi cui l'istruttore 
Giampietro avrebbe rimesso 
altrettante notificazioni di 
reato in relazione alla fuga 
in Svizzera del neofascista 
milanese Benardelli, scappato 
poco prima che l'arrestasse­
ro. Le altre due persone im­
plicate nella nuova istrutto­
ria sarebbero Giancarlo D'O­
vidio, capitano del carabinie­
ri in servizio presso il SU) « 
figlio dello stesso magistrato, 
e lo stesso Benardelli. 

L'interrogatorio di ieri, a 
rigor di logica, non può non 
essere collegato all'indagine 
sui neofascisti di Pian del Ra­
scino. Il magistrato avrà vo­
luto accertare in che misura 
il dott. D'Ovidio entri con la 
fuga di Benardelli, dal mo­
mento che lo stesso Benar­
delli, in una lettera al pro­
prio avvocato, avrebbe più o 
meno esplicitamente fatto in­
tendere di essere stato «aiu­
tato» ~ ' 

Ma la giornata festiva dì 
domenica è stata utilizzata 
dal dott. Giampietro non solo 
per ascoltare il procuratore 
della Repubblica di Lanciano. 
Mentre la mattinata è tra­
scorsa infatti per l'interroga­
torio nel primo pomeriggio 

i magistrati reatini si sono 
messi di nuovo al lavoro per 
interrogare il portiere di un 
albergo di Anagni, nel frusi­
nate, dove 11 neofascista Co­
lombo — secondo quanto e-
merso dal suo terzo Interro­
gatorio di martedì scorso — 
avrebbe trascorso alcuni gior­
ni dopo aver lasciato Pesca­
ra. il primo giugno con la sua 
« Volkswagen » rimessa a nuo­
vo. Come si ricorderà Colom­
bo, presunto cassiere del MAR 
di Fumagalli, giunse a Pesca­
ra nella notte tra il 29 ed 
il 30 maggio, proprio poche 
ore prima dello scontro a fuo­
co al Pian del Rascino, con 
il motore della « Volkswagen » 
completamente « a pezzi ». La 
macchina era troppo carica 
(ma di che?) oppure era sta­
ta «bruciata» in pochissimo 
tempo in un lungo percorso? 
E' quanto vogliono accertare 
gli inquirenti. Ripartito il 
primo giugno da Pescara (do­
v'era stato ospite del fascista 
De Cesaris. anch'egll fuggito 
In tempo in Svizzera), il Co­
lombo sarebbe dovuto ritor­
nare dal meccanico pescare­
se per la revisione del motore 
dopo i primi 1500 chilometri. 
Ma appena quattro giorni do­
po era di nuovo a Pescara con 
i 1500 chilometri già consu­
mati. 

Dove era stato? A Brindisi 
con Ferri, il neofascista so­
spettato di essere uno degli 
autori della strage di Brescia, 
le cui foto sono state rinve­
nute nello zaino di Esposti? 
Dopo altre versioni. Colombo 
avrebbe dichiarato di aver tra­
scorso « quei giorni » presso 
un albergo di Anagni (di cui 
fino a questo momento si 
ignora il nome) per varie vi­
site ad un suo parente in col­
legio presso la cittadina fru­
sinate. 

Ajmone F. Mil l i 

Dopo che l'esplosivo gli è scoppiato in mano in un palazzo 

Ora in Svizzera il bombardiere genovese 
Una segnalazione dell'Interpol - Forse è stato raggiunto anche dai suoi complici - Una centrale dell'eversione nera installata 

nella confederazione elvetica ? - Gli investigatori cercano di scoprire i finanziatori e i mandanti del missino fuggito 

Tre giovani 

fermati 

a Firenze 

per detenzione 

di armi 
FIRENZE. 30. 

In seguito ad una perqui­
sizione compiuta in un ap­
partamento ' di via Meren­
dante, abitato da Giovanni 
Gavazzi, di 28 "anni, gli 
agenti della squadra mobi­
le hanno trovato un mitra 
« Sten » con v caricatore e 
cartucce ed uifi fucile a 
canne mozzate. . 

Nell'appartamento si tro. 
vavano anche Nicola Bassi. 
27 anni, ea una ragazza mi­
norenne P. F.. di 17 anni. 
che ' da qualche tempo vi 
avevano preso domicilio. 

I tre sono stati fermati e 
denunciati all'autorità giù. 
diziaria per detenzione di 
armi da guerra. Sul loro 
conto sono in corso inda­
gini e accertamenti. -

Dinamite, 

micce 

e detonatori 

sequestrati 

in Calabria 
REGGIO CALABRIA,' 30. 

• Ventitré candelotti di ' di. 
riamile, dieci metri di mic­
cia catramata a lenta con-
bustione e dieci, detonatori 
sono stati trovati in .un ca­
nalone del Rione Archi, a 
Reggio Calabria, - ned » corso 
di un'operazione di polizia 
viisposte dal 'questore Ge-
randa e - alla quale hanno 
partecipato un - centinaio di 
carabinieri e agenti di pub­
blica sicurezza. 

U materiale esplosivo era 
in un sacchetto di plastica. 
accanto al quale è stato 
trovato un altro involucro 
di plastica contenente una 
pistola calibro 7.65 con ma-
triccla cancellata, una pi­
stola a Browning » calibro 
nove e due rivoltelle di ca­
libro «33» e «32». oltre a 
un quantitativo di cartucce 

i di diverso calibro. . 

Dalla nostra redazione 
- GENOVA. 30 

Si è rifugiato in Svizzera il 
missino ventiseienne Pietro Ben­
venuto, scappato dopo la defla­
grazione di un ordigno ad alto 
potenziale che egli, assieme a 
un complice, stava preparando 
in un appartamento del centro 
storico di Genova. • 

La notizia, confermata anche 
dall'Interpol, è giunta ieri mat­
tina agli inquirenti genovesi che 
hanno predisposto l'invio di un 
funzionario alla frontiera elve­
tica. per coordinare le indagini 
avvertendo nel contempo il so­
stituto procuratore dott. France­
sco Jacone.- Il magistrato inqui­
rente prowederà . a richiedere 
l'estradizione del dinamitardo. 

e E' possibile che l'organizza­
zione dei terroristi funzioni con 
un efficientissimo canale sviz­
zero e che il Benvenuto e il 
suo complice abbiano raggiun­
to il territorio della confede­
razione elvetica tre ore dopo 
la deflagrazione > — ha dichia­
rato uno r degli - inquirenti. ' La 
« via » Svizzera dei terroristi ne­
ri è stata rivelata, a suo tem­
po. dalla fuga di Giancarlo 
Rognoni, il capo del gruppo mi­
lanese « La Fenice ». Rognoni 
era stato avvertito in tempo uti­
le anche da uno strano comu­
nicato ufficiale annunciante l'or­
dine di cattura emesso contro 
di lui dopo le rivelazioni fatte 

da Nico Azzì. Quest'ultimo — 
com'è noto — era rimasto fe­
rito in seguito allo scoppio del 
detonatore che stava innescando 
in una carica di tritolo dentro 
la toilette del direttissimo To­
rino-Roma. Rognoni allora non 
soltanto trovò rifugio in Sviz­
zera ma ottenne finanziamenti 
tali da consentirgli di aprire 
nella confederazione elvetica al­
cune sedi della organizzazione 
neonazista e La Fenice ». 

Il governo svizzero si era de­
ciso a es,iellere dal suo terri­
torio il Rognoni dopo che il no­
me del terrorista missino, con­
dannato a 23 anni dalla corte 
d'assise di Genova, era com­
parso in seguito alle stragi di 
Brescia e del treno Italicus. Ro­
gnoni, però, era stato avvertito 
in tempo utile e aveva raggiun­
to la Spagna. L'organizzazione 
«nera» che ha ospitato Rogno­
ni rimane però in piena effi­
cienza. Ha legami rapidissimi 
con l'Italia come viene ora di­
mostrato dalla segnalazione del­
la presenza in Svizzera del Ben­
venuto. 

Le indagini ora puntano alla 
ricerca dei nodi di questa or­
ganizzazione. I quesiti che gli 
inquirenti sì pongono sono di­
versi: chi ha fornito al com­
messo di una pellicceria Ben­
venuto i mezzi per affittare l'ap­
partamento con sei stanze nello 
stabile di Vico dietro il covo di 
San Cosimo? Se non è stato il 
Benvenuto — come sarebbe e-

merso da indagini, peraltro an­
cora incerte — a firmare il 
contratto d'affitto con • il falso 
nome di Dionigi Vassallo, chi 
ha contrattato l'appartamento e 
l'ha trasformato in un attrez­
zato laboratorio per fabbricare 
bombe? A chi dovevano con­
segnare l'ordigno (che risulta 
dello stesso tipo di quello usato 
per il treno Italicus) o dove 
dovevano collocarlo Benvenuto 
e i suoi complici? Gli inquirenti 
sperano di giungere a chiarire 
qualche particolare che permet­
ta di far luce sullo scacchiere 
di complicità che raggiunge la 
Svizzera. 

e Si tratta di una indagine 
che si ricollega a personaggi 
ed episodi della trama nera già 
emersi e ad altri che sembrano 
coperti da alte complicità» — 
ci ha dichiarato un funzionario. 
Il Bemenuto. come è noto, era 
stato già scoperto e segnalato 
per i suoi collegamenti nella 
organizzazione golpista «La ro­
sa dei venti ». Egli inoltre aveva 
frequentato ed era stato atti­
vista dei circoli del disciolto 
« Ordine nuovo » e si era incon­
trato con gli appartenenti al 
gruppo milanese della Fenice. 
Xonostante - questi procedenti 
Benvenuto ha potuto agire in­
disturbato fino al momento in 
cui una bomba gli è deflagrata 
tra le mani. 

Giuseppe Marzolla 

Lo ha dichiarato il magistrato che indaga sulla « Rosa dei venti * 

Fin da agosto i fascicoli SID a Padova 
Il giudice Tamburino aveva già ricevuto Testate scorsa il materiale per la parte che riguardava la sua inchiesta - Caduto 
il segreto militare su precisa richiesta dell'inquirente analoga a quella avanzata da D'Ambrosio peri fatti di piazza Fontana 

- PADOVA, 30 
Il dossier, compilato e con­

segnato dal SID alla Magi 
stratura, riguardante le' pe 
santi corresponsabilità di alti 
funzionari del ministero degli 
Interni nel tentato golpe del 
a principe nero», Junio Vale 
rie Borghese, nonché tentati­
vi autoritari messi in opera 
da certi ambienti militari col 
legati alla « Rosa dei venti • 
nel gennaio e agosto di que 
sfanno era arrivato sul tavo 
lo del dott Tamburino sin 
dalla metà di agosto. Per la 
esattezza non tutto ma solo 
la parte riguardante le inda­
gini che il magistrato sta con­
ducendo sulla organizzazione 
eversiva con forti agganci nel­
le forze armate. 

Alla stessa data, presumi­
bilmente. le rimanenti parti 
del ponderoso dossier sono 
pervenute «ile-altre aedi com­

petenti: le recenti notizie sul­
la consegna alla Magistratu­
ra degli elementi raccolti dal 
SID sui tentativi di colpo di 
Stato riguardano dunque un 
episodio accaduto già da tem 
pò. Lo ha confermato questa 
mattina il dott. Tamburino 
stesso che contemporanea 
mente, ha confermato anche 
il vertice tra magistrati, pre 
visto per giovedì e venerdì 
prossimi, in cui si cercherà 
di fare il punto sulla situa­
zione delle varie inchieste In 
corso sulle trame nere, in ba­
se al nuovi elementi forniti 
dal SID alla Magistratura. 

Sempre sul SID un'altra no­
tizia di indubbia Importanza 
è venuta alla luce questa mat­
tina: il segreto militare non 
ò più un paravento per na­
scondere al magistrati quan­
to si sa sulle trame nere e in 
particolare sulla «Rosa». . . 

Usato spesso nel corso del­
l'inchiesta (basta ricordare 
quando il generale Alemanno 
— ora opportunamente pen 
stonato — impedì - al colon­
nello Spiazzi di fare I nomi 
di alti ufficiali coinvolti nel 
complotto) il segreto milita 
re è caduto dopo che 1 magi­
strati hanno compiuto « un 
atto istruttorio necessario », 
seguendo l'esempio dei colle­
ghi milanesi. 

Il dott Tamburino non ha 
confermato né smentito: ma 
il termine stesso di «atto 
Istruttorio » significa che ci si 
è rivolti formalmente a chi 
era in grado di imporre al 
SID di accantonare il segre­
to militare e collaborare aper­
tamente con la Magistratura. 

L'unica persona a ciò abili­
tata è il ministro della Dife­
sa: e sembra alquanto proba­
bile — le reticenze attorno 

a questo episodio sono sem­
mai, una conferma — che an­
che nel corso dell'inchiesta 
padovana sia stato sentito co­
me teste l'on, Andreotti, se­
guendo appunto l'esempio del 
giudice D'Ambrosio, che nel 
mese scorso aveva così otte­
nuto la collaborazione del 
SID per quanto riguardava 
l'inchiesta su piazza Fontana. 
Che poi gli effetti possano 
essere stati diversi è un altro 
discorsa 

e E* certo che dopo 11 pas­
saggio di consegne tra Miceli 
e Casardl al vertice del SID, 
abbiamo avuto una diversa 
collaborazione », afferma il 
dott. Tamburino, aggiungendo 
però che «slnora l'aiuto è 
sempre arrivato dopo». Dopo 
cioè che i magistrati aveva­
no. già individuato 1 loro 
obiettivi. ET successo anche 
nel caso del generalo Ugo 

Ricci, avvisato di reato. 
Il generale Ricci è un 
personaggio molto importan­
te: se non altro per il fatto 
che dopo essere stato coman­
dante di un reggimento coraz­
zato, era passato nell'organi­
co del Centro alti studi mili­
tari, di cui proprio il nostro 
giornale ha documentato le 
esercitazioni tutt'altro che co­
stituzionali. 

Nei confronti dell'alto uffi­
ciale si sono aggiunti altri 
elementi contenuti in un do­
cumento del SID consegnato 
ai giudici rtopo l'incrimina­
zione del generale. I servizi 
di difesa affermano ora di 
essere stati a conoscenza da 
tempo delle sue attività; ma 
anche In questo caso si sono 
mossi solo a rimorchio della 
Magistratura. 

im t . ' Paolo Gamboscia 
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Il dramma della spesa quotidiana 

Il caro prezzi 
minaccia anche 

gli esercenti 
La DC favorevole all'espandersi delle grandi società nel­
la distribuzione • Migliaia di piccoli e medi operatori 
in crisi - Necessaria l'unità di consumatori e dettaglian­
ti - L'ottimismo di maniera del ministro dell'Industria 

E' ornai soltanto un ri­
cordo il manifesto col quale 
il governo forniva agli ita­
liani il proprio numero tele­
fonico « per difendere la spe­
sa». Un manifesto che nes­
suno rimpiange, visto che è 
rimasto il solo contributo a 
una politica di contenimento 
del carovita e che può essere, 
al contrario, assunto come 
epigrafe sulla tomba del bloc­
co dei prezzi. Più clamoroso 
fallimento non vi poteva es­
sere se si considera che, in 
breve volgere di tempo, i ge­
neri di largo consumo fianno 
segnato l'impennata più alta 
e che, ai ritmi attuali, l'ero­
sione del potere di acquisto 
raggiungerà, prima dell'in­
verno, il 26-27 per cento, cioè 
una percentuale superiore a 
quella che si ebbe nel 1916, 
in piena guerra mondiale. 

Del resto, il blocco dei prez­
zi avrebbe dovuto essere una 
misura di emergenza per una 
prima fase, destinata a la­
sciare il passo a un con­
trollo e a una gestione demo­
cratica 2el prezzi, che assi­
curassero la difesa del con-
fumatore insieme alla remu­
nerazione dei produttori nelle 
campagne, il rifornimento dei 
negozi e il giusto reddito al 
dettagliante. In realtà il go­
verno ha puntato su una po­
litica punitiva nei confronti 
dei contadini, dei piccoli e 
medi esercenti del commer­
cio, naturalmente senza be­
neficio per i consumatori. 

Manovre 
speculative 

E* ben vero che esistono 
cause anche oggettive ejn-
ternazionali, ma è altrettanto 
vero che su tali cause st in­
seriscono manovre speculati­
ve, e che di esse il governo 
si fa un alibi per quella che 
anche il segretario del PSI, 
compagno De Martino, ha de-
finito la vera e propria abdi­
cazione del governo di fronte 
alla politica dei prezzi. 

Se occorreva una conferma 
ufficiale di tutto ciò, il mi­
nistro dell'Industria l'ha data 
nei giorni scorsi in commis­
sione al Farlamento. Anzi, se 
è possibile, nonostante l'otti­
mismo di maniera largamen­
te ostentalo, De Mita ha ac­
cresciuto le preoccupazioni di 
chi come noi e insieme a noi, 
pensa al dramma nuotidiano 
delle famiglie italiane, delle 
masse dei consumatori, dei 
ceti medi del commercio e 
dell'agricoltura, coinvolti in 
una spirale di fronte alla 
quale i poteri pubblici vanno 
dimostrando inerzia e non sol­
tanto inààeguatezvi. Ma quel 
che è peggio sono gli obiettivi 
dichiarati dal ministro del­
l'Industria, al quale sembrano 
sfuggire i termini veri della 
situazione, le responsabilità 
e le cause, e il malcontento 
profondo che viene diffonden­
dosi nel Paese. 

DI pari passo con l'aggra­
varsi delle condizioni delle 
famiglie italiane, è venuta fa­
cendosi sempre più difficile, e 
in non pochi casi insosteni­
bile, la situazione di centi­
naia di migliaia di detta­
glianti, i quali, da molti mesi, 
sono venditori di generi di cui 
non determinano il prezzo e 
che spesso vendono persino 
in perdita e, dopo le più re­
centi disposizioni governative, 
si vedono costretti a prezzi 
che non solo non consentono 
il guadagno ma non ripagano 
neppure le spese generali del 
negozio. 

Di fronte alla denuncùi di 
queste conseguenze della sua 
politica, il ministro dell'Indu­
stria non ha mostrato alcuna 
preoccupazione, né i rappre­
sentanti della DC (un partito 
che pure ha strumentalizzato 
per anni il sostegno eletto­
rale che andava ricercando in 
mezzo alle categorie del ceto 
medio) hanno voluto prendere 
tn considerazione l'esigenza di 
modificare la politica del go­
verno che sta portando al-
Torlo del fallimento non poche 
piccole e medie imprese com-
mercùtli. 

La «guerra dei prezzi» sta 
producendo i suoi effetti. Un 

giorno non loìitano, l'on. Fan-
fani, con il consenso e il 
plauso dei dirigenti della Conf-
commercio, prospettò l'esodo 
dalia distribuzione commer­
ciale di centinaia di migliaia 
di piccoli e medi operatori. 
Ora quell'esodo si sta veri-
ficando attraverso l'espulsio­
ne e l'emarginazione dei det­
taglianti, coinvolti in una bu­
fera dalla quale emergono le 
grandi società per azioni, i 
grandi magazzini, i quali /tan­
no 'iitoltiplicato in questi anni 
i loro profitti e si espandono 
alla ricerca di sempre mag­
giori quote di mercato: e ciò 
anche con quel sostegno del 
capitale pubblico che viene 
invece negato alle coopera­
tive e alle forme associative 
fra i dettaglianti, il cui svi­
luppo rappresenta la sola ri­
sposta efficace e democratica 
alla crisi in atto. 

Sollevare questi problemi 
ìion significa difendere una 
sola categoria o gli interessi 
corporativi contro quelli gè-
nerali. La verità è ben di­
versa; ed è che la linea del 
governo e della Democrazia 
cristiana, favorevole all'espan­
dersi delle grandi società per 
azioni nella distribuzione, non 
serve gli interessi della na­
zione, ma piuttosto aumenta 
gli squilibri e riduce i con­
sumatori alla mercè della 
«/oro» politica dei prezzi. 

Che vi siano problemi di 
ristrutturazione della rete di­
stributiva è un problema rea­
le, che deriva dal modo 
clientelare con cui è stata 
usata dal regime democri­
stiano la concessione delle li­
cenze, e dal fatto che nel 
commercio si nasconde una 
disoccupazione • mascherata. 
Che sia necessaria una ri­
forma della distribuzione è 
dunque fuori dubbio. Ma una 
riforma, non un trauma: una 
riforma che assicuri il so­
stegno dei poteri pubblici alle 
richieste che così largamente 
vengono dalla categoria, in 
quella parte che va ricorrendo 
alle gestioni in forme asso­
ciate. 

Per ammissione dello stes­
so ministro dell'Industria, il 
governo ha scelto di scari­
care sul dettagliante e sulle 
piccole e medie imprese com­
merciali il drammatico im­
patto con i consumatori. Il 
governo ha stabilito dei prezzi 
per certi generi, certe mar­
che, certe confezioni: se il 
negozio ' ne - fosse sprovvisto 
(come già atcade per certe 
confezioni di pasta e per i 
detersivi a prezzo unificato), 
il commerciante è tenuto a 
vendere altre qualità a prezzo 
ribassato, cioè rimettendoci 
ancora di più. 

Non interessa 
al governo 

E il ricatto dei produttori? 
E la garanzia che i prodotti 
a prezzo CIP vengano forrilti 
in misura adeguata ai negozi9 

Questo al governo non inte­
ressa; sarà il negoziante a 
rimetterci sul prezzo, a ve­
dersela con i consumatori, ed 
eventualmente a subire le 
conseguenze pénali. 

In queste condizioni è evi­
dente che la tensione e la 
collera della categoria siano 
destinate ad accrescersi. Ce 
certamente chi gioca a tirare 
la corda perche nell'esaspe­
razione del commerciante e 
nella preoccupazione del con­
sumatore si accumuli suffi­
ciente carica per uno scon­
tro che nuocerebbe agli eser­
centi e non servirebbe a ri­
solvere i problemi dei consu­
matori taglieggiati dal ca­
rovita. Fino ad ora questo 
obiettivo è fallito, grazie al­
l'unità dei consumatori e de­
gli esercenti, dei ceti medi e 
degli operai. E" ancora que­
sta l'arma con la quale bat­
tersi. ed è, ancora una volta, 
questo l'impegno dei comuni­
sti: lottare contro il carovita, 
facendo dei consumatori e dei 
dettaglianti uniti t protagoni­
sti della comune lotta per una 
diversa politica economica, 

Gianni Giadresco 

V Insolvente la commissionaria che operava per lo « speculatore d'assalto » 

Crolla Pagliarulo: in borsa 
primo "crack11 di 1 miliardo 
L'annuncio del legale della «Bresciana valori» e del comitato direttivo degli agen­
ti di cambio - Il finanziere è riuscito in extremis a prorogare un debito di 3 miliardi 

Jet militare si schianta su Caracas L;.,e
BJJ,rI:

aia, dell'aviazio-
promossa dal 

governo venezuelano, è stata funestata nei giorni scoisi da un tragico incidente, che ha 
causato la morte di sette persone. E' accaduto a Caracas, durante l'esibizione acrobatica di 
un Jet militare che, perduto il controllo, è andato a schiantarsi contro un palazzo a quattro 
piani, adibito ad uffici. Nella foto: l'opera di soccorso della polizia e dei vigili del fuoco 
sul luogo dell'Incidente - v 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30 

Un altro «speculatore d'as­
salto » — dopo Slndona —, 11 
finanziere milanese Antonio 
Pagliarulo, è crollato. Non è 
riuscito a saldare uno del suol 
debiti, quello che aveva con 
una sua commissionarla, la 
Bresciana Valori, che a sua 
volta, non potendo far fron­
te al cjebito lassiate dal Pa­
gliarulo, è stata dichiarata in­
solvente — dopo comunica­
zione della stanza di compen­
sazione — dal comitato diret­
tivo degli agenti di cambio 
della borsa di Milano. 

Il crack è per ora ufficial­
mente di un miliardo circa, 
ma i conti di questo perso­
naggio sono ancor tutti da 
fare. (Alcuni giorni fa si era 
parlato di 10 miliardi). 

In extremis il Pagliarulo ha 
ottenuto, come è noto, di tam­
ponare una falla, con la pro­
roga dì un riporto per il va­
lore di tire miliardi di lire 
(tramite l'azione di due suoi 
legali, l'avv. Ancetti e l'avv. 
Molteni Mastai Ferretti, che 
si sono dati da fare in am­
bienti politici della capitale), 
presso la banca di Slndona, 
'la « Privata Italiana » posta 

Una organica iniziativa per superare la crisi dell'azienda statale 

Le Poste sull'orlo del collasso 
Proposte del PCI per la riforma 

L'intervento di Di Giulio al convegno dei comunisti delle PTT - Indispensabili misure imme< 
diate per far funzionare i servizi - La piaga del malgoverno e del clientelismo de - Per il 
«piano » generale consultare regioni, comuni e sindacati - Al Parlamento la decisione 

Folle gesto d'un agricoltore francese 

Suicida con dinamite 
uccide pure altri 2 

* • CHERBOURG. 30. 
Un bracciante si è ucciso facendo esplodere una < cintura » 

di dinamite che si era messa intorno alla vita, ed ha provocato 
anche la morte di un ispettore e di un brigadiere di polizia ed 
il ferimento di altre due persone che tentavano di immobilizzarlo. 

L'uomo è stato identificato per Claude Coutron, di quaranta 
anni. In stato di evidente alterazione psichica per il fallimento 
di un tentativo di riconciliazione con la moglie. Coutron si era 
presentato stamane negli uffici della procura, dichiarando che si 
sarebbe ucciso. Al procuratOi-e Coutron ha chiesto che egli fosse 
restituita sua moglie >, con la quale aveva in corso una causa di 
divorzio. «In caso contrario — aveva aggiunto — non mi resta 
che uccidermi». , -- -

L'uomo aveva anche mostrato al magistrato il dispositivo con 
il quale si sarebbe dato la morte: una decina di candelotti di 
dinamite, fissati alla cintura e collegati a un detonatore alimentato 
da una pila. Il procuratore non era riuscito a dissuadere l'aspi­
rante suicida e, quando questi era uscito, aveva dato alla polizia 
l'ordine di seguirlo e. appena possibile, di « neutralizzarlo ». 

L'intervento si è verificato quando il Coutron è giunto in una 
piazza. Visti gli agenti, l'uomo non si è lasciato avvicinare e ha 
azionato il detonatore. La deflagrazione, violentissima, ha però 
colpito in pieno anche i soccorritori. 

Organizzata dalla polizia 

«Festa-trappola» per 
172 ladri di New York 

NEW YORK. 30 
Dimostrando una notevole dose di fantasia ed una spiccata 

attitudine per Q commercio (i loro prezzi erano i migliori della 
zona), due poliziotti di New York. Richard Ledda e Joseph Fa­
sullo. si sono finti per alcuni mesi ricettatori di oggetti rubati, 
riuscendo ad immagazzinare in poco tempo gioielli, argenteria. 
televisori e merce di tutti i generi per un valore di 700 mila dollari 
(pari a circa mezzo miliardo di lire italiane). 

La settimana scorsa, annunciando di essere stati promossi a 
più importanti incarichi nell'organizzazione mafiosa, hanno indetto 
una sontuosa festa d'addio, invitando i p:ù bei nomi della malavita 
cittadina. 

Infine, ieri sera, quando il luogo della festa ha cominciato a 
riempirsi con l'arrivo degli ospiti, i due poliziotti hanno dichiarato 
tutti in arresto e con l'aiuto di falsi autisti di taxi e falsi came­
rieri reclutati per l'occasione hanno condotto quarantadue persone 
al"commissariato. Gli altri 130 invitati che non erano potuti inter­
venire al «ricevimento» sono stati arrestati dalla polizia nelle ri­
spettive abitazioni. 

Continua inesorabile il depauperamento del patrimonio artistico nazionale 

4.500 opere d'arte trafugate in 6 mesi 
Impressionante aumento dei furti nel 1974 — Insufficienti i provvedimenti — Solo una pic­
cola parte dei « pezzi » vengono recuperati — I principali « colpi » portati a termine quest'anno 

Ancora un pesante bilancio 
per il patrimonio artistico na­
zionale: nel primo semestre di 
quest'anno, sono state trafuga­
te 4.594 opere d'arte, per un 
totale complessivo di 319 furti. 
I più danneggiati — secondo i 
dati che pervengono alla dire­
zione generale delle antichità e 
belle arti — sono stati I pri­
vati, con 1S7 furti e 2.280 og­
getti trafugati (di cui la metà 

-dipinti di autori moderni). Al 
secondo posi» le chiese, con 138 
furti e 1101 oggetti trafugati 
(arredi sacri, dipinti, una cin­
quantina di mobili di sacrestia). 
Seguono i musei locali, con 10 

• 1205 opere trafugate (il 

maggior furto è avvenuto nel 
museo civico di Udine, circa 
iOOO monete d'oro, del valore 
di 1 miliardo e mezzo di lire). 
All'ultimo posto, dopo le zone 
archeologiche, i musei statali. 
che hanno registrato un solo 
furto, al museo storico del Ca­
stello di Miramare, a Trieste. 
dove sono stati asportati 3 di­
pinti di Rembrandt, Cranach e 
Canaletto, successivamente re­
cuperati. 

Con questo andamento, si può 
prevedere che anche aila fine 
del 74 il bilancio complessivo 
del depauperamento del nostro 
patrimonio artistico, potrebbe 
non discostarsi dalla cifra regi 

strata nel '73: 385 furti per un 
totale di 8 520 opere trafugate. 

L'andamento dei furti risul­
ta. in questi ultimi anni, in co­
stante aumento: • lo scorso an­
no. ad esempio, rispetto al 72, 
sono state trafugate 2577 in più 

Nel tentativo di arginare il 
dilagare di queste azioni crimi­
nose, che spesso ci privano dei 
pezzi più belli ed importanti, le 
autorità stanno intervenendo 
per dotare musei e chiese di 
impianti antifurto. Lo scorso 
anno ne sono stati installati in 
tutto SS per una spesa comples­
siva di 159 milioni di lire. Solo 
per le chiese, lo stato ha spe­
lo 143 milioni, dotandole di M 

speciali apparecchiature. Con­
temporaneamente, sono stati in­
tensificati gli interventi di ca­
rabinieri, finanza e polizia per 
recuperare le opere rubate. Ma 
tutto questo è solo una piccola 
parte di ciò che dovrebbe esse­
re fatto per difendere il patri­
monio artistico nazionale. 

Nel primo semestre di que­
st'anno. sono stati ritrovati 
4.808 pezzi, parte dei quali 
asportati negli anni scorsi. In 
tutto il 73. i recuperi sono sta­
ti 20.626, di cui 10.362 pezzi ar­
cheologici. 3.151 pezzi di anti­
quariato, 2.666 monete. Nel '72 
gli oggetti ritrovati furono 
15JS0. 

La crisi delle poste italia­
ne è gravissima. Né si può 
pensare. di affrontarla con i 
nuovi aumenti tariffari di cui 
si parla proprio in questi gior­
ni. Il servizio delle PTT è tal­
mente dissestato che produce 
già gravi danni ai cittadini, 
anche dal punto di vista eco­
nomico: ordinativi alle indu­
strie in ritardo, operazioni 
bancarie ostacolate, • paga­
menti rinviati di giorni e 
giorni. 

Tutto questo, fra l'altro, 
produce conseguenze politiche 
serie, diffondendo un malcon­
tento profondo che a volte de­
termina orientamen i qualun­
quistici che possono anche 
avere sbocchi pericolosi. 

Vi deve essere, dunque, co­
me vi è di fatto e da tempo 
un impegno di fondo del PCI, 
e non solo dei comunisti che 
lavorano nell'amministrazione 
postale, affinché anche que­
sto problema di funzionalità 
di una delle aziende chiavi 
delle strutture sociali e civili 
del Paese diventi motivo di 
una grande battaglia popola­
re, da condurre dentro e fuo­
ri delle PTT, in collegamen­
to col Parlamento, con le re­
gioni, con i comuni, con i 
sindacati dei lavoratori: una 
battaglia che deve essere par­
te della lotta più vasta e più 
generale per la riforma del­
lo Stato e delle sue aziende 
e per un nuovo corso poli­
tico. 

Queste, In sostanza, le con­
clusioni tratte dal compagno 
Fernando Di Giulio, della Di­
rezione del PCI, al convegno 
dei comunisti delle Poste, 
svoltosi nella scuola del par­
tito delle Frattocchie. 

L'ampio e impegnato dibat­
tito ha preso il via da una 
vasta relazione del compagno 
Lamberto Filisio, del comita­
to nazionale di coordinamento 
dei comunisti dell'azienda po­
stelegrafonica. Non si è trat­
tato solo di una puntuale e 
documentata denuncia del 
malgoverno de • al ministero 
delle comunicazioni e nelle 
PTT (arretratezza del servi­
zi, subordinazione alle grandi 
concentrazioni economiche e 
finanziarie come nel caso del 
«bancoposta», mancanza an­
che di attrezzature elementari 
e basilari, esasperazione del 
cottimi e degli straordinari, si 
stematica opera di corruzio­
ne spicciola, paternalismo, 
clientelismo). La relazione e 
la successiva discussione, cui 
hanno dato rilevanti contri­
buti fra i numerosi altri an­
che 11 segretario della FIP-
CGIL, Mastracchi, e il com­
pagno senatore Cebrelll, han­
no infatti indicato con preci­
sione anche le linee operati­
ve immediate o di prospettiva 
per realizzare un risanamen­
to di fondo e un ammoder­
namento dell'azienda statale. 
L'elemento qualificante del 
convegno, anzi, è stato pro­
prio questo: è stato, in altri 
termini, lo sforzo compiuto 
per individuare i guasti di 
un'azienda vecchia come im­
pianto giuridico e strutturale 
e per chiarire come si tratti, 
in definitiva, di realizzare una 
adeguata efficienza del servi­
zio postale In relazione alle 
sempre crescenti esigenze 
della collettività e tenendo 
conto — come ha rilevato lo 
stesso DI Giulio — «che con 
le moderne tecnologie cam­
biano rapidamente le necessi­
tà del Paese e le stesse man­
sioni del lavoratori'), per cui 
si impone oltretutto anche la 
adozione di un sistema di mo­
bilità delle persone non solo 

nell'interno di una singola 
azienda pubblica ma anche 
nell'ambito generale dei ser­
vizi e degli strumenti d'inter­
vento dello Stato. 

Ora le poste lavorano se­
condo 1 ritmi e gli schemi 
della ' vecchia «normalità», 
e cioè nel modo consueto e 
preesistente al disastroso 
blocco dello scorso giugno 
(posta al macero). Ma le fe­
stività di fine d'anno sono 
vicine e non lontana è anche 
la prossima campagna per le 
elezioni amministrative di pri­
mavera. Orbene, con l'attuale 
situazione, per quanto si vo­
glia fare ancora ricorso al 
cottimi e.al lavoro straordi­
nario (fino a 300 ore al me­
se), la crisi dell'azienda al­
lora diventerà esplosiva. Vi 
è il rischio reale del collasso, 
anche se verrà varato rapi­
damente Il piano preannun­
ciato (if CIPE dovrebbe de­
cidere domani) con uno stan­
ziamento complessivo di circa 
1400 miliardi di lire. 

Anche questo, ovviamente, 
rappresenta una conquista 
della pressione e dell'inizia-
tlva dei lavoratori delle PTT 
e delle forze democratiche. 
Ma oltre ad un piano gene­
rale, a più o meno lunga sca­
denza, del quale oltretutto si 
dovranno verificare le linee 
generali e gli interventi par­
ticolari non solo in sede tec­
nico burocratica ma anche 
attraverso un dibattito pubbli­
co in Parlamento e negli or­
gani elettivi locali, occorrono 
misure immediate di riorga­
nizzazione. A questo proposi­
to il convegno del comunisti 
è stato chiaro. ET Indispensa­
bile che si abbandonino 
i vecchi e deleteri sistemi de 
di clientelismo e di favoriti­
smo e che si affrontino tutti 
i problemi dell'azienda in un 
colloquio costante e sistema­
tico fra dirigenti e sindacati. 

E questo per evitare, ad 
esempio, che si costruisca il 
progettato grande centro 
automatizzato con tanto di 
terminali elettronici e si lasci, 
contemporaneamente, il ser­
vizio postale della Stazione 
Termini privo delle più sem­
plici attrezzature, quali 1 car­
relli per il trasporto dei pac­
chi di corrispondenza. Ora, 
comunque, si parla del «pia­
no generale». Esso è già 
un primo successo della 
lotta democratica, ma non ci 
si può accontentare di questo. 
Occorre, oltretutto, .che lo 
stesso plano venga articola­
to nei compartimenti della 
azienda, secondo le esigenze 
di ciascuno. E per questo è 
necessario consultare ed anzi 
lavorare Insieme al consigli 
regionali, ai grandi comuni, 
al consigli di quartiere, alle 
rappresentanze democratiche 
delle popolazioni servite. 

«Decentramento e demo­
crazia», In sostanza, come 
hanno detto Fellsio e vari 
oratori, devono essere 11 pun­
to nodale dell'opera di rior­
dinamento e di ristrutturazio­
ne (riforma) delle PTT. E si 
tratta, per questo, di Indivi­
duare con esattezza anche i 
vari settori dell'azienda. In 
modo da poter assumere de­
cisioni atte a favorirne la più 
snella e la più produttiva fun­
zionalità, eliminando sprechi 
e confusione e salvaguardan­
do cosi anche le conquiste del 
lavoratori, Istituendo ad 
esemplo, adeguati premi df 
produzione anziché ricorrere 
allo stress dei cottimi e de­
gli straordinari come vuole 
ìnvftce 11 ministro Tognl. 

t i r . se. 

da oggi in liquidazione coatta. 
Presso la «Banca Privata» 

Pagliarulo ha lasciato in pe­
gno un milione di azioni del­
la società quotata In borsa 
« Essa Vida » e altri titoli. 
La «Bresciana Valori» ha 
pertanto ottenuto dal tribu­
nale sequestri • conservativi 
per la somma di 970 milioni, 
nel confronti della Finarco, 
di azioni, titoli e altri valori, 
sia presso Ha «Banca Privata 
Italiana», che presso se stes­
sa per 1 valori in essa depo­
sitati, e Infine il sequestro 
conservativo dei beni dove 
ha la sua sede la Finarco, In 
via Broletto a Milano. 

Il credito che la «Brescia­
na Valori» vanta dalla Fi­
narco di Pagliarulo ammonta 
a circa 937 milioni di lire. Ma 
si tratta del conti di settem­
bre: un altro credito della 
« Bresciana » — pare di 800 
milioni —, verrebbe a sca­
denza in ottobre, anch'esso 
per operazioni di acquisto di 
titoli effettuati dopo la chiu­
sura dei conti di settembre. 

Il legale della « Bresciana 
Valori», l'avv. Agostino Pere-
go, che si è incontrato coi 
giornalisti, ha dichiarato tra 
l'altro che la sua società non 
è più riuscita a mettersi in 
contatto con Pagliarulo dal 
19 settembre scorso, ma di 
essere stata informata « il 27 
settembre che né Pagliarulo, 
né la Finarco avevano soldi 
per pagare la Bresoiana Va­
lori». L'aw. Perego ha an­
che ' polemizzato con il Pa­
gliarulo, il quale « ancora ne­
gli ultimi giorni in cui ha 
operato con la commissiona­
ria "Bresciana Valori", ha as­
sicurato pagamenti addirittu­
ra anticipati rispetto alla 
scadenza del ' calendario • di 
borsa, vantando floride con­
dizioni economiche e finan­
ziarie sue e della Finarco ed 
il larghissimo credito banca­
rio che sarebbe stato a sua 
disposizione. E ciò si è verifi­
cato — afferma l'aw. Pere­
go — sino al giorno prima 
della irreperibilità del Pa-
ghaxulo per oltre 24 ore, e 
due giorni prima che due 
suol legali rendessero ufficial­
mente nota, sia per la Fi­
narco ohe per lui, una si­
tuazione finanziaria estrema­
mente pesante». 

Che significa ora l'insolven­
za dì Pagliarulo e quindi del­
la commissionaria Bresoiana 
Valori? Che altre persone si 
troveranno a mal partito 
quando gli stock delle azioni 
sequestrate saranno messe al­
l'asta In borsa al prezzo con­
venuto dal direttivo degli 
agenti di cambio. -

Secondo una ricostruzione, 
fatta dall'aw. Molteni, del bi­
lancio della Finarco e ripor­
tata da «24 Ore» in esso fi­
gurerebbe un capitale di 5 mi­
liardi, mentre in realtà il ca­
pitale autorizzato è di 500 
milioni e il resto (4,5 miliar­
di) è rappresentato da ver­
samenti in conto aumento ca­
pitale effettuati da numerosi 
privati sottoscrittori (i quali, 
anch'essi, si faranno vivi, co­
me fu per la Finambro di Sin-
dona e Giacchi, a chiederne 
la restituzione se tale aumen­
to non verrà autorizzato?). 

Nello stato patrimoniale 
della Finarco figurerebbero, 
tra l'altro, le Terme di Ba-
cedasco (di cui però il Pa­
gliarulo possiede solo 1*11 per 
cento delle azioni) per un va­
lore di 1,5 miliardi di lire; 
azioni diverse di società mi­
nori non quotate (soprattut­
to immobiliari) per un valore 
dì 1,4 miliardi; proprietà im­
mobiliari a Brescia e a Gar-
done (albergo Savoia) per un 
valore di circa due miliardi. 
E inoltre azioni a Centenari 
e Zinelli» al prezzo di lire mil­
le (ora però più che dimez­
zato) per circa un miliardo; 
il 40 per cento di azioni 
« llssa Viola » (e cioè due mi­
lioni di azioni valutate glo­
balmente in borsa due setti­
mane fa per 6 miliardi) e il 
20 per cento del capitale «Tra­
filerie» (2 milioni di azioni 
del valore di circa 2,5 mi­
liardi). 

Romolo Galimberti 

Sarà aperta un'inchiesta? 

Il deficit Sindona 
all'attenzione 

dei giudici romani 
Contrasti sull'eventualità di avviare l'inda­
gine - Un « vertice » alla Procura generale 

Il crack dello spericolato 
finanziere Michele Sindona 
dovrebbe finire quanto pri­
ma sul tavolo dei magistrati 
romani. Negli ambienti della 
Procura della Repubblica del­
la capitale si è saputo che un 
fascicolo contenente gli arti­
coli giornalistici sul caso Sln­
dona ed altri documenti so­
no all'esame del procuratore 
capo, dott. Elio Siotto. 

Inoltre si è venuti a sapere 
che la scorsa settimana pres­
so l'ufficio del procuratore 
generale si è tenuta una riu­
nione cui erano ' presenti il 
consigliere istruttore dottor 
Galluccl, l'avvocato generale 
dello stato dott. Zappala, il 
dott. Siotto, ed altre perso­
nalità dell'ambiente giudizia­
rio. Il motivo di quella riu­
nione, stando a indiscrezio­
ni attendibili, sarebbe stato 
quello relativo alle intercetta­
zioni telefoniche e cioè al 
Sroblemi aperti con l'invio 

ell'istruttoria sugli appalti 
ANAS alla commissione per 
i procedimenti di accusa del­
la Camera. Tuttavia « si è par­
lato anche della vicenda Sin­
dona » — come ha ammes­
so un magistrato al termine 
della riunione, e I giornali­
sti presenti hanno avuto la 
netta sensazione che questo 
era stato il tema principale 
di quel « vertice ». Non a ca­
so negli ambienti giudiziari è 
circolata poi la notizia che 
tra le alte sfere della ma­
gistratura romana esistereb­
bero contrasti sull'eventuali­
tà di aprire o meno un'In­
chiesta giudiziaria sul crack 
finanziario di Sindona. 

Alcuni m agistrati soster­
rebbero la tesi che allo sta­
to attuale non vi sono indizi 
e prove consistenti per av­
viare un'inchiesta, dato che 
le sole notizie in possesso 
della Procura di Roma sa­
rebbero quelle riportate dai 

Violenti 

combattimenti 

in Cambogia 

V1ENT1ANE, 30. 
Proseguono accaniti com­

battimenti attorno ai due ca­
poluoghi di provincia cambo­
giani Kampongchnang e Svai-
rieng. Le forze di liberazione 
hanno distrutto le fortifica­
zioni esterne della città di 
Kampongchnang. Tremila sol­
dati di Lon Noi. che sono cir­
condati nella citte, si trovano 
in una difficile situazione. La 
pista di decollo di Kampong­
chnang è danneggiata e gli 
aerei civili non possono atter­
rare. Le forze patriottiche 
hanno tagliato in due punti 
la strada nazionale n. 5, che 
provenendo da Phnom Pen 
attraversa Kampongchnang e 
arriva nelle province setten­
trionali, principali produttrici 
di riso del paese. 

giornali. In contrapposizione 
a questa tesi vi è quella di 
altri magistrati che soster­
rebbero la validità di apri­
re un'indagine giudiziaria In 
quanto soltanto seguendo que­
sta strada è possibile richie­
dere documentazioni, racco­
gliere testimonianze e pro­
cedere a sequestri di bilanci 
e di quanto è necessario per 
far piena luce. Ad avvalora­
re questa ultima tesi, si è 
anche precisato, sarebbero al­
cune notizie e interviste che, 
essendo apparse sulla stam­
pa e non avendo ricevuto 
smentite, sarebbero da ritene­
re di per sé dei documenti 
più che validi per Iniziare 
una inchiesta così come è 
avvenuto per altre vicende 
giudiziarie. 

A questo proposito è stata 
ricordata la clamorosa noti­
zia secondo la quale metà del 
prestito fatto all'Italia dalla 
Germania Occidentale sareb­
be già stato dirottato sui 
« buchi :> aperti dalle opera­
zioni «sballate» di Michele 
Slndona. Questa notizia sa­
rebbe pervenuta alla stampa 
dagli ambienti della Confin-
dustria che l'avrebbe inoltre 
commentata così: «Per sal­
vare Slndona i soldi si tro­
vano, per salvare l'industria 
no». 

Ma a parte le operazioni 
finanziarie condotte da alcu­
ne banche e dalla stessa Ban­
ca d'Italia per coprire il de­
ficit di quasi un miliardo di 
dollari lasciato da Sindona 
— operazioni che vengono de­
finite « pulite » negli ambien­
ti economici — la magistra­
tura non può non tener con­
to di altri elementi. Si è par­
lato del Slndona come il fi­
nanziatore della DC cui a-
vrebbe dirottato grossi capi­
tali, gli ultimi dei quali du­
rante la campagna elettora­
le per il referendum sul di­
vorzio. Si è fatto anche il 
nome di un avvocato interme­
diario. Sono state precisate 
alcune speculazioni in Borsa 
messe in atto dal finanziere 
siciliano che, con un certo 
anticipo, avrebbe avvertito 
alcuni amici circa le decisio­
ni di aumentare i capitali di 
alcune sue società in modo 
da far abbassare il valore 
dei titoli. Vere speculazioni 
in Borsa che hanno prodot­
to guadagni di miliardi a 
danno dei piccoli risparmia­
tori. 

Lo stesso decreto ministe­
riale relativo alla liquidazio­
ne della «Banca privata ita­
liana », che ha comportato un 
esborso di oltre 400 miliar­
di di lire per salvaguardare 
i diritti del privati depositan­
ti, ha fatto avanzare il dub­
bio che a pagare gli errori 
di Sindona debbano essere 
tutti gli italiani. Inoltre si da­
rebbe per ceito che una 
grande parte del depositi del­
la « Banca privata italiana » 
erano formati dal capitali de­
gli stessi amici di Sindona 
e forse di Sindona stesso. 
Motivi per aprire un'inchie­
sta giudiziaria pertanto ce 
ne sono in abbondanza. 

Franco Scottoni 

A Cagliari improvvisa decisione 

Ripensamento dei giudici : 
Saba di nuovo in arresto 

Dilla nostra redazione 
CAGLIARI, 30 

Giuseppe Saba, l'ex luogo­
tenente di Feltrinelli, dive­
nuto operaio a Ottana, a 
conclusione di un lungo pe­
riodo di «sorveglianza spe­
ciale» è stato tratto in ar­
resto per la seconda volta 
assieme a Pietro Golosio. 

I due erano finiti In car­
cere il 29 agosto scorso — 
assieme a Quinto Asunis e 
Ernesto Todde — perché 
sorpresi in atteggiamento 
«sospetto» nel pressi di un 
cavalcavia ferroviario, sulla 
superstrada Carlo Felice, 
presso Oristano. A bordo 
della macchina di Todde 
venne ritrovata — mentre 1 
quattro cenavano in una 
trattoria sull'autostrada — 
una pistola di mar .a tede­
sca, La cosa venne subito 
messa dagli inquirenti in re­
lazione alia ' « trama eversi­
va organizzata a Cagliari 
dalla banda del presunto 
anarchico Luigi Pilla». 

n procuratore della Repub­
blica, dottor VMasanta, In ts tf • 1205 opere trafugate (il non discosursi dalia cifra refi- io 149 milioni, dotandole ai N UMSO. ... . . . . Muta otiio persone non so» — nuc», a u w r VUHWOM, « 

una conferenza stampa ave­
va addirittura parlato di « un 
plano ordito al fine di sov­
vertire l'ordinamento dello 
Stato». «Siamo all'inizio di 
una lunga catena», egli dis­
se, mostrando del documen­
ti sequestrati durante l'in­
chiesta. « Questa storia — ag­
giunse — non è limitata al 
capoluogo sardo, ma inte­
ressa tutto 11 territorio del­
l'isola». 

Di qui la decisione di am­
pliare le Indagini fino a coin­
volgere nella oscura vicenda 
tutti e quattro i fermati sul­
l'autostrada. Gli elementi a 
disposizione dovevano poi ri­
velarsi quanto mai Inconsi­
stenti, se gli stessi magistra­
ti — forse nel tentativo di 
superare certi dissidi inter­
ni — decidevano di lasciare 
liberi Saba, Golosio e Asunis, 
ma non Todde. ' 

Dal giorno della scarcera­
sene è passata appena qual­
che settimana. Qualcosa di 
grosso deve essere successo 
tra sabato e domenica da in­
durre 11 sostituto procurato-
ro, dottor Lombardlnl, ad 

emettere un secondo man­
dato di cattura nei confronti 
di Saba e Golosio. Il primo 
è stato preso nella abitazio­
ne del genitori, a Bolotana; 
l'altro è stato arrestato nel­
la mattinata di oggi a Nuoro. 

La tesi del «complotto di 
vaste dimensioni», sostenuta 
da una parte della magistra­
tura cagliaritana ha, insom­
ma, prevalso. Non a caso 
Saba e Golosio sono finiti 
nuovamente in carcere al 
termine di un lungo vertice 
— avvenuto nella notte tra 
venerdì e sabato — degli in­
quirenti che si interessano 
del caso Pilla. 

Gli stessi ambienti giudi­
ziari appaiono sconcertati di 
fronte agli alti e bassi di 
questa storia imperniata sul­
le deliranti dichiarazioni di 
personaggio screditato — lo 
studente di economia e com­
mercio fuori corso. Luigi Pi­
lla — noto per le sue «sbaor 
date politiche », un po' a 
destra e un po' a sinistra» 

Giuseppe Podde 
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Eduardo 
a Londra 

e poi negli 
Stati Uniti 

Eduardo De Filippo, dopo 
un periodo di vacanza, è par­
tito ieri da Roma per Londra, 
dove domenica assisterà alla 
ripresa di Sabato, domenica 
e lunedì (regia di Franco Zef-
firelli) in un teatro del West 
End. Il teatro è stato preno­
tato, in ogni ordine di posti, 
per sei mesi, tanto viva è 
a'eco del successo ottenuto a 
Londra dalla commedia di 
Eduardo interpretate da su* 
Laurence Olivier e da sua 
moglie Jean Plowrlght. 

Dopo la permanenza londi­
nese, Eduardo raggiungerà gli 
Stati Uniti (dove si reca per 
la prima volta), per allestire 
la regia del Don Pasquale, 
che andrà in scena alla Lyric 
Opera of Chicago. 

Al suo rientro In : Italia, 
previsto per la metà di no­
vembre, egli deoiderà se ac­
cettare o no l'offerta fattagli 
dal comune di Firenze, città 
nella quale — secondo un suo 
antico progetto — dovrebbe 
aprire un laboratorio teatrale. 

E' sicuro, comunque, ohe 
dopo 11 ritorno dagli Stati 
Uniti, Eduardo porterà a Na­
poli Gli esami non finiscono 
mai, la commedia accolta, 
nella scorsa stagione, sia a 
Firenze sia a Roma da lar­
ghissimi consensi e ohe fu 
Interrotta e, poi, ripresa dopo 
l'intervento chirurgico al qua­
le l'insigne autore-attore ven­
ne sottoposto. 

Non si sa ancora 6e, nel 
programma • della stagione 
'74-75, Eduardo inserirà un'al­
tra sua commedia, oppure un 
testo di Eduardo Scarpetta. 

Bilancio degli « Ir entri » * j - s . ( t -

Vasilicò porta 
oltre Manica 

«Le 120 giornate 
di Sodoma» 

Giuliano Vasilicò, avendo 
accolto l'invito di un impre­
sario inglese, è in procinto di 
partire, insieme con gli atto­
ri della propria compagnia, 
per Londra dove presenterà 
Le • 120 giornate di Sodoma, 
ilo spettacolo che ha ottenuto 
larghi consensi in alcune cit­
tà italiane. 

«Sono molto contento — 
aggiunge il regista — perché 
si tratta della più lunga tour' 
née che una compagnia ita­
liana abbia mai fatto a Lon­
dra. Di solito, infatti, i gran­
di spettacoli italiani che van­
no all'Aldwych Theatre non 
si fermano mal più. di due 
settimane, mentre noi reste­
remo a Londra un mese. Inol­
tre, credo, che giungeremo a 
Londra in un mese tutto ita­
liano: negli stessi giorni, cioè, 
In cui sugli schermi londine­
si si proiettano Amarcord di 
Fellini e 11 portiere di notte 
di Liliana Cavarli. Durante la 
settimana del nostro debutto, 
(fissato per il 7 ottobre), ver­
ranno riprese le repliche di 
Sabato domenica e lunedì di 
Eduardo De Filippo già mes­
so in scena, lo scorso anno, 
da Zef firelli». 

« Il problema più importan­
te di questa nuova edizione 
delle 120 giornate — precisa 
Vasilicò — è quello di creare 
in uno spazio cosi grande co­
me il Round House l'irripetibi­
le atmosfera del Beat '72, il 
piccolo teatro romano dove lo 
spettacolo è nato. Quanto ai 
miei progetti futuri — ha 
concluso Giuliano Vasilicò — 
al ritorno dall'Inghilterra mi 
piacerebbe portare le 120 gior­
nate a Milano dove non mi è 
«incora stato possibile trovare 
un teatro, poi verso gennaio 
vorrei riprendere il mio spet­
tacolo della scorsa primavera 
L'uomo di Babilonia». 

La tournée inglese si pro­
trarrà fino al 3 novembre, e 
vi parteciperà tutta la trou­
pe di Vasilicò: il musicista 
scenografo Agostino Raff. il 
collaboratore artistico Goffre­
do Bonanni, Fabio Gamma, la 
sorella del regista Lucia Va­
silicò, Ingrid Enbom. Slavko 
Petelin, Giovanni Saba, Bru­
no Sais, Marina Jern. G. Paoli 
Boucher, Livia Montanari. Mi­
chela Martini, Massimiliano 
Mitia. Pierluigi Orazio e Vit­
torio Vittolo. 

A Spr in tò 
una svolta 

Si è chiusa la XXIX Sagra musicale umbra 

Un'edizione molto più varia e mieti lata della pre­
cedente - L'affascinante «persia!!*» di Mac Laren 

Nostro servizio 
NAPOLI. 30 

Con la ' proiezione di due 
film di Jean Pìerro Lefebvre. 
Ultimatum e Les maudits 

sauvages, e del film, ufficial­
mente selezionato, L'appren. 
distato di Duddy Kravitz. 
del regista d'origine bulgara 
"Ied Kotcheff, si sono con. 
elusi praticamente gli « In­
contri » di Sorrento. Sabato 
sera, con la consegna del txrè. 
mi e con le cerimonie d'uso 
ad essa connesse, è avvenuta 
la chiusura ufficiale della 
manifestazione al Teatro San 
Carlo di Napoli. 

Molto importante ci è sem­
brato il film di Lefebvre Les 
maudits sauvages non soltan­
to per i suol valori squisita­
mente cinematografioi, ma 
per la tematica che lo ispi­
ra e che investe un problema 
del tutto assente negli altri 
film presentati a Sorrento. 
In questa sua opera Lefebvre 
affronta infatti la questione 
dell'origine stessa della na­
zione canadese, risalendo, at­
traverso una curiosa ricostru­
zione degli eventd storici, ai 
primi insediamenti europei. 
nella fattispecie francesi, sul 
territorio dell'America setten­
trionale. La tesi di Lefebvre 
è che 1 veri selvaggi sono sta­
ti i colonizzatori, che. attra­
verso sistematici massacri 
delle pacifiche ed inermi po­
polazioni indigene, hanno ore-
teso di fondare una nazione 
«europea» su suolo ameri. 
ceno. Oiò che colpisce di aue-
sto film è che esso rappre­
senta, in un certo senso, il 
Dirimo gesto autocritico della 
cultura canadese riguardo al 
modo come 1 colonizzatori eu­
ropei hanno condotto la loro 
azione di conquista ricorren. 
do al genocidio. 

L'apprendistato di Duddv 
Kravitz è il film che ha vin­
to l'Orso d'oro del Festival 
di Berlino di quest'anno. E' 
la storia di un self made man 
ambientata nella ristretta cer­
chia della comunità ebraica 
di una grande città canade­
se. Il racconto è condotto con 
vivacità, con un linguaggio 
che rifugge da compiacimen­
ti estetizzanti e mira alla 
precisa individuazione di am­
bienti e caratteri particolari. 
Lo stile è molto vicino a aud­
io dei moderni cineasti sta­
tunitensi. Del resto, l'eroe del 
film ha molti tratti in comu­
ne con il protagonista del 
Titano, il grande e celebre 
romanzo di Theodor Dreiser. 

L'impressione che si ha del 
cinema canadese è che esso 
comincia solo adesso a guar­
darsi intorno. La tradizione 
documentaristica di un John 
Grierson, attento illustratore 
e indagatore della società e 
del costume, oltre che della 
natura, del Canada, non mi 
pare si innesti in aualche 
modo — se si esclude l'opera 
del Lefebvre — nella produ­
zione dei film d'invenzione 
attuali. Ciò conferisce alle o. 
pere recenti dei registi ca­
nadesi un senso d'astrattezza 
e di genericità contenutisti­
ca, a cagione anche del fatto 
che le storie che essi raccon­
tano raramente arrivano a e. 
semplificare situazioni sociali 
di ampio respiro o ad impli­
care problemi che vadano al 
di là dei casi individuali o di 
clan. SI tratta di limiti con­
nessi alla inesperienza di una 
cinematografia che muove 
ora i primi passi, tentando 
di differenziarsi da Quella 
americana e anche da auella 
francese, che costituiscono i 
poli di attrazione culturali 
predominanti per la stra­
grande maggioranza di aued 
giovani autori. 

Con quest'ultima edizione. 
molto più varia ed articola­
ta delle precedenti nei dibat­
titi culturali connessi agli 
«Incontri», i promotori di 
essi, cioè l'Ente provinciale 
per il turismo di Napoli e 
Gian Luigi Rondi, direttore 
artistico della manifestazio­
ne sorrentina, hanno impres­
so all'iniziativa, giunta alla 
decima edizione, una decisa 
svolta qualitativa, accentuan­
done il valore e la problema­
ticità sul piano della cultu­
ra e dell'arte. H fatto stesso 

t 

in breve 
Film di fantascienza e del terrore a Barcellona 

„ ' •' " BARCELLONA, 30 
Con la proiezione del cecoslovacco II sommergibile affon­

dato e del francese Barbarella si è inaugurata a Barcellona la 
settima edizione del locale Festival del film di fantascienza e 
del terrore. 

Alla rassegna, che si concluderà 11 4 ottobre, partecipano 
pellicole di nove paesi: Canada, Cecoslovacchia. Stati Uniti, 
Italia. Francia, Spagna. Polonia, Messico e Brasile. 

Il Festival dei GAD in corso a Pesaro 
,, • , , M M ' PESARO. 30 
Il crogiolo fatato presentato dal Piccolo Teatro Città di Thle-

ne, novità firmata dagli stessi interpreti dell'opera ha ^au­
gurato sabato scorso li XXVII Festival nazionale del Gruppi 
d'Arte Drammatica. 

Il GAD di Salerno ha messo in scena un'altra novità asso 
luta: L'esempio di Barbara Nuftes del Casti Ilo. La regia è di 
Alessandro Nisivoccla. 

Premio « Jean Cocteau » a Saotet 
LIONE, 30 

D Premio cinematografico Jean Cocteau 1974 è stato asse­
gnato, nel corso di una cerimonia svoltasi al Casinò di Lyon-
Charbonnières, al film di Claude Sautet Vincent, Francois. 
Paul et les autres » (« Vincenzo. Francesco. Paolo e gli altri »). 

E' morto José Marco Davo 
^ ALICANTE, 30 

L'attore e commediografo spagnolo José Marco Davo è mor­
ia, dopo lunga malattia, a Torrevieja, una località presso Ali-
f»r.i£ dove era nato 79 anni fa. 

Fra le commedie scritte e portate sulle scene spagnole e 
, Utino-americane da Davo vanno ricordate Como tu ninguna 

(« come te nessuna ») e Los chlcos crecen (a 1 bambini ere-
»). 

d'avM evoluito stabilire una 
precsl collocazione degli 
« InoMurt » ned quadro delle 
mosti ooLiUHnatograflche na­
zioni e isuternazionali, ore. 
disp«:?wdo - un programma 
intesa 4 proporre al r>ubbM-
co eWflL studiosi quelle ed-
nem4«$ra*af 1© che « oltre ad 
esse»! JHXKO conosciute rive. 
lano H&xe un particolare im­
pegni* ott-'ltAirele e di ricer­
ca », l&nuosfcra che •' si è de­
cisi incassare da una gene­
rica llwrmazione a una pre­
cisa Dtìlcaaione critica, pre-
scdnctonWo dalle pressioni del 
merdo cinematografico e 
dagLStiittereesi, spesso sordi­
di, cj flwteggiatori. 

In ittssto prospettiva van­
no Rimirati i dibattiti e 
gli iicmtd tra il pubblico. 
F orLfi e gli autori, che si 
sono iwlti dopo le proiezio­
ni e hw nelle prossime edi-
zionL(Kwratvno istituzaonadiz. 
zati tgmpgsamrnatl In modo 
da M Ilastìare nulla al ca­
so oO'iIraprowlsazlone. La 
sezlou tfmtormativa sulla ci-
nemdgrwJJ» italiana, desti­
nata li cineasti canadesi e. 
nelle: Rnòssime edizioni, a 
quelLIH&i paesi che di volta 
in v<ta saranno presenti a 
SorreDA, accrescerà • Tinte. 
resse-tuMurule degli «Incon­
tri », Ifluali costituiranno un 
tramd :fjr» esperienze artd-
sticlwtlfvers* e serviranno a 
stabLb un diretto contatto 
tra cfti&torì culturali asen­
ti taxocmfcesbl socio-politici 
lontauttoa loro. Molto oppor­
tuna I è- sembrata l'inizia­
tiva I ' presentare alla cri­
tica <«Ua delegazione cana­
dese iìS&ggi di diploma de­
gli a»)srò «del Centro soeri-
menfct. •• " 

Un itteriche elemento aua-
lifica4: fc dato dalla rasse­
gna l'I Cinema ecologico. 
che tìsnta anch'esso, a oar-
tìre Udizione testé con­
clusa. m dato costante deeli 
«Incetti a Quest'anno 1 do-
cume-ttTì dedicati al dram-
matlaufsrobilema della salva­
guardi • della natura sono 
stati foiaeltati. oltre che nel­
le sai ocl-nematografiche di 
Sorre-ine della penisola sor­
rentina «anche in alcuni ci­
nema-li Napoli e della oro-
vincisMtófcre che in alcune 
fabbrat* e rine-club. La ras­
segna. ramipjendeva cortome-
traggaauiad.esi, australiana. 
finlarisii, tedeschi, inelesi. 
i r t ene ! sovietici, statuni­
tensi, Éumdesi. italiani e al­
tri pawttfcl -dall'ONU e dal-
l'UNEMO. La loro presenta­
zione I sservita a sensibiliz­
zare I spettatori riguardo 
ai pr-Wml della salvaguar­
dia dft'wnbtente naturale e 
a sofctSme&re la gravità di 
un petalo che minaccia la 
interaumanità. «La natura 
muore-I iu affermato il rjro-
fessor-ovatti, dell'Università 
di BoJw;:^ in una conferen­
za teaìM. dopo la prolezione 
di un»r*wppo particolarmen­
te im_p1w*nte di documenta­
ri eccoci — e noi moria­
mo infime alla natura». La 
degeffa8»ai«>cte dell'ambiente 
natura Sé denunziata ed il­
lustrai («HI cruda evidenza 
da q*Mi brevi e agehiac-
cianti Hsnz dai quali risulta 
anche, jMurUroppo. come ai 
guasttÈfll'ftJnbiente paesisti­
co coafilxwiisca in buona mi­
sura Jtimo, il singolo citta­
dino. 

Uno* MI n»lù grossi motivi 
d'attrakme della decima 
edizioni fdeg& «Incontri» è 
stato nrtefcmente la «perso. 
naie» IH af-orman Mac La­
ren, iriMtncle creatore di film 
d'aninrftornfr. Nelle sue one­
re, gwaffl nei l'invenzione 
grafica»» per il modo come 
le vaal icsperienze dell'arte 
visiva raintemporanea vengo­
no reowrat* e riproposte in 
modi Qpsressivì di stupefa­
cente teswliezza e novità, si 
afferro/una visione parados­
sale cUtimortclo riscoperto, si 
direbbv»<Msi gli occhi di un 
bambLi l tento imprevedibili 
sono eto ! notazioni che. par­
tendo W l'osservazione acuta 
e pur>ua)e «telia realtà, ao-
prodanfctfl ntmsense e al sur­
reale. ri urta logica solo an-
parent»itirate folle, - Nella 
creazioni<tei suoi brevi film 
egli ajicwra tutti i mezzi e 
gli str-wmti espressivi offer­
ti dall He-mica sia grafica 
tradÌZ2i&& sia fotografica. 
cosi aJrtfll dei suoi cortome­
traggi aetwteano ispirati a 
Charles vs&nche ai mimi mo­
derni. none Marcel Marceau 
(La /*« della sedia), altri 
invece wno> puramente muo­
rici e-NvefenG un gusto e 
una cvmMKtiza molto appro-
fonditaWll'arte moderna. Al­
b i araou sono ispirati ad 
una asU&ta dimensione eeo. 
me t r i c i iDAiematica. come 
lo stotwdo Ritmetica. nel 
quale I oclfte si scontrano. 
si agaH*sccwK> e si ribella. 
no a l i iuicesellatura erme­
tica ixl» qu-ate le costringo­
no la (#ta & il buon senso. 

Paolo Ricci 

Quatta i motivi 

a foitfonissima 
Men« (proseguono le pro­

ve al tattro Delle Vittorie. 
con Radili*. Carri, sono sta­
te sce=) td-eflnitivamente le 
canzorafckfc "varranno esegui­
te dacuin tonti durante la 
prima [Ui.toU. di Canzonissi-
ma, InméA domenica. 

Ecco (titoli: Innamorata 
(Mino fcìXatto). Quando ver­
rà (GfiU OlTiliani), Le sire­
ne, le ^mt, eccetera (Romi­
na PBW) fiume grande 
(FrancaiMimane), // campo 
delle fm*le CI Camaleonti), 
Taranda cantata (Otello 
Profazfc ì(» guarracino (Fau­

sto Ciga/rtoK . . • . . . 

a 
«eretici» 
Splendida esecuzione, in forma d'oratorio, dell'opera «Il Profeta» - Nel 
successo della manifestazione, le, premesse per un positivo rilancio 

Dal nostro inviato 
. . ' . , . - PERUGIA. 30 

La Sagra musicale umbra 
ha concluso grandiosamente 
la 6ua XXIX edizione, con la 
ripresa, in forma di oratorio, 
dell'opera di Meyerbeer, Le 
Prophète. 

'. Le riserve che tuttora In­
combono su Berlioz (che è, 
poi, nei confronti di Meyer­
beer, musicista di ben diversa 
e profonda originalità), mag­
giormente investono l'autore 
— Meyerbeer appunto — di 
alcune tra le opere più fortu­
nate dell'Ottocento. Ma già ai 

Esordio con 

Si sfanno completando a ' Milano le riprese del fi lm « La 
chair de l'orchidèe » (letteralmente « La carne dell'orchidea »), 
che il regista teatrale Patrice Chéreau ha tratto dall'omonimo 
romanzo e nero > di James Hadley Chase per i l suo debutto 
dietro la macchina da presa. Nella foto, da sinistra a destra. 
il regista francese con Charlotte Rampling e Simone Signore!, 
due tra le interpreti principali del f i lm 

È in arrivo a Roma 
lo Schweyk di Brecht 

Lo presenta, dal 3 al 27 ottobre, la coo­
perativa teatrale « Il Gruppo della Rocca » 

Dopo centottanta applaudi-
tissime repliche in tutta Ita­
lia, arriva anche a Roma lo 
Schweyk nella seconda guer­
ra mondiale di Bertolt Brecht. 
Lo spettacolo, che il Gruppo 
della Rocca ha completamen­
te riallestito per li debutto 
romano, è stato fra i più 
segnalati nella scorsa stagio­
ne, e rappresenta sicuramen­
te un'altra importante affer­
mazione di questa cooperati­
va che, ormai al suo sesto 
anno' di attività, costituisce 
per diffusione sul territorio 
nazionale, tanto nelle grandi 
città, come nei decentramen­
ti, per numero di elementi 
impegnati (hi due gruppi di­
stinti). per impegno cultura­
le del repertorio proposto, 
una delle principali forma­
zioni del teatro italiano. — 

Ailo Schweyk, che sarà nel­
la capitele d£l 3 al 27 otto­
bre, il Gruppo approda dopo 
altre Importanti esperienze 
brechtiane (Le farse e Anti­
gone di Sofocle). Brecht, in 
questo testo che è del 1943, 
immagina il piccolo commer­
ciante in cani a Praga, 
Schweyk, eroe del romanzo 
dello scrittore boemo Jaroslav 
Hasek, non più nella trabal­
lante società guglielmina. ben­
sì in quella nazista. II risul­
tato è che il feroce e ironico 
antimilitarismo di Hasek si 
trasforma in un più preciso 
interrogativo sul significato 
e le responsabilità dell'oppres­
sione hitleriana. 

La regia dello spettacolo, 
che si avvale delle celebri 
musiche di Hanns Elsler. è 
di Egisto Marcucci; le scene 
sono di Emanuele Luzzati, i 
costumi di Santuzza Cali. La 
realizzazione della parte mu­
sicale è di Benedetto Ghiglla. 
Le luci sono di Guido Ma­
riani. Oli interpreti sono: 
Marcello Bartoli, Elettra Bi-
setti, Giancarlo Cajo,, Piero 
Domenicaccio. Laura Mannuc-
chi, Egisto Marcucci, Bob 
Marchese, Mario Pachi. Palla 
Pavese, Armando Spadaro, 
Walter Strgar. Responsabili 
tecnici: Daniele Spisa e Lu­
ciano Matteoli. Pino Airoldi 
è esecutore musicale. L'orga­
nizzazione della compagnia è 
affidata a Giorgio Guaxzottl 
e Mimma Gallina. 

Dopo le recite romane, 
Schweyk verrà riportato a 
Milano, dov'è stato richiesto, 
poi andrà a Torino, Genova, 

di nuovo in Toscana e in 
Sardegna. Intanto l'altra for­
mazione della compagnia sta 
allestendo un lavoro di Odon 
Von Horvath mai rappresen­
tato nel nostro paese: Notte 
all'italiana, che verrà propo­
sto - in « prima assoluta » a 
Siena il 27 ottobre prossimo. 
E' un quadro della Germania 
degli anni trenta, alla vigilia 
dell'avvento di Hitler e del­
l'affermarsi della dittatura 
nazista. La regia di Roberto 
Guicciardini, d'accordo con 
gli Interpreti, ne intende fare 
una lettura critica, in modo 
da offrire allo spettatore l'oc­
casione per un'analisi sulle 
premesse del nazismo. 

Il Sindacato 
giornalisti 

cinematografici 
sulla libertà 

di espressione 
La Giunta esecutiva del Sin­

dacato nazionale giornalisti ci­
nematografici italiani ha de­
ciso di Inviare al quattro se­
gretari dei partiti al governo, 
FanfanL De Martino, Orlandi, 
La Malfa. Il seguente tele­
gramma, 1 rinato dal presiden­
te del soailizio, Pietro Bian­
chi: «H sindacato nazionale 
giornalisti cinematografici ita­
liani, vivamente preoccupato 
delle disastrose sentenze ri­
guardanti Ultimo tango a Pa­
rigi, Nastro d'argento del no­
stro Sindacato, film d'arte 
internazionalmente accettato, 
richiama la sua attenzione su 
un problema che incombe 
paurosamente sulla situazio­
ne morale e sul lavoro di una 
Industria culturale che nei 
suoi elementi migliori onora 
l'arte del nostro paese. Il Sin­
dacato conta sulla sua sen­
sibilità democratica perché 
11 grave nodo della libertà di 
espressione venga subito af­
frontato in Parlamento». 

La Giunta esecutiva del 
Sindacato ha deciso altresì 
di chiedere udienza al presi­
dente della Repubblica per 
sottoporgli 11 problema della 
censura in Italia. 

suol tempi, Meyerbeer fu al 
centro di malevolenze e ca­
lunnie. Egli aveva portato il 
kolossal nel melodramma, an­
ticipando addirittura il Kolos­
sal del cinema, spesso deni­
grato in quanto tale. Senon-
che 11 musicista (1791-1884) 
aveva dilatato il teatro musi­
cale. non con una meccanica 

. amplificazione delle sue com­
ponenti (impianto orchestra-
Te e scenico soprattutto), ma 
—: al contrario — con una ma­
gistrale e sapiente rielabora­
zione degli elementi tradizio­
nali del melodramma. Occor­
rerebbe (e l'iniziativa è stata 
attuata per altre opere), pri­
ma di metterci una pietra so­
pra (è impensabile che i tea­
tri possano più allestire ope­
re del genere), ricavarci un 
grosso film. . 

Noi abbiamo iiscoltato pagi­
ne superbe, ma l'occhio ha do­
vuto immaginale scene non 
meno mirabili che le situazio­
ni foniche. Si pensi a quella 
di un lago ghiacciato, sul qua­
le scorrono popolazioni e sol­
datesche: . quasi - un anticipo 
di sequenze del film Alessan­
dro Nevski, di Eisenstein. con 
musica di Prokofiev. Ma la 
cosa che più dava l'urto di 
nervi ai benpensanti dell'epo­
ca era il fatto che Meyerbeer 
poteva permettersi il lusso — 
ebreo di agiata condizione 
economica — di sollevare scal­
pore, con soggetti ai quali gli 
altri non pensavano mai di 
potersi accostare. 

Il melodramma è pieno di 
rivolte contro i tiranni, ma fu 
Meyerbeer a tirar fuori fac­
cende che non piacevano a 
certa gente: le lotte di reli­
gione e le persecuzioni o la 
strage dei «cattivi» (1 «pa­
gani ». gli eretici. 1 non con­
formisti) Si pensi al Roberto 
il diavolo (1831) o agli Ugo-
notti (1836) e. adesso, al Pro­
feta, opera che non rievoca 
fatti biblici, ma le persecu­
zioni d'una setta religiosa che 
dava fastidio all'ordine costi­
tuito. La setta degli Anabat­
tisti (a poco a poco furono 
tutti accuratamente stermi. 
nati), che sosteneva la neces­
sità di fare del battesimo un 
atto di volontà, da manife­
starsi in età adulta. Si ag­
giunga che essi, gli Anabat­
tisti, legarono le loro rivendi­
cazioni religiose a quelle eco­
nomiche del contadini (siamo 
ai tempi di Lutero), e si ca­
pirà come gli intrusi fossero 
messi fuori della porta e anzi 
fuori della vita. ; 

Un « Intruso ». del resto, fu 
considerato anche Meyerbeer, 
ai suoi tempi, soprattutto da­
gli intellettuali pieni di ari­
stocratica raffinatezza. 

Gli Anabattisti sono stupen­
damente caratteriv5zatl (han­
no una loro incisiva frase mu­
sicale e una solennità in tutto 
il.corso dell'opera), anche sev 
fronteggiati altrettanto seria­
mente da un Conte cattolico. 
una specie di Don Rodrigo. 
che vuole per sé le fanciulle 
innamorate di altri, il quale 
sarà il trionfatore della vi­
cenda. Gli Anabattisti salte­
ranno In aria (una specie di 
ripetizione della vicenda di 
Sansone e 1 filistei), con tut­
to l'edificio nel quale sono 
asserragliati. L'esecuzione, no­
nostante qualche taglio, è du­
rata cinque ore, ma il pub­
blico che aveva riempito il 
Teatro Morlacchi (dopo molti 
anni è ritornato al centro 
delle manifestazioni), è rima­
sto inchiodato alle poltrone. 
preso dalle inedite meravi­
glie che il maestro Turi Aro-
novic, confortato da un'orche­
stra scintillante (quella del 
Maggio fiorentino) e da un 
coro gagliardamente irruento 
(quello di Bucarest), ha trat­
to dalla difficile partitura. 
Inoltre, c'erano cantanti di 
prim'ordine, eccellenti per ric­
chezza e compiutezza vocale 
(la tessitura spesso è al limi­
te di un acceso virtuosismo): 
Ritha Shane, Beverly Wolff, 
Cornei Stavru (tenore a volte 
ricorrente al falsetto). Dan 
Jordachescu e l bassi — uno 
meglio dell'altro — Aage Han-
gland. Robert Amis El Hage, 
Giampaolo Corradi. 

Sull'onda, dunque, d'una 
trionfale serata, si è conclu­
sa la XXIX Sagra umbra che. 
con l'intervento anche della 
Regione, si è prefigurata co­
me valida premessa per un 
più decisivo e coraggioso ri . 
lancio della manifestazione. 

Ora già si pensa all'anno 
prossimo (celebrazione del 
XXX). ma occorrerà predi­
sporre quegli - accorgimenti 
che possano maggiormente le­
gare la Sagra alla terra nella 
quale si svolge. P una terra 
che fu in passato ricca di mi­
sticismo e di santi Importan­
tissimi (San Francesco. San 
Benedetto, ad esempio), ma 
che oggi è piena dell'attivo 
fervore di operai e di conta­
dini. di lavoratori e di giovani 
1 quali non possono essere 
esclusi da una manifestazione 
che avrebbe fatto il suo tem­
po, se non fosse capace di 
rinnovarsi e proprio di rin­
giovanire. Occorrerà potenzia­
re l'inserimento nella Sagra 
di nuclei musicali del luogo 
(è stata un successo la serata 
dedicata a Giacomo Carissi­
mi. con l'orchestra da camera 
di Perugia e il Coro di Assisi), 
nonché ampliare le iniziative 
che, tenendo presente 11 suc­
cesso del Godspell (migliala 
di giovani l'hanno seguito in 
molti centri dell'Umbria), ac­
colgano l'esigenza di non pun­
tare soltanto sugli intenditori 
e sugli specialisti, anche se 
ciò porrebbe l'altra esigenza 
di sviluppare la Sagra in un 
piano di attività non limitato 
alle due settimane di set­
tembre. 

Noti vola 

l'uomo 
di Giorgio 

Gaber 
Nostro servizio 

MILANO, 30 
Un successo, prima ancora 

di presentarsi con il suo nuo­
vo spettacolo al pubblico mi­
lanese, Giorgio Gaber l'ha già 
ottenuto: tutti i biglietti per 
la prima, che avrà luogo do­
mani al Lirico, dopo un ro­
daggio di tre giorni in provin­
cia, sono andati a ruba in 
un'ora e mezzo. Il che signi­
fica milleottocento spettatori 
che hanno già espresso la lo­
ro fiducia al cantante e auto­
re, evidentemente sulla scor­
ta dei suoi precedenti recital 
che costituiscono, d'altronde, 
un'organica parabola temati-
ca. Anche a lui. Gaber. piace 
vederli così e non isolati: 
«Anche se forse sbaglio — 
si corregge dopo un attimo di 
riflessione — perché, in fon­
do, ogni lavoro dovrebbe ave­
re un senso suo autonomo ed 
essere considerato per quello 
che è ». 

Del resto a lui non piace 
in generale raccontare al cro­
nista quello che, con formula­
zione evidentemente più «ve­
ra», racconta nel suo spetta­
colo: e ne parla, infatti, con 
un certo Imbarazzo, quasi, si 
direbbe, con un po' di fatica. 

a Anche per oggi non si vo­
la — è il titolo appunto, del 
nuovo lavoro: resterà In sce­
na al Lirico quindici giorni 
— si compone di una ventina 
di canzoni e di una decina 
di monologhi: il che vuol di­
re trenta spunti, suddivisi in 
due parti. Nella prima, il te­
ma è quello della scissione 
fra la mente ed il corpo ed 
in questo il nuovo spettacolo 
si riallaccia al precedente Sa­
ni da legare. Nella seconda 
parte, il discorso diventa più 
collettivo, meno esistenziale ». 

C'è già qui il senso del ti­
tolo, Anche per oggi non si 
vola: a non riuscire a spicca­
re il volo è l'uomo della so­
cietà capitalista attuale, ser­
rato nel « circolo chiuso della 
cultura, della politica, del rap­
porto familiare, a dispetto del­
l'aria libera che si respira nel­
la strada. Un uomo che non 
vive nel presente, ma che ac­
cusa il peso dei miti che gli 
crollano addosso. Quando la 
sua mente vuole liberarsi dal­
la ragnatela, è dalla sua stes­
sa bocca che escono i fili della 
ragnatela». 

A differenza del Signor G 
ed a somiglianza del prece­
dente spettacolo di Gaber. in 
questo nuovo lavoro non tro­
viamo un personaggio che fac­
cia da filo conduttore. Ma die­
tro ad ogni spunto, ad ogni 
canzone, ad ogni monologo c'è 
lui, Gaber: «Tutto quello che 
ho fatto finora è il frutto del­
le mie esperienze personali. 
Non mi piace parlare a nome 
di altri, fingermi quello che 
non sono, ad esempio un ope­
raio. a confronto del quale 
onestamente io resto un "pri­
vilegiato". Fare del populi­
smo mi sembra fuori luogo e 
fuori tempo: e soprattutto non 
onesto. Tuttavia, la società di 
oggi ha ormai operato una ta­
le serie di livellamenti che la 
mia esperienza • può identifi­
carsi con le esperienze vissute 
da altri. Indipendentemente 
dai ruoli sociali ». 

In queste precisazioni c'è 
una risposta verso certi estre­
mismi da salotto, non nuova 
in Gaber, del resto, per chi co­
nosca i precedenti lavori, 1 
quali. In attesa di una confer­
ma verificabile in Anche per 
oggi non si vola, hanno dimo­
strato la maturazione dell'ar­
tista 

A questa sua nuova fatica 
Gaber sembra tenere molto 
ed è per questo che attende 
inquieto il debutto milanese. 
in occasione del quale verrà 
anche registrato il disco. «Io 
— dice — non faccio mai pro­
ve generali, anche perché, a 
parte le collaborazioni ester­
ne, sono solo sul palcosceni­
co. Ogni spettacolo per me è 
un'esperienza fatta e irripeti­
bile: una canzone non esiste 
per se stessa, ma nel contatto 
e nella verifica con il pub­
blico ». 

Daniele Ionio 

Ra i 37 

Si apre stasera la 

seconda stagione 

del «Music Imi» 
Stasera il a Music Inn » va­

ra la sua seconda stagione 
musicale con un recital dei 
compositore Giorgio Gaslini, 
accompagnato per l'occasio­
ne da Gianni Bedori (sax te­
nore), Bruno Tommaso (al 
basso) e Andrea Oentazzo 
(batteria). 

Il maggiore ritrovo, in Ita­
lia, per gli appassionati di 
jazz annuncia quest'anno un 
cartellone ricco di nomi pre­
stigiosi: dopo Gaslini, si esi­
biranno infatti il gruppo Pe­
rigeo (5 e 6 ottobre), il quin­
tetto di Slide Hampton e 
George Coleman (dal 7 al 
12), 11 quartetto di Charles 
Tolllver (dal 14 al 19 e il 
quintetto di Dusko Goicovich 
(dal 21 al 26). Per i prossimi 
mesi si annunciano Chariie 
Mingus, Chick Corea (con 
Sonny Stitt e MeCoy Tyner). 
Gato Barbieri, Kenny Clark, 
Dexter Gordon e la big band 
d! Thad Jones e Mal Lewis. 

I cantautori 

al Folkstudio 
Con un recital del giovane 

cantautore Francesco De Gre-
gori si apre questa sera al 
Folkstudio la prima «Rasse­
gna della canzone di autore » 
alla quale parteciperanno, nei 
prossimi giorni, l maggiori 
cantanti e compositori delle 
ultime generazioni: Lucio Dal­
la, Ivan Della Mea, Claudio 
Lolli. Antonello VendlUl, Pao­
lo Pletrangell, Claudio Rocchi 
• numerosi altri. • . 

oggi vedremo 
SENZA USCITA (1°, ore 20,40) 

Insieme fino in fondo è il titolo della prima puntata di un 
racconto sceneggiato di Enrico Roda, Nazareno Marinoni e 
Salvatore Nocita dedicato alle inchieste condotte dall'ormal 
famoso giudice Fontana, sempre alle prese con enigmatici casi 
polizieschi. Interpreti doll'originaile televisivo — diretto dallo 
stesso Salvatore Nocita — sono Nando Gazzolo, Valeria Fa-
brizi, Giampiero Albertini, Piero Mazzarella, Lucio Plauto, Ser­
gio Fiorentini, Ornella Grassi, Germano Longo, Sandro Dori, 
John Lay, Franca Nuti e Sante Calogero. 

L'ARTE DI FAR RIDERE (2°, ore 21) 
Torna in TV, con un supplemento unico, 11 programma di 

Alessandro Blasettl L'arte di far ridere che suscitò particolare 
interesse da parte dei telespettatori nel dicembre delio scorso 
anno. La trasmissione odierna non è ailtro che un collage di 

.«materiale avanzato» e intende approfondire gli argomenti 
che L'arte di far rìdere, nelle cinque precedenti puntate, fini 
per trascurare. H programma^nchìesta sulle espressioni umo­
ristiche esamina stavolta, alcuni generi di spettacolo spesso 
sottovalutati (le marionette, i cartoni animati). 

I DIECI PREDONI DEL MARE 
(1°, ore 21,50) 

Va in onda stasera La grande razzia, prima puntata di un 
programma-inchiesta sui problemi della pesca nel mondo rea­
lizzato da Roberto Benolvenga. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 

12,30 
13.30 
14,10 
17,00 
17,10 
17,45 
18,45 
19,15 
19,30 

Programma cinema­
tografico 
(Per la sola zona di 
Torino) 
Sapere 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
I nostri amici animali 
La TV dei ragazzi 
Antologia di sapere 
Telegiornale sport 
II cantico delle crea­
ture 

19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Senza uscita 

«Insieme fino in 
fonde » 

21,50 I dieci predoni del 
mare 
«La grande razzia» 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Supplemento a 

"L'arte di far ridere" 
21,55 Piccola ribalta 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: oro 7, », 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 e 
23,15; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: Il la­
voro oggi; 7,45: Ieri al Par­
lamento; 8,30: Lo canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale G.R.; 11,30: Il me­
glio del meglio; 12,10: Quar-

• to programma; 13,20: Ma guar­
da che tipo!; 14,05: L'altro 
tuono; 14,40: e II ritorno di 
Rocambole a, di Ponson du 
TerraiI; 15,10: Per voi gio­
vani; 16: Il girasole; 17,05: 
ritortissimo; 17,40: Musica in; 
19,30: None d'oro; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: * Quel 
giorno che sbarcò San Nicola », 
di Antonio Rossano; 22: I mala­
lingua. (Replica); 22,50: In­
tervallo musicale; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.30. 8.30. 9.30, 10.30. 11.30. 
12,30, 13.30, 15,30. 16,30, 
18,30, 19,30 e 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8.40: Come e parche; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9.35: m I I ritomo di Rocam­

bole >, di Ponson du TerraiI; 
9,55: Canzoni per tutti; 10,35: 
Alta stagione; 12,10: Trasmis­
sioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Due bravo 
persone; 13,50: Come a per­
ché; 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Gi-
ragiradisco; 15,40: Cararal; 
17,30: Speciale G.R.; 17,50: 
Quarto programma; 18,35: Pic­
cola storia della canzone ita­
liana: Anno 1970; 19,55: Su-
personic; 21,19: Duo brava 
persone; 21,29: Popoff; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Oro 8,35: Concerto del matti­
no; 9,30: Concerto di aper­
tura; 10,30: La settimana di 
Strauss; 11,40: Musiche por 
gruppi cameristici; 12,20: Mu­
sicisti italiani; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Concerto di­
retto da Cario Maria Giulinij 
16,05: LIederistica; 16,30: Pa­
gine pianistiche; 17,10: Musi­
che di A. Dolci; 17,40: Jazz 
oggi; 18.05: La staffetta; 18.30: 
Donna '70; 18,45: Scuola • 
mercato di lavorò. (3«); 19,15: 
Concerto sinfonico; 20,15: I l 
melodramma; 2 1 : Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21,30: At­
torno alla « Nuova Musica a; 

22,40: Libri ricevuti. 
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Concluse con successo venticinque feste in città, in provincia e nella regione ^, ;. 

Attiva partecipazione popolare 
attorno ai festival dell'Unità 

• ' • > i . • • * ' , ' • " , . ' • " • i t i ' ' ! ' ' ; r • .* > " . < ' 

Centinaia di cittadini presenti ai comizi di chiusura di Petroselli e Di Giulio - Al centro delle due feste delle zone Ovest e Est 
i problemi dell'antifascismo, della crisi economica, delle scelte di governo della città e del paese, della lotta antimperialista 

Domenica scorsa, la campagna di solidarietà e di sostegno attorno all'Unità e alla 
stampa comunista, ha vissuto, dopo gli straordinari risultati ottenuti questa estate, un'altra 
giornata di successo; venticinque festival, iniziati nel corso della settimana, si sono conclusi 
in un clima di attiva e massiccia partecipazione popolare. Al Gianicolo, dove ha parlato il 
compagno PetroselM. al Parco Nemorense. dove è intervenuto il compagno Di Giulio, e in 
tutti gli altri punti della città, della provincia e della regione dove si sono tenuti i comizi 
di chiusura delle Teste popo­
lari attorno al quotidiano del 
partito, si è avuta netta l'im­
pressione dell'interesse sem­
pre crescente in larghi strati 
di cittadini attorno alle propo­
ste, le indicazioni, le iniziative 
dei comunisti per realizzare 
una svolta nei metodi e nelle 
scelte di governo della città e 
del paese. 

Per oggi è prevista l'aper­
tura (ore 17) della festa del­
l'Unità di Spinacelo, mentre 
domani (sempre alle ore 17), 
avrà inizio attorno ai giardini 
di Castel Sant'Angelo, il festi­
val organizzato dalla zona 
nord del partito. Tutte e due 
le iniziative popolari termine­
ranno domenica prossima. 

Ieri, una pioggia fitta e sot­
tile che ha cominciato a ca­
dere fin dal primo pomeriggio. 
non ha impedito a centinaia 
di cittadini di raccogliersi at­

torno al palco centrale per 
ascoltare il comizio del com­
pagno Petroselli. • segretario 
della federazione e membro 
della direzione, che ha con­
cluso il festival del Gianicolo. 

E' stato un festival parti­
colare. il secando che la zo­
na ovest ha organizzato nel gi­
ro di due mesi (il prima si 
era tenuto ai primi di agrsto 
al Lido di Ostia), il primo mi 
la storia delle feste óeìVUniià 
che abbia avuto luogo proprio 
al Gianicolo. splendida meta 
tradizionale delle passeggiate 
domenicali dei rimani, e luo­
go delle storich? battaglie ga­
ribaldine ' in difesa della re­
pubblica romana. 

I compagni hanno allestito 
la festa in una settimana. 
svolgendo un lavoro intenso. 
che non ha risparmiato le for­
ze di nessuno: ma la fatica 

Un grande 
fatto politico 

TL TEMPO inclemente di do-
•*• menica scorsa — erano in 
svolgimento 23 Feste a Roma 
ed in provincia — non ha of­
fuscato il dato politico saliente 
di tutta la campagna della 
stampa in svolgimento dalla fi­
ne di giugno: la partecipazione 
consapevole e l'interesse di 
grandi masse di cittadini, la 
presenza articolata di un di­
scorso politico e culturale di 
massa che si viene snodando 
nei rioni della vecchia Roma. 
nella periferia e nelle borgate. 
nei comuni della provincia. Già 
140 feste; in programma anco­
ra qualche decina; non sarà 
impossibile raggiungere l'obiet­
tivo delle 200 Feste, cioè 40 in 
più dello scorso anno. 

Ci sono aspetti nuovi, par­
tendo già dalla durata — ge­
neralmente più lunga — che cia­
scuna Festa ha avuto. L'aspet­
to più nuovo è il valore, la 
dimensione delle Feste di zona 
che a Roma sono state fatti di 
rilievo cittadino, nella provin­
cia hanno interessato più comu­
ni. A partire dalla Festa dei 
giovani a luglio, quella del 
Colle Oppio. Ostia. Subiaco. 
Colleferro, Villa dei - Gordiani. 
Parco Nemorense. il Gianicolo. 
la Festa di Castel S. Angelo 
che si apre domani. -

Parlare dello sforzo di effi­
cienza. di serietà, di rigoroso 
impegno realizzatore che i com­
pagni delle zone e delle Sezio­
ni stanno profondendo in que­
sta iniziativa, non ha senso sol­
tanto per misurare il grado di 
una crescita nostra, di un li­
vello più avanzato di maturità 
che si perseeue quando — fa­
cendo delle Feste un fatto po­
litico di massa ed un incontro 
genuinamente popolare • — lo 
sforzo è rivolto ad annullare 
ogni rischio . d'improvvisazione 
e di pressapochismo. Sotto que­
sto aspetto grandi sono t risul­
tati. Ma questa prova d'efficien­
za e di serietà è stata «wprat-
tutto colta dalla città, è dive­
nuta essa stessa contenuto po­
litico del rapporto con la po­
polazione. Una prova ed un ri­
conoscimento di come a Roma 
i comunisti tengano in eran 
conto l'efficienza, il far funzio­
nare le cose, P*»1 momento in 
cui — lo ricordava il compa­
gno Berlinguer a Bo'oena — 
queste cose sono e nvree rara » 
nelle istituzioni pubbliche e non 
pubbliche. 
T E FESTE hanno consentito 
•**' a noi. in ima misura e 
con un metodo democratico che 
non ha precedenti né oar»«w»i 
con quanto fanno altri oartitì. 
dì realiz7are un raroorto di 
massa lindissimo, in questo 
momento politico. A"che <nj ta­
le ' base sì misura l'attua'i'à 
deMa Questione comunista a Ro­
ma: si coglie il valore insosf»-
tuftVle per la democrazia, di 
una presenza, di un intervento. 
di una capacità polìtica dì or­
ganizzare e di orientare. A lu­
glio molte fe^te si sono tra­
sformate »n dibattiti e manife-
staroni di solidarietà con la 
Grecia: nei orimi d; agosto at­
traverso anche le Feste, l'anti­
fascismo romano ha espresso la 

condanna e la volontà di lotta 
contro la trama criminale fa­
scista. In queste ultime setti­
mane si sono venuti intreccian­
do sempre più nelle iniziative, 
i temi della lotta per la dife­
sa delle condizioni di vita del 
popolo lavoratore con quelli del­
lo sbocco politico alla crisi al 
Comune ed alla Provincia. -

Anche di qui si misura un 
peso accresciuto dell'autorità no­
stra. di cui nessuno può non 
tenere conto. Un'autorità che 
va valutata senza esclusivismi. 
proprio considerando che mai 
come quest'anno le Feste a Ro­
ma ed in provincia hanno dato 
cosi largo spazio agli ' incon­
tri, ai confronti tra forze di 
sinistra e democratiche, orga­
nizzazioni sindacali e professio­
nali. comitati unitari di quar­
tiere. forze della cultura rap­
presentanze di istituzioni pub­
bliche e culturali. 

T\ELLE tante iniziative cultu-
*-* rali — che hanno anche 
visto parteciparvi non formaî  
mente artisti. • autori, operatori 
di istituzioni culturali (Teatro 
dell'Opera. S. Cecilia) — l'ele­
mento sotto tanti aspetti più 
nuovo ed interessante è la cen­
tralità che vi ha assunto il da­
to del modo nuovo di governa­
re le istituzioni, in un rappor­
to stretto con la necessità di 
un governo nuovo per Roma ed 
il paese. 

Cogliamo da questa grande 
partecipazione di popolo, di set­
tori di opinione pubblica che 
mai prima avevano avuto un 
rapporto con le nostre inì«a-
tive, insieme al dato politico 
più generale, di come verso di 
noi oggi si rivolga, in rapporto 
alla crisi, l'attenzione e l'atte­
sa di tanta parte della socie­
tà. un altro elemento: una vo­
lontà di partecipare e di co­
noscere. di " misurare ' l'impe­
gno di una forza politica anche 
sul piano di dò che essa indi­
ca e fa nel campo che noi de­
finiamo • e la riforma in.te'Iet-
tuale e morale». Ne ricavia­
mo la conferma di ciò che per 
Roma anche ha costituito il 12 
maggio, dell'importanza decisi­
va di un rapporto sempre più 
profondo con l'insieme della 
coscienza democratica e civile 
della città e della provincia. 

La campagna della stampa in 
questa ultima fase, che si in­
treccia con l'iniziativa di lot­
ta indicata dalla risoluzione 
dell'ultimo C.F.. può raggiunge­
re nuov. traguardi: nella sot­
toscrizione. già al 100%. il cui 
risultato definitivo si profila 
quest'anno superiore agli anni 
precedenti, nel realizzare anco­
ra per le prossime domeniche. 
specie nei piccoli comuni, che 
mai finora avevano organizza­
to una festa de l'Unità, una sia 
pur modesta iniziativa che se­
gni una presenza nuova, nella 
diffusione della stampa. 

Un prestigio nuovo dei comu­
nisti. conquistato a favore di 
Roma e della provincia, per 
la battaglia di risanamento e 
rinnovamento. 

Gustavo Imbellone 

è stata premiata dal risultato: 
una disposizione accogliente, 
ordinata, delle mostre sui te­
mi della crisi economica, del­
la h tta antifascista, della ri­
forma delle strutture civili e 
culturali della nostra società, 
ha Tatto da cornice esemplare 
alla serie di interessanti dibat­
titi che si sono avvicendati per 
quattro g.orni - ' 

Particolarmente ' interessan­
te è stata la iniziativa i della 
realizzazione di un parco gio­
chi. dove i bambini hanno po­
tuto esercitarsi in gare di di­
segni e pitture; sempre per i 
giovanissimi, da segnalare la 
recita, svolta dai pionieri di 
Forte Bravetta, in memoria 
di Franco Centro, partigiano 
delle Langhe, medaglia d'oro 
della Resistenza. Una nota di 
apprezzamento va anche ag­
giunta per la perfetta organiz­
zazione di tutti gli altri stands, 
per la vendita di libri e di og­
getti artigianali, per i giochi 
a premi, e per la attrezzatu­
ra dei punti di ristoro, dove 
ad una cucina semplice e pia­
cevole si è accompagnato il 
godimento dello splendido pae­
saggio, visto dall'alto, di 
Roma. 

Senz'altro positivo è il bi­
lancio del Festival dell'Unità 
della zona Est che si è svolto 
per sei giorni nel parco Ne­
morense. dal 24 al 29 settem­
bre. Il festival ha visto il suc­
cesso di tutte le numerose ini­
ziative politiche e culturali 
organizzate nell'arco di sei 
giorni, con una larga parteci­
pazione di compagni, di sim­
patizzanti, di lavoratori, gio­
vani e donne. 

«Tirando le somme del fe­
stival — dice il compagno 
Franco Funghi, responsabile 
della zona Est del Partito — 
occorre sottolineare l'ampiez­
za e la ricchezza del program­
ma, sia dal punto di vista po­
litico che culturale. Ogni gior­
no c'è stato un dibattito o 
una manifestazione: sulla lot­
ta antifascista, sui problemi 
della scuola, sulla crisi co­
munale e quella economica, 
sui problemi della libertà di 
stampa e d'informazione (con 
la partecipazione di numerosi 
giornalisti), sulla lotta antim­
perialista (con la partecipa­
zione di esponenti della Resi­
stenza cilena), fino al comizio-
conclusivo di domenica sera 
col compagno Fernando Di 
Giulio, della Direzione del 
PCI ». 

Ma accanto alle manifesta­
zioni politiche, il festival ha 
visto anche spettacoli teatra­
li. recital di canzoni, proiezio­
ni di documentari, spettaco­
li come quelli tenuti da bal­
lerini del Teatro dell'Opera 
e dal gruppo folcloristico cile­
no degli cinti Illimani > (vi 
hanno assistito oltre tremila 
persone), la gara sportiva 
« Corri per il verde » che ha 
visto la partecipazione di ol­
tre cento ragazzi, le numero­
se iniziative che il Collettivo 
«G» ha preso per i bambini 
ogni giorno. 

Un particolare successo ha 
ottenuto la mostra di quadri, 
70 opere in tutto, che numero­
si e qualificati artisti, come 
Levi, Calabria, Caruso, Eno-
trio. Vespignani, Cacciò, At­
tardi, Treccani, Provino, han­
no donato al festival (quaran­
ta quadri sono stati venduti). 
Sempre affollati, inoltre, gli 
stands dell'Unità, degli Edito­
ri Riuniti e di altre case edi­
trici, dell'associazione Italia-
Urss e del Calendario del Po­
polo. « Un altro fatto da sot­
tolineare — dice ancora il 
compagno Funghi — è la qua­
lità del materiale allestito dai 
compagni delle varie sezioni 
per le mostre, sulla lotta an­
tifascista (con particolare ri­
ferimento alle aggressioni 
squadristiche nelle scuole del 
quartiere e alle iniziative de 
mocratiche e antifasciste), 
sulla scuola, sul verde, sulla 
crisi economica, sulla lotta 
antimperialista, sulle lotte 
operaie ». 

Legami clientelali da recidere 
Pochi giorni fa, con un 

voto inequivocabile, il Consi­
glio regionale ha stabilito la 
dislocazione delle tre nuove 
università statali nel Lazio, 
battendo largamente le spin­
te municipalistiche della De­
mocrazia cristiana. Un risul­
tato, questo, possibile grazie 
aWiniziativa del PCI che ha 
consentito di stabilire un rap­
porto chiaro e positivo con 
le forze di sinistra e demo­
cratiche. 

Una parte degli stessi con­
siglieri de, d'altronde, ha ri­
fiutato di associarsi alle ma­
novre clientelari degli am­
bienti più retrivi del partito 
dello scudo crociato. Questi 
ultimi, però, non hanno ri­
nunciato, ancJìe dopo il voto, 
m cavalcare Ut tigre dell'agi-
tmtùM campanilistica. 

' L'agenzia dei fanfaniani di 
Latina è partita lancia in re­
sta contro l'assessore regio­
nale Carelli, della sinistra di 
« Base », colpevole di aver 
operato « un vero e proprio 
tradimento della provincia », 
e per di più solo «per ri­
spondere a una logica di cor­
rente». «L'Università a Cas­
sino!» esclamano i fanfania­
ni, che definiscono tale solu­
zione « inaccettabile » e ad­
dirittura « punitiva per Lati­
na, Aprilia, Cisterna, Sezze, 
Priverno e la stessa Terraci-
na ». Dimenticato nessuno? 
Gli stessi arr^menti vanno 
agitando le t.3# i-enti conser­
vatrici della DC di Rieti e di 
Frostnone. 

La crisi, la confusione, le 
lacerazioni, all'interno del 
partito di maggioranza non 

potevano, insomma, essere 
più complete. E" questo ti 
prezzo che si paga agli inte­
ressi corporativi e clientelali 
suscitati dalla stessa DC per 
mantenere e rafforzare il 
proprio sistema di potere. 

Tale deteriore pratica di 
governo — che, come ha di­
mostrato il voto sulle uni­
versità, può tuttavia essere 
sconfitta dall'unità delle for­
ze democratiche — è un'ipo­
teca grave sullo sviluppo del 
Lazio: da essa non ci si li­
bera senza una svolta decisa, 
ncn solo nei programmi, ma 
soprattutto e anzitutto nel 
modo di gestire la cosa pub­
blica, 
E' questo il nodo da scio­
gliere, e a cui la DC non può 
sottrarsi. 

Si riunisce oggi anche la Provincia 

Si dimette 
la giunta 

comunale ? 
Il confronto fra le for­

ze politiche, da tempo ri­
chiesto dal PCI, sulla crisi 

, che ha investito le giunte 
e la maggioranza di centro 
sinistra in Campidoglio ed 
a Palazzo Valentini si apre 
questa sera. Il consiglio 
comunale si riunisce alle 
18, quello provinciale alle 
le 17. Entrambi, come si 

• legge nelP ordine del gior-
• n, ascolteranno le comuni-
• cazioni rispettivamente del 
sindaco Darida e del pre-

• sidente La Morgia e su es-
• se ..discuteranno. Sembra 
' comunque dalle informa-
• zioni finora raccolte, che 
'la giunta comunale si pre­
senterà stamane dimissio-

' naria 
E' terminata quindi la fa­

se delle dichiarazioni, del-
; le interviste, dei chiari­

menti. dei comunicati. La 
situazione della città e del-

' la provincia è molto pe­
sante e confusa. Chiare so-

, no \e responsabilità della( 
DC e del centro sinistra, 

urgente è l'esigenza di un' 
mutamento profondo degli 
indirizzi politici 
' Come si rileva nel « do­
cumento-appello » del PCI i 
cittadini non possono più 
attendere. E* tempo di ta­
gliar netto a corto con le 
manovre. La giunta comu­
nale deve dimettersi. Nuo­
ve scelte programmatiche 
sono irrinunciabili. Di qui 
la necessità, • sottolineata 
dai comunisti, di porre in 
primo piano il problema dei 
contenuti, attraverso un 
confronto ed uno scontro 
che misuri la volontà del­
le forze politiche di dare 
veramente uno sbocco po­
sitivo alla crisi 

Un rapporto nuovo con 
il PCI è condizione di una 
reale svolta, nel quadro di 
un rafforzamento dell'uni­
tà a sinistra. In questo 
senso - il confronto fornirà 
anche la possibilità di una 
verifica reale della propo­
sta del PSI per una solu­
zione di emergenza. • 

Forte manifestazione di protesta per l'aggressione d i giovedì scorso 

Migliaia alla Balduina 
contro il neo-fascismo 

Solidarietà di tutto il quartiere con la compagna Giuseppina Conti che ha abortito in seguito alle per­
cosse dei fascisti — Discorso del compagno Raparelli — All'iniziativa, indetta dal PCI, hanno aderito 
i partiti democratici, l'ANPI e l'UDI — Ricevuta dal questore una delegazione della Federesercenti 

Un momento della manifestazione antifascista a piazza della Balduina 

Con una forte manifesta­
zione di protesta ieri 1 citta­
dini del quartiere Balduina 
hanno espresso il proprio pro­
fondo sdegno e la propria 
decisa condanna per l'assal­
to fascista avvenuto giovedì 
scorso, quando un gruppo di 
missini - ha selvaggiamente 
picchiato, nel suo negozio, la 
compagna - Giuseppina Conta. 
incinta di tre mesi, facendo­
le perdere il bambino che 
aspettava. 

Migliaia di lavoratori, demo­
cratici, donile e giovani, han­

no affollato ieri pomeriggio 

piazza della Balduina, per 
partecipare alla iniziativa in­
detta dal PCI e alla Quale 
hanno aderito i partiti de­
mocratici, l'UDI, l'ANPI e i 
lavoratori delle aziende della 
zona — e per esprimere al 
compagno Mazzarella, a sua 
moglie e tutta la famiglia 
così duramente colpita, la 
propria solidarietà. 

Ma la manifestazione è 
stata anche, e soprattutto un 
fermo monito, lanciato da 
tutto il quartiere, al -fasci­
sti, che tentano dLi fare del­
la Balduina , una propria 

«base» dove le aggressioni e 
1 pestaggi siano ali'ordine 
del giorno e restino impuni­
ti, alla polizia, *ùi« magi­
stratura agli organi che han­
no il compito di tutelare l'or­
dine pubblico, che hanno fi-
nora tollerato le . violenze e 
gli assalti degh squadristi, 
tutti ben noti e più volte de­
nunciati e che hanno ' rer-
messo una lunga serie di in­
timidazioni, provocazioni, mi­
nacce, aggressioni nel quar­
tiere. 

Quello di giovedì scorso è 
stato soltanto l'ultimo, 11 DÌÙ 

Le conclusioni del comitato direttivo della Camera del Lavoro 

, casa, prezzi e scuola al centro 
del fermo impegno di lotta dei lavoratori 

Sono necessarie risposte immediale e positive ai problemi della città - Chieste al Comune e alla Regione iniziative per sollecitare la riapertura 
del credito, l'avvio dei programmi per l'edilizia pubblica - Battaglia contro la speculazione -Sciopero alla SIP contro la minaccia di licenziamenti 

• L'occupazione, l'edilizia, i 
prezzi e la scuola: questi so­
no i temi di mobilitazione di 
lotta indicati dal comitato di­
rettivo della Camera del La­
voro che si è riunito nei gior­
ni scorsi. In un documento ap­
provato all'unanimità il diret­
tivo della C.d.L, dopo aver 
fatto propria l'esigenza dì so­
stenere - la vertenza aperta 
dalle organizzazioni sindacale, 
viene esaminata la situazione 
nella città. Quella di Roma, 
afferma il documento, « è una 
situazione che richiede rispo­
ste immediate e positive, un 
impegno politico del governo 
adeguato alla complessità e 
gravità -dei problemi che de­
vono essere affrontati... non 
c'è - ulteriore spazio per im­
pegni prgrammatici che non 
siano capaci di tradursi in 
immediate realizzazioni ». -

In materia di occupazione 

Tre ore 
di sciopero 

per zona 
degli edili 

' Un'ampia iniziativa di lot­
ta — che culminerà nello 
sciopero provinciale del set­
tore delle costruzioni, il 24 
ottobre — per il rilancio del­
l'edilizia economica e popo­
lare e l'applicazione del pro­
gramma di emergenza per la 
casa, è sta a annunciata dal­
le segreterie della Federazio­
ne CGIIrCISL-UIL provincia­
le e della Federazione unita­
ria dei lavoratori delle co­
struzioni. -

Le organizzazioni sindacali 
— che si preparano ad affron­
tare questi temi nell'incontro 
di domani con l'assessore ca­
pitolino all'edilizia popolare 
— rivendicano anzitutto con 
forza, l'avvio dei lavori delle 
opere programmate dall'IACP 
che devono essere appaltate 
entro , il "74; inoltre, chiedo­
no che Regione, Comune e 
Provincia si impegnino per­
chè si dia inizio alle innu­
merevoli opere pubbliche da 
anni programmate e finan­
ziate. -

Per raggiungere questi o-
biettivi, i • lavoratori delle 
Costruzioni e dei settori col­
legati daranno vita a una 
azione di lotta articolata per 
zone in particolare in quelle 
interessate dai programmi di 
edilizia economica. 

Tre ore di sciopero* si svol­
geranno giovedì all'fcUft, 
martedì 8 a Corviale, gio­
vedì 10 a Ostia, martedì 15 
ad Appio Tuscolano, giovedì 
17 nella zona Tlburtlna. Que­
ste prime Iniziative di lot­
ta culmineranno poi nella 
giornata di sciopero provin­
ciale dei lavoratori delle co­
struzioni , prevista per 11 34 
ottobre, 

la Camera del lavoro ha chie­
sto .che la Regione e il Co­
mune prendano iniziative nei 
confronti del governo per sol­
lecitare l'apertura selettiva 
del credito (in particolare per 
la piccola e media industria 
e per la cooperazione edili­
zia) e facciano un preciso 
censimento di tutte le somme 
stanziate, nei bilanci del '74 
e degli anni precedenti e non 
utilizzati, per impegnarle im­
mediatamente a lini produtti­
vi o di carattere sociale (la­
vori pubblici, scuola, assisten­
za, agricoltura, ecc.) per con­
tribuire a sostenere i livelli 
di occupazione. - • , 

Per quanto riguarda il pro­
blema della casa, dei 'lavori 
pubblici e più in generale il 
settore delle costruzioni nel 
documento viene chiesto l'ini­
zio dei lavori di tutte le ope­
re che sono nei programmi 
dell'IACP (per alcune delle 
quali già si registrano preoc­
cupanti ritardi), il supera­
mento di tutti gli ostacoli che 
si frappongono all'avvio del 
lavori per le scuole, gli asili 
nido, le strutture sanitarie ed 
ospedaliere e le opere di ur­
banizzazione primaria. Infine 
viene richiesta l'immediata 
attuazione degli impegni as­
sunti per l'emergenza, per il 
reperimento cioè di un nume­
ro sufficiente di alloggi che 
permetta di risolvere le si­
tuazioni più gravi, soprattut­
to per l'eliminazione dei bor­
ghesi e delle baracche. 

Sul problema dei prezzi ' 
della difesa dei redditi dei 
lavoratori la Camera del La­
voro, dopo aver giudicato po­
sitivamente i primi risultati 
ottenuti sulle tariffe dei tra­
sporti extraurbani, chiede la 
salvaguardia, per il futuro, 
degli attuali livelli degli ab­
bonamenti, il varo al più pre­
sto del Consorzio regionale 
dei trasporti, la riorganizza­
zione e il potenziamento dei 
servizi pubblici. Più In gene­
rale il documento richiede un 
impegno non episodico della 
Regione e degli Enti ' locali 
per una battaglia contro ogni 
forma di speculazione e di 
imboscamento, per l'interven­
to sul governo al fine di eli­
minare gli oneri spropositati 
dovuti all'aumento delle ta­
riffe elettriche e la garanzia 
di apporwigionamento del ga­
solio da riscaldamento e la 
difesa infine degli attuali 
prezzi del pane, pasta, olio, 
zucchero e latte. 

Il documento contiene poi 
una serie di richieste in ma­
teria di edilizia scolastica e 
di diritto allo studio che ri­
guardano in particolare l'inizio 
dell'attività dei 28 asili ulti­
mati, ma ancora chiusi per 
mancanza di personale e lo 
sviluppo dei corsi delle 150 
ore; 

TEELFONICI — Le 200 te­
lefoniate della SIP addette ai 
servizi speciali hanno sciope­
rato Ieri per mezz'ora contro 
la ristrutturazione - prevista 
dall'azienda e che comporte­
rebbe oltre 150 licenziamenti. 

lezioni in 
molte scuole per 
mancanza di aule 

Giunti alla scadenza del 1. ottobre, la 
situazione della scuola resta quella dram­
matica denunciata costantemente in questi 
giorni. 

Le lezioni non inizieranno, ad esempio, 
a Casale Rocchi, una borgata alle spalle di 
Pietralata. che dispone di una scuola ele­
mentare composta di solo tre aule fatiscenti. 

H corpo insegnante e i genitori dei bimbi 
hanno deciso di non riaprire l'istituto per 
protestare contro l'inerzia. del Comune: le 
aule mobili promesse da tempo per sosti­
tuire i vecchi locali inagibili sono infatti 
ancora ben lontane dall'arrivare. 

Niente lezioni anche nella scuola elemen­
tare di Ara Nova, al 23. km. dell'Aurelia:. 
aule insufficienti, gravi problemi igienici e 
doppi turni costituiscono la grave situazione 
denunciata da genitori e insegnanti, che 
hanno indetto per oggi uno sciopero 

Non più allegra è, infine, la situazione 
della media <c Locateli! », in via Odescalchi 
98 (quartiere Ardeatino), dichiarata inagi­
bile già da qualche mese. In considerazione 
dei pesanti rischi per l'incolumità del per­
sonale insegnante e degli studenti, il colle­
gio dei professori ha deciso all'unanimità 
di astenersi dalla riapertura dell'anno sco­
lastico. 

L'Ateneo conferma 
l'acquisto di 

Villa Mirafiori 

Sulla vicenda di villa Mirafiori, il parco 
sulla Nomentana destinato a verde pubblico 
che le suore del Sacro Cuore stanno per 
cedere all'Università, vi sono da registrare 
alcune precisazioni, certamente opportune, 
degli ambienti del rettorato. 

L'acquisto della villa da parte dell'Univer­
sità — che viene ora confermato, anche se 
non è ancora perfezionato formalmente — 
suscitò, come . si • ricorderà, forti » perples­
sità tra le forze democratiche e i cittadini 
del quartiere Nomentano: si temeva, e si 
teme tuttora, che l'atto di compravendita pre­
luda a uno snaturamento della destinazione 
delia villa. 

' L'Università, si fa però ora presente, utiliz­
zerebbe per gli uffici di alcune facoltà solo 
l'area attualmente coperta dall'edificio di 
villa Mirafiori, mentre manterrebbe la de­
stinazione del parco a verde -pubblico, lascian­
dolo aperto, oltre che nauiralmente agli 
studenti, alla cittadinanza. 

La III Circoscrizione, da parte sua, ha 
espresso in un ordine del giorno votato di 
recente, la propria opposizione all'operazione 
in corso: villa Mirafiori, si ribadisce nel do­
cumento, deve mantenere la sua destina­
zione a verde pubblico. 

Un commerciante già preso di mira altre volte 

Gli fissano un appuntamento 
e lo feriscono a revolverate 

(vita di partito ) 
COMMISSIONE ENTI LOCALI. 

Mercoledì 2 alle ore 18 si rianisce 
in Federatone la Commissione Enti 
Locali con il seguente o.d.g.: «Lotta 
di massa e iniziativa politica uni­
taria per la dilesa e lo sviluppo 
delle autonomie locali». Relatore 
M. Qaattrncci. Sono invitati ali 
amministratori comunisti. 

GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA — E' convocato in 
tede alle ore 1* (la riunione con­
tinua anche domani). 

COMMISSIONE CETI MEDI • A 
Pomexia alle ore 17,30 comunisti 
delle commissioni aziendali e comu­
nisti dei grappi d'acquisto CONAD 
(Granone). 

COMMISSIONE SICUREZZA SO-
CI ALE — E' convocata in Federa­
zione par giovedì 3 alle ore 19 
(Trezzinl-Marletta). 

ASSEMBLEA — A Ter Lapera, 
ora 16, assemblea femminini (Anna 
Cordalo). 

CCDD. — Celio Monti, ore 1t , 
entrata Burnì d'Itali*. Colta Monti, 

ore 19,30, CD. di sezione. Monte-
verde Naovo, OTJ 20, CO. (o.d.i.: 
bilancio {estivai di quartiere). Nuo­
va Toscolana, ore 19, CD. (Cervi). 
Appio Nuoro, ore 20, CD. (Vitale). 
Subiaco, ore 19, CD. 

UNIVERSITARIA — In Federa­
zione, ore 19,30, cellula di Magi­
stero. 

ZONE — Sud: a Torpignattara, 
ore 16, segreteria di zona (Vitale). 
Castelli: ad Albano, ore 1S, frappo 
di lavoro programma elezioni di 
Rocca di Papa (Fagiolo) i ad Alba­
no, ere 19, CD. e grappo consiliare 
(Ottaviano). 
' SEMINARI E CORSI IDEOLO­
GICI — Collclerro, ore 17, semi­
nario tal decreti delegati (Bernar­
dini). 
1 FOCI — Federazione, ora 9,30: 
commissiona istituti magistrali (Ro­
dano). Federazione, ore 9,30: com­
missione tradenti (Veltroni). Do­
mani 2 ottobre alla ora 1S.30 si 
rianisce in Federazione ia commis­
siono I—minile «alta PCCl. - ••*•*«*• «.».#«...#.«,».«.. , fwi.vv «l HHtyywiwiw rw» «v»»fiM«». % • vwvmv, _j - . ( . i v . n wihiw A0V UVWWNimiN. «aliala BMOI ailMIO. %mU9 IWOJBB, StOM laJHMMW «elM P6C1. 

Un commerciante di ,31 an­
ni, Vincenzo Lupi, abitante in 
viale Regina Margherita 169, 
è stato accompagnato ieri se­
ra al pronto soccorso del Po­
liclinico per due ferite d'ar­
ma da fuoco ad un braccio 
e ad un ginocchio, giudicate 
guaribili in dieci giorni. L'uo­
mo ha raccontato alia polizia 
che verso le 19 ha ricevuto 
nel suo negozio la telefonata 
di uno sconosciuto che gli ha 
detto: «Se vuoi vedere Giu­
lia vieni in via Casal de' Paz­
zi, al cantiere edile...». Giu­
lia. a quanto pare, è una 
donna che Vincenzo Lupi si 
« contende » con un altro 
uomo, n commerciante è an­
dato all'appuntamento, ma al 
posto di Giulia ha trovato al­
cuni uomini che l'hanno af­
frontato a colpi di pistola, 
scappando subito dopo. 

Vincenzo Lupi, com'è noto, 
tempo fa subì più di un at­
tentato incendiario alla sua 
abitazione. Gli sconosciuti la 
sciarono un biglietto: «Enzo, 
non rompere 1... ». 

bestiale, degli episodi di squa­
drismo subiti dal compagno 
Mazzarella dirigente della Fe­
deresercenti, che ha il ne­
gozio di elettrodomestici vici­
nissimo alla sezione del MSI 
di viale Medaglie d'Oro. So­
lo negli ultimi sei mesi so­
no state presentate al com­
missariato ben cinque de­
nunce. 

Siamo qui — ha detto il 
compagno Franco Raparelli. 
della segreteria della Fede­
razione comunista romana. 
aprendo la manifestazione 
— non soltanto per rinnovare 
alla famiglia Mazzarella la 
nostra solidarietà di comuni­
sti, di democratici e di uomi­
ni che conoscono tutto il va­
lore della vita umana: ' ma 
anche per affermare con for­
za e decisione che il teppi­
smo fascista ha raggiunto in 
questo quartiere punte che 
non sono ulteriormente tolle­
rabili. 

Siamo chiamati tutti e fa­
re la nostra parte di combat­
tenti, di antifascisti, per vi­
gilare contro il teppismo, e 
per esigere che non oi sia­
no più, per i missini, «zo­
ne franche» dove la legge 
dello Stato è latitante, dove 
i poteri della • democrazia 
sono assenti, dove la uopo-
Iasione è sottoposta a of­
fese, a minacce, a ricatti. 

Questi episodi, si inquadra­
no nella strategia della ten­
sione, cercano di gettare il 
Paese nella paura e nella in­
certezza, per indebolire la 
democrazia italiana, e sov­
vertire le istituzioni repub­
blicane nate dalla resisten­
za. 

Il movimento operaio, le 
forze popolari — ha conti. 
nuato Raparelli — sapranno 
respingere ogni tentativo e-
versivo. Ma è necessario, in 
questo senso, che lo Stato 
dia certe prove della pro­
pria volontà antifascista. 
non dando tregua ai crimi­
nali neri, facendo completa 
pulizia nell'apparato stata­
le, nei corpi separati, rinno­
vando tutti quei personaggi 
nostalgici, che sono respon­
sabili di troppe complicità. 
tolleranze, di tanti episodi 
oscuri. 

Come mai i picchiatori 
della ^Balduina, i cui nomi 
si conoscono, e si conosco­
no le sedi da dove partono 
le loro «spedizioni punitive». 
non sono ancora stati assi­
curati alla giustizia, nono­
stante decine di denunce li 
accusino? 

Su di essi i compagni del­
la Balduina hanno raccolto 
un libro nero, che documen­
ta ' tutte le violenze fasci­
ste nel quartiere. Esso sa­
rà consegnato alla Regione, 
che si è fatta promotrice 
di un'inchiesta sullo squa­
drismo nel Lazio. Questa in­
chiesta — ha concluso Ra­
parelli — non dovrà - e 
non potrà essere solo un At­
to burocratico, una sempli­
ce cronaca di episodi. Ab­
biamo la forza per farne la 
occasione di un grande In­
tervento politico, per far 
sentire alle autorità, al go­
verno, alla questura la pres­
sione e la volontà unitaria 
di tutti gli antifascisti ne­
cessaria a eliminare ogni 
spazio, ogni possibilità di 
presenza sJquadristica, nei 
quartieri, nelle scuole, nei 
luoghi di lavoro. 

Dopo l'intervento del com­
pagno Raparelli ha preso la 
parola Antonio Pensante. 
della sezione del PSDI dei-. 
la Balduina, che concluden­
do la manifestazione ha por­
tato l'adesione dei socialde­
mocratici all'iniziativa e ha 
condannato l'aggressione fa­
scista subita da Mazzarella. 

Sempre nella giornata di 
ieri una delegazione di di­
rigenti della Federesercenti. 
si è recata in Questura per 
richiedere urgenti misure 
contro le bande missine che 
operano a Balduina e Trion­
fale, aggredendo gli iscritti 
alla associazione' democrati­
ca dei commercianti. La 
delegazione. formata da 
Mammucari. Morelli, Cru-
ciani. Ssxvadei, Adipolfi. 
Calabro, è stata ricevuta 
dal questore do&tor Testa. 

«Questi — è detto in un 
comunicato della Federeser­
centi — ha dato ampie as­
sicurazioni circa la volontà 
e l'azione delle forze di 
pubblica sicurezza, nell'am­
bito delle leggi vigenti, per 
prevenire e a reprime.-* at­
ti di teppismo 
configurati ». 
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Prende il via 
l'inchiesta 
regionale 

sull'attività 
neofascista 

Prendono il via l lavori del 
comitato regionale per la in­
chiesta popolare sulle attività 
neofasciste nel Lazio, l'organi­
smo, che — alle dipendenze 
dei presidenti della Giunta e 
del Consiglio della Regione — 
deve condurre e coordinare 
una vasta indagine sulle orga­
nizzazioni reazionarie ed ever­
sive, sul loro complici, man­
danti e finanziatori. 

In questi giorni è stata in­
viata a tutti gli amministra­
tori locali, alle organizzazioni 
politiche, sindacali e sociali 
democratiche, una lettera che 
informa dell'istituzione del 
comitato e che Invita le as­
semblee elettive a raccogliere 
una documentazione completa 
sull'attività eversiva, in parti­
colare dal 1969 ad oggi, elen­
cando tutti gli episodi accadu­
ti, t 
' Tale lavoro — è specificato 
nel documento — deve essere 
portato avanti stabilendo i 
necessari collegamenti con 1 
comitati unitari antifascisti 
sorti nelle fabbriche, nelle 
scuole e in tutti i posti di la­
voro. > , , 

Allegando uno schema orien­
tativo che indica le informa­
zioni da reperire e dei docu­
menti da preparare, la lettera 
della Regione afferma che 
l'indagine promossa nel Dazio 
corrisponde alle esigenze di 
•mobilitazione popolare e di 
lotta antifascista che, all'in­
domani della strage di Bre­
scia, dei fatti di Monte Rasci-
no, e dell'attentato al treno 
Italicus, sono state espresse 
con forza dai partiti democra­
tici, dalle assemblee elettive, 
dalle organizzazioni democra­
tiche di massa. 

Manifestano 
stamane 

viticoltori 
da tutte 

le regioni 
. 

Oggi alle 9 confluiranno in 
piazza Santa Maria Maggio­
re delegazioni di viticoltori 
provenienti da tutte le Re­
gioni per dare vita alla ma­
nifestazione indetta dall'Unio­
ne nazionale associazione vi­
tivinicole, daiìl'AMeanza dei 
contadini, dall'Associazione 
nazionale cooperative agrico­
le, dalla Pederbracclanti, Fé-
dermezzadrl CGLu Anche :1 
Lazio partecipa In maniera 
consistente. 

Porti manifestazioni e pro­
teste si sono svolte In nume­
rosi centri della regione. Ad 
Olevano ha avuto luogo una 
grande manifestazione; nego­
zianti, esercenti, artigiani, 
per l'Intera giornata si sono 
astenuti dal lavoro esprimen­
do così in modo attivo la 
loro solidarietà al viticoltori 
in lotta. Tutto 11 Comune è 
Testato paralizzato. 

A Genazzano 1000 viticolto­
ri hanno partecipato al co­
mizio al quale hanno aderito 
il Comune, la DC, il P3I, il 
PSDI, il PRI, il PCI, le or­
ganizzazioni sindacali unita­
rie, la coltivatori diretti. 

Comizi hanno avuto luogo 
a Zagarolo. Cori, GiulianeHo, 
S. Vito, Monte Compatri. A 
Genzano all'iniziativa unita­
ria promossa dall'Alleanza dei 
Contadini, Sezione Coltivato­
ti diretti, Cooperazione Agri­
cola, hanno aderito i sinda­
cati unitari 

A Genazzano e Genzano 
oggi gli esercenti e gli arti­
giani sospenderanno la loro 
attività dalle 10 alle 12. I vi­
ticoltori si asterranno dal la­
voro per tutta la giornata. 

Questa mattina, dopo il cor­
teo che partirà da S. Maria 
Maggiore, si terrà il comizio 
a piazza della Repubblica. 

Il processo con rito direttissimo celebrato ieri in Tribunale 

Multati di 142 milioni 
i due israeliani arrestati 
La coppia fu trovata la scorsa settimana in possesso di diamanti e assegni bancari - Sono 
stati condannati a pagare 71 milioni di lire ciascuno per violazione della legge sull'IVA 

i Schermi e ribalte 
CONCÈRTI 

I due israeliani accusati di contrabbando 

I due israeliani, Isaac Na-
thianel di 47 anrtì e sua mo­
glie Hanna Blattner di 27 an­
ni, accusati di contrabbando 
di diamanti sono stati condan­
nati ieri ad una multa di 71 
milioni ciascuno per violazio­
ne della legge sull'IVA dalla 
III sezione penale del tribu­
nale di Roma. ' . 

La coppia fu arrestata l'al­
tra settimana dai carabinieri 
della compagnia Trastevere. 
Tra i loro effetti personali fu­
rono trovati assegni personali 
per 180 milioni e una notevole 
quantità di pietre preziose. 
Secondo quanto riuscirono a 
ricostruire gli investigatori 
sembrò che il Nathaniel aves­
se già venduto in Italia forti 
quantitativi di preziosi. 

Nel processo celebrato ieri 
per direttissima i due israelia­
ni pur ammettendo di essere 
commercianti in preziosi han­
no dichiarato che gli assegni 
in loro possesso erano stati 
consegnati da commercianti a 
titolo di garanzia. La conse­
gna di preziosi sarebbe avve­
nuta soltanto nel caso che gli 
acquirenti italiani avessero 
provveduto a trasferire i capi­
tali necessari all'acquisto dei 
preziosi in una banca dì Tel 
Aviv. In sostanza una norma­

le operazione commerciale fat­
ta secondo le leggi vigenti in 
Italia e in Israele. Per quanto 
riguarda i preziosi trovati in 
una cassetta di sicurezza in­
testata ad Hanna Blattner la 
versione fornita al tribunale 
dalla donna è stata quella re­
lativa ad un regalo avuto dal 
marito. «Ho portato i gioielli 
in Italia — ha dichiarato la 
Blattner — per montarli su 
anelli ». 

H tribunale (presidente Vol­
par!) non ha creduto alle ver­
sioni dei due israeliani e rite­
nendo die la coppia fosse in 
Italia per vendere preziosi 
senza pagare VIVA li ha con­
dannati ad una multa di 71 mi­
lioni ciascuno. Il valore dei 
preziosi sequestrati è di 130 
milioni di lire e non di un mi­
liardo come si era saputo in 
un primo momento e su questa 
cifra è stata calcolata l'entità 
delle due multe. La coppia 
israeliana dovrà pertanto ri­
manere in carcere fino a quan­
do non pagherà la cifra com­
plessiva di 142 milioni, ma non 
è escluso che dietro cauzione 
e tenendo conto del valore dei 
preziosi sequestrati il magi­
strato concederà loro nei pros­
simi giorni la libertà provvi­
soria. 

Oggi l'autopsia per chiarire come è morta la bambina di 18 mesi deceduta al S. Spirito 

La piccola Monica è stata percossa? 
La madre, Mirella lodi, 20 anni, è stata arrestata per abbandono di minore - Ha raccontato che la figlia è 
caduta nella vasca da bagno mentre lei era fuori casa - La polizia sospetta che la piccina sia stata picchiata 

In corso di 

realizzazione 

648 alloggi IACP 

a Prima Porta 
Un nuovo complesso resi­

denziale è in corso di realiz­
zazione a Prima Porta, e pre­
cisamente in via delle Galli­
ne Bianche. La presentazione 
dei lavori è stata fatta dallo 
assessore regionale ai LL.FP. 
Santarelli, e dal presidente 
deU'IAGP di Roma Cossu nel 
corso di un incontro cui so­
no intervenute numerose au­
torità della capitale. 

TJ complesso residenziale, 
che si estende su un'area di 
circa 80 mila mq.t è compo­
sto da 4 lotti comprendenti 9 
fabbricati e complessivamen­
te 648 alloggi con 3541 vani 
per una spesa di circa 12 mi­
liardi di lire, assistita da fi­
nanziamento statale, in base 
alle leggi 1179-422 e 865. 

Le aree del nuovo comples­
so edilizio non edificate e 
non destinate a strade car­
rabili e parcheggi dovrebbe­
ro essere sistemate a verde, 
con impianto di alberi e ce­
spugli, con relativo arricchi­
mento del verde, rispetto al­
la situazione attuale. Esse 
dovrebbero inoltre essere u-
tii izza te per la istituzione di 
campi da gioco e sport per 
ragazzi. 

La piccola Monica lodi, la bimba di appena 18 mesi, deceduta per un'emorragia cerebrale per 
alcune lesioni, la cui causa deve essere ancora accertata, in braccio alla madre, di 20 anni, 
arrestata per abbandono di minore pluriaggravato, e alla nonna 

LA GIUNTA COMUNALE SI E' DIMESSA DA LUGLIO 

Dura da più di 2 mesi a Rieti 
la crisi del centro sinistra 

E' urgente la convocazione del consiglio comunale — La richiesta avanzata da tem­
po dal PCI — Affrontare con nuovi indirizzi e nuovi metodi i problemi della città 

E* da oltre due mesi che 
la giunta comunale di Rieti 
? in crisi, essendosi dichia­
rata dimissionaria il 22 luglio 
scorso. Oltre due mesi la cit­
tà e le frazioni reatine sono 
senza governo amministrati­
vo. Questo proprio nel mo­
mento in cui da una vasta 
serie di problemi preme sulla 
popolazione: la vertenza dei 
lavoratori comunali della 
N.U., il rincaro dei prezzi 
e l'assenza di un «aggiorna­
mento» della politica calmie­
ra tri ce deirECC, l'acquedot­
to le cui carenze provocano 
tutt'ora disagi agli utenti e, 
infine, i problemi connessi al­
l'edilizia scolastica proprio 
alla riapertura delle scuole. 

Problemi che urgono e che 
sono a tutt'oggi lasciati scon­
sideratamente irrisolti e che, 

' , in fendo, riconducono ancora 
una volta al particolare modo 
di festire il potere che è pro­
prio della giunta reatina. Per-

„ che se è vero che la crisi 
, ' 4 nata da specifici problemi 

•rbanlstlcl e dall'essere stata 

bocciata la linea di scelta e 
di impostazione politica che 
la giunta (ad eccezione del 
PRI) aveva cercato di im­
porre, è pur vero come la 
stessa crisi nasce da radici 
più profonde e più generali 
e che trovano appunto nel­
l'esigenza di un nuovo modo 
di festionc del potere il pro­
prio nodo politico. 

C'è l'esigenza — vistosa­
mente inderogabile — di un 
nuovo modo di governare la 
cosa pubblica, di attuare cioè 
un rapporto dialettico nuovo 
all'interno dello stesso consi­
glio, rapporto nuovo che deve 
essere riempito da precisi 
contenuti politici ed opera­
tivi. Questo sia per risolvere 
I problemi dell'amministra­
zione che per non lasciare 
spazio (ove 11 clientelarismo, 
la demagogia e il paterna­
lismo continuassero ancora a 
imperversare) all'azione fa­
scista di demagogico «recu­
pero» delle insoddisfazioni e 
delle inquietudini sociali. 

Ecco perchè si rende quan 

to mai e sempre più urgente 
l'immediata convocazione del 
Consiglio comunale ed ope­
rare democraticamente ed a-
pertamente (e non negli ste­
rili conciliaboli di vertice) 
I comunisti hanno già chie 

sto — e da tempo — la con­
vocazione del consiglio per 
uscire dalla crisi paralizzan­
te e per affrontare nell'as­
semblea le cause che l'hanno 
determinata e proponendo 
che. proprio partendo dalla 
crisi, si debba impostare una 
Iniziativa unitaria per la ri­
presa dello sviluppo economi­
co nell'area comprensoriale 
del Montepiano reatino. Ed è 
in tale quadro comprensoriale 
che deve porsi 11 problema 
della politica urbanistica co­
munale, cosi da farla cor­
rispondere alle necessità so­
ciali di una casa per ogni 
lavoratore a prezzi adeguati e 
congrui, alzando In tal modo 
una barriera contro la specu­
lazione. 

a. f. m. 

Mostra per 

il 25° della 
repubblica 

pololare cinese 

Nella sala di S. Marta (piaz­
za del Collegio Romano) sarà 
esporta al pubblico fino al 10 
ottobre una mostra sui ritro­
vamenti archeologici della nuo­
va Cina. 

L'iniziativa rientra nel qua­
dro della celebrazione del XXV 
anniversario della fondazione 
della Repubblica popolare ci­
nese, ed è stata presa dall'as-
•odaziooe Italia-Cina. 

U&aastó* :&^v,s. e à&^.i\j*ih':éMrtj&u^Jz*&Jì»' -j ;\iaató&.\i*itî ^ 

Forse oggi si saprà come è 
morta la piccola Monica Io­
di, la bimba di appena 18 
mesi deceduta in circostanze 
che debbono , ancora essere 
chiarite poco dopo la mez­
zanotte di domenica, nel re­
parto rianimazione dell'ospe­
dale Santo Spirito dove la 
aveva portata la madre con 
un'auto della polizia. 
- LA piccina è morta per una 
emorragia cerebrale in segui­
to ad alcune lesioni la cui 
causa deve essere accertata-
Sul suo corpicino, inoltre, i 
medici hanno riscontrato al­
cune ecchimosi che fanno 
pensare a percosse e mal­
trattamenti. E' per questo 
che un'inchiesta è stata aper­
ta: è stata disposta l'autop­
sia — prevista per questa 
mattina — in modo da chia­
rire definitivamente i gravi 
dubbi che sussistono sulla 
tragica fine della bimba ed 
accertare le vere cause del­
la sua morte. 

Frattanto, da domenica, la 
madre della piccola Monica. 
Mirella Iodi, una giovane di 
20 anni che abita con la ma­
dre al n. 68 della Circonval­
lazione Gianicolense, si trova 
In carcere dopo essere stata 
arrestata dalla polizia. Per 
ora l'imputazione è quella di 
abbandono di minore pluriag­
gravato. Ma sulla giovane don­
na grava il terribile sospetto 
che sia stata lei a picchiare 
la figlioletta, o a provocare 
in qualche altro modo quelle 
lesioni alla testa e quelle ec­
chimosi, un'accusa che Mirel­
la Iodi respinge disperata- -
mente, negando tutto. Secon­
do la sua versione, le ecchi­
mosi riscontrate sul corpo 
della figlia sono frutto di ca­
dute accidentali che risalgono 
a qualche tempo fa, mentre 
la lesione alla testa Monica 
se la sarebbe procurata bat­
tendo il capo nella vasca da 
bagno, poche ore prima del­
la sua morte al S. Spirito. 

La tragica vicenda è co­
minciata verso le 22 di sa­
bato notte. A quell'ora Mi­
rella Iodi — che ha avuto la 
bimba da un giovane che non 
ha voluto riconoscere né la 
piccola né sposare la ragazza 
— ha telefonato al « 113 » 
dall'appartamento di un suo 
amico, Anselmo Pochetti, 24 
anni, sposato e separato, al­
cuni precedenti penali per fur­
to, rapina e rissa, abitante in 
via Trionfale 65. La madre di 
Monica ha chiesto aiuto per­
chè sua figlia si sentiva ma­
le. Un'auto della polizia è 
giunta poco dopo e la' donna 
con la bimba sono state tra­
sportate all'ospedale di Santo 
Spirito. Pochi minuti dopo la 
mezzanotte, Monica è spi­
rata. 

Subito dopo la polizia ha 
iniziato le indagini per chia­
rire le circostanze di quella 
morte: percosse o caduta ac­
cidentale? Questo è stato, in 
sostanza, il racconto che Mi­
rella Iodi ha fatto alla poli­
zia: «Nel pomeriggio di sa­
bato ho portato Monica nel­
l'abitazione di Anselmo Po­
chetti dove l'ho lasciata per 
uscire. Quando sono ritorna­
ta, verso le 20 di sera, ho tro­
vato Anselmo Pochetti agita­
to. MI ha detto che la bam­
bina si era sporcata tutta e 
che lui era stato costretto a 
farle il bagno. Nel lavarla nel­
la vasca da bagno, però, Mo­
nica gli era sfuggita ed ave­
va battuto la testa. Comun­
que mi era sembrato che mia 
figlia non avesse nulla di gra­
ve: l'ho messa a letto a dor­
mir* e, succesalvament*, le • 

Anselmo Pochetti siamo usci­
ti per andare a cena. Quan­
do sono rientrata — Ansel­
mo mi ha solo accompagna­
to e poi è andato via, senza 
entrare in casa — ho trova­
to la bambina a terra, stava 
molto male». 

Il racconto della donna è 
stato confermato da Anselmo 
Pochetti che si è presentato 
alla polizìa nel pomeriggio 
di domenica. Adesso Mirella 
Iodi si trova in carcere: per 
ora la polizia l'ha arrestata 
per aver abbandonato la fi­
glia nell'appartamento dello 
amico per diverse ore. Sarà 
l'autopsia a chiarire le cir­
costanze in cui è morta la 
piccina e le eventuali respon­
sabilità della madre, dicendo 
l'ultima parola su quella e-
morragia cerebrale che ha 
stroncato la piccola Monica 
e su quelle ecchimosi so­
spette. 

pÌCCX)ìcPN 
cronaca/ 

Treno speciale 
La direzione compartimentale di 

Roma delle Ferrovie dello Stato 
comunica che domenica prossima 
sarà istituito un treno speciale da 
Roma Termini a Napoli Centrale 
e Pompei, con partenza alle 6,50 
e ritorno alle 19.50. I biglietti a 
prezzo ridotto (3 .200 lire per la 
seconda classe e 5.800 per la pri­
ma) possono essere acquistati 
presso tutte le stazioni ed agenzie 
F5 della città fino alle 18 di sa­
bato. 

Ringraziamento 
Nell'impossibilità dì farlo perso­

nalmente la compagna Zoraide Bal-
dan ringrazia i compagni e gli 
amici che le sono stati affettuosa­
mente vicini nel triste momento 
della scomparsa della madre. 

Traffico 
Per consentire la esecuzione dì 

lavori nelle sottoindicate strade è 
istituita la seguente disciplina: Cir­
convallazione Gianicolense: fino al 
12 ottobre divieto di fermata su 
entrambe le carreggiate, nel tratto 
compreso tra viale di Trastevere e 
via Bernardino Ramazzine Via Ame­
n t o Vespoccù fino al 31 ottobre 
chiusura al traffico nel tratto com­
preso tra piazza dell'Emporio e 
via Antonio Cecchi. 

Italia-URSS 
L'ufficio stampa dell'Associazio­

ne Italia-URSS di Roma comunica 
che sono aperte le iscrizioni ai 
corsi popolari di lingua russa che 
avranno inizio il 15 ottobre. 

I corsi si avvarranno dì inse­
gnanti di madrelingua. Numerose 
borse di studio sono previste per 
i frequentanti. 

Per informazioni: Italia-URSS, 
piazza della Repubblica 47 , tele­
fono 464570 . 

Lutti 
E' deceduta la compagna Anna 

Frate, sorella del compagno Gio­
vanni Frate della sezione di S. Lo­
renzo. I funerali avranno luogo 
domani, partendo alle 15 dalla 
chiesa dell'Immacolata in San Lo­
renzo. A tutti i familiari giungano 
le sentite condoglianza dei com­
pagni di San Lorenzo e dell'Unità. 

• • • 
E' morto Ieri, in seguito ad un 

tragico incidente stradale, il com­
pagno Norberto Natali, della cel­
lula ATAC. Anziano militantt anti­
fascista, fin dal periodo della clan­
destinità fu iscritto al partito. Al 
figli Giuseppa, Bruno, Mauro, Irtne 
e a tutti I familiari giungano la 
sentita condoglianze del compagni 
dalla a Supercoop • di Largo Ago-
ara. dall'ATAC • dell'Unità. 

AlSOCIAZIONE* MUSICALE RO­
MANA (Oratorio/Ss. Sacramen­
to • P.zza Poli - Tritone) 
Alle 21,15 concerto su organo 
positivo del secolo X V I I I organi­
sta Eliso Luzl, musiche del seco-
X V I I . Informazioni tei. 6568441 . 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala via d«l Greci, 18) 
Giovedì alle 21,15 concerto con 

< musiche di: J. Napoli,, O. Cale-I, 
G. Confalonieri, E. Compogalllanl, 
G. Menotti, G. Vlozzi, CE . Ives, 
S. Barber, B. Britten, J. Rousseau, 
F. Nietzsche, R. De Banlield, A. 
Berg, C. Gregorat, G. Petrassi, G. 
Rusconi, S. Bussotti, H. Laberer. 
Interpreti: M. Casula, H. Fazzari, 
Due Tozzi-Loberer. Informazioni 
e venditi, tei. 688751 c/o Ame­
rican Express oppure al botteghi­
no prima dello spettacolo. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Melllni 33A 

Tel. 3604705) 
Stasera alle 21,30 fino al 6 ot­
tobre il Gruppo Nuevo Teatro 
Urugueyeno presenta « Canzoni 
sudamericane a teatro a. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie­
ri , 82 - Tel. 6568711) 
Alle 21,30 ultime 5 repliche 
Teatro Le Lucernaire di Paris 
presenta Nadia Vasil in « Lo 
mort B di Georges Baiatile. No­
vità. 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - Te­
lefono 899.55.95) 
Alle 21,30 rappresentazione del­
la commedia con musiche « Trap­
pola per blue Jeans » di G. Cri­
vello, con Renata Zamengo, Guer­
rino Crivello. Musiche originali di 
Carlo Negroni. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22 ) 
Stasera alle 21 Ressegna di pro­
sa del Laboratorio di quartiere 
con « Umanità: panorama da un 
sentiero obbligato » di Claudio 
Danieli. 

CENTRALE (Via Celsa 4 • Tel. 
687270) 
Giovedì alle 21,15 la C.ia del 
Malinteso presenta a Giorni feli­
ci « di 5. Beckett con Mino Bel-

" lei e Gianna Piaz. Regia Nino 
Mangano. 

CONTRASTO (Via E. Levlo, 25 ) 
Alle 21 « I l grande u"vo » di F. 
Merletta con F. Merletta e M.R. 
Rulfini. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 -
Tel. 862.948) 
Alle 21,30 famil. « I I diavolo cu­
stode » di A .M . Tucci, con T. 
Sciarra, P. PaolonI, M. Bonlni 
Olas, T. Fusate Regia P. Paoloni. 
Scene G. Guidetti Serra. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te­
lefono 462.114) 
Alle 21 « Madame Butterfly » di 
G. Puccini. 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Stasera alle 22 inizia la e nuo­
va canzone » prima rassegna del­
la canzone di autore italiano. 
Stasera Francesco De Gregori. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco, 13) 
Laboratorio di manifestazioni ar­
tistiche per ragazzi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 • 
Trastevere - Tel. 58.17.413) 
Questa sera alle 22 la Comunità 
Teatrale Italiana presenta la repli­
ca di « Scarrafonata » di Gian­
carlo Sepe con S. Amendotea, C. 
Contu, C. Carotenuto, A. Pudia, 
G. Sepe, L. Venanzini. Musiche 
originali S. Marcucci. Regìa G. 
Sepe. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 
Aperto tutti I giorni. 

QUIRINO (Via Marco MinghettI 
n. 1 - Tel. 6794585) 

• Il 3 ottobre la Cooperativa tea­
trale il Gruppo della Rocca pre­
senta « Schweyk nella seconda 
guerra mondiale » di Bertolt 
Brecht. Musica di Hans Hcisler. 
Regia di Egisto Marcucci. Scene 
Emanuele Luzzati. 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 -
Tel. 315373) 
Domani alle 21,15 la C.ia sociale 
A.T.A. presenta « Edipo » di L. 
A. Seneca. Con E. Cotta, C. Ali­
ghiero, V . Ciccocioppo, M. Lom­
bardia. Regia Aurelio Pierucci. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Pa­
nieri, 3 - Tel. 585107) 
Alle 21,30 la Coop. « L'Iperbo­
le > presenta « La dodicesima not­
te B di W . Shakespeare. Regìa dj 
Marco Gagliardo. Musiche di 
Azis. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 -
Tel. 657.206) 
Alle 21,30 la San Carlo di Roma 
presenta « Sorelle d'Italia » scrit­
to da Riccardo Reim con Gino 
Cagna, Federico Wirne, Giancarlo 
Bison, Nicola D'cramo. Al piano 
Riccardo Filippini. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e cfvtarristi. 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 -
Tel. 689.51.72) 
Alle 21,15 Aichè Nana, Maurizio 
Reti, Mareello Monti presentano 
« Ce l'hanno santo a di Dome­
nico Vitali. 

LE CLEF (Via Marche, 13 - Te­
lefoni 475.60.49 - 461.730) 
Domani dalle 22 Bruno Borghesi 
presenta recital gala di Juliette 
Greco. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
tu 3 - Tel. 6544934) 
Stasera alle 21,30 inaugurazione 
con tre straordinari concerti di 
Giorgio Gaslini. Lunedì e marte­
dì dalle 16 in poi i soci possono 
rinnovare le tessere al club per 
agevolare l'ingresso serale. 

PIPER (Via Tagliavento, 9 - Te­
lefono 8S4459) 
Alle 21 ,30 ballo liscio con l'or­
chestra Giordano; alle 0,30 Fan­
tasia Sex di Giancarlo Bomigia 
con numeri di attrazione e vedet-
tes internazionali. 

CINECLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

MAGNO, 27 • Tel. 312.283) 
Dalle 16 « Batman ». 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO. LA BOC-
BOCCA (Via del Mattonato 29 • 
Tel. 589.40.69) 
Senso, di L. Visconti (21-23) 

( V M 16) DR 9 9 9 9 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
. Borghese) 

Gastone, De Sica-Sordi (alle 2 1 -
22.45) 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Le pillola del farmacista, con S. 
Danning ( V M 18) SA * e ri­
vista di spogliarello 

VOLTURNO 
Licenziosi desideri e rivista di 
spogl.arello 

CINEMA 
• PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel . 325.153) 
I l cittadino si r i t t l la , con F. Nero 

( V M 14) DR 9 
AIRONE 

Salvate la t i r e , con J. Lemmon 
OR 9 S 9 

ALFIERI (Tel. 290 .251) 
A muto doro, con C Sronson 

DR £ 9 
AMBASSADE 

La conversazione, con G. Hack-
man DR 9 9 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 
I l bestione, con G. Giannini 

* SA 9 
ANTARES (Taf. 890.947) 

I l caco Oratale, con M . Calne 
C « 9 

APPIO (Tel. 779 .638) 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR 9 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.967) 
La classa dirigente con P. O'Toole 

DR « 9 
ARISTON (Tel . 353.230) 

La farò da padre, con L. Proietti 
( V M 18) SA 9 

ARLECCHINO (Tal. 36.03.S46) 
Alla mia cara mamma nel atomo 
dal t v * complaanno, con P. Vii-

Ile . ( V M 18) SA • 

ASTOR ' > 
• Peccato veniale, con L. AntonellI 

. ( V M 18) S 9 
ASTORIA • 

I l viaggio fantastico dì Slmbnd, 
con J.P. Lew A 9 

ASTRA (Violo Jonto, 225 • Telc-
lono 886.209) 
Attenti a quei duo chiamate Lon­
dra, con R. Moore A ® 

AUSONIA 
Flavia ja monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR 9 

AVENTINO (Tel. 57.1327) . 
Flavia la monaca mussulmana, 

* con F. Bolkan ( V M 18) DR 9 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

American Graffiti, con R. Dreyfuss 
DR 9 9 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Il fiore delle Mille o una notte, 
di P.P. Pasolini DR 9 9 9 

BELSITO 
Amarcord, di F. Fellini DR 9 9 ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Attenti a quei due chiamate Lon­
dra, con R. Moore A 9 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Fino all'ultimo respiro, con J.P. 
Belmondo ( V M 16) DR i $ 

CAPITOL 
A muso duro, con C. Bronson 

DR 9 9 
CAPRANICA (Tel, 67.02.465) 

L'albero dalle foglio rosa, con R. 
Cestiè S ® 

CAPRAN1CHETTA (T. 67.92.465) 
L'amico di famiglia, con M. Pic­
coli ( V M 18) DR 9 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Attenti a quel duo chiamate Lon­
dra, con R. Moore A 9 

DEL VASCELLO 
Il girotondo dell'amore, con S. 
Berqer - ( V M 18) S 9 

DIANA 
Il girotondo dell'amore, con 5. 
Berger ( V M 18) S 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
I l girotondo dell'amore, con S. 
Berger ( V M 18) S 9 

EDEN (Tel. 380.188) 
Zozos, con F. Duru 

( V M 14) SA 9 9 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

L'esorcista, con L. Blair 
( V M 14) DR 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Stavisky II grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR $ 9 

ETOILE (Tel. 687.556) 
La cugina, con M. Ranieri 

- ( V M 18) S ® 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Te­

lefono 59.10.986) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Alta mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil­
laggio ( V M 18) SA 9 

F I A M M A (Tel. 47.51.100) 
Fatti di gente per bene (prima) 

F IAMMETTA (Tel. 470 .464) 
The csorcist (in originale) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ® 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Fino all'ultimo respiro, con J.P. 
Belmondo ( V M 16) DR 9 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
I l girotondo dell'amore, con S. 
Berqer ( V M 18) S » 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
La signora gioca bene a scopa? 
con C. Giuffrè ( V M 18) SA 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Lucrezia giovane, con 5. Stefa­
nelli ( V M 18) DR 9 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 186 
Tel. 63.80.6U0) 
Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vi l ­
laggio ( V M 18) SA 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello - Tel. 858.326) 
Le farò da padre, con L. Proletti 

( V M 18) SA 9 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo­

no 83.19.551) 
I l viaggio fantastico di Slmbad 
con J.P. Law A 9 

INDUNO 
Come divertirsi con Paperino e 
company DA 9 9 

LE GINESTRE 
I l viasgio fantastico di Simbad, 
con J.P. Law A 9 

LUXOR 
I l girotondo dell'amore, con S. 
Berger ( V M 18) S 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Allonsanfan, con M . Mastroianni 
DR 9 9 9 

MERCURY 
I l girotondo dell'amore, con S. 
Berger ( V M 18) S 9 

METRO DRIVE-IN (T . 60.90.243) 
Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

L'esorcista, con L. Blair 
( V M 14) DR 9 

MIGNON D'ESSAI (T . 869.493) 
Ladro lui ladra lei, con 5. Ko-
scma C 9 

MODERNETTA (Tel . 460.285) 
Il giudice e la minorenne, con C. 
Avram ( V M 18) DR 9 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
Attenti a quei due chiamate Lon­
dra, con R. Moore A 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

( V M 14) SA 9 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama­

ri, 18 - Tel. 789 .242) 
I l fiore delle Mille o una notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR 9 9 ® 
OLIMPICO (Tel. 395 .635) 

I l re della mala, con H Silva 
( V M 14) DR 9 

PALAZZO (Tel. 49 .56.631) 
I l cittadino si ribella, con F. Nero 

( V M 14) DR 3 
PARIS (Tel . 754 .368) 

I l cittadino si ribella, con F. Nero 
( V M 14) DR 3 

PASQUINO (Tel. 503 .622) 
Gctting Strighi (in inglese) 

PRENESTE 
Fino all'ultimo respiro, con J.P. 
Belmondo ( V M 16) DR 3 3 

QUATTRO FONTANE 
La cugina, con M . Ranieri 

( V M 18) S 9 
QUIRINALE (Tel. 462 .653) 

La conversazione, con G. Hack-
man DR 3 9 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Harold e Maude, con B. Cort 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
La stangata, con P. Newman 

SA $ 3 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Per amare Ofelia, con G. Ratti 
( V M 14) SA ® 

REX (Tel. 884.165) 
Fino all'ultimo respiro, con J.P. 
Raimondo ( V M 16) DR S ? 

RITZ (Tel . 837.481) 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

( V M 14) SA 3 
RIVOLI (Tel. 460 .883) 

L'esorcista, con L. Blair 
( V M 14) DR « 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 
I l bestione, con G. Giannini 

SA 3 
ROXY (Tel . 870 .504) 

Attenti a quei due chiamate Lon­
dra, con R. Moore A 3 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 
I l bestione, con G. Giannini 

SA 9 
SAVOIA (Tel. 865 .023) 

L'arrivista, con A. Delon DR 3 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO 
Tel. 679.45.85 

La Cooperativa Teatrale 
Il Gruppo della Rocca 

presenta 

« Schweyk nella seconda 
guerra mondiale» 

di BERTOLT BRECHT . 
Regìa di Egisto Marcucci 
Scene di Emanuele Luzzati 
Musica di Hanns Eisler 

Glovtdl S «Ila ora 21 « prima » 
Vtnardi 4 alla ore 11 «prima 

replica > miZ« e, aUOMMlVAnMntt, IO • afa. dall'ATAC a dall'Unita. , lagglo . (VM 18) SA • rapile») » , 72, D 

SISTINA <.< ' • > 
E vivono tutti felici e conienti 

' D O 9 9 
SMERALDO (Tel. 351 .581) 

Il colonnello Buttlgttona diventa 
generale, con I. Duiilho SA 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
Frank Costello faccia d'angelo, 
con A. Delon DR 9 9 

TIFFANY (Via A. Depretls • Te­
lefono 462 .390) 
Jesus Christ- Suporstar, con T. 
Neely (16-18-20.22,10) M 9 » 

TREVI (Tal. 689.619) -
La preda, con Z. Araya 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

UNIVERSAL 
Carambola, con P. Smith SA 9 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
La signora gioca bene a scopa? 
con C. Gluffre ( V M 18) SA 9 

VITTORIA 
• I l cittadino si ribella, con F. Nero 

( V M 14) DR 9 

SECONDE VISIONI 
ABADANi GII orrori del castello di 

Norimberga, con J. Cottcn 
( V M 18) DR 9 

A C I D A : Il coltello di ghiaccio, con 
C. Baker G 9 

A D A M : Non predicare spara, con 
S. Poitler A 9 

AFRICA: I racconti di Canterbury, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR 9 9 * 9 
ALASKA: L'allegra brigata di Tom 

e Jerry DA 9 9 
ALBA: La profanazione, con J. So­

rci ( V M 18) S ® 
ALCE: Whiskey e fantasmi, con T. 

Scott SA 9 
ALCYONE: Borsallno, cor. J.P. Bei-

mondo G 9 
AMBASCIATORI: Barbara II mo­

stro di Londra, con M. Beswick 
( V M 18) DR 9 

AMBRA JOVINELLI: Le pillole del 
farmacista, con S. Danning ( V M 
18) SA 9 e rivista 

ANIENE: L'uomo della Mancha, 
con P. O'Toole M 9 

APOLLO: Polveri di stelle, con 
Sordi-Vitti SA 9 

AQUILA: Ballati aenaggia, con B. 
Stanwych A 9 9 

ARALDO: Se t'incontri t'ammazzo 
ARGO: VVang-Yu II violento del ka­

raté, con Wang Y t 
( V M 14ì A 9 

ARIEL: Una 44 magnum per l'ispet­
tore Callaghan, con C. Eastwtsod 

( V M 18) DR 9 
ATLANTIC: Staviski il grande truf­

fatore, con J.P. Belmondo 
DR 9 9 

AUGUSTUS: La bottega che vendeva 
la morte, con P. Cushing 

( V M 14) SA « 9 
AUREO: Peccato veniale, con L. An-

tonelli ( V M 18) S 9 
AURORA: A 007 dalla Russia con 

amore, con 5. Connery G 9 
AVORIO D'ESSAI: Un tram che si 

chiama desiderio, con M. Brando 
DR 9 9 

BOITO: Innocenza e turbamento, 
con E. Fenech 

( V M 18) SA 9 
BRASIL: Sulle orme di Bruce Lee, 

con K. Keung ( V M 18) A 9 
BRISTOL: Totò cerca moglie C 9 9 
BROADWAY: Altrimenti ci arrab­

biamo, con T. Hill C 9 
CALIFORNIA: Tom e Jerry nemici 

per la pelle DA 9 9 
COLORADO: Maddalena, con L. 

Gastoni ( V M 18) DR 9 
COLOSSEO. L'avventura è l'avven­

tura, con L. Ventura SA 9 
CORALLO: La collera del vento, 

con T. Hill A 9 
CRISTALLO: I l ritorno dei magni­

fici 7, con Y. Brynner A 9 9 
DELLE MIMOSE: La mano spietata 

della legge, con P. Leroy 
( V M 18) DR 9 

DELLE RONDINI : I l clan del fran­
cesi, con S. Reggiani 

( V M 14) DR 9 9 
D IAMANTE: Sette sposa per sette 

fratelli 
DORIA: Gastone, con A. Sordi 

SA 9 9 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: C'era una volta que­

sto pazzo West 
ESPERIA: Altrimenti ci arrabbiamo 

con T. Hill C 9 
ESPERO: Se ci provi io ci sto, con 

C. Gorman SA 9 9 
FARNESE D'ESSAI: I racconti di 

Canterbury, di P.P. Pasolini 
( V M 18) DR 9 9 9 9 

FARO: L'uomo che uccideva a san­
gue freddo, con A . Girardot 

( V M 14) DR 9 9 9 
GIULIO CESARE: Ti ho sposato per 

allegria, con M. Vitti SA 9 
HARLEM: La mia pistola per Billy, 

con G. Peck DR 9 
HOLLYWOOD: Il colonnello Butti-

glione diventa generale, con I. 
Dufilho SA 9 

IMPERO: La brigata del diavolo, 
con W . Hoiden A 9 

JOLLY: La bottega che vendeva 
la morte, con P. Cushing 

( V M 14) SA 9 9 
LEBLON: Nel nome del popolo ita­

liano, con Gassman-Tognazzi 
SA 9 9 

MACRIS: Mani sporche sulla città, 
con E. Goned ( V M 18) DR 9 9 

MADISON: American Graffiti, con 
R. Dreyfuss DR 9 9 

NEVADA: La gang dei doberman 
colpisce ancora, con D. Moses 

A 9 
NIAGARA: I diamanti dell'ispetto­

re Klute, con D. Sutherland A 9 
NUOVO: La mano nera, con M . 

Placido ( V M 18) G 9 
NUOVO OLIMPIA: Settimo sigillo, 

di I. Bergman DR 9 9 9 
PALLAD1UM: Quattro bassotti per 

un danese 
PLANETARIO: I l braccio violento 

della legge, con G. Hackman 
DR 9 * 

PRIMA PORTA: Perchè il dio fe­
nicio uccide ancora, con B. Holi-
day ( V M 18) DR « 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: La grande fuga, con 5. Me 

Queen DR 9 9 9 
RIALTO: Family Life, con S. Rat-

cliff DR 9 9 9 9 
RUBINO D'ESSAI: Una pazza sto­

ria d'amore, con G. Segai 
( V M 14) S 9 

SALA UMBERTO: Esperienze pre­
matrimoniali, con O. Muti S 9 

SPLENDID: Rosamunda non parla 
spara! con A. Girardot C 9 

TRIANON: La bottega che vendeva 
la morte, con P. Cushing 

( V M 14) SA 9 9 
ULISSE: Vera Cruz, con G. Cooper 

A 99 
VERBANO: Il colonnello Buttiglie­

ne diventa generale, con I. Du­
filho SA 9 

VOLTURNO: Licenziosi desideri e 
rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Quattro bassotti per 

un danese, con D. Jones C 9 9 
NOVOCINE: Straziami ma dì baci 

saziami con N. Manfredi SA 9 9 
ODEON: Milano trema, con L. Me­

renda ( V M 18) DR 9 

SALE DIOCESANE 
DON BOSCO: Le avventure di Peter 

Pan DA 9 9 
LIBIA: La 7 sfide, con R. Lupi 

DR 9 
N. DONNA OLIMPIA: L'isola del 

tesoro, con O. Welles A * 
ORIONE: La meravigliosa favola di 

Cenerentola S 9) 
T I Z I A N O : Pomi d'ottone e manici 

di scopa, con R. Lansbury 
A 9 » 

TRIONFALE: Miseria e nobiltà, con 
S. Lorcn C 9 * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Pista arriva il fatto del­

le nevi, con D. Jones C 9 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS • ARCI • ACLI - ENDAS: 
Alba, America, Archimede, A r t * . 
Ariel, Augustus, Aureo, Ausonia, 
Astorla, Avorio, Balduina, Belslto, 
Brasil, Broadway, California, Capl-
tol. Colorado, Clodio, Cristallo, Del 
Vascello, Diana, Doria, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Esparo, Garden, 
Giulio Cesare, Golden, Holiday, 
Hollywood, Maiestic, Nevada, Navi 
York, Nuovo, Nuovo Olimpia, Olim­
pico, Planetario, Prima Porta, Rea­
le, Rax, Riatto, Roxy, Traiano ali 
Fiumicino, Trlanon, Triomatìs, afja> 
se. TEATR»; Alla M i ~~ 
7 2 , Dalla Mesa. 

« ' 
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La partita di Cesena ha indicato sinora un solo nome sicuro 
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Da Scirea più che da Antognoni 
la «buona novella» degli Under 

Oggi in amichevole 

Notevolmente migliorate le condizioni di 
Bernardini costretto a riposo - Domani a 
casa sua terrà una 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 30 

Sabato i grandi, domenica 
l piccoli. Nel « veekend » calci­
stico quella che avrebbe dovu­
to essere !a nostra veste più 
sontuosa — quella azzurra, ap­
punto — si è rivelata poco più 
d'un abitino sgualcito. E la de­
lusione è stata forte, tanto forte 
da stroncare subito al debutto 
quella gran fibra di Bernardini 

Bocca amara, non tanto per 
il duplice risultato. Nel coro 
di premesse, non siamo stati 
più d'una voce: perdano, impat­
tino o stravincano, gli azzurri 
dovranno dimostrare d'avere 
imparato la lezione, dovranno 
dimostrare che le scelte, cla­
morose o scontate, del dottor 
Fulvio erano oculate e lungi­
miranti. Questa l'aspettativa, a 
Zagabria come a Cesena, e 
ben altra la realtà. 

La realtà ci ha portato una 
équipe male assortita, imbroc­
chiti a centrocampo da inutili 
doppioni, e priva in attacco non 
di lampi ma anche solo di lu­
mini di genio. Un'equipe la cui 
unica attenuante è quella d'es­
ser nuova, diciamo così speri­
mentale e quindi — si spera — 
perfettibile. 

H giudizio sui bolsi cavalli 
di Zagabria (per carità, non 
pensiamo di riesumare i Cogne) 
è di per sé stesso circoscritto. 
Non coinvolge un lavoro globa­
le che il coraggio, addirittura 
sfrontato, di Bernardini ha ap­
pena intrapreso. Se Siam pron­
ti a scusare quel club che, te­
stardi. denunciano ad ogni ini­
zio di stagione le loro pecche 
e a sopportarli con pazienza, 
figurarsi se un po' di pazienza 
non la si deve anche ad una 
Nazionale che sguscia come fra 
la stoppa. Il problema è della 
giusta critica: quel che è buo­
no — per ora — è il lavoro, 
la novità, il coraggio. Ma non 

Napoli, Inter 
Juve e Bologna 

domani impegnate 
nelle «Coppe» 

Domani riprendono le Cop­
pe europee con le partite di 
ritorno del primo turno. In 
Coppa UEFA abbiamo una 
squadra, il Torino, già fuori. 
Per le altre italiane, dopo 
l'esordio, la situazione non 
risulta delle più confortanti: 
abbiamo registrato una vit­
toria (Napoi% Coppa UEFA), 
un pareggio (Inter, UEFA) e 
due sconfitte (Juventus, UEFA 
e Bologna. Coppa delle Cop­
pe). C'è da aggiungere che 
l'eliminazione del Torino, 
sempre nell'UEFA, si è avuta 
a opera dei tedeschi occi­
dentali del Fortuna Dussel­
dorf (1-1 e 3-1). Domani si 
giocano le partite di ritorno 
e le nostre rappresentative 
potrebbero qualificarsi per i 
turni successivi. 

Il Napoli va in Ungheria 
per affrontare il Videoton, 
sconfitto all'andata con reti 
di Pogliana e Massa. Il Vi­
deoton è squadra dal gioco 
evanescente ma non è detto 
che non sappia fare meglio 
di quanto ha lasciato intrav-
vedere al S. Paolo, per quan­
to lo svantaggio di due reti 
e la buona forma degli az­
zurri non dovrebbero consen­
tirgli una facile rimonta. 

All'Inter che ospita i bul­
gari dell*Etar Tirnovo si pre­
senta l'occasione di rimpol­
pare Io scarno 0-0 conquistato 
all'andata con uno spavento­
so catenaccio che non le ha 
fatto onore. Sconfitta a Fran-
coiorte dal Vorwaerts (2-1) la 
Juventus stavolta dovrebbe 
non deludere ì suoi tifosi. 
All'andata i bianconeri get­
tarono al vento un risultato 
positivo a causa di una serie 
incredibile di errori della loro 
difesa e della prima linea. 
Il Bologna, dopo essere stato 
•confitto per 2-1 dal Gwardia 
di Varsavia, ospita i polac­
chi e, avendo recuperato una 
migliore condizione atletica, 
ha tutte le carte in regola 
per batterli. Si è visto infatti 
a Varsavia che la formazio­
ne di Pesaola vanta qualche 
uomo di classe in più delia 
formazione antagonista. 

conferenza stampa 

è bene mascherare tutto dietro 
questa attenuante. 

Tale e quale il discorso che 
si ferma ai puledri dell'* Un­
der ». visti a Cesena. Cosa si 
cerca in questa selezione dei 
* sottoventitré »? Che si inda­
ghi per cogliere fra loro il 
genio nuovo, il nueno Ri\era, 
che illumini il trotto fra quat-
tr'anni sulle pianure argentine, 
o si vada a creare una gene­
razione di Domenglum inde­
fessi. in entrambe i casi si 
sbaglia. Cosi come è illusorio 
cercare il gioco d'assieme in 
questo tipo di rappresentative. 

Se Bernardini accettasse que­
sto tipo d'analisi, dovrebbe con­
fessare una cosa: che la nuova 
Nazionale maggiore non è che 
un posticcio provvisorio in at­
tesa che dietro si cresca. Cioè 
clic il nostro calcio, al momen­
to, non è che una attesa esa­
sperata di quel che verrà. 

Tra gli « Under » il solo nome 
che è emerso, ma emerso dav­
vero per grinta, senso di po­
sizione e maturità, è quello di 
Scirea. Cioè di uno che aven­
do un Facchetti davanti ha po­
che possibilità eh Tar subito il 
gran salto. Antognoni può es­
sere un compromesso — in­
vece — per placare le ire della 
pubblica opinione che vuole 
una Nazionale del tutto nuova. 

Il bravo Giancarlo (perché è 
bravo, il ragazzo di Rocco, cu 
questo non si discute) deve an­
cora mangiare panini — se così 
ci si può esprimere — prima 
di ambire alla regia della Na­
zionale maggiore. Deve dimo­
strare cioè, prima di tutto, di 
esere il regista della Fiorentina, 
cosa che per ovvii motivi non 
ha ancora fatto. Deve dimo­
strare di tenere un'intera sta­
gione in quel ruolo e continui­
tà. cosa che solo il Campiona­
to ci potrà dire. Deve dimo­
strare anche di possedere un 
fondo atletico indispensabile ed 
una naturale disponibilità alla 
lotta. Altrimenti i tocchi pre­
ziosi d'arte non valgono lo spa­
zio di una prova. 

Un altro nome è D'Amico, e 
qui ci fermiamo per il mo­
mento. Il laziale — si dice — 
appare già « montato » dalla 
convocazione. Può darsi: la 
modestia non è dote di tutti. 
Però gioca con intelligenza. 
stringendo quando è il momen­
to ed allargando quando occor­
re. E' anche lui. a suo modo, 
un buon regista offensivo am­
messo che perda il viziacelo di 
guardare più la rete che i suoi 
compagni. Anche per lui. sia­
mo onesti, ci vuole un campio­
nato in più. per riprova. 

Gian Maria Madella 
* * * 

GENOVA, 30 
(S. P.) Il dottor Fulvio Ber­

nardini sta meglio e la sua 
panchina non è affatto in peri­
colo come qualcuno ha mali­
gnamente insinuato, calcando 
la mano sulla non più verde età 
del nuovo CU. della Nazionale 
azzurra di calcio. In verità 
Bernardini già da un po' di 
tempo accusava qualche males­
sere. ma la sua serietà, il pe­
so dell'impegno che aveva ac­
cettato e che intendeva ad ogni 
costo condurre felicemente a 
termine, e Un grave malore » 
avevano subito detto e si era 
temuto, ma stamane abbiamo 
sentito la voce tranquilla e 
tranquillizzante della signora 
Ines, che ci annunciava una 
conferenza stampa del "dotto­
re" per mercoledì prossimo. 
« Non prima — ha detto la mo­
glie del CU. della Nazionale —, 
perché mio marito vuole rimet­
tersi in sesto completamente 
prima di esporsi a nuovi pe­
ricoli ». 

e Nulla di preoccupante — ci 
ha assicurato la signora Ines —; 
qualche fastidio allo stomaco: 
una fastidiosa gastroenterite. 
forse provocata dal freddo o 
dall'effetto o probabilmente ec­
cesso di antibiotici, per debel­
lare il malessere che lo di­
sturbava e che egli soerava di 
stroncare con una cura più 
intensa e radicale. Ma ora an­
che la febbre è completamente 
spanta e Fulvio ha ripreso a 
mangiare. Sta molto meglio e 
con un po' di riposo e le cure 
opportune riprenderà al più 
presto il suo pos'o. Per questo 
vi prega di scusarlo e vi salu­
ta tutti quanti. Ha detto che 
rivedrà volentieri tutti i colle­
ghi giornalisti mercoledì pros­
simo. qui in casa, alle ore 15. 
Arm edera >. 

Pelè, venerdì addio al calcio 

Disputando la sua 1877. partita PELE' darà venerdì l'addio al calcio. Eccolo attorniato dai 
suoi sostenitori dopo la penultima partita giocata nelle file del Santos contro il Corinthias. 
Pelè aveva dovuto lasciare il campo per un lieve incidente 

a 
Basilea 

Giocherà Badiani al posto di D'Amico 
In vista del campionato an­

che le romane stringono i tem­
pi. Domenica come è noto è 
toccato alla Roma che ha so­
stenuto l'ultimo collaudo af­
frontando in amichevole la na­
zionale dell'URSS (con conse­
guenze purtroppo pesanti per 

Il torneo bocciofilo 
alla Festa dell'Unità 
al Parco Nemorense 

Domenica pomeriggio olla testa 
dell'Unita al parco Nemorense si 
è svolto II torneo bocciofilo e So­
malia >, con la seguente classifica: 
primi classificati: Buzl, Di Torrlce, 
Inca; secondi classificati: Aceti, 
Tempra, Benedetti; terzi classificati: 
Fusero, Lavoratori, De Grandis a 
pari merito con Buttarazzi, De Bia­
sio, Padovani. 

AI sopracitati concorrenti è stota 
consegnata una coppa «Amici del­
l'Unita» e medaglie ricordo in oro, 
argento e bronzo. 

E7 morto 
Vittorio 
Cristini, 

^Ad appena 45 anni, è mor­
to improvvisamente, Vittorio 
Cristini, che giovanissimo ne­
gli anni del dopoguerra, gio­
cò nella Roma, come ala si­
nistra. Dalla Roma ritornò a 
militare nel Sora, nel paese 
dove era nato, per contìnua-
re poi nello sport a dirigere 
la Polisportiva. In questo mo­
mento di dolore giungano al­
la moglie, ai figli, ai fami­
liari, le condoglianze della 
nostra redazione. 

Anche se non è mancato qualche risultato a sorpresa 
T 

All'insegna dell'equilibrio 
il primo turno della Serie B 

Il colpaccio del Verona a Bergamo, la risicata vittoria del Genoa sull'Arezzo, le delusio­
ni offerte dal Brindisi e dal Como sono le note salienti della prima giornata 

- La prima giornata del tor­
neo di Sene B è stata carat-
terrizzata da qualche risulta­
to a sorpresa e da ben cinque 
pareggi: due circostanze che 
confermano le generali pre­
visioni di equilibrio tra un 
nutrito gruppo di squadre, 
ma che dimostrano pure la 
estrema cautela con la quale 
alcune squadre tra le più do­
tate hanno affrontato il cam­
pionato in attesa della miglio­
re condizione. 

In pratica iti molti casi non 
si è voluto azzardare: meglio 
il punto che la sconfitta. U 
campionato è lungo, - è un 
campionato di fondo, lo vin­
ce chi ha più fiato ma soprat­
tutto la squadra che dimostra 
maggiore regolarità. Anche il 
pareggio, dunque, va bene. 

Ed ecco allora, tanto per 
fare un esempio, il Taranto 
acconciarsi all'idea del pareg­
gio sul campo dell'Avellino 
che pure, non era nella sua 
migliore formazione, mancan­
dogli Parolini, già ceduto, e 
Fava, e mancandogli soprat­
tutto quella determinazione 
che certamente alcuni gioca-

Tennis: Ocleppo 

campione juniores 
GENOVA, 30 

Gianni Ocleppo, come era 
nelle previsioni della vigilia. 
si è aggiudicato il titolo di 
campione italiano di tennis 
juniores «Under 19», supe­
rando nella finale disputata 
stamane sui campi del Park 
Tennis di via Zara, il pupillo 
locale Enzo Vattuone, per 
6-1, 10* 

Per i l titolo dei mediomassimi lasciato vacante da Foster 

Conteh e Ahumada 
«mondiale» in palio 

LONDRA, 30 
n campionato mondiale me­

dio-massimi inaugurerà doma­
ni sera all'Empire Pool di 
Wembley la stagione inglese 
di pugilato 1974-73. Si tratta 
del confronto fra il britanni­
co John Conteh e l'argentino 
Jorge Ahumada. un match 
che doveva già disputarsi il 
10 settembre scorso, ma che 
fu rinviato per infortunio di 
Conteh. 

n titolo mondiale è attual­
mente vacante: il trentacin­
quenne negro americano Bob 
Foster, dopo essersi visto pri­
vale della corona, ha deciso 
di farla finita una volta per 
•empre con la Boxe. Per la 
ferità l'incontro di domani 

«ara valido soltanto per 

il WBC (World Boxing Coun-
cil), ma i due pugili sono 
unanimemente considerati i 
migliori medio-massimi del 
momento. 

John Conteh, di 23 anni, è 
campione d'Europa, del Com­
monwealth e della Gran Bre­
tagna. Jorge Ahumada, di 28 
anni, ha fra l'altro, al suo at­
tivo un pareggio strappato 
nel giugno scorso a Foster ad 
Albuquerque, città natale del­
l'americano. Anzi il sudameri­
cano può vantare di aver in­
viato al tappeto l'ex campio­
ne del mondo e dì aver sfio­
rato addirittura la vittoria 
se non fosse stato danneggia­
to dal verdetto piuttosto par. 
ziale della giuria. 

Il favorito di domani sera 
è il rude e aggressivo argen­
tino soprattutto per la sua 
maggiore esperienza rispetto 
a quella del britannico, nato 
a Uverpool, da padre africa­
no (della Sierra Leone). Ahu­
mada ha al suo attivo, infat­
ti, 48 combattimenti dei qua­
li 41 vinti e due pareggiati. 
Da quando si è trasferito a 
New York sotto la guida del 
celebre manager Gii Clancy, 
non ha perduto uno solo dei 
dieci incontri sostenuti. 

Il curriculum di Conteh 
consiste, invece, di 25 combat­
timenti nel suoi tre anni di 
professionismo: ne ha perso 
solo uno, al punti, ma In com­
penso ne ha vinti venti pri­
ma del limite. 

fi&&^*à&ifcfc4fca^^ 

tori ' (da Calosi e Giannatta-
sio) non possono avere, dal 
momento che sanno di esse­
re coinvolti nel giro delle ces­
sioni che il bizzarro presiden­
te irpino mette in atto ad 
ottobre smantellando la squa­
dra creata in estate. • 

D'altra parte neppure il Ta­
ranto era nelle migliori con­
dizioni: l'improvvisa partenza 
di Invernizzi per Milano, con 
decisione irrevocabile di non 
interessarsi più della squadra. 
certo non ha contribuito ad 
esaltare l'ambiente. E tutta­
via il Taranto avrebbe potuto 
rischiare qualcosa di più. Non 
lo ha fatto: un punto in tra­
sferta. stando le cose come 
stanno, è stato considerato un 
traguardo di rispetto. *• 

C'era anche da stabilire, ov­
viamente, in questa prima 
giornata quali squadre aveva­
no già raggiunto una certa 
padronanza di gioco soprat­
tutto in relazione alle idee 
di qualche allenatore: ed ec­
co allora 11 Palermo imporre 
il pareggio al Pescara, confer­
mando la sua forza e un ac­
cordo tra l suoi giocatori col 
a gioco corto» di Viciani, for­
se un accordo non ancora per­
fetto, ma sulla via di diven­
tarlo. 

Ora si potrà dire che alme­
no il pareggio era scontato 
che il Palermo lo ottenesse 
sul neopromosso Pescara, e, 
invece, questo è un assunto 
assai contestabile. Il Pescara 
era stata la più brillante pro­
tagonista della serie B in tut­
ta la fase precampionato, ed 
ha confermato proprio contro 
il Palermo le sue possibilità 
e la sua forza. Ha incassato 
un goal in apertura (il primo 
goal del torneo k> ha segnato 
Marchei del Perugia dopo 55" 
di gioco), ha reagito, ha pa­
reggiato, ha strameritato il 
punto che ha ottenuto. Que­
sto dimostra che almeno per 
ora il Palermo è in piena sa­
lute. 

Altra partita importante : 
Atalanta-Verona. Hanno vinto 
gli scaligeri, avvalendosi di 
uno Zigoni scatenato, ma an­
che approfittando di una di­
fesa ingenua quale era diffi­
cile immaginare. Insomma 
un Verona che è partito spa­
rato, e una Atalanta che mo­
stra di soffrire ancora alcu­
ni schemi dì Heriberto Her-
rera. 

Ha sofferto il Genoa contro 
l'Arezzo. Ha vinto su calcio 
di rigore, e poi ha corso più 
di qualche rischio. 

Hanno deluso il Brindisi, 
che è stato battuto in casa 
dal Brescia (l'assenza di Ma­
rino è stata forse determinan­
te) e ben di più ha deluso il 
Como facendosi piegare in 
casa dall'Alessandria (ma bi­
sogna dire che quella dei co­
maschi è stata anche una 
partita scalognata); ha bene 
impressionato il Perugia nel 
vittorioso confronto » con la 
Reggiana. 

Da considerarsi normali In 
fine 1 pareggi tra Parma e 
Novara, Catanzaro e Foggia, 
Sambenedettese e Spai. 

Michele Muro 

Davis: Italia favorita in Sud Africa 

Verso un successo 
che la Federtennis 
non meriterebbe 

Adriano Panatta, Tonino Zu-
garelli. Paolo Bertolucci e 
Corrado Barazzutti sono i fi­
gli - prediletti ' di mamma-
FTT. Gli altri figli (o figlia­
stri?) * sono stati ufficial­
mente disconosciuti e que­
sto è il caso di Vincenzo 
Franchiti, Panche Di Mat­
teo, Pietro Marzano, Carlo 
Borea e altri. I quattro figli 
prediletti di mamma-FIT si 
accingono — da giovedì — ad 
affrontare il Sud-Africa nel­
la seconda semifinale (la 
prima ha laureato l'India a 
spese dell'URSS) di Coppa 
Davis. 

Abbiamo illustrato abbon­
dantemente la nostra posi­
zione sull'opportunità di af­
frontare la nazionale del 
paese razzista. Vale la pena, 
tuttavia, di dire qualcosa sul­
la recente dichiarazione di 
Gian Franco Carnei i, segreta­
rio della Federtennis, circa 
il match. Carneii — a nome 
della FIT — ha detto che la 
Federazione italiana Tennis 
«L favorevole al Sudafrica». 
- Perchè una simile dichia­

razione? vi • chiederete. • l a 
risposta è semplice. La FTT, 
dopo aver votato » a favore 
del paese razzista per 11 suo 

della Coppa ha tentato di 
speculare sulla posizione fer­
mamente anti razzista del no-
stiu paese per ricavare bene­
fici di carattere tecnico, chie­
dendo di giocare in campo 
neutro (Parigi, Montecarlo. 
Dusseldorf). 

La manovra è fallita e la 
FTT ~ dopo la brutta figura 
— ha tentato di rimediare 
con professioni di amicizia 
nei confronti del Sudafrica 
Da qui la dichiarazione. Po­
chi giorni dopo l'infausta u-
scita di Carneii è, tuttavia, 
venuta la lettera di Onesti 
che non ha lasciato dubbi sul­
la posizione del CONI circa i 
rapporti da tenere col Sud-
Africa. E così la FTT aggiun­
ge pessime figure alle catti­
ve già fatte. 

A questo punto, tuttavia, 
l'India fa il tifo per noi, per­
chè la vittoria dell'Italia si­
gnificherebbe la salvezza del­
l'Insalatiera gravemente in­
sidiata dagli americani, fau­
tori a Oltranza del tennis 
spettacolo. Non resta quindi 
che augurarsi che 1 ragazzi 
e il loro allenatore Mario Be-
lardinelli riescano a ottenere 
B prestigioso successo che la 
FIT non merita. 
Nella foto: Ffemtta. 

Spadoni che colpito alla cavi­
glia dovrà forse rinunciare 
alla prima partita di campio­
nato a Torino). 

Oggi invece sarà la Lazio a 
giocare a Basilea in uno sta­
dio che già nel 1971 registrò 
una vittoria dei biancoazzurri 
(per la precisione per 3 a 1). 
Ma logicamente non è tanto il 
risultato che cérca l'allenato­
re Maestrelli. pur se un suc­
cesso farebbe felici i molti 
emigrati che assisteranno al­
l'incontro: il tecnico della La­
zio vuole rivedere all'opera la 
formazione in vista dell'incon­
tro di domenica con il Cesena. 

Vuole sopratutto constatare 
se gli intensi allenamenti de­
gli ultimi giorni hanno portato 
i giocatori vicini alla migliore 
condizione: e se sono oppor­
tuni ' ritocchi che avrebbe in 
animo di compiere. Il primo 
come è noto riguarda la ma­
glia numero 7 che dovrebbe „ 
passare a Badiani almeno fino 
a quando D'Amico non dimo­
strerà di essere tornato alla 
forma standard (sebbene a Ce­
sena con la « Under 23 » Cuc­
ciolo abbia già mostrato qual­
che serio progresso). - -< • 

H secondo probabile ritocco 
riguarda la maglia numero 6 
perché anche Nanni è appar­
so visibilmente in ritardo ri­
spetto ai compagni, venendo 
indirettamente chiamato in 
causa da Chinaglia e Wilson: 
cosicché don Tomaso pare in­
tenzionato a provare nel ruolo 
di mediano al posto di Nanni 
quell'Inselvini che è stato ri­
portato alla ribalta dalla chia­
mata in nazionale. 

Ma questa seconda novità è 
meno probabile: Maestrelli de­
ciderà in merito all'ultimo mo­
mento. Ragion per cui la for­
mazione della Lazio per oggi 
dovrebbe essere la seguente: 
Pulici. Petrelli, Martini: Wil­
son. Oddi. Nanni (Inselvini) : 
Garlaschelli. Re Cecconi. Chi­
naglia. Frustalupi. Badiani 
(D'Amico). Sono pure presenti 
Moriggi. Polentes, J Tripodi. 
Franzoni e Borgo, qualcuno 
dei quali potrebbe entrare nel-

,la ripresa. " *" >~ '. "" 
-1 Per concludere diamo la pa­

rola a Maestrelli che si dimo­
stra sempre fiducioso sulle pos­
sibilità della Lazio: «Con il 
derby si è chiuso un ciclo, 
qualche giocatore che non ha 
ancora raggiunto la migliore 
condizione verrà sostituito in 
modo che ritrovi la forma in 
tutta tranquillità. Ora dobbia­
mo pensare al campionato, a 
cominciare nel modo migliore 
per difendere lo scudetto trico­
lore. Abbiamo lavorato sodo 
negli ultimi tempi, ho parlato 
seriamente con i giocatori, ho 
preso i provvedimenti tecnici 
opportuni: Ira breve rivedrete 
la "vera" Lazio, non c'è da 
dubitarne ». - , 

Auguriamoci che sia effetti­
vamente così. Già da oggi a 
Basilea si dovrebbero notare 
quei progressi che valgano a 
rassicurare i tifosi laziali sul 
rendimento della squadra del 
cuore. 

Rientrata 
dalla Cina 

la delegazione 
dell'UlSP 

Un commento positivo al viaggio 
compiute in Cina da una delega­
zione dell'UlSP (Unione italiana 
sport popolare) è stato espresso 
dal presidente dell'Unione, Ugo 
Ristori, che guidava la delegazione. 

Composta da amministratori pub­
blici — regionali, provinciali, co­
munali — del Piemonte, Lombar­
dia. Toscana, oltre che da dirigenti 
dell'ARCI-UISP, la delegazione ha 
visitato le città di Pechino, Shan-
gai. Nanchino, Tientsin, dove ha 
potuto prendere contatto con la 
realtà cinese attraverso visite spe­
cifiche a comuni agricole, ad alcune 
fabbriche, scuole, erse del pioniere, 
ospedali, un pensionato, oltre che 
ad impianti sportivi e scuole spor­
tive. -

Ovunque — sottolinea un co­
municato dell'UlSP — la delega­
zione « è stata fraternamente ac­
colta dai comitati rivoluzionari con 
i quali si sono svolti dibattiti in­
formativi sulle realtà produttive o 
educative corrispondenti ». 

« Conoscere il costume di vita e 
il meccanismo produttivo di una 
comune agricola, il metoJo di ge­
stione di una fabbrica, le forme e 
ì contenuti dell'educazione scola­
stici". la stessa concezione della 
cultura fisica e dello sport, basato 
prima di tutto sulla salute e sul­
l'amicizia senza che ciò escluda il 
valor* drlla competizione; cono­
scere l'opera educativa integrale 
che si sviluppa verso i giovanis­
simi durante il tempo libero nelle 
case del pioniere, o la funzione 
esercitata dai comitati rivoluzio­
nari ai vari livelli, significa — ha 
detto Ristori — aver acquisito cle­
menti sufficienti per una valuta­
zione positiva sui processi di svi­
luppo che caratterizzano U vita dei 
popolo cinese >. 

< Intanto nei vari incontri avuti 
con i dirisenti dell'organizzazione 
sportiva cinese, l'UlSP ha rivolto 
invito a visitare l'Italia e ad in­
viar* atleti cinesi ad alcune compe­
tizioni sportiva organizzate dallo 
sport popolar* italiano. Saranno 
questi — ha concluso Ristori — 
ulteriori momenti di approfondi­
mento della coscienza tra i due 
popoli prima di tutto ad anche 
nuova occasioni per riaffermare da 
parta di tutti gli sportivi italiani 
il diritto dalla Repubblica popo­
lar* clnaa* ad avere II posto eh* 
I * spetta nel consesso sportivo 
mondiale a. 

Lettere 
all' Unita: 

Il consigliere 
comunale 
sotto le armi 
Caro direttore, 

nel mio paese d'origine so­
no consigliere comunale e, 
anche se non milito nel suo 
Partito, mi rivolgo a lei per 
una questione che interessa 
un discreto numero di giova­
ni. Si tratta di quelli che 
come me, dopo essere stati 
eletti, sono stati chiamati sot­
to le armi per svolgere il ser-
vizio militare di leva. Non ri­
tengo naturalmente che basti 
l'elezione per essere esonera­
ti dalla leva, ma mi pare che 
le autorità militari dovrebbe­
ro tener conto della situazio­
ne, facilitando la nostra pre­
senza nei comuni dove gli 
elettori ci hanno espresso la 
fiducia, concedendoci appun­
to dei permessi e facendoci 
svolgere il servizio il più pos­
sibile vicino a casa. 

Grato se vorrà prendere in 
considerazione questa mia, la 
saluto distintamente. 

LETTERA FIRMATA 
(Avellino) 

Segnaliamo al lettore che 
recentemente i deputati co­
munisti Tesi, Nahoum, Vene-
goni, D'Auria, Lizzerò, Cerri, 
Mignani e Bisignani hanno 
presentato un'interrogazione 
al ministro della Difesa «per 
conoscere quali norme siano 
stabilite a favore dei militari 
in servizio di leva i quali ri­
vestano cariche elettive nel 
comuni, province e regioni 
per assicurare che la loro 
funzione di pubblici ammini­
stratori non sia interrotta o 
impedita durante la ferma mi­
litare. Per sapere, in partico­
lare, se sono state impartite 
precise disposizioni ai consi­
glieri affinchè la destinazione 
avvenga presso un reparto che 
sia di stanza il più vicino 
possibile alla sede ammini­
strativa cui il giovane di le­
va deve assolvere al proprio 
incarico. Infatti, accade che 
soltanto in un secondo tem­
po i comandi effettuino l'av­
vicinamento richiesto dagli in­
teressati con gli inconvenienti 
che è facile immaginare». 

Il cappotto 
contrattato 
alla bancarella 
Cara Unità, 

stamane, leggendo i giorna­
li, ho avuto una notizia con­
fortante, in questo periodo di 
crisi e di austerità: ho appre­
so cioè che la signora Leone 
è partita per l'America con 
molti bauli pieni di vestiti al­
l'ultima moda italiana. Meno 
male che di capi eleganti ce 
ne siano ancora; mi sono con­
fortata al punto che Ho di­
menticato di passare dal mer­
catino -rionale a vedere se, 
nelle tarde ore della matti­
nata, quando si stanno per 
smontare le bancarelle e si 
fanno «contratti» più conve­
nienti, mi fosse stato possibi­
le trovare un cappotto di 
« svendita » per il mio prossi­
mo inverno. 

MARIANNA BORGNA 
(Torino) 

Dimenticata 
la data 
del 2 0 settembre 
Alla redazione dev'Unita. 

20 settembre, anniversario 
della presa di Porta Pia. Sfo­
glio l'Unità, vedo che la data 
è ignorata. Parlando con altri 
compagni ci è venuto modo 
di rammentare che, nel pas­
sato, questa data veniva ri­
cordata con articoli a firma 
di compagni qualificati. Ci pa­
re di ricordare che persino 
Togliatti abbia scritto per ri­
cordare tale data. Riteniamo 
negativa questa dimenticanza. 

PEPPE DEL VECCHIO 
(L'Aquila) 

Aspetta ancora 
la promozione 
a capitano 
Signor direttore, 

nella mia ormai lunga e 
disinteressata collaborazione 
con la stampa, mi sono sem­
pre astenuto dal trattare que­
stioni di carattere personale, 
e pertanto chiedo scusa se 
ora mi permetto di segnala­
re un fatto che mi riguarda 
personalmente. 

Sono tenente di fanteria di 
complemento, con anzianità 
1-1-1940, essendo stato nomi­
nato sottotenente nel 1936: le 
promozioni, in congedo, av­
venivano, di solito, ogni quat­
tro anni. Ho partecipato alla 
guerra 1940-1943 e alla guerra 
di Liberazione 1943-1945, con­
seguendo la qualifica di «com­
battente» e la «croce al me­
rito di guerra*. Ebbene, adi-
stanza di 34 anni, nonostante 
numerosi ricorsi rivolti al mi­
nistero, nonostante il posses­
so di tutti i requisiti richie­
sti dalla legge sull'avanzamen­
to, non ho ancora ottenuto 
la promozione a capitano (pro­
mozione che ora avrebbe un 
valore puramente onorifico), 
e malgrado le mie esplicite 
richieste non sono riuscito a 
conoscerne il motivo. 

Al riguardo, il ministero mi 
ha comunicato che «U giudi­
zio di idoneità è di compe­
tenza delle autorità gerarchi­
che, la cui valutazione è del 
tutto discrezionale e insinda­
cabile». Per norma di carat-
tei e generale di uno Stato «di 
diritto», mi risulta al contra­
rio che «tutti gli atti, prov­
vedimenti e giudizi emanati 
da pubbliche autorità devono 
essere motivati, a pena di nul­
lità». Nel caso specifico, i 
motivi dovrebbero essere tal­
mente gravi da non consen­
tire nemmeno la permanenza 
nel grado attuale. Il ministe­
ro, quindi, o mi concede la 
promozione, oppure me ne de­

ve dichiarare il motivo. Se 
non lo farà, resterà pubblica­
mente dimostrato che nel ri­
guardi di un cittadino-ufficia­
le, il quale ha sempre com­
piuto il proprio dovere, è sta-
ta commessa una grave ingiu­
stizia. 
Dott. GIOVANNI GAZZANIGA 

(Vigevano . Pavia) 

Gravi sentenze 
LUCIA ARMANI (Napoli): 

«Sono la mamma di un bam­
bino handicappato e desidero 
esprimere tutta la mia indi­
gnazione per la sentenza che 
ha mandato assolti coloro che 
erano imputati per aver com­
messo violenze sul minorati 
ricoverati nel "Charltas", un 
istituto di religiosi di Modena. 
Mi auguro che nel processo di 
appello la magistratura, se non 
vorrà perdere in credibilità, 
riveda simile verdetto ». 

MARIO RATTAZZI (Bolo­
gna): «La sentenza in appel­
lo contro Ultimo tango a Pa­
rigi è molto grave e deve fa­
re scattare un campanello di 
allarme. Se alcuni magistrati 
ritengono sia nuovamente 
tempo di ridare giri di vite, 
di colpire certe manifestazio­
ni legate alla cultura e alla 
libertà di espressione, questo 
significa che il momento po­
litico è delicato; vi è il rischio 
di un ritorno alla caccia al­
le streghe ». 

I corpi di polizia 
FRANCESCO P I R O D D A 

(Trinità d'Agultu - Sassari): 
« Anch'io sono dell opinione 
che se nei diversi corpi di 
polizia entrerà il sindacato, 
ne trarranno beneficio sia i 
poliziotti, i quali potranno fi­
nalmente far valere i loro di­
ritti; sia l'intera comunità, 
alla quale proprio tramite il 
sindacato i poliziotti si sen­
tiranno più vicini». 

UN GRUPPO di FINANZIE­
RI (Catania): «Siamo sottuf­
ficiali, graduati e militari del­
la Guardia di finanza, senza 
santi in paradiso che possano 
prendere te nostre difese. Gli 
altri dipendenti dello Stato, 
se il loro stipendio non ba­
sta più di fronte a tutti gli 
aumenti, possono almeno en­
trare in sciopero. E noi inve­
ce cosa dobbiamo fare?». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi ringrazia­
mo: 

Nelly e Romano, Bologna; 
Oliano BACCI, Bologna; Lo­
renzo FERLAINO, Venezia; 
Arnaldo PARRABI, Torino; 
Un lettore, Milano; Paolo FIS-
SORE di MONTALDO, Mari-
gliano; Vincenzo T O N O L, 
Chioggia; Mario BARONE, 
Morcone; Oliviero FINK, Mi­
lano; Carlalberto CACCIALU-
PI, Verona; Un cacciatore di 
Nuvolento («E' da cinquanta 
anni che vado a cacc-z? wzz 
non ho mai visto un Jetyi- \ 
dario venatorio pessimo corti* 
quello di quest'anno »); Ma- « 
rio GIACCHETTO, Cantù (« I : 
signori ministri chiedono i 
prestiti all'estero e noi lavo­
ratori dobbiamo pagarli. E li 
paghiamo in modo pesante, 
perchè con i prezzi che van­
no alle stelle, ormai si è co­
stretti a fare solo due pasti 
invece che tre. Risultati con­
creti non se ne vedono, per­
chè gli ospedali vanno mate, 
le scuole mancano, l'edilizia 
è in crisi e i problemi del 
Mezzogiorno non vengono ri­
tolti »). \ 

Mario CASAROTTT, Novara 
(«La legge 336 è stata appro­
vata per te categorie di la­
voratori dipendenti da enti 
statali, parastatali ed enti au­
tonomi. Ma allora, io chiedo, 
noi combattenti, minorati di 
guerra, che prestiamo servi­
zio, un duro servizio, nelle 
industrie private, non siamo 
italiani anche noi come lo­
ro?»); Paolo RIZZI, Bolzano 
(« I democristiani devono 
mettersi bene in testa che 
non avranno mai l'aiuto co­
munista senza una radicale 
svolta politica, veramente de­
mocratica, che sia l'espressio­
ne della Costituzione nata dot­
ta Resistenza »); Un dipenden­
te del Centro di formazione 
professionale (lettera firma­
ta), Lodi («In questo Centro, 
gestito dalla Fondazione Lui­
gi Clerici i dirigenti si inte­
ressano ' poco dei lavoratori: 
basti dire che il nuovo con-

1 tratto SILAP, a tre mesi dal­
l'approvazione, non ci è stato 
corrisposto nemmeno nello 
stipendio di agosto»). 

Bruno M., Firenze («E' ve­
ro che il raduno di Firenze 
dei partigiani, reduci e sol­
dati nel 30° della Resistenza 
ha suscitato vasta eco rulla 
stampa, come ha scritto l'U­
nità. L'eco è stata scarsa in­
vece in TV, considerato che 
domenica 22 settembre, al te­
legiornale delle 20 — quello 
più ascoltato —il raunno dei 
200 mila non lo hanno nep­
pure segnalato nei titoli ed 
è stato trasmesso quasi in co-

> da, dedicandovi pochissimo 
tempo»); I delegati di fabbri­
ca dell'ASFD di Bovalino -
Reggio Calabria («Circa 80 
lavoratori dipendenti dall'A­
zienda di Stato per le foreste 
demaniali, dall'll settembre 
sono in sciopero per protesta 
contro il mancato pagamento 
del salario di agosto e per 
rivendicare l'applicazione in­
tegrale del contratto naziona­
le »); Domenk D PANETTA, 
Roma («L'aumento del prez­
zo della pasta doveva decor­
rere dal 20 settembre, ma già 
il 18 mia moglie ha acqui­
stato due pacchi di pasta da 
mezzo chilo a lire 460; fino 
al giorno prima costava cento 
lire meno. Un'altra grossa 
speculazione alle spatte dei 
consumatori »). 

mantenimento yr, nell'ambito 
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Ford ripropone l'egemonia USA 
negli sbocchi della crisi petrolifera 
Termini più cauti, rispetto alle precedenti allocuzioni, silenzio dinanzi alla richiesta del «terzo 
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I nuovi dirìgenti di Addis Abeba sfanno cercando di rompere l'isolamento e l'ostilità provocati daila politica del 

regime autoritario • Ricerca di una normalizzazione con i paesi arabi • La posizione e il passato del gen. Andom 

Un quadro 
oscuro 

Sono iniziati ieri n Washing­
ton, dove ha la sede, i lavori 
dell'assemblea annuale del 
Fondo monetario internazio­
nale. I paesi aderenti al Fon­
do sono 125; dei paesi sociali­
sti vi fa parte la Romania 
mentre la Cina dovrebbe oc­
cupare il seggio tenuto in pas­
sato dar governo nazionalista 
di Taiwan. Sono all'ordine del 
giorno praticamente tutti i 
problemi di fondazione del­
l'istituto: ripartizione delle 
quote — oggi sbilanciate a fa­
vore del principali paesi capi­
talistici — e nuova emissione 
della nuova moneta interna­
zionale (Diritti speciali di pre­
lievo), gestione delle riserve 
In modo da trasferire gli 
avanzi di taluni paesi a fa­
vore di altri deficitari,.aiuto 
ai paesi di sottosviluppo. Si 
ritiene però che non siano da 
attendersi decisioni importan­
ti in direzione di una riforma 
che gli Stati Uniti e altri de­
tentori di «moneta» forte, a 
circolazione internazionale, 
continuano ad avversare. 

Gli oratori della seduta 
Inaugurale, che ha riunito an­
che 1 delegati della Banca 
Mondiale, hanno tracciato un 
quadro drammatico — che 
rispecchia il progredire di una 
crisi dagli effetti disastrosi 
— ma sono stati poveri di 
Indicazioni e chiusi in una vi­
sione puramente finanziaria 
dei problemi. Il presidente 
degli Stati Uniti, Gerald Ford, 
non ha ripetuto il discorso 
minaccioso fatto alle Nazio­
ni Unite col tentativo di da­
re tut te le responsabilità ai 
produttori di petrolio. Ha in­
vocato la ricerca di ima solu­
zione « che assolva gli Inte­
ressi del mondo Intero, più 
che quelli di ciascuno di 
noi » limitandosi a frasi au­
gurali. Il presidente della 
Banca Mondiale, Robert Me 
Namara. ha detto che un mi­
liardo di uomini ha davanti 
a sé « un futuro senza spe­
ranza » se non vi sarà aiuto 
immediato. Per Me Namara 
« la situazione degli ultimi 
dodici mesi, contrassegnata 
dall'inflazione, dall'aumento 
dei prezzi del petrolio, dai 
raccolti scarsi e dalla diminu­
zione dell'assistenza dei paesi 
ricchi è senza precedenti nel­
la storia dell'umanità ». 

Sui redditi del petrolio, es­
sendo paralizzata ogni altra 
prospettiva, ha concentrato 
la relazione il direttore del 
FMI, l'olandese Johannes Wit-
teveen. I paesi che importa­
no petrolio, secondo la sua 
stima, avrebbero quest'anno 

- un disavanzo di 65 miliardi 
di dollari e questo non si 
esaurirà nel 1975. E' quindi 
necessario attivare trasferi­
menti di capitali. Il Fondo 
però ha ottenuto per questo 
scopo soltanto 3,4 miliardi di 
dollari ed ha bisogno di ap­
porti molto più ampi. Witte-
yeen, inoltre, consiglia la de­
flazione e l'attacco al tenore 
di vita dei lavoratori con mi­
sure dirette verso un generi­
co « controllo della doman­
da» , In modo da ridurla, per 
un periodo prolungato, attra­
verso una politica dei redditi 
per la quale ritiene che esi­
sta oggi « una situazione più 
favorevole nel mondo indu­
strializzato ». 

Questa analisi mette da 
• parte non soltanto la riforma 

pur essendo il disordine mo­
netario una delle cause prin­
cipali di inflazione, avendo 
alimentato gigantesche specu­
lazioni sulle materie prime e 
sui cambi, ma anche la pos­
sibilità che i paesi industria­
lizzati trasformino — oltre 
alla domanda — anche l'of­
ferta di beni in direzione di 
-una più concreta risposta ai 
bisogni di equipaggiamento e 
di consumo dei paesi sotto­
sviluppati e degli stessi pae­
si arricchiti dal petrolio. 

Mentre iniziavano i lavori 
dell'assemblea del FMI ieri, 
simbolicamente, riprendeva 

la speculazione sull'oro in ba­
se ad imprecisate t voci » su 
decisioni imminenti. Il prezzo 
superava nuovamente i 150 
dollari l'oncia. 

Sul fronte del petrolio da 
altra parte si verificavano due 
fat t i : una vendita di gregg.o 
da parte del Kuwait a 10,13 
dollari il barile, inferiore a 
quello.fissato, seguito da una 
protesta del governo, attraver­
so un suo portavoce, contro 
le minacce degli Stati Uniti; 
una dichiarazione del cancel­
liere tedesco Schmidt al Ti­
mes di New York in cui si 
appoggia l'iniziativa statuni­
tense 

In tema di crisi monetaria 
ed inflazione è da registra­
re, in Italia, la nuova presa 
di posizione del presidente 
delle Casse di Risparmio 
Giordano Dell'Amore a favore 
di un controllo sui tassi di 
Interesse. Dell'Amore rileva che 
l'aumento enorme dei tassi, 
triplicati, ha bloccato gli in-

' vestimenti e che se la stret ta 
è necessaria « non sembra ne­
cessario aggravarne le conse­
guenze con un deliberato ma-

. sprimento dei tassi ». Per Del­
l'Amore « è ora di ' istaurare 

• una rigorosa disciplina, ap-
l plicando una disposizione 

contemplata dalla legge ban-
• caria vigente senza necessità 
: di altre norme legislative par-
,-, ticolari » in modo da combat­

tere anche con questo mezzo 
' l'inflazione. 

r. s. 

WASHINGTON, 30 
Dinanzi alla sessione annua­

le del Fondo monetarlo inter­
nazionale e della Banca mon­
diale, Inaugurata oggi a Wash­
ington, 11 presidente Ford ha 
pronunciato un discorso nel 
quale ha ripreso in termini 
più moderati, ì temi delle al­
locuzioni pronunciate nel gior­
ni scorsi dinanzi all'Assemblea 
generale dell'ONU e dinanzi 
alla conferenza energetica di 
Detroit. 

Ford ha detto che il mondo 
si trova di fronte a « gravi e 
complessi problemi economi­
ci » ma che gli Stati Uniti ri­
tengono che tali problemi pos­
sano essere risolti « con la col­
laborazione internazionale ». 
11 presidente ha evitato di ri­
correre alle minacciose for­
mulazioni che tanto vivaci rea­
zioni hanno suscitato da parte 
del paesi produttori di petro­
lio o che hanno fatto intrav-
vedere la fosca prospettiva di 
un « confronto » tra paesi con­
sumatori, egemonizzati dagli 
Stati Uniti, e paesi produtto­
ri. Egli ha definito « costrut­
tiva » la leadership che gli 
Stati Uniti si propongono di 
esercitare. 

«Credo — egli ha detto — 
di poter riassumere brevemen­
te il nostro pensiero. Voglia­
mo soluzioni che servano in­
teressi vasti anziché ristretti 
o unilaterali. Vogliamo mag­
giore collaborazione e non iso­
lazionismo, vogliamo scambi 
commerciali, non protezioni­
smo, vogliamo stabilità del 
prezzi, non Inflazione, voglia­
mo sviluppo non stagnazione». 

I più gravi problemi econo­
mici sono, secondo Ford « l'in­
flazione su scala internazio­
nale a un tasso superiore a 
quanto si possa tollerare, la 
non regolare fornitura delle 
principali merci internazio­
nali e i gravi ostacoli a un 
reale sviluppo e ad un vero 
progresso di molte nazioni >;. 
Questi problemi « vengono vi­
sti in America in modo con­
sapevole e non vengono mi­
nimizzati ». Ma, ha prosegui­
to il presidente, « noi ritenia­
mo che lo stesso spirito di 
collaborazione internazionale 
che ha portato agli accordi 
di Bretton Woods una gene­
razione fa possa risolvere le 
difficoltà odierne ». 

Ford ha tuttavia evitato. 
una volta di più, di rispon­
dere alla richiesta di una ri­
strutturazione secondo prin­
cipi più equi, del sistema di 
scambi internazionali, richie­
sta che è al centro delle rea­
zioni del « terzo mondo » ai 
precedenti discorsi. 

II governatore della Banca 
mondiale, Robert McNamara 
che ha parlato dopo il presi­
dente, ha invitato 1 paesi pro­
duttori di petrolio e le nazioni 
più industrializzate a provve­
dere nel prossimo quinquen­
nio 36 miliardi di dollari per 
assistenza alle nazioni pove­
re. Egli ha affermato che la 
crisi economica internaziona­
le ha creato una situazione 
disperata per i paesi più po­
veri fra le nazioni In via di 
sviluppo, le cui popolazioni 
hanno un reddito annuo infe­
riore ai 200 dollari (10.000 lire 
al mese). 

I discorsi di Ford e di 
Me Namara hanno fatto se. 
guito alle consultazioni t ra 
i ministri degli esteri e del­
le finanze degli Stati Uniti. 
della Germania occidentale. 
del Giappone, della Francia 
e della Gran Bretagna, che 
hanno avuto per oggetto sii 
stessi problemi e, in parti­
colare, il «riciclaggio» dei 
dollari del petrolio, tema 
fondamentale della sessione 
del FMI. Sulla riunione dei 
«cinque» è stato mantenuto 
uno stretto riserbo. 

Secondo quanto un dicro­
matico europeo ha dichiara­
to all'Associated Press, a gran 
parte, se non tutti , i parte­
cipanti non americani si so­
no detti d'accordo nel rico­
noscere che il problema non 
è tanto quello di tentare di 
abbassare l'attuale prezzo del 
K-Vggio, tentativo che po­
trebbe essere un esercizio di 
futilità, quanto quello di 
cercare come impedire ulte­
riori aumenti ». Non è chia­
ro se Kissinger e il mini­
stro del Tesoro americano. 
William Simon siano stati 
dello stesso parere. 

In una conferenza starnila 
tenuta prima di ripartire da 
Washington per Parisri. il 
ministro degli esteri france­
se, Sauvagnargues, ha detto 
che la riunione ha consenti­
to di elaborare «approcci co­
muni », per quanto concer­
ne i problemi del petrolio. 
destinati a facilitare il dia. 
logo con i produttori. Ha ag­
giunto che i paesi consuma­
tori non possono rassegnar­
si aU'aumento « incessante » 
del prezzo del petrolio e de­
vono sviluppare una «stra­
tegia comune » ma che « la 
guerra economica o la costi­
tuzione di Kocchi ostili non 
costituisce una soluzione ». 
« La concertazione dei con­
sumatori — ha detto II mi­
nistro francese — deve unir­
si al dialogo con I produt­
tori». 

Sauvagnargues ha detto 
che non era previsto che la 
riunione a cinque prendesse 
decisioni comuni; mirava sol­
tanto ad uno scambio di 
idee. Ha citato il dialogo che 
sta per svolgersi tra la co­
munità europea e 1 paesi ara­
bi come l'esempio di ciò che 
dovrebbe avvenire tra con­
sumatori e produttori di oe-
trolio, e ha detto. «Si trat­
ta di combinare tre elemen­
t i : il danaro dei produttori 
arabi di petrolio, le necessi­
tà dei paesi arabi non oro. 
duttori in via di sviluppo e 
la tecnologia europea ». A 
suo parere questa formula 
triangolare di riciclaggio dei 
petrodollari è tale da sod­
disfare gli Interessi dì tutti . 

I SENATORI USA CON FIDEL I senatori americani Javlfs e Peli,' in visita « privata » a 
Cuba, hanno partecipato ad un pranzo in loro onore insieme 

al primo ministro dell'Avana Fidai Castro. I parlamentari USA hanno dichiarato, alla fine del pranzo, che Fidel «è inte­
ressato» alla normalizzazione delle relazioni con gli USA, interrotte dal 1961. I due senatori si sono incontrati anche con 
il presidente Osvaldo Dorticos e con il ministro degli Esteri Raul Roa. Nella foto: Javits e Peli insieme a Fidel Castro 

Settantamila greco-ciprioti manifestano per l'arcivescovo 

Chiesto il ritorno di Makarios 
in un grande comizio a Limasse! 

Accordo fra i leaders delle due comunità Clerides e Denktash, per lo scambio dei prigionieri - « Co­
struttivo » colloquio fra Kissinger e il ministro degli esteri greco Mavros - La crisi di governo in Turchia 

NICOSIA, 30. 
SI è svolto Ieri sera a Li­

massol, nella parte meridio­
nale di Cipro, un gigantesco 
comizio, con la partecipazio­
ne di decine di migliala di 
greco-ciprioti, fautori dell'Im­
mediato ritorno nell'isola 
dell'Arcivescovo Makarios, e-
sautorato durante il colpo di 
Stato del luglio scorso, ed 11 
ritiro delle truppe turche. 

Il comizio, al quale hanno 
presenziato dalle 60 alle 70 
mila persone, si è svolto Da-
cificamente nella piazza prin­
cipale della città. Poco prima, 
però, un conducente, d'auto­
bus greco-cipriota era rimasto 
ucciso in una sparatoria av­
venuta nel centro di Limas­
sol. 

Nel corso del comizio è sta­
ta approvata una risoluzione 
per 11 ritorno di Makarios 'ed 
il ritiro delle truppe turche. 
Risoluzione da inviare al pri­
mo ministro greco Konstanti-
nos .Karamanlis ed al « fa­
cente funzione di presidente 
di Cipro » Glafkos Clerides. 
Un'altra risoluzione, indiriz­
zata a Makarios, che si tro­
va attualmente a New York 
per l'Assemblea generale del­
l'ONU. gli chiede di ritornare 
nell'isola senza Indugio. La 
risoluzione definisce l'arcive­
scovo ' a Presidente della Re­
pubblica • democraticamente 
eletto» e dichiara che il suo 
ritorno faciliterebbe la ricer­
ca di una a giusta e demo­
cratica soluzione del proble­
ma cipriota. 

Cvrgi intanto un accordo 

per" riprendere il rilascio dei 
prigionieri a Cipro è stato 
raggiunto dai leaders delle 
due comunità cipriote, Il pre­
sidente Clerides e il vice­
presidente Denktash, tornati 
a riunirsi dopo un intervallo 
di diversi giorni a causa di 
un viaggio di Denktash ad 
Ankara. 

Non è s ta ta precisata la 
data in cui riprenderanno 
gli scambi di prigionieri, ma 
fonti informate hanno indi­
cato che ciò potrebbe avveni­
re prima della fine della set­
timana. I due leaders ciprio­
ti hanno anche ribadito che 
i prigionieri potranno recarsi ' 
nella zona di loro scelta, risol­
vendo cosi una questione che 
ha ostacolato i rilasci dopo 
il primo accordo t ra le due 
parti dieci giorni fa. Infatti 
gli scambi di prigionieri era­
no stati bloccati nei giorni 
scorsi dai turchi dopo che un 
crescente . numero di greco-
ciprioti, profughi dalla par­
te nord dell'Isola (ora sotto 
controllo turco), avevano 
chiesto di tornare alle loro 
case. 

Da New York si apprende 
che il problema cipriota è 
stato al centro di un collo­
quio di due ore che il segre­
tario - di Stato americano 
Henry Kissinger ha avuto ieri 
sera con il ministro degli 
esteri greco Gheorghios Ma­
vros. Al termine dell'incontro 
Kissinger ha detto ai giorna­
listi che il colloquio è stato 
ir molto utile » e ha afferma­
to che gli Stati Uniti vogiio-

Nelle elezioni del 7 6 

Ford rinuncerebbe 
alla candidatura 

Il ripensamento provocato dalla malattia della moglie 

WASHINGTON, 30. 
Il presidente Ford potreb­

be rinunciare, a causa della 
grave malattia della moglie. 
a porre la sua candidatura 
alla Casa Bianca nel 1976. Lo 
afferma il settimanale - Neio-
siceek Interpellalto in propo­
sito dai giornalisti, Ford si è 
limitato a dichiarare di « non 
avere progetti al di • là dei 
prossimi sette giorni». 

Dopo aver reso visita alila 
moglie nella clinica in cui e 
ricoverata, Ford ha detto che 
« tutto è andato bene, consi­
derate ìe circostanze ». La si­
gnora Ford, cui è s t ' a am­
putata la mammella destra, 
sarà probabilmente sottopo­
sta a radiazioni, nel tentati­
vo di evitare che le cellule 
cancerose si propaghino ad 
altre parti del corpo. La si­
gnora, ha detto il presidente, 
«si sente bene, è soltanto un 
po' stanca». 

Secondo Newsweek un in­
timo amico e consulente di 
Ford avrebbe dichiarato: a Se 
Betty dirà 1» parola, Ford 

non parteciperà alla contesa 
elettorato ». Il settimanale ag­
giunge che secondo alcuni col­
laboratori di Ford, questi ve­
de ora con minor entusiasmo 
la presidenza. «Dopo la cle­
menza a Nixon — ha detto 
la fonte — le cose sono cam­
biate, e il posto non gli sem­
bra più tanto buono ». Un al­
tro amico avrebbe detto che 
« d'ora in poi Ford sarà as­
sai più sensibile alle esigenze 
di Betty». 

A sua volta, Time scrive 
che Nixon ha telefonato due 
settimane fa a Ford per espri­
mergli il suo cr ammarico » 
per i fastidi causatigli dal 
a perdono » e per dirgli di 
essere pronto a rinunciare al­
la clemenza ottenuta. Ma Ford 
avrebbe rifiutato invitando il 
suo predecessore a tener du­
ro, perchè la vertenza si sta­
rebbe esaurendo. 

Secondo Newsweek Nixon 
avrebbe detto pila moglie che 
quella del perdono è stata la 
giornata più umiliante della 
sua vita. 

no per Cipro una soluzione i 
che sia « giusta ed equa e ' 
che rispetti la dignità di tut- j 
te le popolazioni ». Il Segre- j 
tario. di Stato americano ha | 
aggiunto che «si terrà In 
contatto » con Mavros e ha 
detto di non avere per 11 
momento in programma di vi­
sitare Cipro, e neppure la 
Grecia e la Turchia, nel cor- j 
so del viaggio che farà dal 9 I 
al 13 ottobre in Medio Orien- I 
te. Kissinger ha tuttavia ag- ' 
giunto che i suoi piani potreb- { 
bero subire cambiamenti con i 
breve preavviso, qualora la | 
situazione Io rendesse oppor- . 
tu no. Mavros, da parte sua, } 
ha definito il colloquio «mol- | 
to costruttivo ». i 

Le credenziali 
del Sud Africa 

respinte 
dall'Assemblea 

dell'ONU 

ANKARA. 30. 
Una indiretta ripercussio­

ne della crisi cipriota si è 
avuta oggi in Turchia, dove 
il primo ministro Bulent Ece-
vit, che mantiene la carica 
solo per il disbrigo degli af­
fari correnti, ha rinunciato 
al tentativo di formare un 
nuovo governo. Ecevit ha in­
formato il presidente Fahri 
Koruturk di non essere riu­
scito a persuadere • i partiti 
di destra (il partito demo­
cratico ed il partito • « della 

NEW YORK. 30 
L'Assemblea generale delle 

Nazioni Unite ha respinto og­
gi a grande maggioranza le 
credenziali della delegazione 
sud-africana. La decisione è 
s tata adottata con 93 voti a 
favore, 23 contrari e 14 asten­
sioni. Davanti all'Assemblea 
giace ora una risoluzione nel-

i la quale si chiede una delibe­
razione sul futuro del Sud-
Africa da parte del Consiglio 
di Sicurezza, al qua!e compe-

I te il potere decisionale di 
I espellere un membro dal mas­

simo organismo mondiale. 

Come si ricorderà, sabato 
la Commissione per le ere-

fiducia») ad entrare assieme j denziali, su proposta del Se-
ai suo partito (partito repub- negai che si era fatto porta-
blicano del popolo) in un go- voce di altre delegazioni afri-
vemo di coalizione che do- cane, aveva chiesto che fos-
vrebbe indire elezioni anticì- j sero respinte le credenziali 
paté nel Paese. j de! Sud-Africa, il che è oggi 

Il quarantanovenne primo ! avvenuto cerne si è detto, il 
miinstro. che ordinò Io sbar­
co turco a Cipro, ha presen--
tato le dimissioni 12 giorni 
or sono a causa di una frat­
tura della coalizione governa­
tiva, causata • da divergenze 
sulla questione cipriota, con­
tinuando tuttavia a rimanere 
in carica per gii affari di nor­
male amministrazione, n pre­
sidente Koruturk ha chiesto 
al « leader» dell'opposizione, 
Suleyman Demìrel, di tenta­
re a sua volta la formazio­
ne di un nuovo governo; tut­
tavia gli osservatori ritengo­
no che difficilmente II «lea­
der » del partito conservatore 
della giustizia avrà maggiore 
successo di Ecevit. Per for­
mare un governo Demlrel in­
fatti avrà bisogno dell'appog­
gio del partito democratico 
(di destra), il cui leader Per. 
ruh Bozbeyli, ha respinto la 
proposta di Ecevit di parteci­
pare al governo di coalizione 
e che già in passato non volle 
evitare in un governo presie­
duto da Cernirei. 

In un .primo tempo il par­
tito repubblicano del popolo 
(quello di Ecevit) insisteva 
per la convocazione delle ele­
zioni a dicembre dichiaran­
dosi poi ' disposto a rinviare 
la consultazione di alcuni 
mesi; entrambe le proposte 
però furono respinte dai de­
mocratici. H desiderio del 
partito repubblicano del po­
polo di convocare le elezioni 
al più presto possibile viene 
indicalo nella grande popo­
larità e nel grande prestigio 
di cui gode attualmente 11 
suo leader Bulent Ecevit In 
seguito alla «vittoriosa spe­
dizione» nell'isola di Cipro. 
Il partito del primo ministro 
dispone attualmente di 185 
del 450 seggi dell'Assemblea 
nazionale. 

rifiuto delle credenziali non 
vuole dire automaticamente 
esclusione di u n Paese dall'or­
ganizzazione mondiale, ma si­
gnifica rifiuto di far parte­
cipare il governo in questio­
ne ai lavori dell'assemblea. 

, .. Nostro servizio ,, 
MOGADISCIO, 30 

Il rebus etiopico ha due 
chiavi, una interna e l'altra 
internazionale, o quanto me­
no regionale. E come 11 tra­
passo di un intero popoli) dal 
feudalesimo all'epoca moder­
na appassiona da oltre sei 
mesi l'opinione internaziona­
le, casi non meno interessan­
te si profila il lento configu­
rarsi della nuova collocazio­
ne che sta per darsi un paese 
la cui politica estera è stata 
criticabile quanto il suo re­
gime interno. 

Se si esclude la parentesi 
quinquennale aperta con l'ag­
gressione fascista nel '36 e 
conclusa con la sconfitta ita­
liana in Africa nel '41 (perio­
do durante il quale Halle Se­
lassiè e il suo gruppo dirigen­
te furono sospinti nel-campo 
delle forze antifasciste e anti­
colonialiste) la corona di Giu­
da ha sempre seguito, prima 
e dopo la guerra, una politica 
di alleanza con l'imperiali­
smo, giungendo a partecipale 
in prima persona alla sparti­
zione dell'Africa orientale. E' 
dell'inizio degli anni cinquan­
ta l'accordo fra Addis Abeba 
e Washington, primo atto di 
un'alleanza ineguale i cui ri­
sultati vennero drammatica­
mente denunciati al X vertice 
dell'OUA nel '73. quando Hai-
le Selassiè venne accusato di 
essersi reso « il migliore ami­
co dei peggiori nemici del­
l'Africa ». • Due i < principali 
capi d'accusa: D ' a v e r e tra­
sformato l'Etiopia in una 
piazzaforte al servizio di Wa­
shington e Tel Aviv alle spal­
le del fronte arabo, sulle 
sponde del Mar Rosso; 2) es­
sersi allontanato sempre più 
dalla causa della liberazione 
africana fino al punto da of­
frire « facilities » militari e di 
comunicazioni alle forze im­
perialiste impegnate nel «con­
tenimento» e nello spionaggio 
ai danni delle forze di libe­
razione. 

L'aspetto più illogico In que­
sto quadro è stata l'aperta e 
prolungata sfida nei confronti 
del mondo arabo, aggravata 
dal fatto che la consistente 
comunità musulmana dell'im­
pero (circa il 40% della po­
polazione) è stata sottoposta 
ad una dichiarata discrimina­
zione. 

Anche se i militari oggi 
al potere a Addis Abeba non 
hanno ancora fatto alcun ge­
sto clamoroso di politica este­
ra (per prudenza o perché 
gliene manca la volontà po­
litica?) si colgono i primi se­
gni di un lavoro diplomatico 
inteso a rompere l'isolamen­
to e il cerchio di ostilità che 
ancora circondano il loro pae­
se. Essi trovano questo com­
pito facilitato dal profondo ri­
mescolamento di carte avve­
nuto nell'ultimo anno in Me­
dio Oriente. 

Secondo informazioni degne 
di fede il « Comitato di coor­
dinamento militare etiopico » 
è riuscito a cucire le file di 
una « lobby » araba che do­
vrebbe avallare il ritorno al­
la normalità nei rapporti t ra 
Addis Abeba e il mondo ara­
bo. Egitto. Sudan, Arabia 
Saudita e Nord-Yemen (i due 
ultimi legati da vincoli seco­
lari all'impero) sarebbero i 
«quattro garanti». Non è ca­
suale che il nuovo regime, nel­
la sua prima dichiarazione di 
politica estera abbia posto lo 
accento sui buoni rapporti con 
Sadat e Nimeiri. ' 

Con il Sudan in realtà i 
rapporti erano stati ristabiliti 
dall' imperatore stesso, che 
aveva smesso di appoggiare 
i ribelli del Sud Sudan in 
cambio del taglio degli aiuti 
sudanesi ai patrioti eritrei. 
Nelle settimane scorse il mi­
nistro degli esteri etiopico. 
Zeudi Gabre Selassiè, si è re­
cato a Khartum per chie­
dere i buoni uffici sudanesi al 
fine di aprire un dialogo tra 
Addis Abeba e il Fronte di 
Liberazione Eritreo. Va no­
tato, per inciso, che il mini­
stro degli Esteri sudanese, 
Mansur Khalld, è general­
mente indicato negli ambien­
ti somali come l'uomo di fidu­
cia di ashington a Khar­
tum. 

Quanto al resto degli «ob­

blighi internazionali» che 1 
militari hanno dichiarato di 
voler rispettare, si tratta del 
loro legami con gli Stati Uniti 
e del « patto difensivo » ke-
niano-etiopico nato in funzio­
ne antisomala. 

Ciò che sembra facilitare 
questo primo capitolo della 
nuova politica estera è la per­
sonalità stessa dell'attuale 
leader dell'Etiopia, il gene­
rale Aman Andom. Conosci­
tore dell'arabo e degli arabi, 
con un fratello ambasciatore 
al Cairo, Andom è impegnato 
direttamente in questo lavoro. 

Tignno d'origine, educato 
all'Asinara, Aman Andom ha 
fatto parte del corpo di spe­
dizione dell'ONU in Corea nel 
'51. Divenuto comandante del­
la 3. divisione, di stanza nel-
l'Ogaden, si guadagnò nel '64 
il titolo di « Leone dell'Oga-
den » per le geste compiu­
te nella guerra di frontiera 
con la Somalia. Addetto mili­
tare a Parigi e Washington, 
lasciò poi la vita militare at­

tiva nel '66 per entrare al 
Senato (per nomina imperla­
le, come tutti i membri della 
camera alta). 

Dal Senato lo hanno tirato 
fuori 1 membri del « Comita­
to di coordinamento » nel lu­
glio scorso, imponendone la • 
promozione a. generale a tre 
stelle e la nomina a Capo 
di S.M. delle Forze armate 
e ministro della Difesa. Po­
co dopo sarebbe diventato 
primo ministro. La recente 
propaganda lo ha spesso in­
dicato come un deciso avver­
sario dell'imperatore e della 
sua politica. ' 

« Noi crediamo nella capa­
cità dell'uomo di evolversi — 
dice qualcuno in Somalia — 
ma ci sembra assai difficile 
che proprio Andom con il suo 
passato possa impersonare la 
rivoluzione etiopica. Due sono 
i casi: o non ci sarà vera ri­
voluzione, o sarà diretta da 
qualcun altro ». 

Luigi Ferrini 

Nelle legislative parziali di domenica 

Francia: avanzata 
delle sinistre 

Sono passate dal 35 al 42% - Particolarmente rilevanti 
i successi socialisti • Gollisti e centristi dai 63 al 51% 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 30. 

Il giorno in cui 11 Time 
americano pubblica una in­
tervista nella quale Giscard 
d'Estaing afferma di avere 
tagliato l'erba sotto i piedi 
della sinistra con la propria 
politica liberale, i risultati 
delle sei elezioni legislative 
parziali svoltesi ieri gli in­
fliggono una . pesante smen­
tita: al punto che, commen­
tando questi risultati il Fi­
garo scrive che « una vitto­
ria dell'Unione delle sinistre 
è ormai meno improbabile se 
dovesse intervenire una con­
sultazione politica generale 
nel paese». 

Diciamo, prima di tutto, 
che come in ogni elezione par­
ziale le astensioni sono state 
elevatissime, dal 24% in Dor-
dogne al record del 41% nel­
la Cote d'Or. Aggiungiamo 
inoltre, che si votava in sei 
feudi tradizionali gollisti e 
centristi dove le sinistre so­
no strutturalmente deboli e 
dove gli ex ministri di Pom-
pidou che cercavano di recu­
perare ì seggi rispettivi — 
Messmer, Lecat, Guena, Tor­
re e Guichad, gollisti, e Fon-
tanet centrista — non hanno 
mai avuto alcuna difficoltà ad 
esservi eletti. 

Orbene, s» Messmer e Gui-
chard sono stati rieletti al 
primo turno (ma il primo 
precipitando dal 72 al 54% dei 
voti e il secondo dal 60 al 56 
per cento) gli altri quattro 
candidati, sono stati costretti 
al ballottaggio e almeno due 
di essi, Fontanet e Lecat, ri­
schiano di essere battuti do­
menica prossima dai candida­
ti di sinistra. 

Complessivamente gollisti 
e centristi — membri della 
maggioranza governativa e 
presidenziale — ottengono il 
5ir<> dei voti contro il 56% da 
essi raccolto alle presidenzia­
li del maggio scorso in que­
ste stesse circoscrizioni e il 
63% delle legislative del mar­
zo 1973. Le sinistre unite, che 
avevano ottenuto il 35% dei 
voti nel 1973 e il 38% alle 
elezioni presidenziali, passa­
no al 42%. 

Ciò vuol dire che una par­
te dell'elettorato centrista e 
gollista ha scelto di votare a 
sinistra contro i candidati del­
la maggioranza governativa e 
che lo strettissimo margine 
che aveva assicurato a Gi­
scard d'Estaing la vittoria è 

DAL 15 AL 17 NOVEMBRE A ROMA 

Conferenza dei PC europei 
sulla condizione femminile 

Si tratta della prima iniziativa del genere da parte dei partiti comunisti del­
l'Europa capitalistica - Sarà conclusa da una grande manifestazione popolare 

Dai nostro inviato 
LUSSEMBURGO, 30. 

I rappfe^antanti dei Parti­
ti comunisti dei paesi capi­
talistici d'Europa si sono riu­
niti nei giorni scorsi a Lus­
semburgo per precisare la 
piattaforma, i contenuti e le 
modalità della prossima con­
ferenza sulla condizione del­
la donna già indetta per 'il 
15, 16 e 17 novembre pros­
simi a Roma. 

La conferenza si svolgerà 
attorno a due gruppi di que­
stioni. Il primo comprende la 
analisi della condizione fem­
minile: la donna e il lavoro 
(impiego, formazione profes­
sionale, condizioni di lavo­
ro); la donna nella materni­
tà e nella famiglia; la don­
na « la «uà situazione giuri­

dica. Il secondo affronta il 
problema delle partecipazio­
ne delle donne il.'e lotte e 
alla vita òociale e politica, e 
il contributo de. partiti co­
munisti ailo • sviluppo della 
unione e dell'azione comune 
delle masse femminili. 

La conferenza di Roma, la 
prima iniziativa del genere 
che i partiti comunsti del­
l'Europa capitalistica prendo­
no sui temi delia loro poli­
tica verso le masse femmi­
nili. è destinata ad avere una 
ampia risonanza. Nessun'al-
tra forza politica ha infatti 
mai affrontato, ad un cosi 
alto livello e su scala euro­
pea, 1 temi della condizione 
femminile nell'epoca attuale; 
d'altra parte, il maturarsi del­
la coscienza delle donni cir­

ca i loro diritti, e insieme 
la • crescente partecipazione 
delle masse femminili a tut­
te le grandi battaglie popo­
lari, rendono di estrema at­
tualità per il movimento ope­
raio il problema di una sem­
pre più Incisiva presenza po­
litica fra queste masse. 

L'iniziativa dei partiti co­
munisti cade, tra l'altro, nel 
momento in cui l'interesse at­
torno ai problemi della con­
dizione femminile è sottoli­
neato dalla decisione dell'ONU 
di fare del 1975 l'anno Inter­
nazionale della donna. La 
conferenza di Roma si con­
cluderà il 17 novembre con 
una grande manifestazione 
popolare indetta dai Partiti 
comunisti d'Europa. 

già stato praticamente divo­
rato dal malcontento, dalla 
scarsa credibilità della politi­
ca giscardiana e dallo slitta­
mento gollista nelle braccia 
della destra conservatrice. 

Va detto, che nel quadro 
generale dell'avanzata delle si­
nistre, se i socialisti e 1 radi­
cali di sinistra avanzano in ' 
•tutte le sei circoscrizioni e 
spesso in modo folgorante 
(aumento dell'11% in Savoia 
e nell'Ardeche, del 13% nella 
Loire Atlantique) il PCF mi­
gliora le sue posizioni in Dor-
dogne e in Savoia, ma subi­
sce lievi flessioni, a vantag­
gio dei socialisti e dei radi­
cali, nelle altre circoscrizio­
ni. Questa mattina, tirando la 
lezione — per lui abbastanza 
amara — di queste elezioni 
parziali Servan Schreiber ha 
deciso di fondare un nuovo 
movimento, in realtà non si 
tratta di una fondazione ma 
di un semplice cambio di 
etichetta perchè il partito ra­
dicale di cui egli è presiden­
te si chiamerà d'ora in poi 
« partito radicalsocialista e ri­
formatore ». A questo partito 
hanno già aderito Francoise 
Giroud, sottosegretaria alla 
condizione femminile, Andrò 
Rossi, segretario di stato e 
portavoce del governo; Dou-
rafour, ministro del lavoro. 

Servan Schreiber, ' nel mo- _ 
mento in cui i centristi di Le-
canuet, suoi ex alleati nel 
movimento riformatore, si al­
leano strettamente al partito 
giscardiano, cerca di trasfor­
mare il partito radicale ir. un 
supporto di sinistra della 
maggioranza presidenziale e 
di tentare di mettere un fre­
no all'emorragia di voti cen-
tristi verso i radicali di sini­
stra e verso i socialisti. Egli 
vuole insomma opporre una 
sua « sinistra riformatrice h 
alla «sinistra marxista» 
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Dichiarazione del compagno Volodia Teitelboim sull'assassinio 
' w*« 

Prats era 
dell'onore del soldato cileno 

» ! 

E' stato assassinato per le stesse ragioni e dalle stesse forze che nel '70 uccisero il suo predecessore gen. Schneider 

La figura del generale Prats era per un numero crescente di militari un esempio di lealtà e di patriottismo 

Ribadendo la «linea rivoluzionarla di Mao» 

Chi En-lai celebra 
a Pechino il XXV 
della Repubblica 
Popolare di Cina 

Il bilancio della trasformazione so­
cialista del paese in uà editoriale 

Il perché del crimine 
L'assassinio di Prats ha una 

firma evidente anche nella 
oscurità ancora esistente per 
gli aspetti materiali dell'ese­
cuzione del crimine: la firma 
della giunta fascista di San­
tiago. Il dilagare della violen­
za e del terrorismo in Argen­
tina ha tutt'al più offerto 
l'ambiente adatto al « laioro » 
dei sicari, uali che siano i 
vergognosi e ipocriti comuni­
cati della giunta è questa un' 
evidenza e una certezza per 
l'opinione pubblica inondiate 
e per i cileni. 

La domanda che ci si può 
porre è invece un'altra: per­
ché hanno voluto ucciderlo? 

Prats aveva lasciato il Cile 
due giorni dopo il golpe del-
VII settembre. Su di lui la 
giunta non aveva mai potuto 
gettare discredito alcuno. Né 
in forma diretta né in forma 
indiretta era stato possibile 
diminuirne la figura di solda­
to, neppure agli occhi di quei 
settori cjje potevano 7ion aver 
approvato la sua collaborazio­
ne con il presidente Attende. 
Il modo stesso come egli si 
dimise da comandante in capo 
dell'esercito e lasciò il paese 
per recarsi in Argentina, se 
fu coerente con la sua visio­
ne, non fece di lui un estra­
neo, un condannato, moral­
mente e politicamente, per le 
forze armate cilene coinvolte. 
per diversi motivi, nel loro in­
sieme nel golpe. 

Prats restò antigolpista e 
insieme simbolo di una con­
tinuità storica che superava 
il disonore e il sangue in cui 
Pinochet aveva gettato le for­
ze armate. Questa sua forza 
morale, questo suo incarnare 
gli aspetti migliori della tra­
dizione militare cilena si con­
solidarono con il passare di 
questo anno tragico e diven­
nero una forza politica. 

Anche se silenzioso, anche 
se al di là delle Ande, Prats 
doveva essere divenuto, agli 
occhi di non pochi tra gli uf­
ficiali cileni, l'immagine di 
un passato discusso, ma cer­
to ben diverso dalla realtà 
odierna del Cile. Egli era sen­
za dubbio il più autorevole 
tra i cileni avversi alla giun­
ta e liberi. Un uomo che po­
teva essere richiamato nel 
Paese trovando consensi al di 
là delle divisioni politiche e 
mantenendo l'unità sostan­
ziale delle forze armate. 

Nei servizi segreti della 
giunta si è temuto che una 
crisi si avvicinasse e che una 
simile eventualità stesse dive' 
nendo realtà? O ci si è voluti 
premunire di fronte ad ogni 
evenienza? La giunta si di­
batte tra inflazione e repres­
sione e affonda nel disprezzo 
del mondo. La sua fragilità 
interna è di giorno in gior­
no messa a nudo mentre gli 
si rovescia addosso lo scanda­
lo delle attività eversive del­
la CIA in Cile. 

Certo è che il barbaro as-
sassinio del generale Prats 
appare come l'ultima confer­
ma della vocazione tirannica 
e spietata che anima i gene­
rali di Santiago. Gli ambigui 
e contorti segni apparsi nel­
le parole di Pinochet dell'11 
settembre scorso se indicano 
una consapevolezza della sì' 
tuazione insostenibile del suo 
regime, hanno una eco tra­
gica. ancora una volta, nel 
sangue di Buenos Aires. Ma 
questa eco suona prima di 
tutto come denuncia della 
debolezza della dittatura in­
capace di risolvere i proble-
mi interni e di avere un vol­
to anche soltanto accettabile 
e per la quale solo repres­
sione e assassinio appaiono 
come arm: di sicura efficacia. 

Volodia Teitelboim, membro dell'Ufficio politico del PC cileno, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: « Approfittando del clima di assassinio quotidiano che la CIA e I suoi agenti 
hanno creato in Argentina per favorire le condizioni di un colpo di stato reazioncrio, la 
giunta fascista ha fatto uccidere a Buenos Aires l'ex vice presidente della Repubblica ed 
ex comandante in capo dell'esercito del Cile, generale Carlos Prats Gonzales. Si ripete cosi, 
per questo eminente soldato nutrito nella dottrina costituzionalista dell'esercito, lo stesso tra­
gico destino del suo predecessore generale René Schneider Chereau assassinato neTotlobre 
del 1970, per le stesse ragioni e dalle stesse forze che hanno ora soppresso il suo leale 

compagno di armi. 
«Si tratta di un delitto su 

commissione. L'incarico di uc­
cidere parti da Santiago, su 
istruzioni della Giunta pre­
sieduta da Augusto Pinochet, 
che per molti anni finse di 
essere un fedele luogotenen­
te di Prats mentre allevava 
in seno la serpe di ogni tra­
dimento. 

« Carlos Prats non interven­
ne mai nella politica argen­
tina. Nessuno, all'infuori del­
ia Giunta, poteva avere inte­
resse a eliminare questo ge­
nerale illustre, soprattutto per­
chè nelle caserme del Cile 
correva insistente un motto 
di speranza, capace di dare 
dignità alle forze armate: 
"Prats aveva ragione". 

« Questa era la soluzione di 
lealtà, che si diffondeva pro­
gressivamente nelle file del­
l'esercito. Quest'ultimo sente 
oggi l'isolamento internazio­
nale e interno. Esso sa che 
è completamente fallita la po­
litica di repressione, di ge­
nocidio, di assoggettamento 
del paese alle compagnie mul­
tinazionali. Esso prende co­
scienza della gravissima crisi 
economica. Attualmente si è 
creata una situazione intolle­
rabile anche per la maggio­
ranza delle forze armate. 

« L'immagine di Prats, do­
po un anno di dittatura san­
guinaria, cresceva nella sua 
forza morale. Per gli uomini 
in uniforme, animati di sen­
timenti patriottici, egli appa­
riva come la personificazio­
ne della rivendicazione della 
dignità nazionale delle nostre 
forze armate. Dopo la tripli­
ce confessione, senza prece­
denti nella storia mondiale, 
del Presidente degli Stati Uni­
ti Gerald Ford, del segreta­
rio di Stato Henry Kissinger 
e del direttore generale del­
la CIA William Colby i qua­
li hanno riconosciuto la di­
retta partecipazione del go­
verno e dei servizi segreti 
nordamericani nella operazio­
ne volta a rovesciare il le­
gittimo Presidente del Cile 
Salvador Allende, appare chia­
ro che la CIA continua il suo-
lavoro in Cile e in altri pae­
si. La cinica ammissione del­
le sue ingerenze nelle file del­
l'esercito cileno, con l'aiuto di 
alcuni generali comprati, è ca­
duta come una bomba nella 
coscienza di innumerevoli sol­
dati che dovettero riconosce­
re che il golpe dell'I 1 set­
tembre fu un fatto determi­
nato, pianificato e finanziato 
dall'esterno. 

« Prats era per essi l'incar­
nazione limpida non solo del 
militare dedito al suo dovere 
legale e professionale, ma an­
che il simbolo stesso- di un 
esercito animato da un au­
tentico sentimento pazionale, 
non soggetto a manipolazio­
ni esterne. E in verità que­
sta è un'altra delle cause per 
le quali egli è stato ucciso: 
il suo patriottismo irriduci­
bile e senza macchia. 

« Carlos Prats entra insie­
me con Balmaceda, Schnei­
der, Salvador Allende nella 
galleria immortale dei grandi 
cileni, sacrificati dai nemici 
della patria. 

«Orgoglio del vero esercito 
cileno al quale aveva dedica­
to la sua vita e al quale re­
stò fedele fino all'ora della 
morte, egli si è levato come 
una grande personalità nazio­
nale. Nella sua qualità di mi­
nistro dell'Interno e di Vice 
presidente delia Repubblica 
rivelò le sue doti di uomo 
di Stato che pose l'interesse 
del paese al di sopra di tut­
to e considerò sempre l'eser­
cito come una parte del po­
polo che mai avrebbe potuto 
essere il suo carnefice. 

«A tutti i degni militari: 
a Nessun tentativo della 

Giunta di versare lacrime di 
coccodrillo né di lavarsi pila-
fescamente le mani da1, san­
gue di Prats, può liberarla 
dalla sua condizione di auto­
re del crimine. 

«Il popolo del Cile sa che 

La vita di un patriota 
Prima della elezione di Al­

lende alla presidenza, la vita 
del generale Carlos Prats Gon-
zalez si riassume in una bril­
lante carriera militare. Nato 
cinquantanove anni fa a Tal-
cahuano, fu promosso • nel 
1949 ufficiale di stato maggio­
re, ottenendo i più alti voti 
del suo corso. All'Accademia 
di guerra conobbe il capitano 
René Schneider, che lo avreb- \ 
be preceduto nella carica di 
comandante in capo, e ne 
divenne amico. Comandante 
di reggimento e quindi ad­
detto. militare dell'ambascia­
ta cilena in Argentina, per­
corse con merito riconosciuto 
i diversi gradi dell'esercito. 

Ma il suo nome non doveva 
dire niente di -particolare al 
grande pubblico, quando ven­
ne nominato comandante in 
capo dell'esercito. Prats era 
stato un militare rispettoso 
della Costituzione, che non 
cercava notorietà ambigue ed 
estranee ai suoi doveri pro­
fessionali. Sostituì il generale 

la CIA, l'opposizione di de­
stra, la reazione interna ten­
tarono la prima prova di for­
za contro il governo Allende 
cercando la paralisi economi­
ca e la spaccatura del paese, 
Prats rappresentò nella sua 
persona la funzione democra­
tica che allora venne assolta 
dalle forze armate. 

Principale figura delle for­
ze armate cilene, su di lui si 
abbattè l'odio della destra, 
che con tutti i mezzi cercò 
di dividere il comandante dai 
suoi subordinati e di provo­
care nelle forze armate cilene 
un clima di rissa e di incer­
tezza. Per la reazione cilena 
era insopportabile che un co­
mandante in capo dell'eser­
cito affermasse, come fece 
Prats dopo la sua nomina a 
ministro degli Interni, che 
suo proposito era « applicare 
con autorità e senza discri­
minazioni le norme legali vi­
genti in modo che tutti i set­
tori riaffermino la loro con­
vinzione e fiducia in un prò-

Schneider, ucciso nell'ottobre i cesso di riforme di struttura 
'70 da un complotto fascista 
che si proponeva di impedire 
ad Allende di assumere la 
presidenza, perchè in ordine 
di anzianità era il primo in 
lista. Ma quella successione 
comportò anche scelte poli­
tiche. 

Schneider era stalo ucciso 
perchè, prima delle elezioni 
presidenziali del 70, aveva 
proclamato quella che sareb­
be stata poi chiamala la 
«dottrina Schneider ». cioè 
l'impegno delle forze armate 
per il rispetto del voto, quale 
fosse stato. Il voto fu per 
Allende. E Prats fu fino al­
l'ultimo il continuatore di 
Schneider e della sua dottri­
na. Egli visse i tre anni del 
governo popolare con coerrn-

da realizzarsi all'interno di 
un quadro effettivamente de­
mocratico, cosi come è pro­
pugnato dal programma di 
governo ». E respingendo nuo­
vi e più diretti attacchi alla 
sua persona: « Noi soldati non 
commetteremo il crimine di 
lesa patria di adottare ini­
ziative spurie, che ci condu­
cano a bagnare le nostre armi 
e uniformi con il sangue di 
migliaia di compatrioti». 

Dopo l'assalto mosso alla 
Moneda da un reggimento co­
razzato, la situazione degene­
rò e Prats giudicò suo dovere 
ritirarsi per evitare, come dis­
se. che la sua persona dive­
nisse motivo di rottura del­
l'unità delle forze armate 11 
sacrificio non risparmiò al j 

te impegnò, pur nelle di'fi- *aesr In tragedia che egli te- ! si tratta dell'ultimo di tan 
ertissime condizioni in cui st j "ina. Il comandante in capo te migliaia di assassini com-
trotò ad operare, guardando i ffeU'"sprrito ncali anni di Al­
mi doveri di lealtà delle forze ) tende restò comunque per le 

forze armale cilene una figu­
ra esemplare: il simbolo di 
"« momento in cui pssere mi­
litari non trìlera dire essere 
carnefici del proprio popolo 

armate alla Cosl>lvz;on* ro­
me a una garanzia di unità 
nazionale e di ord'nato pro­
gresso per il suo popolo. 

Quando, nell'ottobre del 12 
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mente rifiutato di fare qual­
siasi dichiarazione politica e 
aveva mantenuto il suo silen­
zio fino all'ultimo momento 
della sua vita. .. . 

• • • 
A seguito del brutale assas­

sinio del generale Prats, co­
mandante in capo dell'eser--
cito del governo Allende, no­
to per la sua lealtà alla Co­
stituzione, la signora Horten-
sia Bussi, vedova del presi-
dente Allende. terrà stama­
ni alle ore 11. in Roma, una 
conferenza stampa nella ssde 
deila Associazione nazionale 
Italia-Cile in via di Torre Ar­
gentina 21. 

In proposito, la Sinistra ci­
lena ha diramato un proprio 
comunicato nel quale, dopo 
aver ricordato <a figura del 
generale Prats — il quale 
«paga con la sua vita la fé-
«alta alla Patria, alle sue 

istituzioni e al suo popolo» 
— ri'.eva che « il crimine ma­
nifesta di nuovo la barbarie 
della Giunta fascista, ma an­
che rivela la sua du=:>erazlo-
ne e il suo isolamento». 

SANTIAGO. 30. 
La giunta fascista cilena 

ha incaricato il suo porta-
vozs, col. Pedro Ewing. di 
esprimere un'enfatica quan­
to ipocrita « deplorazione » 
dell'assassinio del gen. Prats. 
L'uccisione dell'ex coman­
dante in capo dell'esercito 
cileno è stata definita da 
Ewing un « brutale Atto di 
vio'.enr.i». Ewing ha ag­
giunto che «sono state pre­
se tutte le misure affinchè 
si trasferiscano immediata-
mente a Buenos Aires i fa­
miliari che risiedono qui, 
concedendo loro le più am­
pie facilitazioni » 

messi nell'ultimo anno con­
tro la Patria. 

« Si inchina alla memoria 
di Prats un paese che vedeva 
in lui il primo e il più no­
bile dei suoi soldati. -

«Oggi il cuore angosciato 
di ogni cileno ripete: « Gene­
rale Carlos Prats, presente! 
Ora e sempre! ». 

- Presso la direzione del PCI, 
si è svolto un fraterno incon­
tro tra i compagni Volodia 
Teitelboim. membro della 
commissione politica, e Luis 
Guastavino, membro dei Comi­
tato centrale del Partito co­
munista cileno e i compagni 
Giancarlo Pajetta, membro 
dell'Ufficio politico e della di­
rezione, Angelo Oliva, vice-
responsabile della sezione este­
ri e Franco Saltarelli, collabo­
ratore della sezione esteri 

Durante l'incontro, che è 
stato particolarmente cordia­
le, il compagno Teitelboim 
ha fornito un'ampia informa­
zione sugli sviluppi della lot­
ta unitaria centro la giunta 
fascista cilena ed ha sottoli­
neato il valore e l'efficacia 
della crescente solidarietà in­
ternazionale con 11 popolo ci­
leno e della vigorosa azione 
unitaria e di massa per la li­
berazione del compagno Luis 
Oorvalan e di tutu i prigionie­
ri politici cileni. 

BUENOS AIRES — I rottami della macchina del generale Prats dopo il mortale attentato 

Indiscrezioni del giornale libanese An Nahar 

lTcU ÎIWdkciite~ 
sui rapporti con gli USA 

Dal 9 al 13 ottobre viaggio del Segretario di Stato Kissinger in Medio Oriente - Israele 
parla di «proposte di pace» ma continua a compiere azioni di guerra contro il Libano 

BEIRUT, 30 
Il Segretario di Stato ame­

ricano compirà un nuovo 
viaggio in Medio Oriente dal 
9 al 13 ottobre prossimi, ad 
un anno esatto dalla guerra 
arabo-israeliana del 6 otto­
bre 1973. La notizia è ufficia­
le. Si tratterà dell'ottavo viag­
gio di Kissinger nella regio­
ne dopo l'ultimo conflitto. Si 
presume che il viaggio avrà 
inizio al Cairo e che successi­
vamente Kissinger sarà in Si­
ria m ottobre, in Giordania 
il 12 e quindi in Israele. Og­
gi intanto, il Segretario di 
Stato si è incontrato a Wa­
shington con il.ministro de­
gli esteri siriano Abdel - Ha-
lim Khaddam, con il quale 
ha affrontato «l'intero aspet­
to» della crisi mediorienta­
le. Lo stesso Kissinger — si 
apprende da Washington — 
ha definito «ottima» la con-, 
versazione, ed ha lasciato ca­
pire ai giornalisti che nel 
corso del colloquio si è di­
scusso anche il problema del-' 
l'ulteriore stazionamento della 
forza di pace dell'ONU nella 
zona del Golan. 

L'annuncio del prossimo 
viaggio di Kissinger conferi­
sce particolare significato al­
le informazioni riferite oggi 
dal quotidiano di Beirut An 
Nahar sull'atteggiamento del-. 
l'Organizzazione per la Libe­
razione della Palestina nei 
confronti degli Stati Uniti, at­
teggiamento che è stato alla 
base della recente uscita dal­
l'esecutivo deli'OLP del Pron­
te Popolare di Habbash. Co--

me è noto, il PPIP ha ac­
cusato l'OLP di « contatti se­
greti » con gli Stati Uniti e 
di essersi mostrato disponibi­
le per una «soluzione ameri­
cana» della crisi. Riferendo 
le indiscrezioni sul dibattito 
svoltosi al Comitato centra­
le palestinese il 22 e 23 set­
tembre. An Nahar. si dice in 
grado di riferire che Yasser 
Arafat ha recisamente smen­
tito i « contatti segreti » con 
gli USA ed ha «sfidato» Abu 
Maher, portavoce del FPLP, 
a fornire la prova delle sue 
accuse. Arafat — sempre se­
condo An Nahar — ha di­
chiarato di essersi rifiutato 
di incontrare segretamente 
Kissinger. in occasione del­
la sua ultima visita in Me­
dio Oriente, ma ha aggiunto. 
di essere disposto ad incon­
trarsi con funzionari ameri­
cani in - pubblico, poiché fio 
equivarrebbe.ad un riconosci­
mento deli'OLP da parte de­
gli Stati Uniti. Un tale rico­
noscimento — ha aggiunto 
Arafat — non sarebbe rifiu­
tato dal dirigenti deli'OLP. 

"Ancora An Nahar, riferen­
do sui contatti avuti dall'OLP 
con 1 vari governi arabi, rife­
risce che anche il governo 
dell'Irate, generalmente rite­
nuto su posizioni « intransi­
genti» ha esortato i palesti­
nesi a partecipare alla tratta­
tiva per il Medio Oriente in 
ogni sede opportuna: «Anda­
te non soltanto a Glnevr» 
ma anche a Washington — 
avrebbero . detto I dirigenti 
irakeni — se ciò può favo­
rire l'instaurazione di un po­
tere nazionale sul suolo pale­
stinese ». 

Oggi H comitato centrale 
deli'OLP si è riunito nuova­

mente, sotto la presidenza di 
Arafat, per prendere in esa­
me la situazione creata dalla 
decisione del FPLP di usci­
re dall'organizzazione; verrà 
inoltre discusso il problema 
del prossimo dibattito sulla 
questione palestinese all'As­
semblea generale dell'ONU, 
dibattito al quale i rappre­
sentanti dei venti Paesi ara­
bi hanno formalmente solle­
citato la partecipazione del­
i'OLP. ' 

Per quel che riguarda la 
posizione israeliana. 11 primo 
ministro Rabin. parlando ieri 
ad una riunione del partito 
laburista e poi al consiglio 
dei ministri, ha detto che 
Israele, sta preparando «nuo­
ve proposte di pace » da sot­
toporre a Kissinger. Rabin ha 
detto in particolare che il suo 
governo fisserà all'interno del 
Sinai una nuova linea di de­
marcazione entro cui ritira­
re le proprie truppe "e indi­
cherà quali contropartite po­
litiche si aspetta dall'Egitto. 

. Rabin ha anche detto che né 
Egitto né Siria hanno com­
messo « serie violazioni » de­
gli accordi di disimpegno, ma 
che solo l'Egitto rispetta Io 
spirito dell'accordo. Per giù- , 
stificare tale affermazione 
Rabin ha citato l'attività egi­
ziana - volta alla riapertura 
del Canale di Suez e alla ri­
costruzione delle città danneg­

giate, mentre i siriani avreb­
bero «tralasciato» a suo av­
viso di ripopolare Kuneitra; 
affermazione tanto più gra­
ve in quanto è ormai ben no­
to alla opinione pubblica in­
temazionale che Kuneitra non 
è stata finora ripopolata per­
chè le truppe israeliane, pri­
ma di evacuare la città, si 
sono abbandonate ad una si­
stematica e del tutto ingiu­
stificata opera di distruzione, 
radendola completamente al 
suolo. 

- Quale sia lo «spirito» con 
cui Rabin si prepara a for­
mulare le sue «offerte» ò 
dimostrato del resto dal fatto 
che il governo di Tel Aviv 
ha deciso di offrire due an­
ni di frequenza gratuita del­
l'università ed un incentivo 
di 90 dollari a tutti gli stu­
denti (e si prevede che sa­
ranno centinaia) i < quali si 
mostrino disposti a prestare 
un anno suppletivo di servizio 
militare, rafforzando cosi Io 
esercito nell'anniversario del­
la guerra di ottobre. Nello 
stesso tempo, gli israeliani 
continuano le loro sistemati­
che provocazioni armate con­
tro il territorio del Sud-Liba-
no: anche oggi l'artiglieria 
ha bombardato intensamente 
quattro settori di quella re­
gione. prendendo di mira pa­
cifici villaggi e campi colti­
vati. 

Tutto fermo a Santo Domingo 

Braccio di ferro tra 
governo e terroristi 

SANTO DOMINGO. 30 
I terroristi che tengono sei 

persone in ostaggio nel con­
solato del Venezuela a San­
to Domingo hanno chiesto 
stamane che polizia e truppe 
si ritirassero dalla zona entro 
due ore. La ìichiesta è stata 
formulata dopo che un ca­
mion aveva scaricato sac- i 
chetti di sabbia sulla strada ! 
a poca distanza dall'amba- J 
sciata. Un quarto d'ora do­

ra di logoramento, visto che 
nessuna delle due accenna a 
voler cedere per prima. So­
no tre giorni ormai che 1 
terroristi, che pare siano In 

• tutto 23, sono asserragliati 
nell'edificio che ospita il 
consolato generale del Ve­
nezuela. Essi considerano, se­
condo ogni apparenza, sicuris­
sima la loro posizione gra­
zie alla garanzia offerta dai 
sei ostaggi che sono in ma-

pò, un uomo ha gridato da i no loro e che continuano 
una finestra: * attenzione, 
attenzione, non abbiamo fat­
to nulla finora contro gli 
ostaggi. Siamo stufi. Se non 
abbandonerete la zona en­
tro due ore, non saremo re­
sponsabili delle conseguen­
ze». I terroristi hanno chie­
sto, come si sa, un milione 
di dollari e un salvocondotto 
per Cuba o il Messico per 
sé e per 37 detenuti politici 
ip cambio degli ostaggi. Il 
governo dominicano ha re­
spinto tutte le domande pro­
mettendo soltanto un salva­
condotto per 1 terroristi. 

In ogni caso, la scadenza 
delle due ore è passata, sen­
za che 11 governo aderisse 
alla richiesta di ritirare poli­
zia e truppe, ma senza che — 
almeno finora — l terroristi 
compissero azioni ostili.' 

Prosegue Insomma 11 brac­
cio di ferro fra il governo do­
minicano ed i terroristi. Le 
due parti sembrano ingag­
giate a condurre una guer-

a minacciare di esecuzione 
sommaria se le loro richieste 
non verranno accolte. 

E* da rilevare tuttavia che 
nove dei 37 detenuti politici 
di cui i terroristi hanno 
chiesto la liberazione, si sono 
rifiutati di essere liberati. I 
nove hanno fatto sapere di 
« non essere disposti a la­
sciare il paese». «Noi — 
hanno detto — lottiamo per 
tornare ad essere liberi, ma 
qui». 

Quanto all'ostaggio riusci­
to a fuggire dalla sede della 
rappresentanza diplomatica 
sabato scorso, Pablo Chao, 
l'ambasciatore di Taiwan a 
Santo Domingo ha dichiara­
to che si tratta di un Indu­
striale del suo paese. L'amba­
sciatore ha aggiunto che le 
condizioni di Chao, in ospe­
dale per le ferite riportate 
durante la fuga, quando 1 
terroristi hanno sparato con­
tro di lui raffiche di mitra, 
«tanno migliorando. 

PECHINO, 30. 
Il Primo ministro Clu En-

lai, brindando stasera al XXV 
anniversario della Repubblica 
popolare cinese, ha detto che 
« la dittatura del proletariato 
in Cina è più solida che mai », 
che la Cina « ha amici do­
vunque nel mondo» e che 
essa andrà avanti « lungo la 
linea rivoluzionarla del presi­
dente Mao Tse-tung ». 

Ciu En-lai accompagnato dal 
membri dell'Ufficio politico 
del partito, ha presieduto un 
ricevimento offerto a 5.000 in­
vitati nella sala del banchetti 
dell'Assemblea Nazionale po­
polare. Quando 11 primo mini­
stro, che da molti mesi non 
appariva in pubblico, è en­
trato nella sala, e poi quan­
do si è levato per prendere 
la parola, è stato salutato da 
lunghi applausi. Erano pre­
senti 1 membri del corpo di­
plomatico. tra 1 quali 1 rap­
presentanti dell'ufficio di col­
legamento americano a Pechi­
no. 

«Venticinque anni fa — ha 
detto il premier nel suo brin­
disi — il presidente Mao Tse-
tung, grande dirigente del po­
polo cinese, ha proclamato so­
lennemente davanti al mondo 
intero: la Repubblica popola­
re di Cina è nata e 11 popolo 
cinese è ormai in piedi. Da 
allora, il popolo delle nostre 
diverse nazionalità, sotto la 
direzione del Partito comuni­
sta cinese con alla testa il 
presidente Mao, avanza vitto­
riosamente sulla strada del so­
cialismo ». 

Tra i successi della Cina, 
Ciu En-lai ha annoverato la 
« rivoluzione culturale », la 
«distruzione del quartier ge­
nerale borghese di Liu Sciao-
ci e di Lin Piao » e la rottura 
di quelli che l'oratore, non 
rinunciando neppure in que­
sta occasione al tradizionale, 
polemico accostamento, ha de­
finito « il blocco, l'aggressione 
e la sovversione da parte del­
l'imperialismo e del social-im­
perialismo ». 

« La nostra grande patria — 
ha proseguito Ciu En-lai — 
ha acquistato un volto del 
tutto nuovo, la dittatura del 
proletariato in Cina è più so­
lida che mai e abbiamo amici 
ovunque nel mondo». 

« Nel momento in cui gioio­
samente si celebra questa bril­
lante festa, tengo a rivolge­
re. a nome del grande diri­
gente, il presidente Mao, del 
Comitato centrale del partito 
e del governo, le mia caloro­
se felicitazioni al popolo del­
le nostre diverse nazionalità. 
Noi dobbiamo continuare la 
critica di Lin Piao e Confucio, 
perseverare nella continuazio­
ne della rivoluzione sotto la 
dittatura del proletariato, at­
tenerci al principio dell'indi­
pendenza, dell'autonomia e di 
contare sulle nostre proprie 
forze, restare strettamente 
uniti, lavorare con perseve­
ranza, e, seguendo la linea ri­
voluzionaria del presidente 
Mao, andare coraggiosamente 
avanti ». 

Ciu En-lai ha ringraziato in­
fine « i popoli del mondo in­
tero e i nostri amici nei diver­
si paesi » per il sostegno dato 
alla Cina e si è impegnato a 
portare avanti con loro « la 
lotta contro l'imperialismo e 
il social-imperialismo ». Il 
brindisi finale è stato rivolto 
« alla grande unione del popo­
lo cinese delle differenti na­
zionalità e alla grande unione 
dei popoli del mondo». 

Finito dì parlare il premier 
si' è avvicinato agli invitati 
che sedevano al tavolo d'ono­
re, per brindare con loro, uno 
per uno. 

Facendo seguito alle parole 
di Ciu En-lai, un editoriale 
che apparirà domani sulla 
stampa cinese spiega che la 
costituzione del socialismo 
deve essere condotta tra dif­
ficoltà e lotte che dureranno 
«rper molto tempo a venire». 
« Nella sfera economica — 

è detto nell'articolo — la vit­
toria basilare che abbiamo 
conseguito nella trasformazio­
ne del sistema di proprietà 
non ha messo fine alla lotta 
tra il socialismo e il capitali­
smo. Nella sfera politica e 
ideologica, ci vorrà molto tem­
po per decidere il risultato 
della lotta tra socialismo e 
capitalismo ». La campagna 
contro Lin Piao e Confucio 
« dovrà continuare a lungo ». 
« Essa è necessaria per garan­
tire che il nostro Stato socia­
lista non cambierà mai il suo 
colore politico ». 

L'editoriale fa un bilancio 
delle realizzazioni conseguite. 
premettendo che «solo il so­
cialismo può salvare la Cina ». 
« Abbiamo, per l'essenziale, 
completato la trasformazione 
socialista della proprietà dei 
mezzi di produzione e abbia­
mo fatto successive rivoluzio­
ni socialiste, ogni volta in mo­
do più profondo, sui fronti 
politico e ideologico», dice 
l'editoriale. Si sottolinea che 
« con cuore aperto bisogna fa­
re affidamento sufla classe 
operaia e consolidare l'allean­
za operai-contadini » e che 
« bisogna dare pieno sfogo al-
l'entusiamo socialista risve­
gliato riella gente — milioni e 
milioni di persone — dal mo­
vimento di critica contro Lin 
Piao e Confucio». 

In occasione della ricorren­
za il Presidium del Soviet Su­
premo dell'URSS e 11 governo 
sovietico hanno inviato un te­
legramma di felicitazioni al 
comitato permanente dell'As­
semblea pancinese dei rappre­
sentanti del popolo e al Con­
siglio di Stato della RPPC. Vi 
si legge che « il popolo sovie­
tico, il quale ha costantemente 
porto alla Cina un sostegno 
molteplice nella sua lotta rivo­
luzionarla e nell'edificazione 
socialista, ha nutrito e nutre 
sentlmneti di amicizia verso 
il popolo cinese fratello». 
L'URSS «resta fautrice della 
normalizzazione » e rinnova le 
sue proposte per un trattato 
di non agfresfion*. 

Le dimissioni di Spinola 
(Dalla prima pagina) 

ti per la difesa della demo­
crazia. In seguito però, so­
no ancora sue parole, si ' è 
verificata « una inversione di 
tendenza », inversione alla 
quale, ha detto « non posso 
partecipare ». 

E qui Spinola ripudia aper­
tamente le realizzazioni del 
governo provvisorio e del Mo­
vimento delle forze armate 
riprendendo in pratica le ar­
gomentazioni di quegli strati 
della grossa borghesia e no­
stalgici del passato regime 
che nelle ultime ore avevano 
tentato di rialzare la testa 
e di mettere in atto il fallito 
complotto. 

Egli afferma che il processo 
di decolonizzazione (che pure 
dice di ritenere giusto e ne­
cessario) « è stato deturpato » 
con l'intenzione deliberata di 
sostituire la politica di deco­
lonizzazione « con misure an­
tidemocratiche lesive del rea­
li interessi delle popolazioni 
africane ». 

« Sul plano Interno, secondo 
Spinola, lo spirito del 25 a-
prlle sarebbe stato « compro­
messo » e la sovranità del po­
polo « minacciata » con la si­
stematica realizzazione di « ri­
forme di fondo che di giorno 
In giorno si vanno operando 
in assenza della legge » e che 
a suo avviso, alla fine di que­
sto processo « metterebbero la 
nazione portoghese dinanzi a 
fatti irreversibili ». 

« Infelicemente — insiste 
Spinola — la situazione è sta­
ta ulteriormente aggravata da 
vari fattori concomitanti: l'in­
flazione incontrollata, la ca­
renza degli Investimenti, la ri­
duzione della produzione ». 
Non una parola sulle respon­
sabilità di una classe diri­
gente economica che In que­
sti ultimi mesi, dalla caduta 
del fascismo, ha sistematica­
mente sabotato la produzione, 
ha fatto incetta di capitali, 
svuotando nel vero senso della 
parola le casse delle banche 
per contrabbandare all'este­
ro, e non ha perso accasio-
ne per screditare il paese e il 
suo nuovo regime democrati­
co. Al contrario, Spinola ha 
parlato di « inefficienza del 
potere centrale », dell'» annul­
lamento delle vecchie leggi 
che sono state sostituite con 
altre che risultano non appro­
priate ». per concludere che il 
Portogallo « vive in un clima 
di anarchia in cui ciascuno 
detta legge ». 

Discorso 
grave 

Il tono, come dicevamo, ap­
pare quello di una sfida an­
che perché nell'abbandonare la 
carica che ricopriva Spinola 
non ha voluto precisare quali 
siano le sue future intenzio­
ni, e anzi ha ripetuto in ma­
niera quasi minacciosa, che 
egli si « costituì garante e di­
fensore del moviment9 del 25 
aprile » che a suo dire oggi 
sarebbe stato « tradito ». Ri­
cordando il ruolo che egli ha 
avuto nel rovesciamento della 
dittatura fascista, (tuttavia in­
diretto ed esterno rispetto al­
la rivoluzione degli ufficiali 
del Movimento delie forze ar­
mate), ruolo che nessuno in 
ogni caso ha posto in discus­
sione sia tra i militari del 
Movimento delle forze arma­
te che tra 1 partiti antifasci­
sti, egli si è presentato in 
pratica come colui che ha sal­
vato la patria ma che ogsi 
è inascoltato. 

«Ho invitato più volte il 
Movimento delle forze armate 
esortandolo a non operare 
sotto la bandiera di falsa li­
bertà — ha detto Spinola — 
Ora però debbo constatare la 
totale impossibilità di conti­
nuare il processo di democra­
tizzazione iniziato il 25 aprile 
e rinuncio alla carica di Pre­
sidente lanciando un ultimo 
appello alla popolazione affin­
ché conservi serenità d'animo 
e la pace. Sono certo di ave­
re fatto tutto il possibile per 
restare fedele allo spirito del 
25 aprile del quale mi dissi 
difensore e garante». 

Nessuno si nasconde qui in 
queste ore la gravità delle 
parole di Spinola, anche se 
era ormai divenuto abbastan­
za chiaro che il generale era 
venuto a trovarsi in una si­
tuazione in cui i suoi indi­
rizzi e le sue idee circa «il 
processo di democratizzazio­
ne», di cui continuava a 
parlare, non corrispondeva­
no più a quelli che la mag­
gioranza delle masse, dei par­
titi antifascisti e dei militari 
del movimento delle forze ar­
mate intendono imprimere al 
paese. 

La sua rinuncia da posi­
zioni così duramente criti­
che lascia adito negli am­
bienti politici di Lisbona a 
molti sospetti e preoccupa­
zioni. Quali saranno le fu­
ture intenzioni del generale? 
Ma soprattutto, in che mi­
sura con il suo comporta­
mento egli potrebbe venire 
assunto come portabandiera 
da quelle forze che non han­
no certo rinunciato agli in­
tenti manifestati in queste. 
ultime settimane? 

Ce nel suo discorso un 
aperto invito a sconfessare 
l'indirizzo attuale del movi­
mento delle forze armate 
« nel _ segreto dell'urna » che 
fa pensare a molti che Spi­
nola intenda presentarsi co­
me il capo di una opposizio­
ne di destra che spera in 
nuove occasioni di rivincita 
dopo il clamoroso fallimen­
to di questi giorni. Il Porto­
gallo nonostante il grande 
successo delle forze popola­
ri e del movimento delle for­
ze armate che hanno sconfit­
to la sedizione, rafforzando 
una unità di intenti e di pro­
grammi che ha fatto fare 
un passo avanti all'intero 
movimento democratico e an-
tifascista, resta un paese te­
so le cui strutture democra­
tiche hanno appena cinque 
mesi di vita e dove le emo­
tività, subdolamente mano­
vrate da gente interessata 
dall'interno e dall'esterno po­
trebbero creare seri pericoli. 

Proprio ' mentre il movi­
mento delle forze armate de­
nunciava al paese questa not­
te la portata del complotto 
appena sconfitto e sbaraglia­
to, parlava di tonnellate di 
armi sequestrate, di decine 
di personalità nostalgiche e 
legate al vecchio regime ar­
restate, all'Hotel Sheraton si 

• svolgeva una sospetta riunio­

ne di uomini di destra. Il 
« banchetto » era In onore del 
generale Galvao De Melo, 11 
membro della giunta che ave­
va approvato la manifesta­
zione sediziosa di sabato e 
che Intendeva lanciare • al 
paese un appello, anche ' a 
nome di Spinola, affinché l 
reazionari di tutto 11 Porto­
gallo si dessero convegno a 
Lisbona sabato scorso. 

Che cosa facevano quel per­
sonaggi (si parla di 300 per­
sone) all'Hotel Sheraton? La 
popolazione di Lisbona ha 
subito reagito. Nella notte 
un miglialo di persone hanno 
assediato l'albergo gridando 
slogans antifascisti contro 
Galvao De Melo e i suol 
amici, che hanno dovuto 
uscire per le porte di servi­
zio dopo che un reparto del­
la marina era Intervenuto 
per « invitare » 1 convitati ad 
abbandonare il «banchetto». 

A Lisbona, come si vede, la 
atmosfera è di vigile fermez­
za. L'entusiasmo per la vit­
toria sul complotto fascista 
non ha fatto attenuare la 
mobilitazione. Al contrario. 
Nessuno si nasconde 1 peri­
coli che permangono. Questa 
notte era quasi l'una quando 
il primo ministro, colonnello 
Gongalves ha parlato dagli 
schermì della televisione al 
Daese del successo riportato 
ma anche dei pericoli che re­
stano e del lavoro da fare. E 
appena mezz'ora dopo la gen­
te che aveva • rianimato fin 
dal pomeriggio le strade del­
la capitale, e che era rima­
sta nelle sedi dei partiti, dei 
sindacati, nei ministeri e ne­
gli uffici pubblici a vigilare, 
ha dato l'assalto ai giornali' 
usciti in edizione straordina­
ria per leggere il discorso del 
Primo ministro. Parole decise 
e ammonitrici quelle dì Gon-
calves. Il momento — egli 
dice — è difficile, ma anche 
pieno di prospettive positive 
nella misura in cui 11 popolo 
portoghese saprà mantenere 
e approfondire la salda uni­
tà mostrata nel debellare il 
complotto fascista. 

Il discorso del Primo mini­
stro ha confermato la scon­
fitta totale del cospiratori, e 
allo stesso tempo ha dato la 
impressione che un salto di 
qualità si sia verificato nel 
processo di concreta demo­
cratizzazione del paese. Quel 
salto che probabilmente ha 
indotto Spinola ad andarse­
ne. Goncalives ha infatti ri­
volto un elogio senza mezzi 
termini all'azione dei lavora­
tori e dei partiti antifascisti 
respingendo polemicamente 
le stesse accuse che poi Spi­
nola ha fatto stamane al mo­
vimento delle forze armate. 

« C'è chi dice e ci rimpro­
vera — ha detto — di fare il 
gioco dei partiti. Noi faccia­
mo soltanto il gioco della de­
mocrazia e sappiamo che i 
partiti antifascisti sono lega­
ti al popolo. Per questo ci 
sentiamo uniti a loro per di­
fendere con fermezza, ener­
gia, fino in fondo, il program­
ma con il quale aprimmo il 
nuovo cammino del Portogal­
lo il 25 di aprile ». 

Scandendo la frase « il fa­
scismo non passerà ». egli ha 
invitato tutti i lavoratori a 
festeggiare domenica prossi­
ma la vittoria sulla reazione 
con una giornata lavorativa 
in tutti i settori della produ­
zione per contribuire al risa­
namento dell'economia del 
paese. 

Di ora in ora è attesa la 
conferma di una serie di 
mutamenti all'interno degli 
organi di potere di cui lq 
stampa di stamane anticipa 
alcune indiscrezioni. 

Si continua . a prevedere 
che la giunta di salvezza na­
zionale che era presieduta da 
Spinola sarà sciolta; in ogni 
caso si afferma che i gene­
rali Silveiro Marques e Die­
go Neto, (capi di stato mag­
giore rispettivamente del­
l'esercito e dell'aeronautica) 
verranno destituiti dalla giun­
ta assieme al generale Galvao 
De Melo. Anche il ministro 
della difesa Firmino Miguel 
e quello dell'informazione 
Osorio verrebbero sollevati 
dal loro incarico. Osorio a 
quanto si dice sarebbe stato 
coinvolto nel tentativo di 
golpe. 

Appello 
alla vigilanza 

Lisbona in queste ore con­
tinua ad apparire calma. C'è 
nella gente apparente soddi­
sfazione per la chiarezza che 
va facendosi dopo le giorna­
te drammatiche di venerdì e 
sabato ma non ci si nascon­
dono i pericoli tuttora pre­
senti. Oggi per le strade del­
la capitale centinaia di gio­
vani distribuivano l'edizione 
straordinaria dell'organo dei 
Partito comunista portoghese 
« Avante » che reca un co­
municato del Comitato cen­
trale del partito col quale ap­
punto si invitano le masse la­
voratrici a festeggiare la vit­
toria ma a restare vigilanti 
con la stessa fermezza e se­
renità che ha caratterizzato 
l'azione delle ultime giornate 
di lotta. 

Un ulteriore comunicato di­
chiara che « le dimissioni di 
Spinola sono la conseguenza 
logica della crisi politica de­
gli ultimi giorni » e giudica 
le dimissioni stesse «un fat­
to positivo che chiarisce là 
situazione politica e crea le 
condizioni per il progresso 
della procedura di democra­
tizzazione e di decolonizza­
zione ». Il documento del par­
tito dà un giudizio molto 
positivo della situazione ma 
non nasconde i rischi che 
permangono. Occorre vigilan­
za ovunque e si esprime la 
convinzione che l'unità dimo­
strata in questi giorni tra It 
masse lavoratrici, I partiti an­
tifascisti e il movimento del­
le forze armate costituiscono 
un ostacolo insuperabile per 
la reazione. Si sottolinea inol­
tre la necessità di lavorare al 
risanamento del paese sul pia­
no politico con l'ulteriore 
smantellamento 'dei vecchi 
arnesi fascisti che ancora po­
trebbero esservi e sul piano 
economico aumentando la 
produzione. 

Questa sera il PC e la CDE 
(Commissione democratica e-
lettorale) hanno iniziato la 
diffusione di manifestini che 
invitano la popolazione a una 
dimostrazione antifascista « 
di sostegno al Movimento d»i-
le forze armate, al governo e 
al nuovo presidente detta. Re­
pubblica Costa 
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